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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Aprendo il congresso del Pc 


Fidel innova 


Ieri il sì della Camera, ora la legge torna al Senato 


Approvata la Finanziaria 


«a cuba dobbiamo c osa è cambiato e cosa no 


cambiare molto» 

Duro attacco alla burocratizzazione e all’inefficienza, rilan¬ 
cio della «rivoluzione economica» avviata oltre un anno fa 


Richiamo della Jotti: meccanismo da rivedere 

In tre settimane strappati dai comunisti e dall’opposizione di sinistra 1668 miliardi in più per scuola, 
casa, servizi - Complessivamente il governo è andato in minoranza 14 volte (due a scrutinio palese) 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — «t funzionari 
inefficienti — dice Castro 
scandendo le parole — conti¬ 
nueranno ad essere sostitui¬ 
ti». E si guadagna la prima, 
convinta ovazione del con¬ 
gresso. La lettura defl’«ln- 
forme centrai» era comincia¬ 
ta quasi due ore prima ed era 
stata, fino a quel punto, un 
lungo e minuzioso elenco 
delle statistiche, delle per¬ 
centuali e delle cifre che 
compendiano 1 «grandi suc¬ 
cessi» della rivoluzione cuba¬ 
na. Fidel tuttavia, aprendo 
la sua interminabile marato¬ 
na oratoria — a conti fatti 
oltre sei ore di lettura — ave¬ 
va preavvertito tutti. Portate 
pazienza: poiché, se è giusto 
ricordare a noi stessi ed al 
mondo il molto di buono che 
siamo riusciti a compiere, 
arriverà anche il momento 
della critica. E non sarà un 
fatto puramente formale. 

Promessa mantenuta. Ri¬ 
presa la parola dopo una pri¬ 
ma breve pausa di riposo, 11 
leader cubano ha passato 
spietatamente in rassegna 
tutti l difetti, I limiti e le con¬ 
traddizioni della realtà cu¬ 
bana, confermando in pieno 
— ed in molti punti accen¬ 
tuando —.1 termini della «ri¬ 
voluzione economica» an¬ 
nunciata oltre un anno fa. 



Fidel Castro 


quando venne clamorosa¬ 
mente «bocciato» 11 plano 
economico per l'85 che la 
«junta centrai de planifica- 
cion» aveva approntato. È 
vero, ha detto in sostanza 
Castro, slamo cresciuti. Ma 
non lasciamoci lusingare più 
di tanto dalle statistiche. 
Poiché, dietro queste cifre 
tanto consolanti (più 7,3 per 
cento neirultimo quindicen¬ 
nio), si nasconde 11 fatto che, 
in realtà non siamo cresciuti 
proprio In quel settori pro¬ 
duttivi che, oggi, possono 


garantirci un vero sviluppo. 
Ovvero in tutte quelle produ¬ 
zioni che procurano esporta¬ 
zioni in moneta convertibile 
verso l'area capitalista, o che 
sostituiscono importazioni 
da quella stessa area, o anco¬ 
ra, che consentono 11 compi¬ 
mento del «sacro dovere mo¬ 
rale» di rispettare gli Impe¬ 
gni presi con l’area sociali¬ 
sta. Insomma, ciò che crea 
vera ricchezza, vere risorse. 
«L’importante — ha detto ri¬ 
prendendo un suo discorso 
della fine dell’84 — non è 
crescere, ma In che cosa si 
cresce, e per che cosa si cre¬ 
sce». 

Ed è sulla base di questo 
principio che l’economia cu¬ 
bana proseguirà nel suo pro¬ 
cesso di trasformazione, 
orientando gli investimenti 
con una chiara visione d'as¬ 
sieme e senza cedere alle 
pressioni settoriali di una 
economia burocraticamente 
organizzata per «comparti¬ 
menti stagni», chiamando le 
imprese a rispondere diret¬ 
tamente della propria reddi¬ 
tività, pagando il lavoro a se¬ 
conda della sua qualità ed 
utilità, modificando 1 criteri 
di distribuzione e di consu¬ 
ltassimo Cavallini 
(Segue in ultima) 




RAI-TV 


Da lunedì 
per 3 giorni 
ancora tutto 


Da lunedi sino a mercoledì prossimo com¬ 
preso tutta la Sanità sarà nuovamente pa¬ 
ralizzata. Le sedici organizzazioni profes¬ 
sionali dei medici hanno infatti confermato 
ieri la nuova manifestazione nazionale di 
protesta. Lo sciopero coinvolgerà tutti 1 me¬ 
dici che dipendono dal Servizio sanitario, 

a uelll convenzionati, i medici del ministero 
ella Sanità, i funzionari dellTnps e delfi¬ 
na» e 1 veterinari. Negli ospedali verranno 
garantite soltanto le prestazioni di urgenza. 
Il servizio di guardia medica sarà solo a pa¬ 
gamento, mentre le ricette per i medicinali 
verranno rilasciate non sui ricettari bensì 
su carta intestata del sanitari. Medicine, 
dunque, a pagamento. I mèdici annunciano 
anche una manifestazione a Roma. 

- A PAG. 3 


Craxi media 
ma De e Psi 
sono vicini 
alla rottura 


La De è tornata ruvidamente alla carica; 
per la Rai vuole un accordo scritto, ricono¬ 
sciuto da Camiti, al quale si continua a 
chiedere una pubblica e umiliante abiura. 
Craxi — che l'altra sera aveva rivelato l’esi¬ 
stenza di un accordo fatto, anche se non 
scrìtto sulla vicepresldenza a Birzoll, evo¬ 
cando il rischio di una crisi di governo nel 
caso l’intesa fosse rimessa in discussione — 
si è visto accusare esplicitamente dalla De 
di ambiguità. Ieri, a tarda sera, Craxi ha 
fatto sapere che cercherà personalmente 
una mediazione risolutiva. Pei é Sinistra in¬ 
dipendente hanno indetto per giovedì 13 in 
viale Mazzini, davanti alla Rai, una manife¬ 
stazione contro la scandalosa paralisi nella 
quale viene tenuto il servizio pubblico. Par¬ 
leranno Cicchetto e Rodotà. A PAG. 3 


Ieri sera la Camera ha ap¬ 
provato la Finanziarla. Nello 
scrutinio segreto si sono re¬ 
gistrati 319 sì, 256 no e una 
astensione. li nuovo testo 
della legge tornerà ora all’e¬ 
same del Senato, dopo che 
nel prossimi giorni l’assem¬ 
blea del deputati avrà varato 
anche 11 bilancio preventivo 
per l’86. In queste settimane, 
nell’aula di Montecitorio, c’è 
stata battaglia sugli indirizzi 
e le scelte della linea gover¬ 
nativa, spesso Imposta sol¬ 
tanto a colpi di fiducia. L’ini¬ 
ziativa del comunisti e del¬ 
l’opposizione di sinistra ha 
strappato significative mo¬ 
difiche e correzioni, ottenen¬ 
do 1.668 miliardi In più (i 
maggiori aumenti nel finan¬ 
ziamenti per la scuola, la 
giustizia, la prima casa, gli 
enti locali, Il fondo sanitario 
nazionale) che rappresenta¬ 
no circa lo 0,5 per cento della 
spesa globale dello Stato. 
Complessivamente, il gover¬ 
no è finito in minoranza 14 
volte (2 a scrutinio palese). 
Ieri sera, al termine della se¬ 
duta, si è riunito il Consiglio 
dei ministri per deliberare, 
tra l’altro, sulla revisione 
delle aliquote di imposta per 
successione. 

SERVIZI E TABELLE A PAG. 2 


ROMA — Un fermo, severo 
richiamo — con espliciti ac¬ 
cenni polemici nel confronti 
del governo — allo spirito 
originarlo delle norme isti¬ 
tutive della legge finanzia¬ 
ria, è venuto ieri dal presi¬ 
dente della Camera al mo¬ 
mento in cui l’assemblea si 
apprestava al voto definitivo 
del provvedimento. Nilde 
Jotti é partita da una consta¬ 
tazione: la discussione della 
finanziarla è stata quest’an¬ 
no «più tormentata e diffici¬ 
le » che nelle precedenti occa¬ 
sioni soprattutto per 11 mani¬ 
festarsi «con grande eviden¬ 
za dì una contraddizione su 
cui dobbiamo riflettere: tra 
la concentrazione del tempi 
della sessione di bilancio e 
l’ampiezza ed eterogeneità 
delle materie affrontate nel¬ 
la discussione ». Ed ecco allo¬ 
ra l’esigenza di una riflessio¬ 
ne («che è già aperta In sede 
politica e culturale ») sulla 
validità dell’attuale « concre¬ 
ta configurazione della legge 
finanziarla » che qualcuno, 
sulla stampa, ha definito In 
questi giorni «un Insaccato 
legislativo», «un centone», 
ecc. Primo dato di questa ri¬ 
flessione è che «i tempi e gli 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 


Messaggio sullo stato dell’Unione 

Reagan taglia B deficit 
Sale il bilancio militare 

Riaffermata la volontà di sviluppare il programma spaziale - Aiu¬ 
ti alle guerriglie di Afghanistan, Angola, Cambogia e Nicaragua 
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Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — È stato inso¬ 
litamente breve (appena una 
ventina di minuti), recitato 
con la solita, gigionesca bra¬ 
vura, ma scarso di novità il 
■messaggio sullo stato del¬ 
l’Unione». Un piccolo com¬ 
pendio della «filosofia» e del¬ 
la retorica reaganiana nel 
momento In cui sta per en¬ 
trare nel sesto anno di presi¬ 
denza e nel 75* anno di età, 
Ronald Reagan ha fatto 
sfoggio di ottimismo dise¬ 
gnando dinanzi alle Camere 
riunite i tratti di un’America 
radiosa: prospera, in pieno 
sviluppo, potente, orgogliosa 
di sé. Imbevuta di patriotti¬ 
smo, proiettata verso 11 futu¬ 
ro come una nazione-guida 
mirabile, ma anche salda¬ 
mente ancorata al suol valo¬ 
ri primordiali, la famiglia e 
la comunità. Insomma, li 
presidente ha ammannlto ai 
telespettatori quel senso di 
fiducia e di sicurezza che i 
una delle ragioni del suo 
successo e delia sua popola¬ 
rità. 

Non poteva, ovviamente, 
tacere del punto più debole 


Sul quotidiani di Ieri ab¬ 
biamo letto le cose dette dal 
cardinale di Palermo al gior¬ 
nalisti. Sono parole che fan¬ 
no pensare e rivelano il cli¬ 
ma che oggi si respira in 
quella citta. Sarebbe sciocco 
accusare Pappalardo di vol¬ 
tafaccia, di avere, per viltà, 
abbandonato la trincea che 
lo aveva visto protagonista 
eccezionale nella denuncia 
del mali di Palermo. Il di¬ 
scorso del cardinale è tutto 
politico ed t suol ragiona¬ 
menti vanno valutati, appro¬ 
vati o contestati per quello 
che sono. 

Egli fa una precisa analisi 
della situazione e ne trae le 
conseguenze. J1 cardinale fa 
una clamorosa autocritica. 
Dice, In sostanza, che ciò che 
i stato fatto esista facendo 
sul fronte dell’antimafia i 
disastroso. Oli a Natale ave¬ 
va detto che -è meglio co¬ 
struire Il bene che denuncia- 



Ronald Reagan 


della sua gestione, 11 deficit 
del bilancio, quel duecento 
miliardi di dollari In rosso 
che rappresentano una som¬ 
ma maggiore di tutti 1 deficit 
accumulati da tutti 1 suoi 39 
predecessori. Ma Io ha fatto 
come se non ne avesse la re¬ 
sponsabilità, come se non 
fosse il risultato di una ridu¬ 


zione delie tasse e di una 
enorme dilatazione della 
spesa militare non compen¬ 
sata dal tagli, pur consisten¬ 
ti, apportati alle altre voci 
del bilancio. Anzi, con il tono 
del pater famllias saggio e 
bonario, si è preoccupato di 
fornire ai legislatori 11 consi¬ 
glio politico per risolvere il 
problema: impegnare i depu¬ 
tati e 1 senatori del due parti¬ 
ti in uno sforzo unitario per 
ridurre le spese del bilancio 
federale senza toccare 1 bi¬ 
lanci delle famiglie america¬ 
ne. Le spese civili, s’intende, 
perché quelle militari non 
solo non vanno toccate, ma, 
come vedremo meglio più 
avanti, continuano e conti¬ 
nueranno ad aumentare. 

Pochi sono stati gli accen¬ 
ni alla politica estera e nei 
termini ormai consueti da 
un anno in qua. I colloqui 
davanti al caminetto a Gine¬ 
vra e la prossima visita di 
Gorbaciov negli Stati Uniti 
possono condurre a più sta- 

Anieflo Coppola 

(Segue in ultima) 
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Liberati poco dopo la mezzanotte 

Tre italiani 
in ostaggio per 
7 ore in Libano 

Sono elicotteristi delTOnu - Il loro velivolo 
costretto a un atterraggio di emergenza 


Jet libico dirottato: 
unanime la condanna 

Il mondo arabo reagisce unanime al dirotta¬ 
mento del Jet libico, la Siria ammonisce che 
potrebbero essere bloccati gli aerei in volo 
per Israele. Ferma presa di posizione anche 
del governo britannico, deplorazione di quel¬ 
lo belga, dura condanna della Cina. Andreot- 
ti al Senato, pur condannandolo, ha mini¬ 
mizzato l’atto di pirateria. A PAG. 3 

Chi eredita dovrà 
pagare meno tasse 

Chi eredita dovrà pagare meno tasse. Il go¬ 
verno ha approvato un disegno di legge per 
alzare il tetto di patrimonio esente da qual¬ 
siasi imposta: prima era di 30 milioni, ora 
sarà di 120. Alleggerite anche le aliquote. La 
proposta passa all’esame del Parlamento. Il 
consiglio dei ministri ha approvato anche 
un decreto per la siderurgia. A PAG. 2 


Espulso dall’Italia 
diplomatico sovietico 

Due cittadini sovietici, un diplomatico e un 
funzionario della compagnia di bandiera Ae- 
roflot sono stati espulsi dall’Italia perché 
considerati «persone non gradite». La notizia 
ha suscitato una dura reazione dell’amba¬ 
sciata defl’Urss. Solo due giorni fa un episo¬ 
dio analogo in Francia.. A PAG. 5 

Italia battuta 
dalla Rft (2-1) 

Ennesima sconfìtta della nazionale italiana 
di calcio superata allo stadio Partenlo di 
Avellino (dov’era la prima volta che gli az¬ 
zurri giocavano), da quella della Germania 
federale per 2-1. L’amichevole rientrava nel 
quadro della preparazione per 1 mondiali che 
si giocheranno in Messico. nello SPORT 


BEIRUT — Sono stati libe¬ 
rati a mezzanotte (ora locale) 
di ieri dopo ore di ansia per 
la loro sorte: Il capitano Die¬ 
go Di Santo, il sottotenente 
di vascello Marcello Gioè e 11 
maresciallo maggiore Fiorio 
Bianchi sono stati consegna¬ 
ti a ufficiali del «caschi blu» 
nel quartier generale del 
•leader» politico di Sidone, 
Mustafa Marouf Saad. Era¬ 
no stati tenuti prigionieri da 
milizie sunnlte, dopo che l’e¬ 
licottero defl’Unlfl) sul quale 
viaggiavano era stato co-, 
stretto a un atterraggio di 
emergenza nel pressi di Si¬ 
done. 

Subito dopo la liberazione, 
1 tre italiani e gli altri tre mi¬ 
litari scandinavi che si tro¬ 
vavano con loro sull’elicotte- 
ro hanno raggiunto una ca¬ 
serma dell’esercito libanese. 

In un contatto telefonico 
con il quartier generale 
dell’aUnlflì* a Nakoura, la di¬ 
chiarazione all’Ansa i stata 


che l tre «stanno bene». 

I sei raggiungeranno in 
mattinata con mezzi dell’O- 
nu la sede del contingente 
francese a Marracah, poi 
rientreranno a Nakoura. 

II loro elicottero, a quanto 
si è appreso, è stato colpito 
da terra. Erano le 17, l'allar¬ 
me è scattato subito dopo. 

I miliziani sunniti piu tar¬ 
di avevano fatto sapere di 
aver colpito l’elicottero «per 
errore», in un comunicato si 
affermava che 1 tre membri 
italiani dell’equipaggio e i 
tre rappresentanti dell’Onu 
che si trovavano a bordo, 
due finlandesi e un norvege¬ 
se, stavano bene e che erano 
stati stabiliti dei contatti per 
il loro rilascio. Il veicolo, pre¬ 
cisava 11 comunicato, è stato 
colpito perché i mussulmani 
pensavano che appartenesse 
alla milizia ffloìsraeliana, 
composta in larga parte da 
cristiani. 

NELLA FOTO; re&cottaro con ! 
tra iti Be ni a bordo. 


La mafia, il maxiprocesso: riflettiamo sui giudizi di Pappalardo 

Perché il cardinale ci ripensa 


re il male ». È vero. La denun¬ 
cia se resta solo tale lascia le 
cose come prima o peggio di 
prima. Ma non si vede come 
si possa costruire 11 bene sen¬ 
za denunciare II male che 
produce vittime e devasta¬ 
zioni sociali e civili. 

C’è una frase del cardinale 
che mi pare dia la chiave di 
lettura del nuovi orienta¬ 
menti del capo della Chiesa 
palermitana. Eccola: «Con le 
leggi antimafia si i contratto 
Il volume dell’occupazione, 
in mancanza di altri Inter¬ 
venti si è finito per dare l’i¬ 
dea che sla la mafia a dare 
lavoro. Questo i catastrofi¬ 
co ». È ciò che In questi giorni 


i stato scritto nel cartelli is¬ 
sati da un gruppo di disoccu¬ 
pati palermitani. 

Ora tutto II ragionamento 
del cardinale verte sul con¬ 
vinci mento che denunce, 
campagne di stampa, maxi- 
processi, ecc., finiscano per 
mettere sotto I riflettori Pa¬ 
lermo, la Sicilia, scompagi¬ 
nando vecchi equilibri sema 
che se ne creino del nuovi. 
Pappalardo dice: attenzione, 
manteniamo pure i vecchi 
equilibri e vediamo se pos¬ 
siamo correggerli. Egli, 
quindi, offre una mediazione 
della Chiesa per una corre¬ 
zione senza traumi. E per 
farlo non può stare nella 


trincea In cui si era posto col 
discorso su •Sagunto asse¬ 
diata », pronunciato solenne¬ 
mente In Cattedrale davanti 
alla salma del generale Dalla 
Chiesa. Né può passare sulla 
sponda dove stava assiso un 
suo predecessore, il Cardinal 
Rutflnl. 

In definitiva la Chiesa pa¬ 
lermitana dà un sostegno a 
quella parte della De che 
vuole ricucire, e in parte ri¬ 
pulire, Il suo blocco sodale e 
politico. 

CIÒ detto vanno aggiunte 
altre due cose. La prima ri¬ 
guarda l’azione del governo 
che, ripetiamo, i latitante 
sul fronte dello sviluppo eco- 


nomlco-soclale, fornendo 
cosi degli alibi a chi sostiene 
che non et sono alternative a 
quanto l’economia manosa 
ha dato, negli anni passati, a 
Palermo. E lo ha datò non 
solo a gruppi di edili, ma a 
strati vasti di ceti diversi. 
Questi strati o avranno una 
prospettiva credibile e reale, 
non predicatoria, oppure si 
schiereranno con la mafia. 
Oggi questa prospettiva non 

Ma c’è un altro versante 
da considerare con attenzio¬ 
ne. La mafia non si vince se 
non viene costruito un vasto 
blocco sociale, politico e cul¬ 
turale. Non si vince se non ri 


Isola 11 nucleo fondamentale, 
centrale. Occorre muoversi 
quindi con attenzione e 
avendo in mente una strate¬ 
gia. Questo non sempre è av¬ 
venuto. 

Mettere tutti nel mucchio, 
Indicare tutti gli imprendito¬ 
ri e molti professionisti come 
manosi, lanciare sospetti su 
tanta gente, è un’operazione 
facile ma rovinosa. Oggi su 
quésto fronte si sviluppa una 
campagna Insidiosa e se ne 
può cogliere un’eco nelle co¬ 
se dette dal cardinale. Ma è 
anche vero che questa cam¬ 
pagna ri alimenta se vengo¬ 
no commessi degli errori. Ed 
errori di 'radicalismo* cl so¬ 
no stati. La tradizione politi¬ 
co-culturale del Pel ha un 
impianto forte per consenti¬ 
re di battere anche queste 


Raggiunti da comunicazioni giudiziarie 

Morandi e Giorgi 
in storie di cocaina? 


ROMA — Anche Gianni Morandi, 11 popolare cantante tor¬ 
nato recentemente al grande successo, s’è trovato invischiato 
in storie di cocaina, in compagnia dell’attrice Eleonora Gior¬ 
gi e della figlia di un noto grossista di caffè, Sabina Circi. Ieri 
notte, durante le perqulslrionl ordinate dalla magistratura 
romana contro una grossa banda di trafficanti internaziona¬ 
li, la polizia è andata a rovistare nella villa di Mentana del 
cantante, senza però trovare nemmeno un grammo di cocai¬ 
na. Stesso esito ha avuto analoga ricerca nell’abitazione del¬ 
l’attrice Eleonora Giorgi, ex moglie di Angelo Rizzoli, dove 
c’era Invece l’attore di fotoromanzi Massimo Ciavarro che ha 
candidamente ammesso di usare coca, ma senza venderla. 
Contro di loro c’è ora una comunicazione giudiziaria per 
detenzione di stupefacenti, basata sulle rivelazioni del solito 
pentito di malavita che ha permesso di «sgominare* — cori ri 
e espresso 11 questore di Roma, Monarca, in una conferenza 


(Segue in ultima) | (Segue in ultima) 


Una lettera 
del ministro 

«H manager 
pubblico 
cambierà 
ma con 
realismo» 


di REMO 
GASPARI 


Dal ministro per la Fun¬ 
zione pubblica riceviamo 

questo lettera. . 

Mi riferisco a quanto 
sull’-Unltà » dei 25 gennaio 
scrive G.B. Chiesa, del dise¬ 
gno di legge di riordino del¬ 
la dirigenza pubblica. Pre¬ 
metto che conosco bene 11 
dori. Chiesa, del quale ho 
avuto modo di apprezzare, 
In occasione delle diverse 
trattative sindacali, la se¬ 
rietà, la correttezza e la pre¬ 
parazione professionale; 11 
che mi Induce a dover dare 
una cortese quanto ferma 
risposta a quanto da lui so¬ 
stenuto, nel quadro di una 
comune consuetudine di 
serena ed equilibrata disa¬ 
mina del problemi del pub¬ 
blico impiego. 

Vi è In atto nel Paese, e 
non vi è chi non Io veda con 
chiarezza, una tendenza, 
che io ritengo Ingiusta e In¬ 
generosa, di demonizzazio¬ 
ne delle grandi Confedera¬ 
zioni sindacali accusate, da 
molte parti, di essere da so¬ 
le le responsabili degli ap¬ 
piattimenti delle carriere 
giuridiche ed economiche 
del pubblici dipendenti, 
causa della mortificazione 
delle alte professionalità 
esistenti nella pubblica 
amministrazione e per ciò 
stesso « nemiche• del valori 
reali e del meritò all’Inter¬ 
no delle strutture organiz¬ 
zative pubbliche. Una tale 
generalizzazione, oltre che 
Ingiusta, è anche inesatta. 
Non posso non sottolinea¬ 
re, e ne do perciò atto, come 
un importantissimo contri¬ 
buto culturale sul temi del 
riordino della dirigenza 
statale sia venuto proprio 
dalle autonome iniziative 
delle grandi confederazioni 
sindacali. 

Ricordo a tal proposito 
accanto agli analoghi con¬ 
vegni organizzati dalla Clsl 
e dalla UH, Il Convegno 
promosso dalla Cgll presso 
11 Cnel, 11 cui contributo di 
Idee e di proposte è stato 
utilissimo In sede di formu¬ 
lazione del disegno di legge 
oggi all’esame del Parla¬ 
mento, nel quale si possono 
riscontrare alcune di quelle 
interessanti Indicazioni. Lo 
stesso posso dire del Conve¬ 
gno organizzato dal Pel 
presso la sala del •Cenaco¬ 
lo » alla Camera, 11 cui con¬ 
tributo di Idee, nella dotta e 
brillante relazione del prof. 
Luigi Berlinguer, ha dato 
un apporto molto valido di 
Idee e proposte anch’cssc 
recepite nel disegno di leg¬ 
ge e che hanno motivato la 
fattiva e positiva partecipa¬ 
zione del gruppo comunista 
alla discussione prima e al 
voto poi sul testo presenta¬ 
to dal relatore Vincenzi 
Come si vede sulla Iniziati¬ 
va del riordino della diri¬ 
genza statale si è registrata 
una generale convergenza, 
della maggioranza e della 
opposizione parlamentare. 
Il che, ritengo, è un dato si¬ 
gnificativo per la presa di 
coscienza comune a tutte le 
forze politiche e che contra¬ 
sta con le critiche avanzate 
dal doti Chiesa 11 quale so¬ 
stiene che -della riforma di 
cui si parla, nel provvedi¬ 
mento in discussione non si 
riesce a veder traccia1». 

Le Innovazioni cl sono, e 
profonde: dalla chiara defi¬ 
nizione delle funzioni diri¬ 
genziali, alla trasparenza 
del rapporti tra momento 
decisionale degli obiettivi 
proprio del politici e mo¬ 
mento decisionale organiz¬ 
zativo per il raggiungimen¬ 
to di quégli obiettivi pro¬ 
prio del dirigenti, cui con * 
segue l’elemento della re¬ 
sponsabilità del raggiungi¬ 
mento degli obiettivi pro¬ 
grammati e della proficuità 
della gestione del dlrigen- 


Raimondo Bultrini | (Segue in ultima) 
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Tre settimane di battaglia a Montecitorio hanno modificato alcuni punti importanti della Finanziaria 


Scuole e servizi, 1668 milardi in più 

Così l’ha corretta il Parlamento 




ROMA — Ci son voluti venti 
giorni di serrato scontro in 
aula, e poi cinque fiduce, 333 
votazioni segrete con alcune 
decine di sconfitte (alcune 
persino a scrutinio palese) di 
una sempre più fragile com¬ 
pagine pentapartita. e alla 
fine iersera alla Camera la 
legge finanziaria è stata ap¬ 
provata- A conti fatti la bat¬ 
taglia dei comunisti ha 
strappato 1668 miliardi in 
più per scuola, casa, giusti¬ 
zia. sanità. 

Subito un dato inusuale: 
oltre al fisiologico dissenso 
interno (una trentina di -no» 
dallo schieramento di mag¬ 
gioranza), solo i socialisti 
hanno dichiarato con con¬ 
vinzione il loro voto favore¬ 
vole. Da un lato i repubblica¬ 
ni e i liberali hanno difeso le 
ragioni di un astratto rigore, 
addirittura augurandosi che 
il Senato annulli le modifi¬ 
che introdotte a Montecito¬ 
rio; dall'altro democristiani 
e socialdemocratici hanno 
rivendicato l’esigenza di una 
revisione delle norme che at¬ 
taccano lo Stato sociale. 

Tutti poi, dalla maggio¬ 
ranza all’opposizione, giù 
con le critiche all’impianto e 
alla gestione che il governo 
ha fatto della legge finanzia¬ 
ria e che ha trovato il più 
puntuale richiamo nelrin- 
tervento Tinaie di Nilde Jotti 
di cui abbiamo riferito in 

f irima pagina. Da registrare 
nfìne che con i si (319) e con 
i no (256) si è contata anche 
un’astensione: è stata guella 
del democristiano Matteo 
Ptredda che ha motivato il 
suo voto critico con la scarsa 
attenzione dedicata dal go¬ 
verno al drammatico tema 
dell’occupazione, in partico¬ 
lare nel Mezzogiorno. Da og¬ 
gi e sino a sabato la Camera 
concluderà la sessione di bi¬ 


lancio esaminando e votan¬ 
do il bilancio *86. Quindi i 
due documenti torneranno 
al Senato per un esame che 
si annuncia non formale, e 
che potrebbe portare ad una 
quarta lettura alla Camera 
dei documenti economici del 
governo. 

Documenti che — come è 
tornato a sottolineare Euge¬ 
nio Peggio nella dichiarazio¬ 
ne di vpto pronunciata per i 
comunisti — fanno traspari¬ 
re una totale assenza di un 
vero programma di risana¬ 
mento della finanza pubbli¬ 
ca e di ripresa dello sviluppo. 
Nonostante si insista molto e 
da molto tempo — ha ag¬ 
giunto — sulla necessità di 
ridurre il deficit del bilancio 
statale, questo continua a 
crescere: il debito pubblico è 
pari aH’ammontare della ric¬ 
chezza prodotta in un anno, 
e gli oneri per interessi sono 
pari a circa un quinto del to¬ 
tale della spesa pubblica. (E, 
come aveva poco prima ri¬ 
cordato Vincenzo visco della 
Sinistra indipendente, i 71 
mila miliardi di interessi 
corrispondono a 10 mila mi¬ 
liardi in più della crescita 
nominale di quest’anno della 
ricchezza in Italia...). 

Il crescente dissenso della 
finanza pubblica — ha conti¬ 
nuato Peggio — è d'altra 
parte accompagnato dalla 
stagnazione produttiva e 
dalT’aggravarsi della disoc¬ 
cupazione. La produzione 
industriale è da cinque anni 
inferiore a quella dell‘80. 
L’occupazione nell’industria 
è diminuita, e quella nella 
grande industria è calata 
nello stesso periodo del 25%. 
I profitti delle imprese sono 
spettacolari, con un costo as¬ 
sai pesante per i lavoratori e 
perla finanza pubblica come 
emerge dal fatto che nell'arL 


ROMA — Meno casse per chi eredita. Il governo 
ha deciso ieri sera di aumentare la quota esente, 
cioè di innalzare il tetto del patrimonio avuto in 
successione sotto il quale non si paga nessuna 
imposta e ha deciso anche di alleggerire le ali¬ 
quote che colpiscono le eredità al di sopra di quel 
livello. Lo ha fatto approvando un disegno di 
legge (che ora passerà all'esame del Parlamento) 
presentato dal responsabile delle Finanze, Vi- 
sentini. in un Consiglio dei ministri che si è riuni¬ 
to a Montecitorio subito dopo l'approvazione 
della Finanziaria. Il Consiglio — che è comincia¬ 
to verso le 19 e 30 ed è durato un'ora — ha 
approvato anche la nota di variazione al Bilancio 
dello Stato per ratificare gli aumenti di spesa 
derisi dalla Camera e con i quali si supera di altri 
1.600 miliardi il limite del disavanzo pubblico 
che all'inizio della discussione della Finanziaria 
era stato fissato a 11 Ornila miliardi. 

Il disegno di legge sulle tasse di successione 
prevede di innalzare il tetto esente dagli attuali 
30 milioni a 120 milioni anche ai fini deU'Invim. 
Vengono poi ritoccate verso il basso tutte le ali¬ 
quote e viene ridotto il numero degli scaglioni dei 
valori imponibili. E lo stesso testo sulle tasse di 
Mccessione già elaborato da Visentini diversi 
mesi fa e che figurava nella proposta di legge di 
riforma fiscale insieme alla revisione dell lrpef. 
L’unico cambiamento riguarda la data di entrata 
in vigore, spostata al primo luglio. Alla fine 
deti’85 il ministro delle Finanze decise di appli¬ 
care alla modifica dell'imposta sulle persone fisi¬ 
che il criterio dell'urgenza, la stralciò dal disegno 


Come l’aveva fatta 
il governo 


I cambiamenti Le ulteriori modifiche 
imposti al Senato della Camera 


IL DEFICIT Nel testo iniziale il governo era autorizzato a nuovi impegni per 
139.277 miliardi 


LA SCUOLA 


ROMA — I ministri Goria e Altissimo durante la discussione nell'aula di Montecitorio 

La legge approvata 
ora toma al Senato 
Cambierà ancora? 

333 votazioni e cinque «fiducie» - Dissensi fino airultimo nella 
maggioranza - L’intervento di Peggio - Tassa sanità: protesta de 


EDILIZIA 

SCOLASI. 


PERSONALE 


REGIONI 


TRASPORTI 


APPALTI 


1 della finanziaria si è preso 
atto, su iniziativa comuni¬ 
sta, degli oneri impropri sca¬ 
ricati sull'Inps per la Cassa 
integrazione guadagni pari, 
tra passato e immediato fu¬ 
turo, a 22.500 miliardi. La 
battaglia dei comunisti ha 
attenuato qualciina ' delle 
scelte negative del governo, 
ma queste sono rimaste gra¬ 
vi specie per i pensionati, per 
l cittadini a basso reddito 
che hanno bisogno dell'assi¬ 
stenza sanitaria, per i giova¬ 
ni in cerca di lavoro. Anche 
Peggio si è infine soffermato 
sulla crisi del modello di fi¬ 
nanziaria proposto dal go¬ 
verno. 

Da rilevare che nella mat¬ 
tinata, tra numerosi ordini 
del giorno, ne erano stati ap- 

f srovati due di particolare ri¬ 
levo. Uno. sottoscritto da 
esponenti di tutti i gruppi 
(primi firmatari la comuni¬ 
sta Adriana Lodi e il sociali¬ 
tà Franco Piro), che impegna 
il governo a proseguire — vi¬ 
cenda Inps insegna — sulla 
linea di limpida distinzione 
tra spese assistenziali e spese 
previdenziali. In serata i sin¬ 
dacati hanno espresso soddi¬ 
sfazione per questo o.d.g. Ed 
un altro, firmato tra gli altri 
dal comunisti Giorgio Napo¬ 
litano e Guido Alborghetli e 
dagli indipendenti di sinistra 
Franco Bassanini e Vincen¬ 
zo Visco, che detta norme 
più rigorose per la documen¬ 
tazione analitica dei costi 
delle leggi di spesa, a comin¬ 
ciare da quelle presentate 
dal governo. 

Da registrare infine una 
lettera efi 52 deputati de al 
capogruppo Rognoni: prote¬ 
stano per l’approvazione 
dell’adeguamento della tas¬ 
sa sanitaria decisa con Tari. 
31. 
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BENI 

CULTURALI 


TARIFFE 


STATO 

SOCIALE 


PREVIDEN. 


FISCAL 

DRAG 


SANI! 


LEGGE 

FORMICA 


ASSEGNI 

FAMILIARI 


PENSIONATI 

GIUSTIZIA 


Meno tasse sulle eredità 
Aumenta la quota esente 

Il governo ha approvato un disegno di legge - Il limite non impo¬ 
nibile innalzato da 30 a 120 milioni - Decreto per la siderurgia 


di legge e la trasformò in un decretro che fu 
approvato dal governo. Rimasero fuori le tasse di 
successione e la detassazione degli utili reinvesti¬ 
ti. Ieri sera è stata colmata la pnma di queste due 
lacune. 

Il Consiglio dei ministri ha approvato anche 
un nuovo decreto per la siderurgia per non per¬ 
dere i contributi stanziati per questo settore dal¬ 
la Comunità economica europea. Il pentapartito 
aveva già varato un decreto a proposito, ma non 
è riusato a convenirlo in tempo. Per la verità 
non sarebbe ancora ufficialmente decaduto per¬ 
ché il termine massimo è 1*8 febbraio. Ma nella 
maggioranza si dà per scontato che quel limite 
sara superato e quindi sono ricorsi ai ripari pre¬ 
sentando un secondo provvedimento che ricalca, 
nella sostanza, i contenuti del primo. 

La certezza che si sarebbe andati fuori tempo 
massimo i parlamentari l’hanno avvita ieri matti¬ 
na quando il provvedimento è arrivato all’esame 
della Commissione industria della Camera. Da¬ 
vanti a Montecitorio gli operai della Fit Ferrotu- 
bi innalzavano strisaoni e cartelli perché il de¬ 
creto per la siderurgia venisse approvato al più 
presto e si salvasse così anche laloro fabbrica. I 
comunisti hanno insistito perché si facesse pre¬ 
sto e si sono battuti contro le proposte dilatorie 
della maggioranza. Ma l'attività della Commis¬ 
sione è stata stoppata dalle votazioni della Fi¬ 
nanziaria e il governo ha deciso di risolvere la 
vicenda affidandosi ad un secondo decreto. 

Il Consiglio dei ministri ha varato anche un 
disegno di legge sulla Biennale di Venezia e un 
decreto che detta nuove disposizioni per la for¬ 
mazione dei collegi delle Coni d’assise e di appel¬ 
lo. 


CALAMITÀ 


FINANZA 

LOCALE 


PENSIONI 

GUERRA 

HANDI- 

CAPPATI 

GRANDI 

RISCHI 

ROMA 

CAPITALE 


Aumenti paurosi e generalizzati delle tasse (+440 miliardi), con 
punte altissime per i fuori-corso: con 10 anni di «anzianità», lo 
studente avrebbe dovuto pagare una tassa di 15 milioni. Tutti gli 
aumenti con decorrenza immediata, e quindi disposizione di pa¬ 
gare il conguaglio per l'anno In corso. Parte degli aumenti desti¬ 
nata a finanziare oneri dell’Università sinora a carico dello Stato: 
borse di studio, contratti, ecc. 


Nessuna previsione 


Rigido blocco delie assunzioni e delle retribuzioni (a parte l’au¬ 
mento pari al tasso d'inflazione, ma solo quello programmato). 
Imposta ad una parte del personale della scuola la regolamenta¬ 
zione per legge dello stato giuridico / 


L’attribuzione delle risorse ordinarie è rinviata ad un disegno di 
legge 


Programma per il ripiano dei deficit delie municipalizzate con 
contributi a rondo perduto 

Aumento generalizzato delle tariffe: il biglietto sale a non meno 
di 600 lire nelle grandi citta e di 500 nelle altre. In proporzione 
salgono le tariffe orarie, quelle ferroviarie per pendolari e studen¬ 
ti, ecc. 


Divieto di aumenti per revisione prezzi nel primo anno. Dal se¬ 
condo, aumento eventuale legata al tasso d'inflazione 


Per il Fondo investimenti e occupazione stanziati 1.500 miliardi 
immediatamente spendibili, dietro istruttoria del Nucleo di valu¬ 
tazione ormai del tutto screditato dalla gestione socialdemocrati¬ 
ca del Bilancio 


450 miliardi per l'86 


Sarà il Cip a decidere le nuove fasce sociali. In moltissimi comun¬ 
que usciranno dalle attuali fasce. La bolletta Sip aumenterà per 
essi del 22% e quella Enel del 40% 


Una norma della finanziarla crea una sórta di pietra di paragone, 
di punto dì riferimento per l’uso di tutte le agevolazioni 


Eliminata l’autorizzazione per legge alla Tesoreria per le antici¬ 
pazioni all’Inps che così si ritrova in balìa della discrezionalità 
ministeriale con seri rischi ad ogni scadenza mensile per il paga¬ 
mento delie pensioni 

Per drenare risorse, si organizza una manovra per un massiccio 
prelievo contributivo a carico dei lavoratori autonomi (artigiani, 
commercianti, coltivatori diretti), apprendisti e cassintegrati: 
questi dovranno pagare i’8,65% sull’indennità 


L’accantonamento per la restituzione del drenaggio fiscale è fis¬ 
sato per quest’anno in 3.700 miliardi 


935 miliardi rastrellati aumentando le tasse sulla malattia: dal 1* 
gennaio i ticket sulle medicine salgono dal 15 al 25% e così pure la 
quota di partecipazione alle spese per la diagnostica egli esami di 
laboratorio. La tassa sulla ricetta sale da lZDO a 2.000 lire. Nessun 
tetto ai ticket, e anzi facoltà per le Regioni di istituirne altri se 
non fossero sufficienti 1 finanziamenti del Fondo sanitario nazio¬ 
nale, sottostimato di 2.000 miliardi. Ai Comuni infine l’onere di 
ticket non corrisposti dalle categorie esenti: saranno rimborsati 
come e chissà quando con il Fondo insufficiente 


Nessun cenno alla proroga delle agevolazioni fiscali per l’acquisto 
della prima casa (abbattimento al 2% dell’imposta di registro e 
dell’Iva, riduzione al 50% dell’Invim) 


950 miliardi in meno alle famiglie dei lavoratori dipendenti, la 
maggior parte dei quali perde (a cominciare dalla famiglia di tre 
componenti con un redatto complessivo mensile netto ai 750.000) 
il primo assegno familiare 


Anche per le pensioni scatta la semestralizzazione della scala 
mobile. E un danno per i pensionati dell’ordine di 1.100 


Fer dar mezzi concreti all’attuazione del nuovo processo penale, 
risibile stanziamento di 300 milioni l’anno 


Nessuno stanziamento per il gratuito patrocinio 


Il tetto dei deficit sale a 139.484 miliardi, ma 
in realtà vanno aggiunti 1.550 miliardi di 
maggiori entrate cne sono inseriti nel bilan¬ 
cio ^86 con una nota di variazione. Si rende 
inoltre esplicito il disavanzo di Tesoreria: più 
di 15.000 miliardi relativo ai trasferimenti al- 
l'Inps 


Le tasse per Io studente fuori corso non posso¬ 
no comunque superare i 2 milioni. Quelle per 
la scuola media scendono da 130 a lOOmila lire 


Il disavanzo autorizzato sale a 163.652 miliardi, ma in realtà 3.500 
miliardi rappresentano un puro trasferimento dalla Tesoreria (il 
cui deficit scende a 12.000 miliardi) al bilancio ’86per avviare il 
risanamento finanziario dell’Inps, e 19.000 miliardi rappresenta¬ 
no una mera operazione di regolazione di debiti pregressi, anche 
in questo caso dell’Inps. 11 vero scostamento tra il testo iniziale e 


testo iniziale e 
ben meno dei 


4.000 miliardi di investimenti da finanziare 
con gli aumenti delle tasse 


Introdotte deroghe per gestire meglio il tour- 
over, in particolare negli enti locali. Nuova 
normativa per l’assunzione da parte della 
pubblica amministrazione dei cassintegrati 


iBHBBiBaHi mmrnmmmmmmmmm 


drasticamente (la metà, più spesso un terzo) tutti gli aumenti: 
studenti e famiglie risparmieranno 330 miliardi. Gli aumenti 
decorreranno dall’anno scolastico 86-87. Gli aumenti non si appli¬ 
cano ai fuori-corso che lavorano. Sono restituiti alle Università 
180 miliardi per spese che avrebbero dovuto trovare copertura con 
gli aumenti originari 


4.000 miliardi di investimenti ma senza piu riferimento agli au¬ 
menti de) resto assai più ridotti 
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Eliminato l’aumento per studenti e pendolari 


La norma è cancellata dalla maggioranza 


Le proposte del Pei vengono respinte 


Lo stanziamento viene in parte (150 miliardi) 
rinviato all’87 


Norma bocciata, eliminato il criterio di stretto 
rapporto tra fasce e benefici 


Si reintroduce una consistente anticipazione 
da parte della Tesoreria, autorizzata per legge 


Attenuato il prelievo sugli apprendisti 
(4,45%) 


Su iniziativa comunista l’accantonamento è 
portato a 5.250 miliardi 


Eliminazione delle norme che in prospettiva 
più pesantemente operano per la vera e pro¬ 
pria eliminazione del Servizio sanitario nazio¬ 
nale. Salta l’iniquo nesso stabilito tra reddito 
e prestazioni per l’handicappato 


Introdotta la proroga per tutto 1*86. Ma subito 
il governo emana un decreto che riduce la 
proroga al solo primo semestre di quest’anno 


Le proposte del Pei vengono respìnte 


Le proposte del Pei vengono respinte 


Errori giudiziari: il governo non prevedeva niente e negava il via 
libera alla discussione in Parlamento di un progetto per riparare 
i danni 


Un fondo per fronteggiare le conseguenze delle calamità natura¬ 
li? Nemmeno lo stanziamento di una lira 


Tagli iniqui e pesantissimi, quantificabili in 3.000 miliardi che i 
Comuni avrebbero dovuto recuperare applicando (al massimo 
dell’aliquota, e quindi colpendo daccapo i cittadini) la nuova tassa 
comunale, la Tasco 


Per consentire il riassetto generale delle pensioni di mutilati e 
invalidi di guerra pratisti nel triennio stanziamenti per 981 mi¬ 
liardi_ 

Nulla era stato previsto per finanziare la prossima legge-quadro 
per l’assistenza, l'integrazione sociale e la tutela dei diruti dei 
portatori di handicap _ 

Nessuno stanziamento per finanziare interventi che garantisca¬ 
no la sicurezza degli impianti ad alto rischio 

Nessun rispetto dell’impegno assunto con il voto di una mozione 
che obbligava il governo ai finanziamento di un progetto^uadro 


Le p roposte comuniste sono respinte 


Le proposte del Pel vengono respinte 


Le proposte del Pei viengono respinte 


Le proposte del Pei ve n go n o respinte 


Le proposte del Pei vengono respinte 


Le proposte dei comunisti vengono respinte 


PROPOSTE RESPINTE 

NO alla tassazione graduale di Bot e Cct di futura emissione. 
Si sarebbe partiti da un 4% (proposta bocciata per 15 voti 
alla Camera). Con il 4% si sarebbero recuperati 1.000 
miliardi: come dire l’eliminazione dell'aumento dei ti¬ 
cket; o del taglio del primo assegno; o di gran parte dei 
tagli alla finanza locale. 

NO ad un più corretto calcolo delle entrate fiscali. Un solo 
dato per tutti, a testimonianza della sistematica sottosti¬ 
ma: a bilancio *85II governo aveva iscritto 12.500 miliar¬ 
di come introito della tassa sul depositi bancari. Non era 
ancora finito l’anno, e le entrate accertate erano già per 




{ induttività nell’amministrazione pubblica. Lo stato del pìersona- 
e della scuola viene restituito alla trattativa governo-sindacati 


Assegnate risorse ordinarie per 1.300 miliardi: finanziamenti im¬ 
mediatamente operativi. Ilgoverno dovrà nominare un commis¬ 
sario ad acta alla Regione Calabria che costringa amministratori 
ed ex amministratori ad apprestare i conti consuntivi inesistenti 
da dieci anni 


I contributi a fondo perduto sono sostituiti da contributi per il 
pagamento degli interessi sui mutui che coprono 2/3 dell'intero 

Confermata l’eliminazione per studenti e pendolari, viene escluso 
da automatico adeguamento II biglietto con validità oraria sul¬ 
l’intera rete urbana 


Le disposizioni sono reintrodotte con l’approvazione (contro il 
parere della commissione e della maggioranza) di un emenda¬ 
mento Pci-Sinistra indipendente 


Conferma dello stanziamento, ma divieto di utilizzarne anche 
soltanto una lira sino a quando non verrà approvata la nuova 
legge (proposta da Sin. indipendente. Pei, De, Fri e Psi) che garan¬ 
tisca l’indipendenza del nucleo e la serietà scientifica delle sue 
istruttorie 


300 miliardi per quest’anno, altrettanti per l’anno prossimo. Inol¬ 
tre stabilite procedure rigorose per la gestione dei progetti ed il 
controllo dell’esecuzione 


Il crollo «lei prezzo del petrolio e del valore del dollaro dovrebbe 
determinare tali economie da non giustificare gli aumenti, o da 
ridurne sensibilmente la portata 


Conferma della bocciatura della norma 


Confermate le anticipazioni. Lo Stato scarica l’Inps di una parte 
degli oneri impropriamente accollati (quelli della Cassa integra¬ 
zione); di conseguenza, immediata restituzione allTnps di 19.000 
miliardi per le gestioni passate Cig e anticipo di altri 3L500 miliar¬ 
di per 1*86 

Confermato il prelievo minore sugli apprendisti. Per gli autono¬ 
mi, modificato il sistema contributivo ma legato ad un aumento 
mensile di 20.000 dei minimi di pensione. Per i cassintegrati trat¬ 
tenuta dimezzata, pari quindi a quella per gli apprendisti 


Il rastrellamento si riduce di 170 miliardi: i nuovi ticket scatte¬ 
ranno solo dal 1* marzo; la quota di partecipazione alle spese per 
medicinali e prestazioni diagnostiche e/o laboratorio non potrà 
superare rispettivamente le 30.000 e le 60.000 per ricetta. Ritirata 
dal governo la norma che costringeva i Comuni a caricarsi l’onere 
dei ticket dei poveri. Per autonomi, professionisti e non mutuati 
il concorso al Servizio sanitario nazionale è rapportato al 7,5% 


milioni e sino a 100 il prelievo scende al ■! 
zionì dai ticket per handicappati, malati 
vidanza. donatori di organi e di sangue 


4%. Ripristinate le esen- 
i di mente, donne in gra- 


Approvato un emendamento comunista che proroga daccapo la 
legge Formica per tutto l’86 


Accolto emendamento Pei che aumenta del 50% le fasce di reddi¬ 
to oltre le quali si perde il primo assegno per quei nuclei familiari 
all’interno dei quali viva un soggetto portatore di handicap 


Di fronte all’incerto esito delle votazioni su emendamenti che 
aumentano fortemente lo stanziamento, il governo emenda se 
stesso proponendo un finanziamento di 200 miliardi in tre anni. 
Ma passa a maggioranza la proposta di portare lo stanziamento a 
600 miliardi 

Per fronteggiare gli emendamenti dell’oppo sizi one di sinistra il 
governo propone e la Camera approva uno stanziamento di 10,20, 
9) miliardi per il triennio 

II ministro del Tesoro Goria dichiara che la copertura sarà natu¬ 
ralmente a carico del capitolo -spese obbligatone» del bilancio del 
Tesoro. Via libera al progetto di legge _ 

La commissione Bilancio propone 50 miliardi all’anno per tre 
anni, ma i comunisti insistono per maggiori stanziamenti. Un 
momento prima di votare i loro emendamenti il governo decide 
un nuovo stanziamento: 150 miliardi per quest’anno, e 250 per 
ciascuno dei due successivi 


Il Pei ri propone le richieste formulate al Senato: almeno gii stessi 
trasferimenti (per parte corrente e per investimenti) dell’anno 
scorso aumentati del tasso d’inflazione programmato. Il governo 
dice ne ma sull'onda della protesta generalizzata dei Comuni è 
costretto a pone (relativo) riparo al danno riducendo i tagli con 
nuovi stanziamenti: 500 miliardi per la parte corrente, e 200 per 
rii investimenti 


n governo accoglie un emendamento comunista ed aumenta lo 
stanziamento di 300 miliardi per il triennio: totale per avviare la 
riforma 1-281 miliardi _ 

Di fronte ad un emendamento unitario che propone 50 miliardi 
all’anno per tre anni, il governo fa approvare un primo stanzia- 
mento di 10,15,25 miliardi per i primi tre anni _ 

Ripresentate a Montecitorio e qui nella pro sp ettiva di finire in 
minoranza, il governo si affretta a s ta nzi are 20,30,70 miliardi per 
P86, F87 eP88 


14.352 miliardi. Nel complesso la sottostima delle entrate 
sfiora i 9.000 miliardi. 

NO aii’incentivazione e ai premi per l’esportazione di armi e 
sistemi d’arma. Il voto dei missini e il non-voto dei radi¬ 
cali sono determinanti per respingere la proposta. 

NO ad un riequllibrio di alcune spese per l’agricoltura. In 
una notte si trovano 950 miliardi per contributi a fondo 
perduto al padroni del mercati all’ingrasso che rapinano 
agricoltori e consumatoti mentre sì negano fondi ade¬ 
guati per la proprietà contadina, la cooperazione, la pic¬ 
cola e media Imprenditoria, e quelli per attivare le risor¬ 
se messe a disposizione dalla Cee. 


In commissione viene respìnto un emendamento Pei per lo stan¬ 
ziamento di mille miliardi. Ma poi, in aula, il governo si rende 
conto dei rischio della votazione dell’emendamento e decide in 
fretta e furia uno stanziamento triennale di 450 miliardi e inoltre 
l’aumento da 25 a 35 miliardi della dotazione ordinaria per gli 
obblighi di Roma come Capitale. 


NO al rispetto delle speciali prerogative autonomistiche del¬ 
le Regioni Sicilia e Trentino- Ato Adige, che non avranno 
più la disponibilità dei propri fondi ma dovranno deposi¬ 
tarli presso la Tesoreria unica dello Stato la cui legge 
istitutiva escludeva appunto da quest’obbllgo le due Re¬ 
gioni. 

NO ad un’organica politica del lavoro definita da una serie 
di emendamenti Pel: 250 miliardi nel triennio per le 
agenzie del lavoro; 1.120 miliardi per l’apprendistato, i 
contratti di solidarietà e la ristrutturazione del tempo di 
lavoro; 45 miliardi per la parità e l'azione per l’occupa¬ 
zione femminile; 60Ò miliardi per 11 fondo per la mobilità. 

(• cura di GIORGIO FRASCA POLARA 
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ROMA — L*a 2 ione di pirate¬ 
ria aerea compiuta martedì 
da Israele ai danni della Li¬ 
bia non ha meritato ieri che 
due righe di condanna da 
parte del governo italiano e 
del suo ministro degli Esteri, 
Giulio Andreotti. Il titolare 
delia Farnesina riferiva al¬ 
l'assemblea del Senato «sulla 
politica mediterranea dell'I¬ 
talia*. Ha letto venti cartelli¬ 
ne, ma soltanto alla dodice¬ 
sima ha affermato che il no¬ 
stro paese deve aiutare i pa¬ 
lestinesi ma anche Israele, 
•vittima anch’essa di episodi 
di terrorismo, a superare 
quel complesso di accerchia¬ 
mento che la spinge a ri¬ 
spondere alla violenza con la 
violenza e a compiere azioni, 
come è avvenuto appena 
martedì, in aperta violazione 
del diritto internazionale». 

Questa minimizzazione 
della vicenda è stata subito 
rimarcata dal gruppo comu¬ 
nista con l'intervento del vi¬ 
cepresidente Piero Pieralli 
che ha espresso «la condan¬ 
na netta e decisa dei comuni¬ 
sti per l’atto di pirateria con¬ 
tro un aereo civile libico*. Il 
rapporto di Andreotti è stato 
per altri versi equilibrato, di 
chiara condanna del terrori¬ 
smo, ed ha individuato il 
problema politico centrale 
del Medio Oriente «nella ne¬ 
cessità di assicurare al popo¬ 
lo palestinese l'esercizio del 
diritto ad avere una patria, e 
di garantire a tutti gli Stati 
della regione, compreso evi¬ 
dentemente Israele, il diritto 
di vivere in pace in confini 
riconosciuti e sicuri». Ferma 
anche la riaffermazione che 


l’Olp, In quanto «espressione I 
in cui si riconosce gran parte ■ 
del popolo palestinese, non 
può essere esclusa dal pro¬ 
cesso di pace in Medio Orien¬ 
te, al quale dovrà anzi essere 
associata». 

Poi Andreotti ha riferito 
sui rapporti con la Libia: le 
proposte del leader maltese, 
Bonnici, «non sono apparse 
attuabili, almeno in questa 
fase*, ma con il paese di 
Gheddafi vogliamo «ripristi¬ 
nare le condizioni per rap¬ 
porti di amicizia e dì collabo- 
razione. Occorre però che la 
Libia tenga conto che il ter¬ 
rorismo rappresenta per noi 


Incontro 

tra 

Spadolini 
e Natta 


ROMA — Il segretario del Pri, 
sen. Spadolini, si è incontrato 
col segretario del Pei, Natta, 
presso la sede del gruppo co¬ 
munista della Camera. Il collo¬ 
quio è servito ad uno scambio 
di idee sul viaggio che Natta ha 
compiuto a Mosca e sulla visita 
che Spadolini ha fatto a Geru¬ 
salemme in coincidenza con il 
congresso mondiale ebraico. 
Sono stati approfonditi i temi 
della evoluzione diplomatica in 
atto nel Medio Oriente. 
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L’accordo garantito da Craxi «è poco, non basta» 

Rai, la De insiste: 
patto scritto e 
abiura di Camiti 

Furenti reazioni nel Psi - Il presidente del Consiglio avvia un’al¬ 
tra mediazione - Il 13 manifestazione con Occhetto e Rodotà 


ROMA — La De è tornata ieri alla carica con la 
virulenza di qualche giorno fa: per la Rat vuole 
un patto di ferro, un accordo scritto, firmato dai 
rappresentanti del pentapartito, che ingabbi 
Camiti e il nuovo consiglio. «Altrimenti — am¬ 
monisce Bubbico — la maggioranza non è più 
tale*. Il Psi reagisce furente, dice che non firmerà 
carte, alia fine è toccato a Craxi proporsi come 
mediatore. «Qualcosa di così avvilente — com¬ 
menta l'on. Bernardi (Pei) — non si era mai vi¬ 
sto». Perciò Pei e Sinistra indipendente hanno 
deciso di portare la vicenda fuori dal «paiazzo»: 
giovedì 13, alle 17, ci sarà una manifestazione 
davanti alla Rai, in viale Mazzini; parleranno 
Achille Occhetto e Stefano Rodotà. 

Accusato dalla De di ambiguità; o, quantome¬ 
no, di aver spacciato per un accordo sulla Rai 
(confermato aa Forlani) quella che sarebbe sol¬ 
tanto una assicurazione data al Psdi Der la vice¬ 
presidenza a Leo Birzoli — indipendentemente 
dalle indicazioni che Camiti dovesse proporre al 
consiglio, ha precisato fon. Cuojati — Craxi ha 
deciso a tarda sera una sua iniziativa personale: 
oggi consulterà i capigruppo della maggioranza 
di Camera e Senato. U presidente del Consiglio 
resta dell'idea che la Rai costituisce un *aitissimo 
rischio politico»: che, insomma, può nascerne 
una crisi di governo. L’annuncio deila iniziativa 
di Craxi ha chiuso una giornata tesa e confusa. 
Emerge la divisione verticale nella De. ma i toni 
usati ieri segnalano un evidente irrigidimento di 
De Mita, il prevalere delle forze ostili a Camiti, 
che alla vicenda Rai danno il significato di uno 


scontro politico più generale e complesso. Allo 
stesso modo appare sempre più profonda laspac* 
catura tra De e Psi. Con un crescendo inesorabile 
ieri la De ha via via aumentato la durezza delle 
accuse rivolte al Psi e il prezzo richiesto, sino a 
riproporre come condizione pregiudiziale la ste¬ 
sura ai un accordo basato su tre punti: la maggio¬ 
ranza elegge 12 consiglieri e tra essi indica Cami¬ 
ti come presidente; Birzoli è prescelto come vice- 
presidente unico; questa intesa deve essere scrit¬ 
ta, firmata e accettata dalla maggioranza, da 
Camiti, Birzoli e dagli altri consiglieri eletti dal 
pentapartito. Ha detto e ripetuto il de Bubbico: 
il Psi e ambiguo sulla storia della vicepresidenza, 
noi ne vogliamo una soltanto, i socialisti non 
escludono che possano esserci tre vicepresidenti; 
questa soluzione non è preclusa neanche dalla 
garanzia data da Craxi. Della parola di Craxi — 
ha detto alla fine Bubbico — ho il massimo ri¬ 


sere un accordo politico tra i cinque partiti della 
maggioranza. Craxi — seduto al banco del gover¬ 
no, alla Camera — si è sfogato a lungo e concita¬ 
tamente con Martelli. Aveva appena concluso un 
altro vertice senza risultato con Forlani e Rogno¬ 
ni, di lì a poco sarebbe trapelata la notizia delle 
consultazioni che egli avrà oggi con i capigruppo 
della maggioranza. Che cosa proporrà loro? Mar¬ 
telli ed altri esponenti del Psi hanno, in sostanza, 
detto questo: nel momento in cui Camiti rivendi¬ 
ca l’autonomia del consiglio, che si esprime an¬ 
che attraverso la prerogativa di decidere una o 


più vicepresidenze, nessuno ci può chiedere di 
giurare su una vicepresidenza unica; di un accor¬ 
do scritto e controfirmato poi, non se ne parla 
neppure: la parola di Craxi vale più di ogni carta; 
la De deve ficcarsi in testa che Camiti sarà presi¬ 
dente della Rai e che le correrie procedure saran¬ 
no salvaguardate. Di qui bì è cercato di ricavare 
l'ipotesi sulla quale intenderebbe lavorare Craxi: 
offrirsi — si dice — come duplice garante, verso 
la maggioranza — la De in primo luogo — e verso 
Camiti. Alla maggioranza Craxi garantirebbe 
che Birzoli sarà alla fine vicepresidente unico, a 
Camiti garantirebbe che questo risultato — vo¬ 
luto dalla maggioranza — potrà realizzarsi sal¬ 
vando almeno la forma. Vale la pena di ricordare 
che cosa Camiti ha ribadito appena sabato scor¬ 
so: «Non ho pregiudiziali verso nessuno: è il con¬ 
siglio che elegge il presidente; è il presidente che 
propone uno o più vicepresidenti; è naturale che 
su questa — come su altre questioni — il presi¬ 
dente consulta i consiglieri*. Ciò vuol dire il ri¬ 
getto — come Camiti na detto nella sua confe¬ 
renza stampa del 29 scorso — di ogni patto im¬ 
propri^ sigiato in sedi improprie, da persone 
non legittimate, quale che sia la mascheratura 
sotto la quale si dovesse presentare. 1\itto ciò 
che è successo nella giornata di ieri — prima 
delle lapidarie richieste di Bubbico e l'annuncio 
deii’iniziativa di Craxi — ha avuto valore prope¬ 
deutico. In mattinata Pillitteri ha visto Craxi e 
Nicolazzi. De Mita, che ai giornalisti più tardi 
dirà: «Della Rai non mi occupo io», ha riunito a 
consulto Bubbico, Rognoni, Mancino e Forlani. 


Dalle 12 alle 13,30 si è svolto il vertice dei capi¬ 
gruppo convocato da Rognoni dal quale i sociali¬ 
sti sono usciti furibondi per l'accusa mossa dalla 
De; sulla vicepresidenza siete ambigui, siete di¬ 
posti a fame tre. Rognoni — che da Craxi aveva 
ricevuto per iscritto la conferma dell accordo 
raggiunto su Birzoli; che non condivide le posi¬ 
zioni rigide della segreteria de e che ha promesso 
di «parlare liberamente* una volta terminata la 
sua mediazione — è stato incaricato di ulteriori 
esplorazioni sul punto controverso delle vicepre¬ 
sidenze. Alle 15 la commissione di vigilanza si è 
riunita (Rognoni aveva cercato con discrezione 
di ottenerne il rinvio) per una nuova 4 inutile vo¬ 
tazione: l’ufficio di presidenza si riunirà oggi per 
decidere che fare, la sen. Jervolino riferirà nuo¬ 
vamente alla Jotti e a Fanfani. Intorno alle 18, 
infine, si è svolta la riunione tra Craxi, Forlani e 
Rognoni. Forlani ha ripetuto che ci sono soltanto 
malintesi: Craxi si è infilato di corsa in aula; 
Rognoni ha detto di aver accertato che effettiva¬ 
mente l’accordo di cui parlava Craxi riguardava 
Birzoli e non il numero delle vicepresidenze; che 
avrebbe continuato nelle esplorazioni, forse 
avrebbe parlato anche con i segretari dei partiti 
di maggioranza. «Attendo una riposta», ha detto; 
«si tratta della risposta alla nostra richiesta di un 
accordo scritto» ha insistito Bubbico. Il Pri conti¬ 
nua a chiamarsi fuori, stamane il Pri proporrà il 
commissariamento della Rai. «Ma la Rai — ha 
osservato Bernardi — è stata già commissariata 
dalla De col direttore generaleÀgnes e con Delfi¬ 
no messo a presiedere i sindaci». 

Antonio Zollo 


Dopo il dirottamento del jet libico da parte dei caccia di Tel Aviv 

Unanime risposta degli arabi 

Damasco: attenti agli aerei in volo per Israele 

Chedli Klibi denuncia gli «incoraggiamenti» al «terrorismo di Stato» israeliano - Appello della Siria ai Paesi islamici e non¬ 
allineati - Tripoli scrive a Perez de Cuellar e parla di «movimenti sospetti» delle navi da guerra americane - Le altre reazioni 


TRIPOLI — Il siriano Al Ahmar con Gheddafi durante il convegno delle «forze rivoluzionarie» 

Andreotti 


nnnmrazn 


l’atto di pirateria 
aerea israeliano 

Nella relazione del ministro degli Esteri al Senato riconosciu¬ 
to il diritto dei palestinesi a una patria - Intervento di Pieralli 


un punto di massima sensi¬ 
bilità... e si comporti di con¬ 
seguenza con chiarezza e li¬ 
nearità». 

L’impostazione generale 
data dal ministro Andreotti 
al suo rapporto è stata giudi¬ 
cata da Pieralli condivisibile. 
L'Italia — ha aggiunto l’e¬ 
sponente comunista — deve 
intraprendere senza timi¬ 
dezze tutte le iniziative utili 
a ridurre la tensione così 
grave in queste ore, combat¬ 
tendo il rischio di un'ulterio¬ 
re militarizzazione del Medi- 
terraneo. Pieralli ha sottoli¬ 
neato che dietro l'esibizione 
di forza della flotta Usa non 
si intravvede alcun disegno 
politico capace di portare ad 
una soluzione dei conflitti e 
ad eliminare il pericolo del 
terrorismo intemazionale ed 
ha invitato il governo a chia¬ 
rire con 1 suoi alleati della 
Nato, con l’ausilio dei par¬ 
tner della Comunità euro¬ 
pea, l’esigenza prioritaria di 
soluzioni politiche tra tutte 
le parti interessate, con la 
garanzia delle grandi poten¬ 
ze. 

Ma, intanto, l’Italia deve 
tutelare meglio, nell’ambito 
della Nato, la sua sicurezza e 
la sua capacità di decisione: 
le basi Nato in Italia devono, 
dunque, servire soltanto agli 
scopi dell’Alleanza. È perciò 
apprezzabile che sia stata ac¬ 
colta dalla presidenza della 
commissione difesa del Se¬ 
nato la richiesta dell’opposi¬ 
zione di sinistra di ottenere 
l’autorizzazione di visitare 
queste basi e di conoscere il 
loro status e i regolamenti. 
Andreotti ha detto di acco¬ 
gliere questa richiesta. 


Nostro servizio 

DAMASCO — Il mondo ara¬ 
bo è unanime (con la sola ec¬ 
cezione dell’Egitto, assai più 
cauto) nel condannare in 
termini di estrema durezza 
l’atto di pirateria israeliano 
contro il jet libico con espo¬ 
nenti siriani a bordo. Di tale 
unanimità si è fatto inter¬ 
prete il segretario generale 
della Lega Araba, Chedli 
Klibi, il quale ha parlato di 
«atto di pirateria compiuto 
in violazione delle regole e 
delle convenzioni intema¬ 
zionali con la certezza che in 
certi ambienti ogni forma di 
terrorismo israeliano non 
può trovare che ammirazio¬ 
ne e incoraggiamento». SI 
tratta — ha aggiunto Klibi 
— di «una nuova prova della 
determinazione di Israèle ’à 
proseguire la sua politica di 
violenza e di provocazione, 
per far fallire ogni sforzò di 
pace, affinché non vi sia al¬ 
tra alternativa che 1! domi¬ 
nio Israeliano». 

Per la Siria, il vicesegreta¬ 
rio del partito Baas Abdullah 
al Ahmar (che era a bordo 
del jet dirottato) ha ammoni¬ 
to ieri che «qualsiasi aereo In 
rotta per Israele potrebbe es¬ 
sere bloccato sopra il Medi- 
terraneo dall’aviazione siria¬ 
na». Poche ore prima 11 capo 
di stato maggiore siriano ge¬ 
nerale Hikmat Chehabi, ave¬ 
va dichiarato: «Rispondere¬ 
mo a questo crimine Impar¬ 
tendo ai suoi autori una le¬ 
zione che non dimentiche¬ 
ranno; sceglieremo il modo, 
il tempo e il luogo». A New 
York, dove il Consiglio di si¬ 
curezza si è aggiornato mar¬ 
tedì a tarda sera riservando¬ 
si di fissare una nuova data 
per la prosecuzione del di¬ 
battito, il rappresentante di 
Damasco, Diallah Fatta!, ha 
chiesto una «ferma risoluzio¬ 
ne» che condanni Israele e gli 
Imponga di cessare il ricorso 
•ad azioni di terrorismo che 
potrebbero distruggere il 
concetto di aviazione civile». 

Il ministro degli Esteri si¬ 
riano, Faruk al Shara, ha 
inoltre inviato messaggi «ur¬ 
genti» ai leader della Lega 
Araba, della Conferenza 
islamica e del Movimento 
dei non allineati chiedendo 
che tutti i Paesi aderenti a 
quelle oranizzazioni condan¬ 
nino fermamente l’operato 
di Tel Aviv. 

Altrettanto dure, natural¬ 
mente, le reazioni della Li¬ 
bia. Il ministro degli Esteri, 
Triki, ha inviato un messag¬ 
gio al segretario dell’Onu Pe¬ 
rez de Cuellar chiedendo che 
gli autori del dirottamento 
siano «puniti a scopo dissua¬ 
sivo», altrimenti «ogni paese 
avrà il diritto di intercettare 
aerei civili nello sapzlo aereo 
intemazionale»; il messaggio 



'HAIFA — I passeggeri risalgono a bordo dal jet dirottato, martedì sera 
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TEL AVIV — Il portavoce militare israeliano 

Londra condanna 
Fatto «illegale 
e pericoloso» 


Tel Aviv continuerà 
a compiere azioni 
«non convenzionali» 


TEL AVIV — Il dirottamento dell’aereo libico con dirìgenti 
siriani a bordo è stato formalmente approvato dal ministro 
della Difesa Rabin e dal primo ministro Peres. Lo ha riferito 
ieri mattina la radio Israeliana. E non basta: parlando in una 
località del nord del Paese, Rabin ha detto chiaro e tondo che 
Israele non rinuncerà a questo genere di azioni. Israele — ha 
detto testualmente Rabin — continuerà «ad impiegare misu¬ 
re audaci e non convenzionali nella sua guerra contro il ter¬ 
rorismo, anche se non sempre può conseguire gli obiettivi, 
come è avvenuto ieri». E il ministro degli Esteri Shamir, dopo 
aver sostenuto che la Libia «è un centro del terrorismo inter¬ 
nazionale» ed aiuta i terroristi «a commettere attentati con¬ 
tro Israele, gli israeliani e gli ebrei», ha aggiunto: «Quando ci 
giunge notizia di un tale pericolo Israele e tenuto a fare passi 
per prevenire atti delittuosi e terroristici». 

Le fonti militari, comunque, mantengono finora 11 silenzio 
su quale fosse effettivamente l’obiettivo dell’atto di pirateria, 
vale a dire sul nome dei capo palestinese (o dei capi) che si 
sperava di catturare. 

Non mancano peraltro le voci di opposizione e d! protesta. 
Il gruppo parlamentare del Partito comunista (Rakah) ha 
presentato in parlamento una mozione di sfiducia contro U 
governo per l'accaduto; il dibattito avrà luogo la prossima 
settimana. L’ex capo dei servizi di informazione militare, 
Shlomo Gazit, ha invece criticato l’azione per la sua ineffi¬ 
cienza: un raid del genere — ha detto — può essere giustifi¬ 
cato «solo se vi sono ragioni e informazioni più che valide, 
altrimenti Israele deve essere rultimo Stato a disturbare l’a¬ 
viazione civile». 


LONDRA — Il governo bri¬ 
tannico ha condannato 
energicamente il dirotta¬ 
mento del jet libico da parte 
della caccia israeliana. La 
Gran Bretagna — dice una 
dichiarazione del ministro 
degli Esteri Howe — «è deci¬ 
sa a combattere il terrorismo 
e ad assicurare i terroristi al¬ 
la giustizia, ma crediamo 
fermamente che ogni azione 
volta a tal fine non debba va¬ 
licare i confini della legge in¬ 
temazionale». II dirottamen¬ 
to, secondo Howe, costitui¬ 
sce «un pericoloso preceden¬ 


te»; l’aereo «stava effettuan¬ 
do un volo legittimo» e dun¬ 
que «l’intercettazione era 
priva di alcuna giustifi¬ 
cazione». Inoltre «atti del ge¬ 
nere possono soltanto mette¬ 
re in pericolo le vite di perso¬ 
ne innocenti*. 

Disapprovazione anche da 
parte belga, bilanciata con 
una contestuale condanna 
del terrorismo: il governo di 
Bruxelles — ha detto il por¬ 
tavoce degli Esteri — «non 
approva l’intercettazione di 
aerei civili nello spazio aereo 
intemazionale e condanna 


gli atti che in passato hanno 
contribuito a creare il clima 
in cui simili azioni possono 
verificarsi». 

Molto più sfumata la posi¬ 
zione di Parigi: il ministro 
degli Esteri Dumas si è limi¬ 
tato ad esprimere la sua 
«preoccupazione» per un’a¬ 
zione che è suscettibile «di 
accrescere le tensioni in que¬ 
sta regione del mondo, la 
quale non ne aveva vera¬ 
mente bisogno». 

Per la Cina Invece il dirot¬ 
tamento compiuto da Israele 
è «un atto di terrorismo che 


ha deliberatamente calpe¬ 
stato le norme basilari del 
diritto intemazionale». 

Negli Stati Uniti, dove ci si 
preoccupa di escludere ogni 
corresponsabilità della Sesta 
flotta (esplicitamente accu¬ 
sata da Libia e Siria), non 
mancano manifestazioni di 
dissenso e imbarazzo. Due 
dei massimi esperti america¬ 
ni di diritto intemazionale, I 
professori John Barton della 
Stanford University e Char¬ 
les Maechling dell’Universi¬ 
tà di Virginia, hanno detto 
senza mezzi termini che la 


inoltre accusa le navi Usa di 
avere «svolto un ruolo essen¬ 
ziale In questa operazione» e 
chiede a De Cuellar di «pren¬ 
dere misure adeguate In con¬ 
formità con la Carta dell’O¬ 
nu». Radio Tripoli ha anche 
dato notizia di «movimenti 
americani sospetti» nel Me¬ 
diterraneo, citando informa¬ 
zioni da cui si desume che 
navi da guerra Usa dirigono 
verso la Libia. 

L’Irak (malgrado il suo 
contrasto con la Siria, che 
sostiene l’Iran nella guerra 
del Golfo) ha parlato di «atto 
di vigliaccheria criminale» 
che non sarà certamente 
l’ultimo se le iniziative di Tel 
Aviv non verranno contra¬ 
state dalia reazione araba e 
intemazionale. 

La Tunisia, colpita diret¬ 
tamente quattro mesi fa dal 
raid aereo israeliano contro 
l’OIp, denuncia il «terrori¬ 
smo di Stato che può aprire 
la strada all’instaurazione 
della legge della giungla, 
perturbare gravemente I tra¬ 
sporti aerei civili e minaccia¬ 
re la sicurezza dei viaggiato¬ 
ri»; per questo Tunisi chiede 
alla comunità intemaziona¬ 
le di «assumere un atteggia¬ 
mento fermo». 

Analoghe le prese di posi¬ 
zione di Kuwait, Emirati 
arabi. Sud Yemen. I sovrani 
di Giordania, Hussein, e di 
Arabia Saudita, Fahd, han¬ 
no telefonato la loro solida¬ 
rietà al presidente Assad. 
L’Iran ha chiesto la «punizio¬ 
ne del regime di occupazio¬ 
ne» di Tel Aviv che è «simbo¬ 
lo del terrorismo di Stato». 

A Roma l’ufficio della Le¬ 
ga Araba ha espresso «preoc¬ 
cupazione» per il modo in cui 
la stampa, «salvo poche ecce¬ 
zioni», ha dato notizia del¬ 
l’atto di pirateria e si chiede 
«dove è finita la mobilitazio¬ 
ne degli italiani contro il ter¬ 
rorismo che si era manife¬ 
stata dopo l’attentato di Fiu¬ 
micino». Se ne deduce, ag¬ 
giunge la nota, «che è una 
mobilitazione venata di raz¬ 
zismo: se il terrorismo è ara¬ 
bo, scotta; se invece il terro¬ 
rismo è quello israeliano, di 
Stato, non si manifesta». 


posizione (e le giustifi¬ 
cazioni) del governo di Tel 
Aviv «non hanno alcuna ba¬ 
se legale nel diritto intema¬ 
zionale» e che r&ffermazlone 
di aver agito per legittima 
(anche se preventiva) difesa 
è una tesi «difficilmente di¬ 
fendibile». L’accaduto «avrà 
— aggiunge Barton — sicuri 
effetti sull’opinione pubblica 
americana e mondiale e au¬ 
menterà i rischi già notevoli 
del viaggi aerei intemazio¬ 
nali». 


Proclamato il nuovo sciopero di tre giorni 

I medici ora annunciano: 
«Sfileremo in camice 
davanti a palazzo Chigi» 

La sanità bloccata da lunedì a mercoledì - Inutile l’incontro con 
Degan - I sindacati autonomi insistono: contratto separato 


ROMA — Sanità bloccata di nuovo da lunedì 
prossimo per tre giorni. Le sedici organizza¬ 
zioni sindacali mediche hanno infatti con¬ 
fermato ieri la già annunciata astensione dal 
lavoro in tutto il sistema sanitario nazionale 
per il 10,11 e 12 febbraio. 

Tutti i medici dipendenti del servizio sani¬ 
tario nazionale, quelli convenzionati, i vete¬ 
rinari sia dipendenti che convenzionati, 1 
medici del ministero della Sanità, i funziona¬ 
ri dell’Inps e deU’Inai! aderenti ai sindacati 
autonomi per settantadue ore non saranno 
presenti al lavoro. Gli ospedali garantiranno 
solo le urgenze, la guardia medica interverrà 
solo con visite domiciliari a pagamento e le 
ricette verranno prescritte su carta persona¬ 
le dei medici per cui sarà necessario pagare 
le medicine. Cosa chiedono l medici? Fonda¬ 
mentalmente una cosa: contratto separato 
da quello degli altri dipendenti della sanità. 

Dopo quindici giorni di tregua, all’orizzon¬ 
te dell’assistenza sanitaria toma il caos. A 
fermare l’azione decisa dal sindacati di cate¬ 
goria non è servito un incontro con fi mini¬ 
stro della Sanità Degan che si è svolto l’altra 
notte. «Ci siamo andati per semplice cortesia 


— hanno dichiarato alcuni dirigenti sinda¬ 
cali dei medici — ma la riunione è stata in¬ 
concludente». «Occorre che il governo Inter¬ 
venga nella sua collegialità — ha dichiarato 
il dottor Aristide Paci, segretario dell’Anaao- 
Simp il principale sindacato autonomo della 
categoria — finora abbiamo dovuto fare i 
conti solo con un comportamento inaccetta¬ 
bile, confuso, contraddittorio. Avevamo 
chiesto un incontro con il presidente del 
Consiglio e non lo abbiamo ottenuto. Per 
questo abbiamo deciso di confermare lo scio¬ 
pero di tre giorni e ci siamo già convocati per 
il 12 per decidere, nel caso continui l’attuale 
atteggiamento del governo, ulteriori azioni 
di lotta. Pensiamo ad una "marcia della sa¬ 
lute” da effettuare a Roma entro il mese. Se 
la battaglia dei medici non trova soluzione in 
tempi brevi — aggiunge Paci — diventerà 
automatico il coinvolgimento di altre cate¬ 
gorie professionali che non si sentono rico¬ 
nosciute adeguatamente come ruolo e come 
funzioni». 

Ci prepariamo ad assistere alla nascita di 
un movimento che, superata l’area medica, 
coinvolgerà ingegneri, architetti, quadri, di¬ 


rigenti, bancari, piloti, giornalisti? È quello 
che vorrebbero i settori più arretrati delia 
categoria, ma, per il momento almeno, la 
prospettiva non sembra tanto vicina. Quelle 
che invece sono estremamente vicine e con¬ 
crete sono le difficoltà con cui dovranno mi¬ 
surarsi le migliaia di utenti della sanità pub¬ 
blica. Per tre giorni sarà impossibile farsi vi¬ 
sitare dal proprio medico di fiducia, ottenere 
analisi, lastre, interventi negli ambulatori e 
nelle corsie ospedaliere. Lo sciopero dei 3500 
veterinari, inoltre, impedirà la macellazione 
e il commercio delle carni, lo smercio del pro¬ 
dotti ittici per un danno valutabile intorno al 
dodici miliardi al giorno. Il tempo che va da 
qui a lunedì, sembra però destinato ad essere 
riempito da tentativi a diverso livello di dare 
una svolta alla vertenza. Si susseguono le 
riunioni sindacali e politiche. Ieri si è riunito 
il direttivo di categoria della Cgil-Cisl-Uil. 
De Mita ha ricevuto ieri alcuni rappresen¬ 
tanti delia categoria. La Cgil sta elaborando 
una proposta nuova che potrebbe sbloccare 
la situazione. 

Continua intanto il lavoro della commis¬ 
sione formata da due tecnici scelti dal gover¬ 


no e due scelti dalle organizzazioni mediche 
per studiare possibili soluzioni. Al momento 
ne sono state individuate tre. La prima pre¬ 
vede l’Introduzione con legge di un sistema 
di contrattazione separata. Gli accordi sa¬ 
rebbero stipulati tra la delegazione di parte 
pubblica e le organizzazioni nazionali di ca¬ 
tegoria più rappresentative. Verrebbe poi 
emanato un decreto presidenziale con perio¬ 
dicità triennale. Una forma di questo tipo è 
già stata usata per li contratto della polizia di 
Stato. Ma ai sindacati del medici non piace: 
•È insufficiente», dicono. La seconda Ipotesi 
prevede la revisione della legge quadro dei 
pubblico impiego, creando un nuovo com¬ 
parto. Terza ipotesi, una trattativa che come 
pregiudiziale abbia una norma che rinvi! ad 
un’area contrattuale per I medici. 

Contro la posizione dei sindacati autono¬ 
mi c’è da registrare una dichiarazione di 
Franco Marini, segretario generale della 
Cisl. «La richiesta pretestuosa di un contrat¬ 
to separato — dice Marini — farebbe saltare 
tutta la linea contrattuale coordinata previ¬ 
sta dal recente accordo per tutte le categorie 
pubbliche». 
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l’Unità - DIBATTITI 


Pubblico impiego 

Dirigente moderno 
e sottopagato: 
si vuole questo? 


Non sono d'accordo con II com¬ 
pagno Chiesa su molte sue affer¬ 
mazioni contenute nell’articolo 
pubblicato daU'tUnltàf II 25 gen¬ 
naioscorso, sotto II titolo «Pubblico 
impiego - Ambasclator non porta 
fieno...». Chiesa si stupisce del fatto, 
fino ad additarlo a generale di¬ 
sprezzo, che I provvedimenti da 
emanare sul pubblico Impiego pre¬ 
vedono miglioramenti differenziati 
tra I dirigenti e II personale restan¬ 
te, a netto favore del primi. 

Per discutere di ciò, è opportuno 
Innanzitutto mettere da parte stati 
emotivi e ricorrenti preconcetti, 
che Inquinano e sviano ogni ragio¬ 
namento sul pubblici dipendenti. 
Ed è opportuno, a mio parere, fare 
anche un'altra cosa, che è poi la 
premessa per ragionamenti seri 
sulla dirigenza pubblica: riaffer¬ 
mare (non ce ne sarebbe bisogno, 
ma qui serve) che uno del problemi 
Irrisolti nel nostro paese è costitui¬ 
to dalla riforma della pubblica am¬ 
ministrazione per correggerne pro¬ 
cedure e tempi di erogazione del 
servizi. 

Per opinione comune, la pubbli¬ 


ca amministrazione cosi com’è, 
non va: deve essere profondamente 
modificata perché sta In grado di 
conseguire l fini ad essa assegnati, 
che sono poi I servizi per gli utenti. 
È fuor di dubbio che dal pronto e 
corretto funzionamento della pub¬ 
blica amministrazione nelle sue In¬ 
numerevoli articolazioni, dipende 
la soluzione degli altrettanto Innu¬ 
merevoli problemi, piccoli e grandi, 
centrali o periferici, che gravano 
sulla gente, ma anche sulle Istitu¬ 
zioni e sulle stesse singole ammini¬ 
strazioni, in rapporto di reciproci¬ 
tà. 

Sono problemi, ripetiamocelo, I 
più diversi, da quelli della previ¬ 
denza, sanità e assistenza pubblica, 
a quelli di altro genere e riguardan¬ 
ti I trasporti, l’ordine pubblico, la 
giustizia, il fisco. E cito a caso solo 
quelli che mi vengono subito in 
mente. In particolare, ognuno di 
noi, come cittadini, auspica che la 
pubblica amministrazione sla in 
grado finalmente di svolgere un'a¬ 
zione rapida, efficace, giusta, e si 
rinnovi e si adegui continuamente, 
In relazione alle mutevoll esigenze 


collettive. 

Neppure II compagno Chiesa 
penso nutra dubbi che, perché si 
possa raggiungere un obiettivo così 
complesso, occorra avvalersi, tra 
l’altro, di personale preparato, e In¬ 
nanzitutto di dirigenti capaci e 
pronti a sostenere, con profitto, 
compiti e responsabilità così cor¬ 
pose. 

Da più parti si dice che l’attuale 
dirigente pubblico, e ancor più 
quello del futuro, deve essere — e 
vengo al punto — un «manager», In 
grado di gestire la funzione pubbli¬ 
ca, alla stregua di quanto avviene 
nelle aziende private. E allora: qua¬ 
le retribuzione vogliamo dare a sif¬ 
fatti dirigenti per ottenere da loro 
la « managerialità »? Non è II caso, 
né il tempo di fare Ironie su nozze 
con fichi secchi. Io ritengo che 
quella della pubblica amministra¬ 
zione sla riforma da fare, sì, In fret¬ 
ta, ma soprattutto sla di una tale 
portata che I costi, quali che siano 
— comunque sempre contenuti, 
trattandosi di miglioramenti retri¬ 
butivi — devono essere sostenuti 
dal bilancio in via prioritaria. 

Riforma della pubblica ammini¬ 
strazione, ricordiamocelo, deve si¬ 
gnificare, oltre che per II cittadino 
un minor numero di file agli spor¬ 
telli, di moduli da riempire, di costi 
e di altri adempimenti da assolve¬ 
re, anche, Istituzionalmente, all’In¬ 
terno di ogni singola amministra¬ 
zione o ente pubblico, programma¬ 
zione di obiettivi, attribuzione di 
poteri Individuali e collettivi di 
controllo, modi e tempi di verifica e 
comparazione del risultati conse¬ 
guiti, ordinamento e aggiornamen¬ 
to delle disposizioni Interne, fungi¬ 
bilità della dirigenza, e altro anco¬ 
ra. Riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione deve significare, In- 
somma, un effettivo salto di quali¬ 
tà, in primo luogo del dirigente, 
con 11 suo senso di responsabilità, 
con la sua non ipotetica partecipa¬ 


zione, con U suo concreto potere di¬ 
spositivo e di controllo. Ciò che dal 
dirigente, poi, si deve articolare ne¬ 
gli uffici e nel settori operativi di 
sua competenza. Riforma, dunque, 
nella quale 11 dirigente assuma un 
ruolo fondamentale, determinante. 
Afa non voglio continuare In questa 
direzione. 

Vengo a discorsi più semplici. Né 
Chiesa né altri pensino che 1 mi¬ 
glioramenti economici, previsti dal 
progetto di riforma della pubblica 
dirigenza, all’esame del Parlamen¬ 
to, costituiscano pura elargizione 
di ministri ben disposti. Il progetto 
prevede Infatti, tra l’altro — ed è 
bene darne pubblicità — l'Istituzio¬ 
ne del cosiddetto •posto-funzione», 
In stretto e diretto collegamento 
tra la persona del dirigente e la 
funzione dirigenziale a lui assegna¬ 
ta. Ne potranno derivare una ridu¬ 
zione degli attuali posti d’organico, 
la soppressione di quelli creati nel 
passato «ad personam » e non ulte¬ 
riormente giustificabili, scelte e 
promozioni fondate sul merito e 
qon su spln te o attestati cllen telarl. 
E questo un primo passo sulla via 
della riforma, che va sostenuto, a 
mio avviso, con forza e sul quale 
deve operare 11 costante controllo 
del nostro partito. 

Ricordo, Inoltre, al compagno 
Chiesa che, In relazione agli attuali 
scaglioni di prelievo fiscale e para- 
fiscale, le somme che verranno In 
effetti percepite a titolo di miglio¬ 
ramenti economici saranno fatal¬ 
mente falcidiate di circa 11 50 per 
cento rispetto a quelle teoriche, 
previste dal progetto cui si accen¬ 
nava. Lo sbandierato 45 per cento 
di miglioramento che, preso a sé, 
desta tanto scalpore, si ridurrà di 
molto. 

Voglio ricordare, Infine, che lì 
perdurante ritardo nel migliora¬ 
mento retributivo della dirigenza 
pubblica ha determinato effetti di¬ 
sastrosi nel settore delle pubbliche 


funzioni. Proprio a motivo delle 
modeste retribuzioni percepite, 
molti dirigenti, soprattutto 1 più 
preparati e giovani, hanno preferi¬ 
to negli anni scorsi passare ai set¬ 
tore dell’Impiego privato, con trat¬ 
tamento ben più remunerativo, o 
mettersi addirittura in anticipato, 
lucrativo pensionamento. Ciò ha 
prodotto un Inevitabile Impoveri¬ 
mento di professionalità nella diri¬ 
genza superstite, e quindi un pro¬ 
gressivo aggravamento della crisi 
della pubblica amministrazione. 
Vogliamo continuare ancora In 
questa direzione? O non ò Invece 
ben più opportuno dare uno scos¬ 
sone al problema, prendendo spun¬ 
to dal nuovo trattamento economi¬ 
co per collocare finalmente 1 diri¬ 
genti pubblici in un moderno Im¬ 
pegno •manageriale»? Così facendo 
non difendiamo, In definitiva, gli 
Interessi della gente, quando ha bi¬ 
sogno del servizi della pubblica 
amministrazione? ■ ■ • 

In queste considerazioni critiche 
e di prospettiva credo di essere In 
buona compagnia, avendo 11 parti¬ 
to e la Cgll posto l’accento da tem¬ 
po su questi problemi e convenuto 
sul fatto che la pubblica dirigenza 
deve essere qualificata o riqualifi¬ 
cata, e adeguatamente retribuita, 
In un quadro, certo, più vasto e ge¬ 
nerale riguardante la pubblica am¬ 
ministrazione. 

Su un punto sono pienamente 
d’accordo con Chiesa: la riforma, In 


l’applicazione della legge attual¬ 
mente In Parlamento, deve essere 
una cosa seria, non all’Italiana, do¬ 
vendo creare e garantire una nuo¬ 
va figura di dirigente pubblico, al 
passo con 1 tempi. CI riusciremo? 

Giorgio Scottoni 

sezione Pel della Direzione 
generale Inps 


IN PRIMO PIANO/ Punjab, una parte delVIndia ancora sconvolta da tensioni 


È stato un slkh, il presi¬ 
dente della Repubblica Gia¬ 
ni Zail Slngh, la prima per¬ 
sona ad accogliere 11 papa in 
India. Indirà Gandhi aveva 
voluto la sua nomina per di¬ 
mostrare Il pieno inserimen¬ 
to della comunità slkh nelle 
Istituzioni nazionali. Poi la 
bufera. Gli adepti alla reli¬ 
gione slkh sono entrati in 
rotta di collisione con lo Sta¬ 
to Indiano e 11 suo stesso 
principio basilare: quello 
dell’unità. Lo scontro è co¬ 
stato migliala di vittime, tra 
cui la stessa Indirà Gandhi, 
uccisa da due guardie del 
corpo slkh che proprio 11 me¬ 
se scorso sono state condan¬ 
nate all'impiccagione. In 
quella bufera si è mosso Ra¬ 
jlv Gandhi, 11 figlio di Indirà 
che mal avrebbe dovuto de¬ 
dicarsi alla politica. Faceva 
11 pilota di linea quando sei 
anni fa precipitò col suo ae¬ 
reo Il fratello Sanjay, «co¬ 
struito*, lui si, per gestire 11 
potere. 

Oggi 11 problema slkh con¬ 
tinua a essere un «test* deci¬ 
sivo dell'azione politica di 
Raji v Gandhi. Continua a es¬ 
serlo proprio perché non è 
affatto risolto, anche se passi 
avanti molto significativi so¬ 
no stati compiuti da quando. 
Il 31 ottobre 1984, fu uccisa 
Indirà. Al «Tempio d’oro» di 
Amritsar, luogo santo per 
eccellenza del slkh, gli estre¬ 
misti continuano a Inneg¬ 
giare alla secessione del Pun¬ 
jab, In cui si trova Amritsar, 
e alla nascita del «Khan- 
stan», una sorta di «Repub¬ 
blica khomelnlsta» del slkh. 
Mentre 11 26 gennaio l’India 
celebrava la sua festa nazio¬ 
nale, gli estremisti prepara¬ 
vano al «Tempio d’oro» la di¬ 
chiarazione d’indipendenza 
e la polizia del Punjab raffor¬ 
zava l’accerchiamento di 
quel grande e affascinante 
luògo di culto. 

Finora non d sono stati 
gravi incidenti, ma 1 slkh più 
radicali sono ancora barri¬ 
cati nel tempio, affermando 
di voler lottare per 11 Khall- 
stan e al tempo stesso di vo¬ 
ler ricostruire con mani non 
sacrileghe ciò che fu distrut¬ 
to nella battaglia del giugno 
di due anni fa. Anche allora 
gli estremisti controllavano 
11 luogo santo di Amritsar e 
anche allora l’esercito l’ave¬ 
va accerchiato. Allora, però, 
Bhlndranwale, trentasetten¬ 
ne «Khomelnl slkh», e I suol 
seguaci erano armati fino al 
denti e l’attacco dell'esercito 
portò a un bagno di sangue. 
Lo stesso Bhlndranwale fu 
ucciso nello scontro. «Gli svi¬ 
luppi attuali — avverte 11 fl- 
logovematlvo "Times of In¬ 
dia" nel suo editoriale del 28 
gennaio — sono paragonabi¬ 
li solo all'installazione nel 
tempio di Bhlndranwale e 
della sua banda di assassini». 
Intanto, gli estremisti hanno 
alzato la bandiera del Ubero 
Khallstan e proclamato la 
«guerra santa». SI va, dun¬ 
que, verso una nuova ondata 
di scontri su larga scala? 

In realtà, la violenza in 
Punjab non è mal cessata, 
ma Rajlv Gandhi ha comun¬ 
que ottenuto due risultati: 
Isolarla politicamente e Im¬ 
pedire una reazione a catena 
di spinte secessionistiche al¬ 
la periferia dell'Unione. La 
rivolta del Punjab contro In¬ 
dirà aveva visto saldarsi fat¬ 
tori sociali, politici e religio¬ 
si: lo scontro tra slkh e go¬ 
verno centrale si era radica- 
lizzato a tal punto da cancel¬ 
lare lo spazio politico del 
slkh moderati, bruciando co¬ 
sì ogni possibilità di compro¬ 
messo. L'estremismo slkh 


Rajiv e la sfida dei sikh 


Dopo la morte di Indirà, il bagno di sangue e le ondate 
terroristiche, il figlio ha normalizzato i rapporti con 
lo Stato che ha spinte secessionistiche - Ma ora gii 
estremisti hanno issato la bandiera del mitico Khaiistan 




non era più solo un atto di 
fede nel Khallstan, ma era 
divenuto lo strumento attra¬ 
verso cut buona parte della 
popolazione del Punjab si era 
contrapposta a un potere 
centrale giudicato arrogante 
e prevaricatore. Le Intimida¬ 
zioni del seguaci di Bhln¬ 
dranwale avevano fatto 11 re¬ 
sto per mettere fuori gioco 1 
slkh moderati. A quel punto 
lo scontro si era fatto fronta¬ 
le, violentissimo. 

Rajlv Gandhi ha capovol¬ 
to la logica di sua madre, 
che, giudicando Impossibile 
l'indipendenza del Punjab, 
ne temeva soprattutto l’au¬ 
tonomia. Rajiv ha accettato 
l’autonomia per schiodare la 
popolazione del Punjab dal 
mito dell’indipendenza e dal¬ 
la spirale di vendette ali¬ 
mentatasi negli ultimi annL 
£ perii Punjab — Stato ricco 
dell’Unione indiana, grazie 
alla sua produzione di cerea¬ 
li — autonomia vuol dire an¬ 
che garanzia di sviluppo eco¬ 
nomico libero dal condizio¬ 
namenti federali. La com¬ 
parsa stessa dell’attuale 
Punjab fu una dimostrazio¬ 
ne di forza del suol abitanti 
slkh nel confronti degli Indù 
e del governo centrale. La 
sfida del sikh — che sono In 
realtà solo il due per cento 
del 750 milioni di Indiani — 
viene da molto lontano e, do¬ 
po la nascita nel 194»dell’In¬ 
dia Indipendente, si è carat¬ 
terizzata sul doppio binarlo 
delle richieste religiose e del 
vantaggi politici per l’area 
(l’attuale Punjab) In cui vive 
la maggior parte di loro. 

Per molti anni Indirà ebbe 
con I slkh buoni rapporti: an¬ 
data al potere nel gennaio 
1966, la figlia di Nehru accol¬ 
se subito la richiesta di scor¬ 
porare lUaryana (abitato da 
Indù) dal Punjab, consenten¬ 
do così al slkh di esse r e , sep¬ 
pure di poco, maggioritari in 


questo Stato (che ha oggi dl- 
clotto milioni di abitanti). 
Intanto, 1 slkh avanzarono 
con maggiore o minore suc¬ 
cesso rivendicazioni religio¬ 
se: dal riconoscimento della 
toro fede tra quelle accettate 
a pieno titolo dalla Costitu¬ 
zione al diritto di andare in 
aereo col pugnale da cui un 
buon slkh non deve separar¬ 
si mal. 

Fondata dal guru Nanak a 
cavallo tra il XV e 11XVI se¬ 
colo, la religione slkh i nata 
come «ponte» tra induismo e 
Islamismo. Pur essendo a 
netta prevalenza Indù, l’In¬ 
dia è ancor oggi, In compa¬ 
gnia di Pakistan e Bangla¬ 
desh, imo del tre grandi pae¬ 
si per numero di fedeli isla¬ 
mici alle spalle dell'Indone¬ 
sia. Il pugnale è una delle 
•cinque k» fondamentali nel¬ 
la vita di un sikh. Sono rego¬ 
le che Iniziano appunto con 
la lettera «k» e che costitui¬ 
scono un fattore di identifi¬ 
cazione e di riconoscimento 
per i fedeli di questa comuni¬ 
tà, tradizionalmente perse¬ 
guitata e compressa tra le 
due gTandl religioni indiane. 
Le «k» sono: 11 «kara» (brac¬ 
cialetto di ferro), 11 «khanda» 
(pugnale), 11 «kach» (veste che 
non arriva al ginocchio), il 
«kesh» (1 capelli lunghi: nes¬ 
sun slkh può tagliarsi alcun 
pelo del corpo, da cui le 
usanze del turbante in cui 1 
capelli vengono raccolti e di 
una frequente «retina» per la 
barba), U «kangha» (pettine 
da tenere tra I capelli). 

Comunità maggioritaria 
nel ricco Punjab, I sikh han¬ 
no dato spazio al mito del 
Khallstan («paese del puri»), 
man mano che hanno avver¬ 
tito come minacciosa la pre¬ 
senza dello Stato centrale In¬ 
diana A ciò si è aggiunto un 
errore di Indirà Gandhi, che 
negli anni Settanta aiutò 
Bhlndranwale per Indebolire 


gli autonomisti sikh del par¬ 
tito di Akall Dal. Proprio 
dall’Akall Dal del Punjab è 
Invece partito Rajiv Gandhi 
per normalizzare 1 rapporti 
tra U governo centrale e 
quello Stato (che, confinan¬ 
do col Pakistan, ha anche un 
fondamentale rilievo strate¬ 
gico). Dopo la «caccia all’uo¬ 
mo» con cui 1 fanatici Indù 
hanno vendicato soprattutto 
a Delhi nel novembre 1984 la 
morte di Indirà (oltre tremi¬ 
la morti) e dopo una serie di 
azioni terroristiche attribui¬ 
te al fanatici slkh (culminate 
in maggio nella caduta del 
•Jumbo» indiano, quasi cer¬ 
tamente dovuta a un atten¬ 


tato), lo scorso 24 luglio Ra- 
Jlv Gandhi e 11 leader dell’A- 
kall Dal, Longowal, hanno 
firmato 11 compromesso che 
ha finalmente rimesso In 
gioco 1 sikh moderati. 

Pur essendo costato la vita 
a Longowal, assassinato In 
agosto dagli estremisti sikh, 
l’accordo ha condotto alle 
elezioni che il 25 settembre 
hanno riportato 11 Punjab al¬ 
la normalità istituzionale. Il 
dima psicologico dell’emer¬ 
genza è rimasto per la serie 
degli attentati compiuti da¬ 
gli estremisti slkh, ma 11 ri¬ 
schio di un nuovo urto fron¬ 
tale è stato scongiurato al 


CARwtl DICHIARA 1 
MOW HO N'fcNTe 

Contro il BiRZOLi. 

CREDEVO Si TRATTASSE 
DELL'ODIOSO efRLOLl- 





Qui sopra, una fotta tS sikh ad 
una celebrazióne religiosa; 
accanto, un capo dsHa 
comunità àkh o, 
tutto sfondo, R famoso 
«Tempio d'oro» dì Amritsar 


pari di quello che la crisi del 
Punjab facesse esplodere le 
molte spinte centrifughe 
presenti nell’Unione india¬ 
na. 

Vinte (anche grazie alla 
debole ca m pagna elettorale 
fatta dal Congresso di Rajiv 
Gandhi) le elezioni di set¬ 
tembre, l’Akall Dal ha costi¬ 
tuito in Punjab un proprio 
governa che intende realiz¬ 
zare in concreto le concessio¬ 
ni autonomistiche ottenute 
a luglio. Cosa non sempre fa¬ 
cile perché alcune di quelle 
concessioni danneggiano 1 
confinanti Stati dell’Unione 
e soprattutto l’Haryana. È il 
caso dell’attribuzione della 
città dJ Cbandlgarb, proget¬ 
tata da Le Corbusier e Inau¬ 
gurata ne) 1953. Dal 1966 
Chandlgarh è capitale sia del 
Punjab sla dellUaryana, ma 
raccordo di luglio l’attribuì- 
sce Interamente allo Stato 
del slkh. n trasferimento 
avrebbe dovuto svolgersi 
proprio il giorno della festa 
nazionale, il 26 gennaio. È 
invece stato rinviata visto 
che l’Haryana non intende 
pagare U prezzo dell’accordo 
e chiede a sua volta compen¬ 
sazioni. 

In questa nuova fase criti¬ 
ca stanno tentando di ritro¬ 
vare uno spazio gli estremi¬ 
sti slkh, che hanno procla¬ 
mato la «guerra santa per U 
Khal l sta n » proprio all’indo¬ 
mani del rinvio per Chandl¬ 
garh. Gli estremisti slkh pos¬ 
sono benissimo continuare 
la loro occupazione del 
•Tempio d’oro» e possono 
compiere attentati anche 
gravissimi, ma l’esperienza 
di questi anni è così terribile 
da imporre a Rajlv Gandhi e 
aU’Akalt Dal di realizzare, 
anche a costo di nuovi com¬ 
promessi, l’intesa dello scor¬ 
so anna 
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LETTERE 


ALL’ UNITA’ 


Prima bisogna svuotare 
quei carri di zavorra, 
poi si può provare a partire 

Spett. direzione AcWAvantll, 

Spett. direzione deWUnltà, ■ 

ma è proprio vero che le pensioni dei vec¬ 
chi, ta contingenza dei lavoratori, l’assistenza 
rovinano l’economia italiana? O non sarà per 
caso un’altra la causa che alimenta il virus 
tumorale nel corpo di questa grande ammala¬ 
ta? I 

Ma diteci: in quate nazione europea si ac¬ 
canisce così insistentemente la crisi dei piani 
regolatori e della edilizia, coliegata ad un 
mercato inesistente — o se mai nero — delle 
troppe case sfitte ma sempre vuote? 

In quale nazione europea si accaniscono 
tanti avventurieri e speculatori dì giochi fi¬ 
nanziari di ogni risma, trovandovi elementi 
adatti al brodo di coltura dei germi dell’infla¬ 
zione? 

Ed in quate nazione non sono tassati i pa¬ 
trimoni? 

E in quale nazione i titoli di Stato non 
pagano un centesimo all’erario? 

Ma dov’è nascosto il pozzo da cui il partito 
che dicesi popolare ma che in realtà e il più 
retrivo d’Europa, tira linfa e fa succhiare dal¬ 
la peggiore componente che infesta, con i suoi 
parassiti, il pianeta Italia? 

Ma chi gonfia il debito pubblico? Lo Stato 
sociale oppure i doni che il partito oscuro 
dell’opportunismo regala e ha sempre regala¬ 
to alla media e grossa borghesia italiana? 
Perchè i titoli di Stato ad aito rendimento ed 
esentasse? Perchè le ruberie dei crediti age¬ 
volati e a fondo perso? E perchè ora anche il 
reinvestimento dei profitti esentasse? Anche 
questo? 

E perchè — se tutte queste cose non sono 
un segreto — ci lamentiamo nel vedere sbuf¬ 
fare e slittare quasi ferma sui binari la vec¬ 
chia locomotiva Italia? 

Decisamente, prima di fare partire questa 
vecchia locomotiva occorre montare sui carri, 
carichi non dì merce ma di zavorra, e svuotar¬ 
li. Dopo si potrà provare a partire. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di giovani socialisti e comunisti 
(Genova) 

Mare «a forza 10», gente 
che piange, gente che prega: 
ma la nave va 

Cara Unità, 

vogliamo segnalare uno dei frequenti epi¬ 
sodi riguardanti la sicurezza e quindi la vita 
stessa del personale navigante e dei passegge¬ 
ri. accaduto durante le avversità meteorologi¬ 
che dei giorni 25 e 26 gennaio. 

La motonave «Espresso Venezia» in par¬ 
tenza da Porto Torres per Livorno, nonostan¬ 
te le preavvisate condizioni de! mare («forza 
9-10 in aumento») e nonostante ripetuti ap¬ 
pelli sulla pericolosità della situazione, pren¬ 
da con non poche difficoltà, il largo. 

Dopo aver doppiato l’isola dcU’Asinàra, 
inizia Io sballottamento totale della nave. 
Colpi di mare giganteschi si scagliano contro 
la nave e quindi contro i circa 100 passeggeri 
e equipaggia Si succedono scene di panico. 
C’è, tra chi naviga da oltre 20 anni, gente che 
pianga che prega e chi è colpito da una crisi 
tstenca; ma niente riesce a smuovere il co¬ 
mando a desistere dall’impresa. 

Fortunatamente è andato tutto bene. Ora 
diciamo: è giusto mettere a repentaglio la vita 
di tante persone pur sapendo con largo antici¬ 
po le condiziopi pessime del mare? È giusto 
che un comandante possa decidere cosi di 

E rtile? E le capitanerie competenti cosa 
ino? 

MICHELE IOZZELLI 
a nome di un gruppo di marittimi della 
Società Tirreni* di navigazione (La Spezia) 

Visto che nascere sordi 
non è una colpa, 
perché finisce così? 

Signor direttore, 

sono il padre di un ragazzo di 12 anni, 
sordo dalla nascita La lettura labiale ed il 
parlato sono buoni, gli interessi molteplici, le 
conoscenze generali simili a quelle dei coeta¬ 
nei. Nei rapporti umani Marco prima di tutto 
agisce di intuita instaura rapporti di alta af¬ 
fettività se si vede accettato oppure di alta 
conflittualità, se rifiutato o emarginata Tale 
conflittualità contenuta in rifiuto di esecuzio¬ 
ne di compiti o proclamazione della propria 
indipendenza in situazioni di alta e perma¬ 
nente tensione degenera in «violenza», nel 
senso che fa a botta Spessa essendoci una 
traslazione (fenomeno ben noto in questi ca¬ 
si) se la prende con qualcuno al suo pari o più 
debole e che apparentemente non c’entra 
niente. 

La «violenza», come risposta al disagio e 
come conseguenza della mancata mediazione 
verbale alle situazioni conflittuali, dovrebbe 
essere ben comprensibile, soprattutto a chi di 
professione fa l’educatore. 

Il ragazza inserito con compagni nonnou¬ 
denti, ha frequentato 3 anni di scuola mater¬ 
na 5 anni di elementari, 3 stage* di due mesi 
ciascuno in scuole estive a tempo piena 
Problemi di rapporta owiamcnta ce ne 
sono stati, tuttavia classificabili fra i normali 
com p ortamenti di un ragazzo esuberante e 
con tendenza di leader (anche lui vorrebbe la 
sua fettina di mondo). Entrando nell’anno 
85/86 alla scuola media la famìglia ha av¬ 
vertito di tutto ciò sia il preside sia il Provve¬ 
ditorato agli studi Scopa suggerire iniziative 
idonee per un buon I nserimen to (ad una per¬ 
sona che «sente» con i suoi occhi, serve mate¬ 
riale illustrato ed un laboratorio per attività 
manuali in modo da supportare le parole). 

Da subito (febbraio '85), invece il preride 
chiede s tenti di far pressione sulla famìglia 
affinchè lo ri mandi in un’altra scuola e cerca 
le motivaziooi per farlo dichiarare non scola- 
rizzatila 

La V dementare però era stata ottima: 3 
ragazza seguito come sostegno da un mae¬ 
stro laureata aveva avuto un rapporto con i 
compagni pressoché nella norma; l’aspetto 
didattico era auto moho buona Msreo è en¬ 
tusiasta di frequentare la nuova scuola L’ini¬ 
zio è buono e gli insegnanti disponibili 
Veramente ci sono alcuni nei: nessuno ha 
avvertito gli insegnanti die in quella desse 
c’cra un eordo; l’insegnante di eoetegno è alla 
tua prima esperienza di insegnamento; Tasri- 
stenta concordato con FUsl, arriva dopo 15 
giorni. All’inizio deU’anno nessuno ha pensa¬ 
to a reperi re materiale illustrato quali diapo¬ 
sitiva video c a ss etta o materiata per attività 
manuali; il proiettore è rotta non esiste aula 
di castagna non esiste programmaziona non 
esistono le attività integrative previste dal- 
Fast, 7 legge 517/1977, non esiste U piano 
educativo tndividuatizzato previsto delle cir¬ 


colare n. 258/1983. Praticamente il ragazzo 
sente per 30 ore alla settimana cose interes- • 
santissime in ...«lingua cinese»: ovvio che si 
stufi e reagisca. 

Il 27 novembre su cataloghi procurati dalia 
famiglia, su contributo richiesto ati’Ammini- 
strazione comunale dal padre, su ordine alla 
libreria, firmato sempre dal padre, il preside 
si decide ad acquistare dei sussidi visivi e, 
sempre su intervento della famiglia, chiede il 
2 dicembre la costruzione di un divisorio per 
ottenere una stanza ed aula di sostegno. Il 
divisorio è costruito il 10 gennaio, il materiale 
è ritirato ancora dal padre il 25 gennaio; ma 
mio figlio è sospeso a tempo indeterminato 
dat 20 dicembre e tuttora è a casa. 

Visto che nascere sordi non è una colpa, di 
chi è la responsabilità di tutto ciò? 

OSCAR CREPALD1 
(Castel d’Amno • Verona) 

Ma per questi onorari 
da capogiro 

pagano almeno le tasse? 

Signor direttore, 

nel maggio del 1984 mia figlia si infortuna 
a scuola durante l’ora di educazione fisica: 
frattura del femore destro. L’avvocato A. di 
Catania, da me consultato per la pratica assi- 
curativa, mi consiglia di far visitare la ragaz¬ 
za dal medico legale prof. M. di Catania per 
ottenere una relazione di invalidità da pre¬ 
sentare all’Assicurazione. L'illustre professo¬ 
re, rilasciato il certificato nel quale assegna 
all’infortunata 15 punti di invalidità, mi pre¬ 
senta un onorario ai ben 300.000 lire; somma 
che dopo una certa resistenza gli consegna 
anche dietro sollecitudine dell’aw. A. 

Successivamente, presentata la relazione 
all’Assicurazione, questa sottopone mia figlia 
a nuova visita dal medico di sua fiducia, dr. 
V. il quala in disaccordo col prof. M., asse¬ 
gna 2 punti di invalidità. 

Non soddisfatto, l’avvocato A. preme sul¬ 
l’Assicurazione per mandare a visitare la ra¬ 
gazza presso un altro medico, sempre di fidu¬ 
cia dell’Assicurazione. Il quale medico, il 
dott. P. di Catania, certifica 8 punti di invali¬ 
dità, anche perchè sollecitato dal prof. M. 
Non cerco altre visite e finalmente l’Assicu¬ 
razione mi liquida la somma di 3.500.000 
lire. 

A questo punto l’aw. A., il cui lavoro era 
consistito neìi’effettuare due viaggi da Cata¬ 
nia a Caltagirone, pretende la somma di un 
mitione di lire come onorario. Per evitare di¬ 
scussioni gliene do 750.000. Ma interviene il 
prof. M., ti quale chiede altre 250.000 lire per 
■consulenza», in quanto sostiene di essere in¬ 
tervenuto presso ti dr. P. perchè assegnasse 
qualche punto di invalidità in più. 

Ora, lasciando perdere l’ipotesi che queste 
persone fossero tutte in combutta fra loro, mi 
chiedo: come mai il prof. M. pretende 
300.000 lire (+250.000 per «consulenza») 
contro le 15.000 che l’Ordine stabilisce per 
ogni visita da parte dei liberi professionisti? 

Mi chiedo ancora: questa gente paga le 
tasse? 

(Ho indicato solo le sigle di questi profes¬ 
sionisti: ma qui sotto riporto, per sua cono¬ 
scenza homi e cognomi). 

PIETRO GIOVINETTO 
(Ramacca • Catania) 

Situazione giuridica 
del tutto controversa 

Spett. redaziona 

nelle cronache televisive degli ultimi giorni 
la controversia Usa-Libia è stata prmntata- 
molto approssimativamente, facendo leva più 
sulle immagini e dichiarazioni che sugli 
aspetti giuridici della questiona 

Non si è chiarita se non In modo blanda 
che la questione del Golfo della Sirte non è, 
dal punto di vista del diritto internazionala 
affatto univoca: secondo l’articolo 7 paragra¬ 
fo 6 della « Convention on thè territorfal Sta 
and thè contlguous zone » redatta a Ginevra 
nel 95, infatti, le cosiddette «baie storiche» 
(es. Golfo di Taranto, Golfo della Sirta Gol¬ 
fo di Gabès, Baia del Rio del Piata) sono 
considerate acque interne e come tali equipa¬ 
rate al territorio nazionale a patto che (opi¬ 
nione peraltro controversa) gli altri Stati vi 
abbiano fatto acquiescenza Va però ricorda¬ 
to che il termine per la nascita di un diritto 
consuetudinario a livello internazionale non è 
fìsso, potendo variare da centinaia a pochi 
anni. Una maggior chiarezza di informazione 
avrebbe imposto una maggiore precisione 
nelle discussioni in corsa 

LETTERA FIRMATA 
per il Circolo «E. Berlinguer» della Faci 
di Angri (Salano) 

L*«effetto noia» di certa 
pubblicità televisiva 

Caro direttore, 

discutendo di pubblicità televisiva (riso¬ 


le reti pubbliche ormai come sulle tv privata 
Troppa. E per questa per ragioni di sovrab¬ 
bondanza cioè, alla fine irrita. 

E la quantità eccessiva finisca » creda 
anche con il cancellare a almena offuscare 
la qualità. Còsi capita anche per k> spot a 
suspense della Barilla elogiato da un lettore, 
Andrea Chiarini di Lavezzola La suspense 
che ri ripete dieci volte non è più suspense. 
Capiterebbe anche con 3 miglior film di Hi- 
tcbcock, che ha qualche ragiooe in più per 
farri vedere e per piacere. 

Quanto alio spot Barilla, 3 manager tene¬ 
broso nella ripetitività dei suoi gesti diventa 
soltanto ridicola E Feffetto pesta stempera¬ 
to dalla lunga attesa (che non è più suspense 
perchè abbiamo ormai capito dove ri va a 
parare), finisce nel nulla coca creda dove 
sbaglia il lettore Chiarini: ormai ri riamo im¬ 
parati a memoria non solo Barilla ma anche 
tutti i passaggi che precedono. Con un effetto 
noia devastante. 

EUGENIO PIOVANO 
(Roma) 

«Scusate per 
nostra lingua male» 

Boa gìorna caro direttore! 

noi sempre leggiamo suo stornala Egli ci 
molto piace. 

Noi studiamo Fitaliano sullo uno arnia Pe¬ 
rò noi k> sappiamo la questa lingua male più. 
Vogliamo scriversi con amici italiane Abbia¬ 
mo quindici anni, studiamo in nove classe di 
scuola 

Scusate per nostra lingua mala 

IRINA GR1GORJEVA 
®l Samaijotnaja 52, Kv. 39,61.4022 

NADIA ALEKSEEVNA AGEEVA 
ul Karpìnskij 77, Kv. 147,61.4022 
(Pera-URSS) 
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l Unità - CRONACHE 


Manette per un centinaio di 
malavitosi: covi con mitra e 
munizioni, legami con i «neri» 


MILANO • Le manette, un centinaio, sono scat» 
tate contemporaneamente in numerose città. 
Un «blitz» dei carabinieri, attraverso la peniso¬ 
la da Catania a Milano, da Roma a Napoli, ha 
coronato un’indagine che ha dato scacco matto 
ad una serie di bande di rapinatori di orefice¬ 
rie. Il mistero calato su decine e decine di assal¬ 
ti banditeschi, messi a segno con le tecniche 
più clamorose (compreso il sequestro dell’orefi¬ 
ce nella propria abitazione, costretto ad aprire 
di notte la cassaforte mentre i banditi tengono 
in ostaggio le famiglie) viene cosi squarciato in 
seguito ad un’attività investigativa non più 
episodica, ma studiata a tavolino e condotta a 
termine con gli strumenti d’indagine più ade¬ 
guati e sofisticati di cui l’Arma si è dotata. Nu¬ 
merosi gli arresti nella capitale, dove i carabi¬ 
nieri hanno scoperto nei covi un arsenale di 
pistole, mitra e munizioni. Si parla anche di 
arresti «importanti», di personaggi che hanno 
legato la loro vicenda criminale alla spirale 
dell’eversione nera e che, soprattutto in seguito 
alla debaclede I terrorismo di destra, sono rien¬ 
trati in apparenza nei ranghi della grossa cri¬ 
minalità organizzata senza altri ideali se non 
l’arricchimento illecito. I nomi vengono tenuti 
top secret: l’operazione infatti è tuttora in corso 
e, anche se il sostituto procuratore di Milano, 


dottor Lombardi, che l’ha coordinata, ha già 
iniziato gli interrogatori nella caserma di via 
Moscova, le trappole innescate davanti ai covi 
sono ancora in grado di mordere. L’indagine è 
stata «pensata» a Milano nel giugno dell’anno 
scorso, ma è stata alimentata nei d’intorni del¬ 
la capitale dagli «incontri» di un latitante che 
era riuscito ad evadere, con una fuga rocambo¬ 
lesca, dalla cella di sicurezza di via Moscova: 
Giovanni Marasco, un rapinatore arrestato ai 
primi di giugno dopo l’ennesimo colpo ai danni 
di un orefice, era riuscito con uno stratagem¬ 
ma a snobbare la sorveglianza, si era arrampi¬ 
cato sul tetto della caserma e, con una prodigio¬ 
sa acrobazia, si era buttato su un albero, dal 
quale si era calato procurandosi qualche esco¬ 
riazione. La caccia all’evaso era scattata imme¬ 
diatamente. Nell’arco di una decina di giorni il 
comandante generate dei carabinieri deU’epo- 
ca, Riccardo Bisogniero, aveva potuto compli¬ 
mentarsi con i suoi uomini per la cattura: il 
Marasco, nel frattempo, era stato inseguito per 
mezza Italia, i carabinieri gli avevano «dato 
corda» a sua insaputa, avevano annotato i nu¬ 
meri di targa delle auto posteggiate in un bo¬ 
sco, ai margini della capitale, avevano pedina¬ 
to i suoi spostamenti in città prima di arrestar¬ 
lo nei pressi della stazione Termini. 

Giovanni Laccabò 





Strage del Challenger, 
Torse fu tutta 
colpa del freddo 

NEW YORK — L’ente spaziale statunitense sta concentrando le 
ricerche in una zona di mare antistante la rampa di lancio di 
Cape Canaveral dove è stato localizzato dai Sonar un oggetto che 
molto probabilmente è residuo di uno dei due vettori ausiliari 
(booster) del «Challenger»: «Un oggetto — ha affermato un por¬ 
tavoce della Nasa — che vale il suo peso in oro». La Nasa ha però 
smentito «categoricamente» di aver trovato un frammento della 
cabina di pilotaggio dove si trovavano gli astronauti al momen¬ 
to del disastro di martedì scorso. Le ricerche dei residui del 
traghetto spaziale, esploso dopo 72 secondi dal lancio, sono così 
entrate nella seconda settimana. Nell’operazione sono impegna¬ 
te imbarcazioni e aerei che scandagliano il fondo marino palmo 
a palmo. Finora sono state recuperate circa 12 tonnellate di 
frammenti. Le ricerche sottomarine sono però rese difficili dalle 
condizioni del mare e dalle forti correnti. In quella zona passa 
infatti la corrente del golfo. Sul piano delle ipotesi circa le possi¬ 
bili cause dell’esplosione, oggi il «New York Times» scrive che il 
freddo avrebbe potuto avere una parte di primaria importanza. 
Il quotidiano riferisce un’affermazione di un portavoce della 
Morton Thiokol, la casa costruttrice dei vettori, secondo la quale 
il combustibile solido utilizzato nei razzi è progettato per essere 
usato a temperature non inferiori ai sei gradi centigradi. Il 
Challenger, la notte precedente il lancio, era stato esposto a 
temperature al di sotto dello zero che avrebbero potuto cambia¬ 
re la coesione del combustibile creando addirittura alcune cre¬ 
pe. Sarebbero state queste crepe poi a far bruciare in maniera 
non uniforme il carburante creando una specie di canale che 
avrebbe contribuito ad aprire una lesione su una sezione del 
vettore. 


Una legge 
per i maxi 
processi 


ROMA — Su proposta del 
ministro di Grazia e giusti¬ 
zia Mino Martinazzoli, il 
Consiglio dei ministri ha de¬ 
liberato ieri sera un decreto 
legge che dò nuove disposi¬ 
zioni per la formazione di 
nuovi collegi delle corti di 
Assise e d’Appello. In base al 
provvedimento, studiato in 
vista dell’imminente cele¬ 
brazione di delicati processi, 

f irevedibilmente lunghi e de- 
icati (maxiproccsso ai Paler¬ 
mo in testa), sarà possibile la 
sostituzione dei giudici che, 
per impedimenti sopravve¬ 
nuti, si trovino nell’impossi¬ 
bilità di partecipare al dibat¬ 
timento per un periodo supe¬ 
riore ai 10 giorni. La sostitu¬ 
zione — che impedirà in que¬ 
sti casi il blocco del processo 
— avverrà per mezzo di ma- ’ 

B istrati che partecipano al 
ibattimento in qualità di 
«aggiunti», analogamento a 
quanto già previsto per i giu¬ 
dici popolari. 


Condanna 
per rapina 
a 5 di PI 


NOVARA — Cinque terroristi 
di «Prima linea» sono stati 
condannati a complessivi 103 
anni di carcere per rapina 
(con omicidio di una guardia 
giurata) avvenuta quasi cin¬ 
que anni fa, nei pressi di Biel¬ 
la. La Corte d’assise di Novara 
ha inflitto 24 anni a Giulia 
Luisa Borelli (trentaduenne 
milanese, in carcere diventata 
madre di due gemelli), e Gian¬ 
luca Frassineti, ventisettenne 
torinese; 23 anni a Franco Fio¬ 
rina, trentanovenne di Biella; 
18 anni a Pietro Mutti, trentu¬ 
nenne milanese, e 14 anni a 
Pasquale Avilio, ventottenne 
di Napoli. La rapina avvenne 
il 15 maggio 1981 nella «Banca 
Sella» di Mogrando e fruttò 39 
milioni di Tire; la Borelli e 
Mutti affrontarono la guardia 

f iurata Rinaldo Antonino, di 
2 anni, e, alla sua reazione, il 
Mutti gli sparò uccidendolo. 
Sono state le confessioni dei 
•pentiti» Avilio e Mutti a con¬ 
sentire di far luce sull’episo¬ 
dio. 


Protesta l’ambasciata sovietica a Roma 


Chi sono i funzionari della «nuova» squadra mobile della città siciliana 


Due funzionari urss Palermo, decalogo del poliziotto 


«non graditi»: 
espulsi dall'Italia 

Si tratta di Viktor Kopytine, primo segretario e di Andrei Che- 
lukhine, caposcalo dell’Aeroflot all’aeroporto di Fiumicino 


ROMA — Due cittadini so¬ 
vietici, un diplomatico e 
un alto funzionario 
deU’«Aeroflot», sono stati 
espulsi dall’Italia come 
«persone non gradite». Si 
tratta di Viktor Kopytine, 

E rimo segretario dell’am- 
asciata sovietica, e di An¬ 
drei Chelukhine, caposca¬ 
lo della compagnia ai ban¬ 
diera dell’Urss all’aeropor¬ 
to di Fiumicino. 

La notizia che, secondo 
una fòrmula consueta, 
non viene «né confermata 
né smentita» dal ministero 
degli Esteri, ha trovato in¬ 
vece piena conferma da 
parte dell’ambasciata so¬ 
vietica, che l’ha commen¬ 
tata con un duro comuni¬ 
cato, nel quale si mette in 
relazione l’episodio con gli 
sviluppi «reciprocamente 
vantaggiosi» delle relazio¬ 
ni fra urss e Italia. «Ovvia¬ 
mente — afferma il comu¬ 
nicato — ci sono dei circoli 
ai quali non piace tale an¬ 
damento delle cose. Perciò 
tentano di gettare ombra 
sulla cooperazlone sovieti- 
co-italiana». Così, conclu¬ 
de la nota deU’ambasciata, 
•in questi giorni senza al¬ 
cun valido motivo sono 
stati dichiarati “persone 
non gradite” il primo se¬ 
gretario deU’ambasciata 
aell’Urss in Italia Viktor 
Kopytine e il caposcalo 
dell’Aeroflot all’aeroporto 
di Roma Andrei Chelukhi- 
ne». 

Kopytine lavorava da 
due anni presso l’amba- 
sciaia dell’Urss a Roma, 
dove si occupava prevalen¬ 
temente di problemi am¬ 
ministrativi. Anche Chelu¬ 
khine era in Italia dallo 


Klinghoffer 
I diritti 
venduti 
alla Tv 


NEW YORK — Marilyn 
Klinghoffer, vedova del turi¬ 
sta americano Leon Klin¬ 
ghoffer morto durante l’atto 
di pirateria sulla motonave 
italiana Achille Lauro, ha 
deciso di vendere la storia 
dell’uccisione del marito alla 
società di produzione cine¬ 
matografica New World Pi- 
ctures, perché ne faccia un 
dramma televisivo. Lo ha 
annunciato una portavoce 
della Klinghoffer, senza pre¬ 
cisare l’ammontare della 
somma che verrà corrispo¬ 
sta alla vedova per la cessio¬ 
ne del diritti sulla storia (la 
New World Pictures ha bat¬ 
tuto la concorrenza di altre 
sei società). 

La famiglia Klinghoffer 
ha spiegato la portavoce «ha 
ritenuto che l’episodio fosse 
abbastanza importante da 
non dovere essere dimenti¬ 
cato, e che la gente possa 
trame una lezione, e che 
mantenere vivo l’orrore di 
questo fatto nella mente del¬ 
la gente servirà a cercare di 
fare in modo che non si ripe¬ 
ta più». 
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Andrej Chelukhine 

stesso periodo, e lavorava 
stabilmente a Fiumicino, 
dove è stato visto per l’ulti¬ 
ma volta il 19 gennaio, 

Q uando ha fatto gli onori 
i casa a Pippo Baudo e 
Katia Ricciarelli in par¬ 
tenza per Mosca. 

L’espulsione dei due 
funzionari sovietici dail’I- 
talia avviene a soli due 
giorni di distanza dall’e¬ 
spulsione dalla Francia di 
quattro diplomatici sovie¬ 
tici accusati di spionaggio 
per il Gru, il servizio segre¬ 
to militare sovietico. 

L'ultimo episodio di 
spionaggio in Italia che 
ebbe al centro un cittadino 


sovietico avvenne nel feb¬ 
braio del 1983; protagoni¬ 
sta ne fu un altro dirigente 
deir«Aeroflot», Viktor Pro- 
nin che all’epoca aveva 
l’incarico di vice direttore 
commerciale della compa¬ 
gnia di bandiera sovietica. 
Egli risultò implicato in 
una clamorosa storia di 
spionaggio, insieme ad un 
italiano, Azeglio Negrino, e 
a un altro sovietico, Viktor 
Konaiev, che riuscì poi a 
dimostrare la sua estranei¬ 
tà alla vicenda. Promin era 
stato sorpreso dai carabi¬ 
nieri mentre si faceva con¬ 
segnare da Negrino, titola¬ 
re di una società genovese 
di microfilm che forniva 
importanti aziende, mi¬ 
gliaia di pagine microfil¬ 
mate di documenti segreti 
politici e militari tra i quali 
— si disse allora — alcuni 
test relativi al caccia bom¬ 
bardiere «Tornado». Ko¬ 
naiev, funzionario di una 
società a capitale misto 
italo-sovietico, fu coinvol¬ 
to nella vicenda a causa di 
alcuni assegni, ma venne 
poi scagionato, mentre 
Pronin ottenne nell’aprile 
’83 la libertà provvisoria. 
Successivamente fu auto¬ 
rizzato a tornare nell’U¬ 
nione Sovietica «per ragio¬ 
ni di salute», con l’impegno 
di tornare poi In Italia. 

Nello stesso periodo, 
sempre per vicende di spio¬ 
naggio coliegate con quel¬ 
la di Pronin, vennero 
espulsi dallTtalia due fun¬ 
zionari sovietici della 
«Marflot». I sovietici espul¬ 
si dallTtalia per motivi di 
spionaggio sono stati in 
tutto undici dal 1970. 



Lo stile di lavoro della questura 
Cambiati i rapporti con la stampa 
La ferrea legge dell’anonimato 
Vuole rientrare chi ha scelto l’esilio 
A giorni il rapporto sugli omicidi 
di Beppe Montana e Ninni Cassarà 


Casserà ai funerali del commissario Montana 


Mozione comunista sulla mafia 
«Lotta prioritaria per il Paese» 


ROMA — Sull’emergenza mafia, i com¬ 
pagni Napolitano, Spagnoli, Violante, 
Rizzo, Ciofi Degli Atti, Pittante, Grana¬ 
ti, Mannino, Occhetto, Gualandi e Ma- 
cis, hanno presentato una mozione al 
governo nella quale si sottolinea come 
la commissione Antimafia abbia ap¬ 
provato, in data 28 marzo scorso, la 
propria relazione. La commissione — 
dice la mozione comunista — afferma 
che ie «organizzazioni di tipo mafioso 
hanno assunto il carattere di sistemati¬ 
ca eversione antidemocratica che si 
esprime attraverso il terrorismo, le 
stragi e gli assassinii, nonché attraver¬ 
so la presenza condizionante in pubbli¬ 
ci poteri, il coinvolgimento di singoli 
esponenti politici e di settori non tra¬ 
scurabili di alcuni partiti». 

Dopo aver passato in rassegna gli al¬ 
tri punti qualificanti della relazione 
deU’Antimafia che ha messo a fuoco il 
cancro mafia che rappresenta una mi¬ 
naccia per il Mezzogiorno, ma anche 
per vaste aree del Centro e del Nord, la 
mozione comunista chiede al governo 
di definire prioritaria, nel quadro della 
politica interna del paese, fa lotta con¬ 


tro le organizzazioni mafiose e chiede, 
inoltre, con urgenza la promozione eco- 
nomico-sociale e civile delle regioni 
meridionali., proprio come atto qualifi¬ 
cante della strategia anticrimine. I par¬ 
lamentari comunisti chiedono inoltre 
al governo di impegnarsi a riorganizza¬ 
re e potenziare il servizio centrale anti¬ 
droga con il concorso della polizia, dei 
carabinieri e della Finanza, per contra¬ 
stare con efficacia il traffico degli stu¬ 
pefacenti provvedendo anche all’aper¬ 
tura di uffici informativi all’estero. Nel¬ 
la mozione del Fci si chiede, ancora, di 
definire una comune strategia dei mi¬ 
nisteri economici, promuovendo anche 
accordi intemazionali e comunitari per 
quanto riguarda il sistema bancario e 
la repressione dell’accumulazione ille¬ 
gale di fondi. 

La mozione comunista chiede, poi, di 
definire uno specifico programma di 
protezione di coloro che effettuano 
chiamata di correità (i «pentiti» e dei 
loro familiari, saggiando anche la pos¬ 
sibilità di accordi intemazionali che 
rendano più agevole la tutela degli uni 
e degli altri. La mozione comunista in- 


. La mozione comunista in¬ 


siste anche perché siano istituiti più ef¬ 
ficaci rapporti, neU’ambito della reci¬ 
proca autonomia, tra Banca d’Italia e 
magistratura, anche mediante la com¬ 
puterizzazione dei dati bancari essen¬ 
ziali, per ridurre gli attuali costi delle 
operzionl di accertamento. 

La mozione del Pei insiste con forza 
perché sia riveduto lo strumento della 
diffida «al fine di ridurre al massimo I 
guasti provocati dall’uso di questo stru¬ 
mento ormai generalmente ritenuto 
vessatorio e inutile, nella prospettiva 
della sua auspicabile cancellazione dal 
nostro ordinamento giuridico». 

Nel documento si chiede, infine, al 
governo di attuare una serie di corretti¬ 
vi che salvaguardino e rafforzino le fi¬ 
nalità della legge Rognoni-La Torre 
che ha già permesso un’efficace azione 
anticrimine. La mozione presentata dai 
parlamentari del Pei, conclude con la 
richiesta di potenziare i servizi giudi¬ 
ziari, attraverso un’adeguata distribu¬ 
zione del personale e la fornitura di tut¬ 
ti gli strumenti necessari, anche di ca¬ 
rattere informatico, vigilando attenta¬ 
mente contro inerzie e ingiustificati 
rallentamenti delle attività giudiziarie. 


Il tempo 


TEMPERATURE 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

L'Aquila 

RomaU. 

RomaF. 

Campob. 

Bari 


Potenza 

SJyiL 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


1 8 
2 8 


2 10 

3 11 
-1 2 

4 10 

4 12 

-1 3 

7 11 

9 12 

9 12 

9 15 

8 15 

6 10 
4 12 
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SITUAZIONE — Il tempo suRTtelie è ancoro controdato dada pre¬ 
senza di un’aria depressionaria che agisce sul Mediterraneo a cha 
si trova immediatamente al di sotto di una più vasta area di alta 
pressione che comprende lo fascio centrala dal co ntinente euro¬ 
peo. * tempo rimarrà generalmente orientato tra i variabile a 9 
perturbato. 

H. TEMPO IN ITALIA — Su tutta le regioni italiane cielo general¬ 
mente nuvoloso con possibilità di precipitazioni sparse a core ttore 
intermittente, di tipo nevoso sui rilievi oltre i mille metri. Durante 
9 corso della giornata sono possìbili temporanea frattura dada 
nuvolosità con conseguenti limitate zone di sereno. Temperatura 
senza notevoli variazioni. 


Il segretario della Fillea Tonini 

«Regione e Comune 
tengono fermi 
500 miliardi» 


ROMA — Venerdì mattina alcune centinaia di operai 
disoccupati, dipendenti in cassa integrazione dell’azien¬ 
da Lesca, che monopolizza la manutenzione delle strade 
e delle fognature a Palermo, avevano inscenato una ma¬ 
nifestazione per le strade del capoluogo siciliano, issando 
anche cartelli inneggianti alla mafia. 

Su questo episodio il segretario generale della Fillea- 
Cgil (sindacato dei lavoratori delle costruzioni e del le¬ 
gno), Roberto Tonini, ha rilasciato alla stampa questa 
dichiarazione: «In riferimento agli incidenti di questi 
giorni a Palermo, è necessario sottolineare che gli edili di 
Palermo sono da anni protagonisti nella lotta contro la 
mafia e gli appaiti mafiosi. 

■Non è accettabile che a Palermo, come in larga parte 
della Sicilia, grandi quantità di investimenti, già stanzia¬ 
ti, restino inutilizzati. Tali risorse sono destinate al risa¬ 
namento della città per rendere più civile la vita delia 
gente. E quindi necessario ed urgente intervenire per il 
recupero del centro storico, sul problema della casa e 
delle infrastrutture. 

«Ciò è possibile trasformando immediatamente in la¬ 
voro 1 cinquecento miliardi di lire già destinati, ma che 
ancora sono bloccati perché Regione e Comune non indi¬ 
cono appalti e perche lo Stato centrale assiste al blocco 
delle risorse assegnate alla città. 

•Battere la mafia — conclude Tonini — significa dare 
lavoro ai disoccupati di Palermo e della Sicilia. E possibi¬ 
le aprire I cantieri, dare lavoro, risanare la citta, ma è 
necessario coraggio e volontà politica da parte dello Sta¬ 
to, della Regione, del sistema degli enti locali e della 
pubblica amministrazione». 


Parla un avvocato comunista 

«Perché ho scelto 
di non difendere 
questi imputati» 

PALERMO — «Ho decìso di non difendere gli imputati in 
questo processo una volta che essi, contrariamente a quanto 
pensavo, non sono stati prosciolti in istruttoria, ma rinviati a 
giudizio». Lo annuncia l’avvocato Nino Caleca, un militante 
comunista, il caso della cui presenza annunciata tra i difen¬ 
sori degli imputati del maxi processo di Palermo era stato 
sollevato da un servizio del settimanale «l’Espresso». 

Come mai questa decisione? 

•Alcuni processi acquistano particolari valenze politiche e 
sociali che richiedono scelte particolari e coerenti col proprio 
impegno ideale. E quindi, così come l’avvocato deve esser 
libero d'accettare le proprie difese senza subire alcuna crimi¬ 
nalizzazione, nello stesso modo deve esser libero di non pren¬ 
dere o di lasciare le difese quando egli le ritenga incompatibi¬ 
li con le proprie condizioni ideali. Cosa che io ho fatto. Questa 
decisione poteva esser comunicata solo dopo aver parlato, 
come ho fatto, coi miei clienti». 

E chi questa scelta non ha fatto? Se ne discute molto In 
questi giorni a Palermo ~ 

«La mia non vuole essere una scelta che in qualche modo 
criminalizzi o getti ombre sul comportamento di altri colle¬ 
ghi. Ma è la scelta che da comunista ho sentito di fare. C’è 
una discussione tesa a Palermo sul ruolo del difensore. Credo 
che sia essenziale che vengano in ogni caso garantite le rego¬ 
le del giusto processo. Ciò può comportare che anche l’impu¬ 
tato del delitto più infamante, schiacciato da cumuli di pro¬ 
ve, che non trovi un difensore venga difeso da un avvocato 
comunista, così come è già avvenuto in alcuni casi di processi 
per terrorismo. Ma non è certo questo il caso di Palermo. 
Sento l’esigenza di una discussione sulle vere ragioni delle 
polemiche a partire da quelle che riguardano il ruolo del 
difensore chiamando tutto il partito aa una riflessione sugli 
orientamenti generali cui debbono ispirarsi i comunisti cne 
esercitino la professione di penalisti». 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Pronto? Li¬ 
breria Aleph? Qui è la que¬ 
stura centrale. Vi è già arri¬ 
vato l’ultimo romanzo di 
Mario Puzo? Ce ne metta da 
parte cinque copie. Stiamo 
arrivando». Venti minuti do¬ 
po ecco far capolino dall’in¬ 
gorgo dì via Libertà una «vo¬ 
lante» con due uomini a bor¬ 
do. Un agente resta alla gui¬ 
da, l’altro scende, entra in li¬ 
breria, riceve il pacchetto già 
confezionato. Paga, saluta e 
se ne va. A leggere la pubbli¬ 
cistica «antimafia», anzi a di¬ 
vorarla, è una mezza dozzina 
di funzionari della «nuova» 
squadra mobile, di Palermo 
promossi sul campo dopo Io 
sterminio d’agosto. 

«Questa scena si ripete or¬ 
mai da sei mesi — osserva 
incuriosito il giovane libraio 
Lorenzo Giordano — appena 
ricevo un testo fresco di 
stampa i poliziotti sono i pri¬ 
mi a saperlo». 

Ma chi sono i sei funziona¬ 
ri che guidano altrettante se¬ 
zioni della Squadra mobile? 
Ancora oggi i loro nomi sono 
top secret. «Se ti chiedono 
dove lavori limitati a rispon¬ 
dere: in questura»: suona 
pressappoco così la circolare 
interna diffusa dai questore 
Mario Jovine che tiene molto 
ad un lavoro che si svolga in 
silenzio, lontano dai clamori 
della stampa. Ricorda un 
cronista: «Una volta ci la¬ 
sciavano passare. Ora non 
più: proprio perché sei gior¬ 
nalista ti fanno attende- 
re...poi si vedrà». 

C’è una radice antica in 
questa Squadra mobile pa¬ 
lermitana, irrobustita da uo¬ 
mini come Boris Giuliano, 
Vasquez o Incalza, che non è 
mal stata definitivamente 
estirpata. La chiamano l’a¬ 
nima antimafia, quella che il 
troppo sangue versato non 
potrà affievolire. Come si 
esprime oggi? Collegialità 
nel lavoro, socializzazione 
del patrimonio investigati¬ 
vo, intercambiabilità tra le 
diverse sezioni di lavoro, sin¬ 
tonia con la questura: sono 
queste le espressioni più fre¬ 
quenti per spiegare al visita¬ 
tore giunto dal «pianeta della 
stampa». Ma quelle espres¬ 
sioni — in concreto — che 
significano? 

Un esempio. Una volta c’e¬ 
rano una sezione investigati¬ 
va, Fanti narcotici, l’antlstu- 
pe facenti, l’antirapine, la 
omidici, quella per la cattura 
dei latitanti. Sulla carta sono 
ancora presenti. Ma il rapi¬ 
natore, se ciò è funzionale al 
complesso delle indagini, 
può essere indifferentemen¬ 
te arrestato daH’antirapina 
come daH’antinarcotici o 
dalia squadra omicidi. La 
spiegazione potrebbe essere 
ripetuta. Discorso a parte 
per la ricerca dei latitanti, un 
obiettivo questo che è dive¬ 
nuto comune a tutte le bran¬ 
che delia «Mobile». Infatti, si 
vuole evitare ormai qualun¬ 
que forma di personalizza¬ 
zione. Faccia a faccia tra 
guardie e ladri producono al¬ 
la lunga pericolosissime 
scintille. Quindi, un decalo¬ 
go essenziale ma rigidissi¬ 
mo. Questo: evitare i conten¬ 
ziosi personali, muoversi nel 
più corretto rispetto della le- 

S alltà, tutelare l'immagine 
ei poliziotti alla città, ma 
anche la propria incolumità 
visto che si è costretti a muo¬ 
versi in prima linea. Qualche 
risultato si comincia a vede¬ 
re. 

Il morale degli agenti non 


è più a zero mi confida un 
dirigente Siulp. Anzi. Molti 
poliziotti che ad agosto pre¬ 
sero la via dell’esilio hanno 
già chiesto di poter tornare a 
Palermo. Nelle cittadine 
tranquille, con tassi di crimi¬ 
nalità irrisori, rischiavano di 
perdere la loro «identità di 
poliziotti». Intendiamoci: c’è 
moltissimo ancora da fare. 
Palermo è quella che è. Orde 
di rapinatori sciamano da 
un capo all’altro dell’area 
urbana. Sono giovanissimi, 
pericolosi, pronti a sparare 
per paura. Ne sono stati ar¬ 
restati quasi 250 negli ultimi 
tre mesi. Manette anche per 
una ottantina di spacciatori 
d’eroìna. Pochissimi tossico- 
dipendenti, molti invece I 
rappresentanti Intermedi 
della catena di distribuzione 
della droga. E un palo di chili 
sono venuti meno all’orga¬ 
nizzazione. 

Sabato pomeriggio, rapi¬ 
na in un lussuoso bar del 
centro, stracolmo di gente: 
bottino, centomila lire. Ieri, 
qualche spicciolo in un ban¬ 
co lotto: rapinatori a volto 
scoperto, ma anche disarma¬ 
ti. Difficile leggere in questi 
episodi la presenza di una re¬ 
gìa occulta. Giovani balordi 1 
quali, approfittando di una 
presenza meno opprimente 
dei boss scorazzano in liber¬ 
tà; questo sì. Potrebbero pro¬ 
vocare guasti più seri senza 
Fattività di prevenzione (si è 
rivelata utile) esercitata fin 
qui da 150 agenti a piedi che 
perlustrano a coppie le zone 
più bersagliate. I palermita¬ 
ni hanno paura, evitano di 
muoversi a piedi dopo il tra¬ 
monto, cominciano comun¬ 
que a familiarizzare con il 
«poliziotto di quartiere». 

Infine, la consultazione 
d’archivio rappresenta un 
momento non secondario 
del lavoro della «nuova» 
Squadra mobile. Si è rivelato 
utilissimo Fuso di un perso¬ 
nal computer. Messo forse in 
funzione per segnare uffi¬ 
cialmente il passaggio dalla 
fase «orale» delle indagini a 
quella «scientifica», digerisce 
tutto: vecchi rapporti, atti 
processuali, informative ri¬ 
servate. Un materiale enor¬ 
me che viene riletto — spie¬ 
gano — per conservare un 
patrimonio di conoscenza 
che rischiava di andar per¬ 
duto. Servono allora anche l 
libri antimafia, come si dice¬ 
va all’inizio, la rassegna 
stampa dei maggiori quoti¬ 
diani quando si occupano di 
mafia. Ma intanto la mafia 
che fa? 

Raccolgo queste risposte: 
•Non illudiamoci che il ma¬ 
xiprocesso sia una panacea. 
Cosa nostra comunque, in 
questo periodo, ha parecchie 
ferite da leccarsi. Tenta di 
mettere in salvo il grosso dei 
suoi interessi. Anche lei, co¬ 
me la polizia, segue una stra¬ 
tegia fatta di attese e lunghi 
silenzi. Sappiamo però per 
esperienza che non possiamo 
abbassare la guardia. Ecco 
perché non abbiamo alcuna 
intenzione di strutturarci 
come una facoltà universita¬ 
ria». Dopo gli orrori di ago¬ 
sto, per ora, vanno cosi le co¬ 
se a piazza Vittoria. Neanche 
tanto male se ì vero che fra 


omicidi Montana e Cassala. 
Inutile chiederne di più: resti 
Il visitatore giunto dal «pia¬ 
neta della stampa». 

Stvtrio Lodato 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


GIOVEDÌ 
6 FEBBRAIO 1986 



' Sala Consilina sembra accettare il presunto assassino 


I giovani rompono il muro 
di ostilità contro Luigi 

Senza l’appoggio del Comune fallisce 
il corteo del comitato d’agitazione 


Dal nostro inviato 

SALA CONSILINA (Salerno) 
— Le ragioni della conviven- 
zaclvile hanno prevalso sul* 
l’Intolleranza. La prova di 
forza non c’è stata. All’appel* 
lo del «comitato di agitazio- 
ne» hanno risposto meno di 
trecento persone. Lentamen¬ 
te, faticosamente, la mag¬ 
gioranza del paese si abitua 
a convivere con l’ospite inde¬ 
siderato, Luigi Schiavo, con¬ 
finato qui con un odioso ca¬ 
po d’accusa sulle spalle: l’o¬ 
micidio delle bambine di 
Ponticelli. 

Il gruppetto di agitatori, 
comunque, non si rassegna. 
Dopo le fiammate di rivolta 
dei giorni scorsi, la protesta 
ieri si è incanalata nelle for¬ 
me tradizionali. Un esiguo 
corteo ha percorso tranquil¬ 
lamente — e stancamente — 
sotto un cielo cupo e piovig¬ 
ginoso, le strade di Sala Con¬ 
silina fino al Municipio. 
L’annunciata seduta del 
Consiglio comunale però 
non si è svolta. Il sindaco, il 
de Antonio Coirò, non s’è 
fatto trovare; diplomatica- 
mente al corteo ha preferito i 
funerali (celebrati in un pae¬ 
se vicino) del vescovo della 
diocesi, Umberto Altomare. 
«Ho un dovere morale. Non 
posso non andarci»; si è giu¬ 
stificato con i suoi concitta¬ 
dini. Cosi, priva del supporto 
dell’amministrazione comu¬ 
nale, la manifestazione di 
protesta si è sciolta poco pri¬ 
ma di mezzogiorno. Uno do¬ 
po l’altro i negozi hanno po¬ 
tuto riaprire e il paese si è 
rituffato nella sua routine 
quotidiana. 

Già in mattinata, tuttavia, 


si era capito che la popola¬ 
zione di Sala Consilina era 
turbata si per quel che era 
accaduto nei giorni prece¬ 
denti, ma niente affatto di¬ 
sposta ad imbarcarsi in av¬ 
venture senza sbocco. D’al¬ 
tra parte un'aperta voce di 
dissenso rispetto alla mobili¬ 
tazione indetta dal «comitato 
di agitazione» si è levata dal 
mondo giovanile. Davanti 
alle scuole 11 collettivo stu¬ 
dentesco del Vallo di Diano 
ha diffuso un volantino per 
dire di «non accettare la for¬ 
ma di protesta dei cittadini 
di Sala Consilina, indirizzata 
solo contro determinate per¬ 
sone. Bisogna protestare in¬ 
vece contro la legge della 
carcerazione preventiva e 
del soggiorno obbligato, non 
contro chi la subisce». 

Questo volantino. Luigi 
Schiavo lo ha letto e riletto, 
rinchiuso nell’albergo-pri- 
ione dove è rintanato da sa- 
ato in compagnia della ma¬ 
dre. Una stanzetta misera, 
tre metri per tre, due letti, un 


tavolo, un armadietto. «Solo 
ieri, dopo le mie insistenze, il 
sindaco ci ha dato una stufa» 
si lamenta la donna. Più se¬ 
reno il ragazzo: «Vedete? 
qualcosa sta cambiando, 
non ce l'hanno più con me». 
Al cronista confida di aver 
fatto amicizia con il presi¬ 
dente del collettivo studen¬ 
tesco. «È venuto a trovarmi 
la prima volta domenica se¬ 
ra; ora viene tutti i giorni. 
Parliamo, mi racconta di 
quel che succede in paese. Il 
suo nome non me lo ricordo; 
ho troppa confusione in te¬ 
sta. 

Un atto di solidarietà 
umana, dunque. Ma non è 
l’unico ad aver infranto il 
muro di ostilità che circonda 
questo ragazzo, bollato come 
•mostro», insieme ad altri 
suoi coetanei, da una giusti¬ 
zia che, in due anni e mezzo, 
non è stata in grado né di 
condannarlo né di assolver¬ 
lo. Ieri mattina gli è arrivata 
in camera una lettera scritta 
da tre ragazze: Maria, Nico¬ 


letta, Daniela. E un’intera 
pagina vergata a mano su un 
foglio di carta di quelli che 
usano gli adolescenti, deco¬ 
rato con i disegni di Snoopy 
e Charlie Brown. «Abbiamo 
provato più volte a telefo¬ 
narti ma hanno troppa pau¬ 
ra, non sappiamo perché. Vo¬ 
levamo solo parlarti, tenerti 
compagnia, né redimerti o 
consolarti», scrivono le tre 
studentesse. 

«Non abbiamo aderito alla 
“protesta" di lunedì, tant’è 
vero che siamo entrate a 
scuola nonostante le minac¬ 
ce mosseci contro. Quella di 
oggi — dicono — non è stata 
organizzata a causa tua; sap¬ 
pi però che non partecipia¬ 
mo neanche a questa. E in 
fondo, cerca di capirli, vo¬ 
gliono solo un attimo di no¬ 
torietà. Ieri hanno avuto la 
tv, pensiamo saranno stati 
felicissimil Certamente que¬ 
sta lettera non cambierà il 
tuo stato d'animo, comun¬ 
que non era nostro intento. 
Vorremmo che tu sapessi (ed 
è molto importante per noi) 
che non abbiamo preso in 
considerazione il tuo caso 
giudiziario, né abbiamo giu¬ 
dicato. Speriamo che il no¬ 
stro messaggio ti giunga». E 
questo messaggio di civiltà è 
arrivato a Luigi Schiavo pro¬ 
prio mentre il corteo sfilava 
sotto la sua finestra chieden¬ 
done l’allontanamento. Car¬ 
nefice o vittime? Certo che 
questo ragazzo, intervistato 
da Enzo Biaei, ha potuto dire 
la sua in tv davanti a milioni 
di spettatori. La giustizia ita¬ 
liana, invece, continua ad es¬ 
sere muta. 

Luigi Vicinanza 


Torino, tocca al pm 

TORINO — La breve seduta mattutina al processo delle tangenti 
è stata occupata ieri dalle parti civili. Comune di Torino e Regione 
Piemonte. Per il primo l’avvocato Luigi Sanfelici, osservato che 
l’ente da lui rappresentato non ha avuto danni, ma «ritenuta la 
responsabilità penale degli imputati», ha chiesto la loro condanna 
alle spese processuali e al risarcimento dei danni morali. Anche 
l'avvocato Giorgio Pazzi, per la Regione, ha chiesto una condanna 
per danni materiali e morali, li pubblico ministero Vitati inizierà 
la sua fatica 1*11 febbraio, poi, a cominciare dal 18, toccherà agli 
avvocati difensori. 


Gli oscuri bilanci della Regione Calabria 


Sanatoria record e «scompaiono» 
così dodici arati di malgoverno 

I respondabili: «Non si può vivere di dietrologia» - L’opposizione impegnata a 
non convalidare comportamenti illegali - Possibili responsabilità penali 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — La maggio¬ 
ranza di centro sinistra alla Regione 
Calabria vorrebbe chiudere frettolosa¬ 
mente l’oscura «partita» dei bilanci con¬ 
suntivi dal 1974 ad oggi: messa con le 
spalle al muro dalla forte Iniziativa co¬ 
munista, dalla decisione del Parlamen¬ 
to di nominare un commissario ad acta 
per 1 cunsuntivi *73/’74 nonché dalla 
possibilità di uno scioglimento antici¬ 
pato del Consiglio regionale vorrebbe, 
ora, mettere una pietra su una lunga e 
torbida vicenda che ha risvolti politici 
più che di natura amministrativo-con- 
tabile. Quanto prima si chiude tanto 
meglio è — ha detto il presidente della 
giunta, il socialista Principe — pur in 
presenza di «incontrovertibili» fatti ri¬ 
scontrati dal collegio dei revisori dei 
conti al termine di un sommario esame 
del consuntivo *74: il voto favorevole del 
centro sinistra — ha dichiarato il consi¬ 
gliere Schifino, rappresentante del Pei 
nel collegio dei revisori — «testimonia i 
condizionamenti esercitati da gruppi di 
pressione, corporazione e faccendieri 


che, in tutti questi anni, hanno benefi¬ 
ciato di una gestione del bilancio priva¬ 
tistica, clientelare e corrotta» come del 
resto aveva messo in evidenza il procu¬ 
ratore generale della Repubblica a Ca¬ 
tanzaro durante l’inaugurazione del¬ 
l’anno giudiziario. Le responsabilità di 
un ulteriore intorbidimento per il già 
pesante «caso» morale della Calabria 
sono gravi: non si è voluto, ostinata- 
mente, tenere conto che l’esame del 
consuntivo *74 era avvenuto per cam¬ 
pione (sei capitoli sui 455 delia spesa) e, 
quindi, da considerarsi «molto parziale 
e non attendibile». Eppure, uno squar¬ 
cio significativo era stato aperto: la te¬ 
nuta dei conti non era «conforme alle 
disposizioni in materia di contabilità 
amministrativa»; i capitali controllati 
erano «spesso sprovvisti delle delibere 
di autorizzazione della spesa ed altre 
dei relativi mandati di pagamento»; la 
«rendicontazlone» degli enti suregionali 
è quasi sempre incompleta e priva dei 
documenti giustificativi»; manca il con¬ 
to patrimoniale e l’assenza di un qual¬ 
siasi inventario dei beni mobili e immo¬ 


bili della regione. Solo caos e confusio¬ 
ne? Per 1 due revisori di maggioranza si 
sarebbe trattato solo di «sciatteria», a 
volte «di fatti dolosi» comunque «non ri¬ 
conducibili a malafede». Di qui, all’as¬ 
soluzione, il passo è stato assai breve: 
ma, quel che sconcerta, è l’anticipata 
manifestata volontà di fare un voto li¬ 
beratorio per tutti gli altri consuntivi 
solo perche «non si può vivere di dietro¬ 
logia». Vivace è stata la reazione dai 
banchi delia opposizione: Schifino, Oli¬ 
verio, Politano (Pei); Cristofaro, Masco 
(Sinistra indipendente); Reale (Dp) 
hanno rilevato che non è possibile con¬ 
validare 1 comportamenti di illegalità 
diffusa, che le leggi della contabilità di 
Stato non possono essere piegate ad in¬ 
teressi di bottega. La fretta di chiudere 
è ancora più grave perché nell’esame in 
corso sul consuntivo del *75 «stanno ve¬ 
nendo alla luce macroscopici fatti di il¬ 
legalità»: è, comunque, difficile che 11 
governo «possa legittimare atti di gravi 
irregolarità che possono prefigurare re¬ 
sponsabilità penali». 

Enzo Locarla 


Si allarga io scandalo delle tangenti 


Venezia, finiscono in 
carcere altri due 
amministratori del Psi 

Coinvolti anche un esponente de e un funzionario comunale iscrit¬ 
to al Pei - Le confessioni del costruttore edile Roberto Coletto 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Ancora maretta nella vicenda 
delle tangenti che l’imprenditore edile Ro¬ 
berto Coletto avrebbe pagato a tecnici e poli¬ 
tici veneziani agli inizi degli anni 80 per ga¬ 
rantirsi appalti per molti miliardi. Questa 
volta sono finiti in carcere due amministra¬ 
tori pubblici socialisti molto conosciuti in la¬ 
guna e nell'interland veneziano; si tratta 
dell'assessore provinciale ai lavori pubblici 
Rodolfo Ciminoe del presidente dell’Usl 18, 
nonché consigliere comunale a Dolo per il 
Psi, Antonino Carbone. Si ignorano le accuse 
contestate nei loro confronti dal sostituto 
procuratore della Repubblica Antonio Foja- 
delli anche se non dovrebbero essere molto 
diverse da quelle che fin qui sono state conte¬ 
state al tre personaggi arrestati nei giorni 
scorsi: concussione per Adriano Da Re,ex as¬ 
sessore socialista a Spinea (un centro della 
riviera del Brenta) e per Carmine Clfonelli, 
dirigente della De; tentata concussione, inve¬ 
ce, per l’ingegnere comunale Giorgio Tessa¬ 
ti, capo dell’ufficio tecnico, iscritto al Pei e, 
in queste ore, sospeso dal partito. Vengono 
intanto alla luce alcuni particolari «tecnici» 
del rapporto intercorso tra la Saveco - diretta 
da Roberto Coletto — e due enti pubblici ve¬ 
neziani, Provincia e Comune. Se per quel che 
riguarda il Comune tale rapporto avrebbe 
prodotto, a quel che si sa, solo un appalto 
neppure troppo ricco (327 milioni, soggetti 
però ad un palo di «curiosi» aggiornamenti 
prezzi, per la sistemazione della terra del 
parco di S.Giuliano), per la Provincia la que¬ 
stione appare ben più interessante. Oltre 8 
miliardi e mezzo di commesse per la realizza¬ 
zione di opere pubbliche; altri appalti, per un 
ammontare di poco menodi 5 miliardi, sa¬ 
rebbero poi stati rastrellati dalla Saveco in 
comuni piccoli e grandi della regione. Un gi¬ 
ro di affari notevole che comunque non ha 
salvato l’impresa da un fallimento maturato 
su un buco di qualche miliardo. Cimino, Da 
Re, Carbone sembra facciano capo ad un’u¬ 


nica corrente del Psi veneziano, quella del 
ministro Gianni De Michelis. È la stessa nel¬ 
la quale si riconosce l’attualesindaco della 
città lagunare, Nereo Laron; e già In città si 
parla di uno scandalo di «corrente». Il signor 
Coletto si dichiara vittima di un sistema per¬ 
verso messo a punto da una sorta di politici- 
dazieri; «Loro, i politici — ha detto — erano 
sempre 11 a chiedermi soldi, a minacciare di 
bloccarmi tutto se non avessi pagato l’ultima 
tangente. Ad un certo punto ho detto basta 
ed ho raccontato tutto ai giudici. Gii arresti 
di questi giorni non mi hanno sorpreso — ha 
detto ancora — ma sono pesci piccoli, altri ne 
seguiranno presto, nomi grossi che sono già 
sulla bocca di tutti; ormai è solo questione di 
tempo». Coletto accusa violentemente un al¬ 
tro esponente socialista, bolognese. Renato 
Roveri, proprietario della società Saveco al 
90%; anche lui, si dice, vicino al ministro De 
Michelis, responsabile di avergli giocato un 
brutto tiro rifilandogli come buona un’im¬ 
presa ormai ridotta ad un colabrodo. Avreb¬ 
be fatto quel che gli riusciva per tenere in 
piedi la Saveco conquistando appalti a suon 
di tangenti versate nelle tasche di tecnici 
compiacenti e di politici interessati. Che 
quella società lavorasse rigorosamente in 
area socialista lo confermerebbero alcuni 
particolari emersi in queste ore sull’attività e 
sulla presenza dell’impresa. Duilia Zuffo, già 
segretaria di Coletto, è stata assunta in Pro¬ 
vincia e messa poi a lavorare accanto all’as¬ 
sessore Cimino, grazie ad un concorso pub¬ 
blico controllato da una commissione di cui 
lo stesso assessore era presidente. E ancora: 
nel corso dell’esecuzione del primo lotto del¬ 
la scuola di San Donà di Piave — un appalto 
della Soveco ricevuto dalla Provincia di Ve¬ 
nezia — era stato progettista e direttore dei 
lavori Umberto Carraro, attuale vicepresi¬ 
dente della Regione, ex segretario provincia¬ 
le del Psi, appartenente alla stessa corrente 
che fa capo al ministro Gianni De Michelis. 

Toni Jop 


ROMA — I comunisti hanno 
proposto la soppressione del¬ 
la Taseo, la nuova imposta 
comunale prevista dal decre¬ 
to legge sulla finanza locale. 
La proposta di soppressione 
è stava avanzata nel corso 
dell’esame del provvedimen¬ 
to alla commissione Finanze 
e Tesoro del Senato. 

II decreto legge ha iniziato 
il suo cammino parlamenta¬ 
re da qualche settimana. 

Il decreto, che dovrà pas¬ 
sare poi al vaglio dell’aula e, 
quindi, essere trasferito alla 
Camera per il voto definiti¬ 
vo, scade il primo marzo. 
Difficile, data la sua com¬ 
plessità, hanno sostenuto i 
comunisti, che possa essere 
approvato nei termini costi¬ 
tuzionali di sessanta giorni, 
a meno che non si provveda 
a stralciare e votare le norme 
più urgenti per 1 bilanci co¬ 
munali. 

Nel corso della discussio¬ 
ne 1 comunisti Renzo Bonaz- 
zi e Giuseppe Cannata han¬ 
no avanzato proposte pro¬ 
fondamente modificative del 
testo governativo, chiedendo 
— come dicevamo — la sop¬ 
pressione della Tasco e una 
diversa disciplina per gli In¬ 
crementi a favore degli enti 
locali. Queste nel dettaglio le 
proposte: 

A un incremento di 1.410 
miliardi dei fondi pere¬ 
quativi ordinari a favore de- 


I comunisti 
chiedono al 
Senato di 
sopprimere 
la Tasco 

gli enti locali, in modo da ga¬ 
rantire 1 trasferimenti del 
1985, aumentati del 6%; 

A un’integrazione del tra- 
w sferimento erariale peri 
mutui per investimenti con¬ 
tratti nel 1984, per i comuni 
che, a consuntivo, dimostre¬ 
ranno di non aver potuto fi¬ 
nanziare in tutto o In parte 
gli oneri di ammortamento, 
fino al tasso praticato dalla 
cassa depositi e prestiti; l’as¬ 
sicurazione, inoltre, delta co¬ 
pertura per gli anni successi¬ 
vi; 

A il trasferimento erariale 
w corrispondente agli 
oneri di ammortamento per 1 
mutui contratti nel 1985; gli 
ammortamenti dovrebbero 
essere calcolati per tutti i 
mutui al tasso praticato dal¬ 
la Cassa depositi e prestiti; 


Q un trasferimento eraria¬ 
le per I mutui da con¬ 
trarsi nel 1986, tale da con¬ 
sentire un livello di investi¬ 
menti pari alla media degli 
ultimi tre anni e la riserva 
per il Mezzogiorno di un con¬ 
tributo integrativo che gli 
permetta di mantenere e in¬ 
crementare la quota di Inve¬ 
stimenti raggiunti nel 1985; 

A l’assunzione a totale ca¬ 
rico dello Stato dell’am¬ 
mortamento del mutui per 
400 miliardi per opere di ur¬ 
banizzazione primaria per 1 
comuni sino a 5.000 abitanti 
e quello per 4.000 miliardi, in 
tre anni, per superare le ca¬ 
renze più gravi dell’edilizia 
scolastica; 

A la soppressione della Ta¬ 
sco e il ripristino per il 
1986 della tassa di nettezza 
urbana. Si chiede, nel con¬ 
tempo, che si affronti la con¬ 
creta attribuzione di un’area 
impositiva e autonoma ai 
comuni, compreso il riordi¬ 
no delle attuali imposte e 
tasse locali e ciò avvenga nel 
corso dell’esame, da Iniziare 
non appena concluso quello 
dei decreto, del disegno di 
legge organico sulla finanza 
locale, già presentato dal go¬ 
verno e in discussione pro¬ 
prio al Senato. 

Nedo Canotti 


De Mita prof, all’università 
intanto litiga con Bassanini 

ROMA — Aspro scambio di battute, ieri mattina a Montecitorio, 
tra Ciriaco De Mita e Franco Bassanini. Quest’ultimo, vicepresi¬ 
dente del gruppo della Sinistra indipendente, aveva presentato 
una interrogazione al ministro Falcucci, in polemica con la nomina 
del segretario de a professore a contratto nell’università «Gabriele 
D’Annunzio» di Pescara (prima delle quattro lezioni oggi, sulla 
riforma istituzionale). Qual è la materia deU’insegnamento? In 
base a quali «titoli o meriti scientifici o d’altra natura» è stato 
deliberato il contratto? L’incarico non è in «sostanziale contraddi¬ 
zione» con l'incompatibilità fissata tra mandato parlamentare e 
funzioni di docente universitario? Questi i tre punti sollevati nel¬ 
l'interrogazione, firmata anche da due deputali comunisti (Mac- 
ciotta e Ferri). Informato dell’iniziativa, De Mita ha fermato Bas¬ 
sanini in Transatlantico. «Il contratto me l’avevano offerto già 
l’anno scorso, ma io rifiutai — ha detto il segretario della De — 
perché c’erano le elezioni amministrative. Quest’anno ho accettato 
perché penso di essere più libero». Bassanini ha obiettato: «Un 
segretario di partito dev’essere presente in Parlamento. Mi spieghi 
come fai a costringere i tuoi deputati a votare, quando ti assenti 
per andare a insegnare?». Replica di De Mita: «La mia presenza 
qui alla Camera non è sempre necessaria. E poi, l'incompatibilità 
vige per l’insegnamento di ruolo, non per i contratti a termine. 
Spero che tu non faccia il professore come fai le interrogazioni. E 
credo, comunque, di poter dare una lezione anche a te». Prima che 
Bassanini (che è docente universitario di ruolo, ma ovviamente in 
aspettativa) potesse rispondere, De Mita si è allontanato. 

I senatori Pei chiedono riforma 
del Codice di procedura penale 

ROMA — I senatori comunisti hanno Bollecitato ieri una rapida 
conclusione dell’esame della delega al governo per la riforma del 
Codice di procedura penale già approvata dalla Camera. Il respon¬ 
sabile dei senatori comunisti della commissione Giustizia, Rai¬ 
mondo Ricci, ha richiamato fra l’altro la necessità di imprimere ai 
lavori un ritmo più incisivo di quello che fino ad ora ha contraddi¬ 
stinto la discussione generale. 

Assolto dall’accusa di corruzione 
il direttore dell 9 Asinara 

CAGLIARI — Spiava i brigatisti attraverso microfoni segreti nelle 
celle, ma non è provato che percepisse un compenso dai servizi 
segreti. Per Luigi Cardullo, ex direttore del carcere dell’Asinara, è 
caduta cosi, in istruttoria, l’accusa di corruzione. Il giudice istrut¬ 
tore del tribunale di Sassari, Francesco Palomba, lo ha prosciolto 
ieri dalla nuova imputazione contestatagli, dopo una lunga inchie¬ 
sta, dal pubblico ministero. Secondo il magistrato, pur essendo 
evidente il ruolo di spia svolto da parte dell ex «zar dell’Asinara», 
non ci sono prove sufficienti di una retribuzione da parte dei 
servizi segreti per questa insolita attività. Per questo stesso moti¬ 
vo sono stati prosciolti dall’accusa anche il generale Grassino e il 
capitano Marroccu, dirìgenti del Sismi. Il Pm Porqueddu ha ap¬ 
pellato la decisione del giudice istruttore: il caso sarà esaminato 
dalla sezione istruttoria della Corte d’AppelIo di Cagliari. 

Esplosione dolosa in un negozio 
di Messina: quattro feriti 

MESSINA — La squadra mobile di Messina trasmetterà alla 
magistratura un rapporto sull’esplosione di un negozio, avvenuta 
la notte scorsa nel centro della città, che ha provocato il crollo di 
un’ala di un palazzo e il ferimento di quattro persone. Un sopral¬ 
luogo fatto in mattinata dagli investigatori e dai vigili del fuoco ha 
accertato la presenza di un oidone di venti litri, contenente tracce 
di benzina, nel negozio di elettrodomestici al piano terreno del 
palazzo, gestito da Rocco Migliardo, di 39 anni, la più grave delle 
persone ferite nell’esplosione. 


Aumenterà di più 
la paga dei militari 

ROMA — In seno al governo sembra stia per intervenire un ripen¬ 
samento riguardo alradeguamento del soldo dei militari di leva, 
che il ministro della Difesa è orientato a circoscrivere nell’ambito 
delle mille lire al giorno, mentre una proposta largamente unitaria 
di iniziativa parlamentare chiede che 1 aumento abbia maggiore 
consistenza (aa 2 a 5 mila lire). A manifestare questa nuova pro¬ 
pensione è stato, ieri mattina alla commissione Difesa della Came¬ 
ra — riunita in sede legislativa per discutere la proposta di Pei, De, 
Psi, Pri, Pii, Psdi, Sinistra indipendente —, il sottosegretario Bi- 
sagno. Il quale, di fronte al generale dissenso espresso dai parla¬ 
mentari di tutti i gruppi (a cominciare dal relatore Perrone, de, al 
compagno Baracetti e agli onorevoli Caccia e Astori, Codngnani, 
Sinistra indipendente, e altri), ha dichiarato che, pur di fronte alle 
difficoltà di bilancio, si impegnava a fare riesaminare dal governo 
la situazione, allo scopo di trovare una soluzione che tenga conto 
della richiesta del Parlamento e che dovrebbe attestarsi sulle 4 
mila lire giornaliere, a partire da aprile. 

Lussemburgo» da domenica 
la tv parla italiano 

ROMA — In Lussemburgo da domenica la tv parla italiano. Raf¬ 
faella Corrà e Piero Angela, te lunghe domeniche di Mino Damato, 
prossimamente Loretta Gaggi e Heather Parisi: Raiuno, dopo aver 
stabilito (un anno fa) un «ponte» con il Belgio e la Svizzera, fra tre 
giorni raggiungerà anche il piccolo ma ricco Stato del centro Euro¬ 
pa. Non solo, ma sembra che i programmi italiani stiano suscitan¬ 
do molto interesse anche in altri paesi europei, come la Francia, la 
Germania, l’Olanda: lo sostiene «Eutelsat», ovvero l’organizzazione 
europea per le telecomunicazioni via satellite che ha aperto la 
nuova frontiera a Raiuno. La trasmissione dei programmi di Raiu¬ 
no avviene dalla stazione del Fucino di «Telespazio» (che rappre¬ 
senta l’Italia all’interno di «Eutelsat»). che sul satellite «Fi» ha 
affittato a tempo pieno un ripetitore. Un secondo ripetitore è già 
stato prenotato dallTtalia sul satellite «Eutelsat F4» la cui messa in 
orbita è prevista per il prossimo giugno. 


Il partito 


I sanatori «I deputati co m u n is ti sono remiti ad assara presami SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA ala seduta comune <S oggi, giovedì 0 febbraio 
•Re ore 10 (eiezione gi u di ci Certe Costituzionale). 


È morto Mazzetti 
rivoluzionario 
forte e generoso 

È morto il compagno Marino Mazzetti, di 76 anni, iscritto al 
partito dal 1924, combattente antifascista in Spagna, -maqui- in 
Francia, dirigente del Pei in Lombardia e menbro per anni del 
Comitato centrale. Marino Mazzetti, bolognese, (era nato a Ca¬ 
salvecchio di Reno nel giugno del 1904) aveva una biografia 
ricchissima, fatta di attività clandestine neintalia fascista, di 
condanne dei Tribunale speciale, di carcere, di confino, di mili¬ 
zia internazionalista, di reclusione nei campi di concentramen¬ 
to francesi per i miliziani della Spagna. Tra i suoi tanti ricono¬ 
scimenti, anche il grado di capitano nell’esercito di liberazione 
francese, le Forces fran^aises de llnterieur. Dal 1951 al 1953 1 
stato anche segretario della Federazione comunista di Pavia. Da 
ultimo, è stato per oltre dieci anni attivista del sindacato pensio¬ 
nati. 


1 Marino Mazzetti è morto. 
L’ho appreso leggendo un 
annuncio della Federazione 
comunista di Pavia di cui, 
dal 1951 al 1953, fu il segreta¬ 
rio. Non siamo in molti a ri¬ 
cordare chi è stato e ciò che 
ha rappresentato questo 
operaio metallurgico bolo¬ 
gnese che era ancora un ra¬ 
gazzo quando combattè in 
Spagna e poi in Francia. Io 
voglio ricordare questo com¬ 
pagno forte e generoso. 

L’ho conosciuto In Sicilia. 
LI Causi vi era rientrato nel 
settembre del 1944 e poco do¬ 
po la direzione del Pei invia¬ 
va In Sicilia Marino proprio 
per aiutare Li Causi nei diffì¬ 
cile lavoro di costruzione del 
partito. Mazzetti intuì che in 
Sicilia questa costruzione 
sarebbe stata possibile solo 
avendo il coraggio di affida¬ 
re al giovani, anzi al giova¬ 
nissimi. responsabilità gran¬ 
di. E su questo punto fu deci¬ 
so ed Irremovìbile. Così De 
Pasquale divenne segretario 
della federazione comunista 
di Palermo ad appena 21 o 22 
anni. E fu Mazzetti, d’accor¬ 
do con Di Vittorio, a chia¬ 
marmi nel 1947 per chieder¬ 
mi di lasciare la Camera del 
lavoro di Caltanlssetta per la 
segreteria regionale della 
Cgll siciliana. Avevo solo 23 
anni e di fronte ad una re¬ 
sponsabilità del genere mi 
tremavano le vene del polsi. 
Ma le mie resistenze furono 
travolte dal suoi convinci¬ 
menti e dal suo entusiasmo. 

■ Lo stesso fece con altri 
compagni In tante province 


ed in tante situazioni. 

Noi giovani guardavamo a 
Li Causi come ad un grande 
maestro, un uomo dotato di 
cultura e di coraggio, di co¬ 
noscenze vaste in tanti cam¬ 
pi, scrutatore ed interprete 
dell'universo siciliano. Maz¬ 
zetti seguiva le indicazioni 
politiche di LI Causi e co¬ 
struiva Il partito nuovo di 
Togliatti. Con noi condivise 
le grandi lotte del dopoguer¬ 
ra, la grande avanzata elet¬ 
torale del 1947 e la sconfìtta 
del 1948. 

Dopo di lui venne In Sicilia 
Paolo RobottL 


DI Marino voglio ricorda¬ 
re un episodio che mi colpì 
profondamente. Egli abitava 
in una piccolissima casa po¬ 
polare ed era mio vicino. 
Avevamo quindi una fre¬ 
quentazione familiare. Mari¬ 
no aveva una moglie polac¬ 
ca, Lea, bella e dolce, ed un 
bambino. Poi si innamorò di 
un'altra compagna ed era 
molto tormentato, combat¬ 
tuto tra rigore e amore, tra 
l’essere ed U dovere essere. In 
quel periodo le separazioni 
coniugali del dirigenti erano 
severamente criticate. E poi. 
In Sicilia! Io che convivevo 


con una donna sposata ero 
stato aspramente criticato. 
Un giorno viaggiavamo in¬ 
sieme sul piroscafo Paler- 
mo-Napoll. Marino che era 
considerato un bolscevico di 
ferro, un militante che non si 
fa distogliere dai sentimenti, 
che mette il partito avanti e 
sopra il privato, si confessò 
con me. E mi disse: il partito 
per noi i stato tutto, ma non 
ègiustochesla tutto. C’è una 
sfera, quella del sentimenti, 
che non può essere pestata. E 
noi la pestiamo. Adoperò 
proprio questa parola, guar¬ 
dandomi fisso con l suoi oc¬ 
chi azzurri. 

Io ero trasecolato. Com¬ 
presi tutto. Mi disse poi come 
stavano le cose. Ma davanti 
ai miei occhi si Infrangeva 
una Immagine, deformata, 
del rivoluzionario Marino 
Mazzetti e la sua figura ne 
risultò ingigantita. Aveva 
dato certezza alle mie «debo¬ 
lezze», e gli volli bene ancora 
di più. 

Poi ci separammo. Ma 
avemmo modo di incontrar¬ 
ci ancora. 

Da quando son venuto al¬ 
l’Unita era ripreso un certo 
rapporto. Marino mi scrive¬ 
va per approvare, criticane, 
suggerire, con grande pas¬ 
sione e affetto. 

L’ho visto l’ultima volta 
nell’assemblea di una sezio¬ 
ne bolognese. Era come sem¬ 
pre. Mi è spi ac luto di non 
avergli parlato mentre era 
ammalato. Ma non lo sape¬ 
vo. 


•m. ma. 


Il primo nodo del nuovo Consiglio è reiezione del vicepresidente 


Csm: chi impone la «politicizzazione»? 


Per la Magistratura non 
valgono gli schemi di partito 
ed è perciò sbagliato propor¬ 
re nella interpretazione dei 
risultati del voto del Csm lo¬ 
giche proprie delia competi¬ 
zione politica. Non era in di¬ 
scussione lo schieramento 
prò o contro un partito. Era¬ 
no in discussione, invece, do¬ 
po le polemiche dei mesi 
scorsi, i rapporti tra potere 
politico e magistratura, il 
modo in cui garantire insie¬ 
me indipendenza e responsa¬ 
bilità dei giudicL fi voto ha 
favorito gli uomini e le com¬ 
ponenti che meglio rappre¬ 
sentano una magistratura 
impegnata in processi diffi¬ 
cili, professionalmente pre¬ 
parata, rigorosa tanto nella 
difesa dell’indipendenza 
quanto nella punizione delle 
manchevolezze di altri giu¬ 
dici. 

Il Csm ora scaduto si è im¬ 
pegnato nella tutela del la¬ 
voro dei giudici dai tentativi 
di prevaricazione venuti da 
settori del mondo politico ed 
anche da forze eversive come 
la mafia e la P2. Una parte 
altrettanto rilevante del pro¬ 
prio lavoro questo Csm ha 
dedicato con fermezza al 
controllo del comportamen¬ 
to del giudici. Le Inchieste su 


uffici giudiziari di Torino, 
Bologna, Catania, Trapani, i 
circa 300 procedimenti disci¬ 
plinari, i numerosi trasferi¬ 
menti d’ufficio che hanno ri¬ 
guardato anche aiti magi¬ 
strati come il procuratore 
generale di Roma dottor Se¬ 
sti, l’allontanamento dalla 
Magistratura degli iscritti 
alla P2 e dei corrotti, testi¬ 
moniano una concezione 
complessiva, non parziale, 
della indipendenza, inter¬ 
pretata come diritto dei cit¬ 
tadini (i cittadini hanno di¬ 
ritto ad avere giudici indi¬ 
pendenti) e non come prero¬ 
gativa di una casta. 

Proprio questa moderna 
concezione dell’indipenden¬ 
za ha attirato le critiche di 
chi guarda con timore ad 
una Magistratura capace ed 
efficiente e non condizionata 
e di chi £ nostalgico di una 
vecchia concezione del pri¬ 
mato delia politica che non 
comprende la ricchezza dello 
Stato democratico moderno, 
il pluralismo delle istituzioni 
e la complessità della società 
civile contemporanea. 

Il Csm ha commesso an¬ 
che errori. Si sono manife¬ 
state tendenze ad una rap¬ 
presentanza complessiva 
delia Magistratura e tenden¬ 


ze a considerarsi più un sog¬ 
getto tout-còurt politico che 
un organo costituzionale di 
garanzia sia della magistra¬ 
tura che dei cittadini. Ma 
questo è accaduto prevalen¬ 
temente per effetto di pro¬ 
cessi oggettivi. Alcune forze 
politiche hanno attaccato in 
blocco la Magistratura come 
istituzione ed era inevitabile, 
e forse in qualche modo era 
previsto ed auspicato, che l’i¬ 
stituzione incaricata della 
garanzia della indipendenza 
della Magtstratura diventas¬ 
se l’interlocutore primario di 
quelle stesse forze politiche e 
così in qualche modo si poli¬ 
ticizzasse. Se inoltre la Magi¬ 
stratura ha aumentato il suo 
peso politico soprattutto per 
effetto delle dimensioni di 
molte forme di criminalità 
(terrorismo, stragi, P2, ma¬ 
fia) e dell’intreccio in grandi 
aree del paese tra questione 
criminale e questione demo¬ 
cratica, era inevitabile che 
anche gli interventi del Csm 
acquistassero un significato 
oggettivamente e soggetti¬ 
vamente politico. 

La magistratura ha colto 
Il carattere prevalentemente 
oggettivo di questi processi e 
non si è lasciata deviare da 
appelli alla contestazione del 


Csm e dalle grandi linee per¬ 
seguite nello scorso qua¬ 
driennio. Ha quindi scelto 
chi aveva sostenuto insieme 
indipendenza e rigore mo¬ 
strando così maturità e au¬ 
tonomia di giudizio. Cori, 
credo, va interpretato 11 suc¬ 
cesso della Usta di Magistra¬ 
tura Democratica e la con¬ 
ferma della maggioranza re¬ 
lativa ad Unità per la Costi¬ 
tuzione. La flessione di Ma¬ 
gistratura Indipendente £ 
derivata dalie sue incertezze 
e soprattutto da collegamen¬ 
ti eccessivamente stretti tra 
qualche suo dirigente e alcu¬ 
ni uomini politici, manife¬ 
statisi in particolare nelle vi¬ 
cende della riforma della 
legge elettorale del Csm. 
Una eccessiva frequentazio¬ 
ne partitica non £ apparsa al 
magistrati elettori buona 
garanzia di indipendenza. 
Ma tra gli eletti di Magistra¬ 
tura Indipendente ci sono 
uomini di grande prestigio e 
capacità che sapranno sicu¬ 
ramente impegnarsi con ri¬ 
gore e senza esasperazioni 
personalistiche. 

Il successo del Sindacato, 
Infine, deriva da una scelta 
che ha privilegiato un tono 
più «interno# alla professio¬ 


ne. Si vedrà se questa carat¬ 
teristica sfocerà nel corpora¬ 
tivismo o se saprà esprimere 
anche esigenze più generali. 
Ora il giudirio sarebbe af¬ 
frettato. 

Fatte le elezioni, li Csm si 
accinge ad eleggere li suo vi¬ 
cepresidente. Qualche ma¬ 
novra sembra essere in corso 
per condizionare la scelta ed 
omologarla a maggioranze 
politiche prescindendo dalle 
capacità degli uominL Ma 
non ri può predicare la poli¬ 
ticizzazione e poi tentare di 
imporre la ragion politica 
sin dal primo atto. Il Csm de¬ 
ve Invece eleggere libera¬ 
mente il suo vicepresidente. 
Al suo interno non devono 
pesare le tessere, ma solo il 
prestigio, la competenza e 
l’InattaccabiUtà. La serietà 
dell’Impegno dei partiti de¬ 
mocratici per la riforma del¬ 
ia giustizia, e più in generale 
per la riforma istituzionale, 
verrà indicato anche dalla 
capacità che essi dimostre¬ 
ranno di rispettare l'autono¬ 
mia della Magistratura in 
questo delicato momento di 
avvio del lavoro del nuovo 
Csm. 

Luciano VkAmrf 
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l’Unità - DAL MONDO 



La Chiesa si e schierata 
fianco di Cory Aquino 

Il discorso del cardinale Sin a favore dell’opposizione - Al comizio di Marcos una 
folla che non ha fatto mistero di esser stata pagata - Incidenti a nord di Manila Il cardinale Sin 


«Baby Doc» sta cercando 
un paese che lo ospiti 

Il no del governo greco annunciato ad Atene -1 militari avrebbero finora impedito la : 
fuga di Duvalier - Sempre più dura la repressione contro gli oppositori del regime 


Dal nostro inviato 

MANILA — La chiesa catto* 
ltca si schiera a fianco del* 
l’opposizione. La scelta mas* 
sieda ed esplicita del basso 
clero si è aggiunta Ieri la pre* 
sa di posizione della massi¬ 
ma autorità religiosa del 
paese, Il cardinale Jalme Sin. 
«Avete visto Ieri quanta gen¬ 
te è andata spontaneamente 
a Luneta per lamanlfestazlo* 
ne di Cory. Oggi vedrete 
un’altra cosa (si riferisce al 
raduno del fllogovernatlvl, 
svoltosi nello stesso posto a 
partire dalle 17 - ndr). I pre¬ 
senti saranno pagati per es¬ 
sere là. GII offrono autobus, 
sandwich, denaro*. Il cardi¬ 
nale parla a un folto gruppo 
di giornalisti convocati nella 
sua residenza. Il giudizio su 
Cory Aquino è netto: sarebbe 
un buon presidente «perché è 
sincera e onesta*. È vero, gli 
domandano, che se Marcos 
vincesse con un Inganno la 
chiesa promuoverebbe 11 ri¬ 
corso alla disobbedienza ci¬ 
vile? 

•Non slamo sicuri. È una 
questione molto complicata. 
Dobbiamo pensare al princi¬ 
pi morali che sono Implicati. 
C’è un gruppo che ha quell’i¬ 
dea. Un nostro comitato sta 
studiando le diverse possibili 
scelte e terminerà 1 suol la¬ 
vori entro domani. Le con¬ 
clusioni verranno discusse 
con 1 vescovi entro 1113 feb¬ 
braio e a quel punto propor¬ 
remo le diverse possibili ri¬ 
sposte alle differenti situa¬ 
zioni che si verificassero». 
Dopo avere specificato che 
sinora gli unici episodi di 
violenza elettorale venuti a 
sua conoscenza sono al dan¬ 
ni e non ad opera dell’oppo¬ 
sizione, Sin, tunica bianca, 
berretto cardinalizio rosso, 
ironizza sull’Invito «della fa¬ 
miglia Marcos per andare a 
Malacagnag, il palazzo pre¬ 
sidenziale, a pregare». «Ho ri¬ 
sposto che ho molto da fare, 
dice, possono pregare da soli. 
Se andassi, 11 Comelec (il co¬ 
mitato elettorale governati¬ 
vo • ndr) direbbe che agisco 



ÌLJ 


MANILA — La folla fastante al comizio di Cory Aquino martedì scorso. 


partlglanamente». Gli viene 
chiesto cosa pensi dei guerl- 
glleri dell’Npa (Nuovo eser¬ 
cito del popolo). «Molti Npa 
non sono comunisti. Ne ho 
incontrati diversi a Natale. 
Erano scesi a Manila per ac¬ 
quistare medicinali, e sono 
venuti a confessarsi da me». 

La posizione espressa Ieri 
dal cardinale è un passo 
avanti notevole rispetto ad 
atteggiamenti di neutralità e 
di «riconciliazione» che la¬ 
sciavano spesso Interdetti 
larghi settori del clero. Del 
resto la chiesa fornisce fina- 
ze e aiuto volontario alla 
Namfrel (movimento del cit¬ 
tadini per Ubere elezioni) che 
già nel 1984 operò per limita¬ 
re la portata delle frodi, e 
cercherà anche ih occasione 
delle presidenziali di svolge¬ 
re 11 suo prezioso compito di 
controllo. , u , , 


Mentre il cardinale teneva 
la conferenza stampa 11 traf¬ 
fico a Manila per 11 secondo 
giorno consecutivo si anda¬ 
va intasando. Dopo Cory, 
toccava a Marcos di chiude¬ 
re in bellezza la campagna 
elettorale. Colonne di auto¬ 
bus, camion. Jeep, auto si av¬ 
viavano strombazzanti verso 
Luneta, 11 grande spiazzo ove 
avrebbe parlato 11 presiden¬ 
te. Molti indossavano la ma¬ 
glietta col colori nazionali 
bianco rosso blu. Dal veicoli 
pendevano striscioni Inneg¬ 
gianti a Marcos e al suo nu¬ 
mero due Arturo Tolentino. 
Centinaia di migliala di per¬ 
sone, secondo alcune valuta¬ 
zioni addirittura mezzo mi¬ 
lione, sono state coinvolte 
nei cortei. Da questo punto 
di vista lo sforzo della mac¬ 
china organizzativa del Kbl 
(il partito governativo) per 


evitare di sfigurare a con¬ 
fronto con la manifestazione 
degli oppositori 11 giorno pri¬ 
ma, può dirsi riuscito. Ma se 
guardiamo alla qualità della 
mobilitazione 11 discorso è 
diverso. Dal tetto del «Mani¬ 
la hotel» avevamo una vista 
perfetta dell’avvenimento. 
Sotto 11 palco mentre parlava 
Marcos non c’erano più di 
centomila persone. Gli altri 
andavano e venivano sul 
marciapiedi lungo 1 viali, del 
tutto lndifrerenti a quanto 
accadeva. Un'atmosfera 
completamente diversa da 
quella del giorno prima, che 
era stata compatta, tesa, mo¬ 
tivata. Slamo scesi per ve¬ 
rificare più da vicino, e sono 
accaduti episodi che non 
avremmo Immaginato. Ha-, 
gazzi e ragazze vestite del co¬ 
lori del Kbl ci guardavano ri¬ 
dendo, alzando Indice e me¬ 


Giovami Paolo II ora parla 
non di primato ma di dialogo 

Nel discorso tenuto a Madras, il papa ha recuperato l’appello alla conciliazione tra 
culture e confessioni diverse che era stato proprio di Giovanni XXIII e Paolo VI 


Dal noatro inviato 

MADRAS — Cl voleva 11 
viaggio In India. Dove 11 sen¬ 
so della tolleranza è un valo¬ 
re antico e dal 1950 è pure 
una norma costituzionale, 
perchè Giovanni Paolo II ri¬ 
conoscesse che «senza il dia¬ 
logo le barriere del pregiudi¬ 
zio, della diffidenza e dell'in¬ 
comprensione non possono- 
essere efficacemente rimos¬ 
se*. Lo aveva affermato nel 
1963 con la «Pacem in terrls» 
Giovanni XXIII e lo aveva 
teorizzato con la «Ecclestam 
su&m» Paolo VI nel 1964. Ma 
durante l trascorsi sette anni 
di pontificato, papa Wojtyla 
aveva sempre preferito met¬ 
tere in primo plano la sua 
«verità» cattolica ed 11 suo 
•primato» religioso. Aveva, 
naturalmente, parlato di 
dialogo? ma Inteso più come 
confronto, senza cedimenti, 
che come disponibilità a ri¬ 
conoscere le ragioni degli al¬ 
tri. 

Parlando, Invece, Ieri a 
Madras, capitale di uno dei 
più vasti stati dell’Unione 
(Tamil Nadu) e dove I catto¬ 
lici sono 11 4,9% (in tutta l’In¬ 
dia sono n.6%), Giovanni 
Paolo II ha reso ancor più 
esplicita ed impegnativa la 
sua disponibilità a collabo- 
rare con tutte le religioni e 
con tutti gli uomini di buona 
volontà per fare avanzare 
nel mondo la pace e lo svi¬ 
luppo. Citando Paolo VI, pa¬ 
pa Wojtyla ha detto che «tut¬ 
ti gli uomini, credenti e non 
credenti, debbono unirsi e 
collaborare nella missione di 
migliorare 11 mondo dove vi¬ 
vono tutti Insieme». Rivol¬ 
gendosi, in particolare, al 
non cristiani, ha affermato 
che «la Chiesa cattolica rico¬ 
nosce le verità che sono con¬ 
tenute nelle tradizioni reli¬ 
giose dell’India», sottoli¬ 
neando che «solo tale ricono¬ 
scimento rende possibile 11 
vero dialogo». Oggi — ha ag¬ 
giunto — «viviamo In un pe¬ 
riodo storico In cui la pace e 
l’armonia tra le razze e le na¬ 
zioni sono conunuamente 


minacciate» tanto che «divi¬ 
sioni ed odio, paura e fru¬ 
strazioni sono del veri con¬ 
trovalori del nostro tempo». 
Ebbene — ha concluso di 
fronte ad una grande folla di 
cattolici e non crlsUanl con- 
venuU nella stupenda Mari¬ 
na Beach, una spiaggia lun¬ 
ga circa sei chilometri — 1 
controvalori potranno essere 
sconfltU «solo dialogando e 
collaborando tutU attorno al 


EST-OVEST 

Sciaranski 
sarebbe già 
a Berlino 


BERLINO — Il dissidente 
ebreo sovietico A natoli Scia¬ 
ranski è già stato liberato 
dall’Unione SovieUca e si 
trova a Berlino Est. Martedì 
prossimo verrà scambiato 
sul ponte di Gllenicker con 
un gruppo di spie sovieUche 
detenute In Occidente e po¬ 
trà così riacquistare la liber¬ 
tà. 

Questa l’informazione ri¬ 
lasciata ieri all'agenzia Ansa 
da una fonte dlplomaUca so- 
vieUca a Berlino che non ha 
voluto rivelare dove Scia¬ 
ranski sia alloggiato. 

Sempre ieri, per la secon¬ 
da volta nell'arco di due 
giorni, il ministero degli 
Esteri della Rdt ha confer¬ 
mato come «imminente» Io 
scambio tra 11 dissidente e le 
spie dell’Unione SovieUca. A 
meravigliarsene è stato II 
portavoce dell’ambasciata 
americana a Berlino, Ed 
Harper, che ha commentato: 
«Parlano tutU tranne noi. 
Noi conosciamo il piano ori¬ 
ginale, ma cl hanno Invitato 
a tenere la bocca chiusa». 

Un altro grosso scambio di 
spie dovrebbe Infine avveni¬ 
re in primavera. Gran Breta- 

S na e Urss starebbero con- 
ucendo trattative in merito. 
A fare quesfulUma rivela¬ 
zione £ stato ancora una vol¬ 
ta il quoUdlano tedesco «Blld 
Zeltung». 


grande problema della no¬ 
stra epoca che è 11 desUno 
dell’uomo minacciato». E, ri¬ 
proponendo un concetto che 
fu di papa Giovanni, ha ag¬ 
giunto che «Il dialogo è un 
mezzo per ricercare la verità 
e condividerla con gli altri». 

Questo discorso era molto 
atteso perché, oltre ad assu¬ 
mere un significato religioso 
e politico per 11 conunente 
aslaUco, con I suol due mi- 


USA 

Duro attacco 
di Piccoli 
al Nicaragua 


WASHINGTON — L’onore¬ 
vole Flaminio Piccoli — che 
si trova negli StaU UniU con 
una delegazione dell’Inter- 
nazionale democristiana — 
ha sferrato Ieri un durissimo 
attacco contro 11 Nicaragua, 
definito «11 caso più grave dal 
tempi di Cuba». 

Durante una conferenza 
stampa, 11 presidente della 
De, usando 1 toni da crociata 
tanto cari al presidente Rea- 
gan, ha sostenuto che «siamo 
alla presenza di una filosofia 
di espansione»; «con l’appog¬ 
gio di forze mondiali voglio¬ 
no portare il marxismo leni¬ 
nismo, In forme americane. 
In Centro America». E quindi 
ha invitato il «mondo gover- 
naUvo americano» e le forze 
politiche europee ed ameri¬ 
cane a trovare un collega¬ 
mento per «un’azione che va 
studiata con grande fantasia 
e capacità» altrimenti il Ni¬ 
caragua «si può trasformare 
In un cancro pericolosissi¬ 
mo». 

Piccoli, naturalmente, 
non ha speso una sola parola 
per parlare della «guerra non 
dichiarata» degli Usa contro 
M&nagua, né del contras fi- 
nanzlaU dagli americani. 


Uardi e settecento milioni di 
abltanU dove 1 cattolici sono 
minoranza, viene a rompere 
un certo immobilismo della 
Chiesa Indiana e ad Incorag¬ 
giare gli orientamenti nuovi 
che vanno emergendo, so¬ 
prattutto tra 1 giovani sacer¬ 
doti e seminaristi. H discorso 
ì destinato a rompere — mi 
dice padre Leon, professore 
di teologia —11 sistema delle 
caste che continua a vivere 
anche nella Chiesa. 

Dopo 11 convegno di fine 
dicembre scorso per avviare 
una prima riflessione sulla 
teologia della liberazione. In 
gennaio «gruppi di azione» 
(come si chiamano qui le co¬ 
munità di base) hanno tenu¬ 
to per la prima volta un loro 
convegno per verificare co¬ 
me la nuova teologia possa 
essere calata nella prassi in¬ 
diana. Si tratta di «una ri¬ 
flessione seria destinata a 
crescere e ad Infrangere 
troppi diaframmi che per¬ 
mangono nella Chiesa», cl 
dice 11 teologo gesuita Kot- 
tar. 

Forse, per mediare 1 con¬ 
trasti tra vecchio e nuovo 
esistenti nella Chiesa india¬ 
na, 11 papa. In una dichiara¬ 
zione al giornalisti, oltre ad 
esprimere la sua «soddisfa¬ 
zione» per il viaggio, ne ha 
così illustrati gli scopL Ha 
detto di essere venuto In In¬ 
dia per «rafforzare l’identità 
cattolica della Chiesa, ma 
anche per Incoraggiare que¬ 
sta Chiesa ad aprirsi al dia¬ 
logo iv*n le grandi religioni 
del paese così come feci a Ca¬ 
sablanca verso l’IsIam». Ri¬ 
tiene che gli Interlocutori lo 
abbiano capito. E, nel rende¬ 
re omaggio alla Costituzione 
indiana che garantisce que¬ 
sto dialogo, 11 papa ha esor¬ 
tato tutti 1 responsabili della 
vita pubblica e religiosa ad 
attuarlo. 

Ieri sera 11 papa è arrivato 
a Goa sulla costa del Mar 
Rosso dopo aver lasciato 
Madras nella costa del Paci¬ 
fico. 

Alceste Santini 


dio di una mano a «V», Il sim¬ 
bolo dei seguaci di Marcos. 
Ma subito dopo 11 medio si 
piegava, 11 pollice si tendeva 
e compariva la «L» dei soste¬ 
nitori di Cory. Intanto polli¬ 
ce e indice dell’altra mano 
formavano un cerchio, che 
per 1 filippini simboleggia il 
denaro. Il significato era 
chiaro: siamo per Cory e sia¬ 
mo qui solo perché cl hanno 
pagati. L’episodio si è ripetu¬ 
to più volte. Ancora più evi¬ 
dente quanto accaduto a 
manifestazione conclusa. 
Sugli autobus che riportava¬ 
no 1 manifestanti al luogo di 
partenza, numerosissime 
mani si protendevano dal fl- 
nlstreni, rispondendo con il 
segno della «L» al saluto dei 
«gialli» di Cory Aqutno, as¬ 
siepati sul marciapiedi. Ri¬ 
cevuti 1 soldi pattuiti, pote¬ 
vano ora esprimersi libera¬ 
mente. Pagare 1 partecipanti 
alle manifestazioni, così co¬ 
me comprare 11 voto o 11 non 
voto, è pratica talmente dif¬ 
fusa tra 1 funzionari del Kbl 
che lo stesso Sin In un recen¬ 
te discorso invitò l fedeli a 
prendere pur il denaro pur¬ 
ché poi votassero secondo 
coscienza. Certo non manca¬ 
vano ieri a Luneta gli entu¬ 
siasmi, 1 sostenitori sinceri 
del presidente, ma sembra¬ 
vano In minoranza rispetto 
al tiepidi o a quelli che ave¬ 
vano venduto per un giorno 
la loro Identità politica. 

A Conception, a 100 km da 
Manila l’auto sulla quale 
viaggiava la cognata di Co- 
razon Aquino, Lupita Kashl- 
wahara, è stata attaccata da 
6 miliziani del reparti para¬ 
militari filippini che hanno 
aggredito anche due came- 
ramen americani della 
■Nbc», c’è stata una sparato¬ 
ria in cui nessuno fortunata¬ 
mente è rimasto ferito. I mi¬ 
litari hanno poi smentito 
l’accaduto: secondo loro sa¬ 
rebbero scoppiati solo del 
«petardi» e al cameramen sa¬ 
rebbe caduta la cinepresa 
«nella confusione generale». ■ 

, Gabriel Bertìnetto 


FORT AU PRINCE — Jean 
Claude Duvalier è alla ricer¬ 
ca di un paese «amico» dispo¬ 
sto a concedergli asilo. Le 
voci del giorni scorsi sul pre¬ 
parativi della fuga del ditta¬ 
tore sembrano Infatti trova¬ 
re conferma da una notizia 
giunta Ieri da Atene. Un por¬ 
tavoce del governo greco ha 
Infatti dichiarato che 11 pre¬ 
sidente a vita di Haiti ha ri¬ 
volto nei giorni scorsi una ri¬ 
chiesta di asilo politico ad 
Atene. Ma «Baby Doc» ha ri¬ 
cevuto un netto rifiuto. Se¬ 
condo un giornale greco la 
stessa richiesta, con l’identi¬ 
co rifiuto, sarebbe stata an¬ 
che presentata a Italia, Spa¬ 
gna, Argentina, Svizzera (In 
serata Spagna e Svizzera 
hanno confermato la noti¬ 


zia). 

Fonti della capitale haitia¬ 
na sostengono che venerdì 
scorso (quando gli Stati Uni¬ 
ti avevano annunciato la de¬ 
stituzione di «Baby Doc») 11 
dittatore era sul punto di la¬ 
sciare 11 paese, ma la sua fu¬ 
ga era stata praticamente 
Impedita dal militari. Da al¬ 
lora, secondo le stesse fonti, 
sarebbe In corso una tratta¬ 
tiva per organizzare una fu¬ 
ga pilotata che consenta l’In¬ 
staurazione di un governo 
controllato almeno In parte 
dagli uomini del regime «per 
continuare — come ha com¬ 
mentato un oppositore del 
dittatore» 11 duvallerlsmo 
senza Duvalier e rompere co¬ 
sì l'impeto del movimento 
popolare». 


SI parla di una possibile 
giunta di governo composta 
da tre militari e tre civili di 
cui farebbero parte, tra gli 
altri, il capo dell’esercito ge¬ 
nerale Henry Namphy ed 11 
capo della guardia presiden¬ 
ziale, Prospero Avll, uomo 
molto vicino alla famiglia 
della moglie del dittatore, la 
famiglia Bennett. Tra 1 civili 
figurerebbe 11 presidente del¬ 
la Lega dei diritti umani di 
Haiti, Gerard Gourgue. 

In tutto il paese, Intanto, 
continua la dura repressione 
scatenata dal dittatore nel 
tentativo di far rientrare la 
protesta popolare. Deciso a 
ripristinare una parvenza di 
normalità nell’isola «Baby 
Doc» ha ordinato nuovamen¬ 
te al commercianti di porre 


fine alla serrata e riaprire 1 
negozi pena l'arresto e l’e¬ 
ventuale sequestro degli 
esercizi. L’altro ieri a Port- ■ 
au-Prlce funzionavano sol¬ 
tanto le banche e gli uffici. 
governativi. I generi alimen- . 
tari cominciano a scarseg- • 
glaare. 

Lo stato di emergenza non • 
consente di avere notizie 1 
precise sulla reale situazione ' 
del paese. SI sa però che la ' 
repressione è particolarmen¬ 
te dura nelle aree settentrlo- ‘ 
nall di Hattl dove più forte ) 
era stata nel giorni scorsi la. 
protesta popolare. Ma secon- * 
• do gli osservatori la tensione 
è ancora alta e almeno fino- , 
ra non c’è stato, come sostle- * 
ne 11 governo, il ritorno alla 1 
normalità. 


Acuta tensione alla frontiera 

Il ministero degli Esteri di Pechino mette aspramente in guardia il governo di Hanoi 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — C’è 11 rischio che si vada 
verso una nuova guerra tra Cina e Viet¬ 
nam? La dichiarazione rilasciata ieri 
dal portavoce del ministero degli Esteri 
cinese è molto dura. E sembra non pro¬ 
mettere niente di buono. 

Ha detto che «11 Vietnam continua le 
proprie provocazioni militari contro le 
aree di confine cinesi e sta preparando 
un'avventura militare di piu vasta por¬ 
tata». «In queste circostanze — prose¬ 
gue la dichiarazione — le guardie di 
frontiera cinesi sono all’erta e ben pre¬ 
parate a punire qualsiasi invasore». 
«Quanto al quando e al su quale scala la 
Cina contrattaccherà — ha proseguito 
11 portavoce — dipenderà dal tempo e 
dalla, scala dell’Intrusione e della pro- 
votazlone vietnamita». - 

La dichiarazione veniva In risposta 
alla domanda se durante le feste del Ca¬ 


podanno lunare (9 febbraio) vi saranno 
duri combattimenti al confine clno- 
vletnamita e se la Cina si riserva sem¬ 
pre 11 diritto di «dare una lezione al Viet¬ 
nam». La risposta del portavoce ufficia¬ 
le non solo esclude che per 11 Capodan¬ 
no lunare vi sla una tregua — la propo¬ 
sta di tregua da parte di Hanoi, ha det¬ 
to, è priva di senso perché «Il Vietnam 
non cessa mal le proprie provocazioni 
militari contro la Cina» — ma Introdu¬ 
ce elementi preoccupanti e nuovi. A co¬ 
minciare dalla denuncia di una (avven¬ 
tura militare» su larga scala che Hanoi 
starebbe preparando contro la Cina, 
•avventura» contro la quale si minaccia 
un’Immediata ritorsione e un contrat¬ 
tacco «punitivo». 

■Contrattacco di autodifesa» (contro 
un'avventura e «provocazione» che an¬ 
che allora 11 Vietnam sarebbe stato in 
procinto di preparare) fu definita anche 


l’invasione cinese del Vietnam nel feb¬ 
braio del 1679. Da allora al confine tra¬ 
cina e Vietnam si è sparato e combat- ; 
tuto ogni anno, con un intensificarsi 1 
della tensione e degli scontri appunto. 
In genere tra febbraio e aprile. Que¬ 
st’anno la tensione si è fatta più acuta ' 
che negli anni passati e si sono molti- ‘ 
pllcate le notizie di scontri e di battaglie -, 
vere e proprie con centinaia di morti. In 
dicembre e, più recentemente, 1110 gen¬ 
naio alla frontiera tra 11 Vietnam e la 
provincia cinese del Guangxl e 11 28 
gennaio alla frontiera con la provincia 
dello Yunnan. Anche un anno fa, sem¬ 
pre a fine gennaio, il ministro degli 
Esteri cinese, allora in Thailandia, ave¬ 
va minacciato una «seconda lezione» al 
Vietnam. Ma la formulazione quest’an-' 
no £ ancora più dura. 

Siegmund Ginzberg 




UNITÀ TRA NORD E SUD: 

contro la mafia, per il lavoro 

appello alle forze sindacali, politiche, 
sociali, religiose della Lombardia 


L'apertura del processo di Pa¬ 
lermo contro uno spezzone 
significativo del potere mafio¬ 
so impone l'avvio di un’inizia¬ 
tiva generalizzata, di riflessio¬ 
ne e (fi lotta, per tutte le forze 
democratiche. 

Le segreterìe Cgil-Cisl-Uil na¬ 
zionali hanno già lanciato una 
sottoscrizione per permettere 
la costituzione di parte civile 
dei familiari delle vittime della 
mafia come punto di partenza 
(fi una serie (fi iniziative tese a 
sensibilizzare ì lavoratori e a 
permettere la celebrazione (fi 
un processo che sarà lungo e 
non facile. 

Noi riteniamo estremamente 
importante questo atto e cre¬ 
diamo si debba sviluppare in 
tutti i luoghi (fi lavoro ima ve¬ 
ra e propria campagna dì 
massa a sostegno della sot¬ 
toscrizione. 

Siamo consapevoli che, at¬ 
torno al processo, si debba 
concretizzare un grande so¬ 
stegno istituzionale e politico 
da parte di tutta la comunità 
nazionale, cosi come richie¬ 
sto dal sindaco di Palermo e 
dalle forze vive che, in Sicilia, 
sì oppongono coraggiosa¬ 
mente alla piovra maflosa. 
Non si tratta soltanto di 
esprimere una pur doverosa 
ed importante solidarietà a 
coloro che vìvono quotidiana¬ 
mente una situazione dram¬ 


matica, ma di collocare la 
questione «mafia» al di fuori 
dei confini regionali e (fi rite¬ 
nerla una questione naziona¬ 
le. 

Le istruttorie, le indagini in 
corso, hanno ampiamente (fi- 
mostrato quanto sia radicato 
il potere mafioso, le intercon¬ 
nessioni con il potere finan¬ 
ziario e politico, la capacità di 
contfizion amento, il groviglio 
efi interessi e complicità che 
rendono il fenomeno perico¬ 
loso per la stessa stabilità del¬ 
le istituzioni democratiche. 
Per queste ragioni la battaglia 
non può essere combattuta 
solo sul terreno giuefiziarìo e 
di polizia. 

Il fenomeno «mafia» nasce e 
si alimenta sul vuoto deio 
Stato e delle istituzioni, sul 
degrado sociale, sui problemi 
sociali non risolti. 

Lotta per lo sviluppo, lotta 
per l’occupazione, lotta al» 
la criminalità organizzata 
che prolifera tanto più ri* 
mangono irrisolta lo con¬ 
traddizioni di fondo dal 
Mezzogiorno, si debbono 
collocaro in un unico con¬ 
testo. 

Il lavoro, problema di tutte le 
forze realmente democrati¬ 
che, non può efiventare prete¬ 
sto di radicamento della «ma¬ 
fia»; la sfida sul lavoro è una 
sfida di democrazia ed è la 


priorità per tutto il movimen¬ 
to sindacale con al centro il 
Mezzogiorno. 

La lotta vincente contro il ter¬ 
rorismo che ha avuto tra i 
grandi protagonisti il movi¬ 
mento dei lavoratori della 
Lombarda ha dimostrato che 
per una battaglia (fi tale por¬ 
tata diventa indispensabile un 
sostegno (fi massa e popola¬ 
re. 

Per questo lanciamo un 
appello a tutta quella for¬ 
ze, sindacali, politiche, so¬ 
dali, r e l ig i osa , dalla nostra 
ragiona che già sul tema 
del terrorismo avevano sa¬ 
puto costruire altissimi 
mome n t i di coesione e di 
mob il itatone perchè ven¬ 
ga sviluppata un'iniziativa 
d solidarietà • di lotta ai- 


istituzioni, di unificare e coor¬ 
dinare le iniziative che si stan¬ 
no progettando e realizzando 
a livello regionale costituendo 
una struttura unitaria, perchò 
l’opera (fi sensibilizzazione nei 
confronti dell’opinione pub¬ 
blica e della popolazione porti 
a risultati ancora più rilevanti 
e perchè l’intervento venga fi¬ 
nalizzato alle attese (fi coloro 
che sono più esposti. 
Proponiamo infine che si arri¬ 
vi a costruire una grande ini¬ 
ziativa (fi mobilitazione a livel¬ 
lo regionale promossa dall'In¬ 
sieme delle forze che ritengo¬ 
no la lotta alla mafia una que¬ 
stione centrale nel nostro 


Da parte nostra, per quel che 
ti comp e te, d impegnarne ad 
attivare fin da ora momenti efi 
(escussione e mobdtatione in 
tutti » luoghi di lavoro e e con¬ 
cordare con le strutture sin¬ 
dacali regionali altre iniziative 
ed operare perchè ciò avven¬ 
ga in modo (fiffuso e capillare 
assumendoti completamente 
l'onere defie spese per alcuni 
familiari. 

Proponi a mo alle forze che già 
si erano attivate contro 9 ter¬ 
rorismo e per la (fifesa delle 


A nostro parere questa do¬ 
vrebbe far parte di una mobili¬ 
tazione e di un movimento 
ancora più generale, capace 
di saldare lotta per ri lavoro e 
lotta contro il potere mafioso, 
9 Nord con 9 Sud, cosi come 
nel passato 9 movimento sin¬ 
dacale e democratico è riusci¬ 
to ad esprimere, a partire dal¬ 
la risposta alla strage di piaz¬ 
za Fontana, alla grande mani¬ 
festazione di Reggio Calabria 
del 1973. 

Emilio Cipollini 
segr. Fim-Cisl Brianza 
Augusto Rocchi 
segr. Fiom-Cgil Brianza 
Pierluigi Daccò 
segr. Uilm-UH Brianza 
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Ancora una bomba a Parigi 
Dieci feriti, 3 gravissimi 

L’esplosione ai magazzini «Fnac» delie Hailes poco dopo le 18 - Usato un ordigno 
artigianale simile a quello dell’attentato di martedì - Quasi certa la pista araba 


Nostro servizio 
PARIQI — Ancora un atten- 
tato terroristico a Parigi, Il 
quarto In poco più di 24 ore. 
Poco dopo le 18 di Ieri un’e- 
sploslone ha devastato 1 ma¬ 
gazzini «Fnact nel grande 
complesso commerciale del* 
le Hailes: un primo bilancio 
delle vittime parlava di una 
decina di feriti, di cui tre in 
modo grave. I vigili del fuo¬ 
co, accorsi rapidamente sul 
posto, hanno fatto scattare 
('•allarme rosso* per un coor¬ 
dinamento unico del soccor¬ 
si. 

La bomba esplosa alle Hal¬ 
le», secondo le prime Indi¬ 
screzioni, sarebbe un ordi¬ 
gno artigianale a quanto pa¬ 
re dello stesso tipo usato 
martedì sera contro la fre¬ 
quentatissima libreria «Gl- 
bert» a Saint Michel, nel 
•quartiere latino». 

Bilancio dell’attentato di 
martedì sera: tre feriti non 
gravi (ma la libreria parzial¬ 
mente distrutta dalle fiam¬ 
me) che andavano ad ag¬ 
giungersi al 7 feriti, di cui tre 
in gravi condizioni, raccolti 
lunedi sera dopo un'analoga 
esplosione nella Galleria 
Clarldge, sui Campi Elisi, 
per non parlare della bomba 
ad alto potenziale scoperta 
un’ora prima dello scoppio 
nel gabinetti del terzo plano 
della Tour Eiffel, che ospita 
tra l'altro le antenne radio e 
televisive di una serie di sta¬ 
zioni pubbliche, semlpubbll- 
che e private. 

Per ora, una sola delle 
quattro imprese terroristi¬ 
che è stata rivendicata, quel¬ 
la del Clarldge, da parte di 
uno sconosciuto «Comlatato 
di solidarietà con 1 prigionie¬ 
ri arabi e del Medio Oriente» 
che vuole la liberazione di 
tre terroristi arabi e armeni 


:V ? ’ 

ti 

•***>*.<., 



PARIGI — L'incendio scoppiato alla libreria «Gibert» dopo l'at¬ 
tentato terroristico di martedì sera 


detenuti In Francia. Si trat¬ 
ta, viene precisato dal mini¬ 
stero degli Interni, di Ibra- 
hlm Abdallah, capo presun¬ 
to delle Frazioni armate ri¬ 
voluzionarie libanesi (Fari), 
di Anls Naccache, capo del 
«commando» prò khomeini- 
sta che tentò di assassinare 
nel 1980 l’ex primo ministro 
iraniano Chapour Baktiar 
(due morti, tra cui un agente 
di polizia) e di Warujan Gar¬ 
bicilan, capo di un gruppo 
della Asala (movimento di li¬ 
berazione armeno) che ave¬ 
va effettuato un attentato 
all'aeroporto di Orly nel 1983 
provocando la morte di 7 
persone e il ferimento di al¬ 
tre 50.11 primo è detenuto in 
attesa del processo e gli altri 
due sono già stati processati 
e condannati alla «reclusione 
criminale a vita». 


L’organizzazione terrori¬ 
stica in questione, cui si do¬ 
vrebbero addebitare anche 1 
due attentati di dicembre ai 
grandi magazzini «Prin- 
temps» e «La fajette* pare vo¬ 
glia costringere il governo 
ad aprire una trattativa de¬ 
stinata a sfociare in uno 
scambio di prigionieri: i tre 
terroristi sopracitati contro 
quattro cittadini francesi 
enuti in ostaggio da quasi un 
anno in territorio libanese. 

Cosa induce la polizia a 
pensare che gli attentati o 
tentativi di attentato siano 
collegati a quelli di dicembre 
ed abbiano lo stesso obietti¬ 
vo? Il tipo di esplosivo impie¬ 
gato al Clarldge e alla libre¬ 
ria Gilbert sarebbe lo stesso 
di quello identificato in di¬ 
cembre ai grandi magazzini 
dove la «pista araba» era sta¬ 


ta rilevata senza possibilità 
di dubbio grazie a un lembo 
di giornale del Kuwait, che 
era servito ad avvolgere la 
bomba artigiana prima della 
sua esplosione. 

Resta tuttavia un dubbio 
sulla «paternità» del manca¬ 
to attentato alla Tour Eiffel. 
Qui la bomba scoperta da 
una donna addetta alle puli¬ 
zie delle «toilettes» del terzo 

f ilano, situato a circa 300 me¬ 
ri di altezza, era un ordigno 
composto da due pani a'e- 
sploslvo al plastico di un chi¬ 
lo e mezzo ciascuno, tenuti 
assieme da nastro isolante e 
contenenti una «sorpresa»: 
un ordigno a orologeria mol¬ 
to sofisticato che avrebbe 
dovuto provocare l'esplosio¬ 
ne poco prima di mezzanot¬ 
te, quando cioè 1 visitatori se 
ne sono già andati. Il che fa 
supporre che gli attentatori 
non mirassero ad uccidere 
ma a distruggere le installa¬ 
zioni radiotelevisive. 

A questo punto come non 
escludere — e perfino il «Fi¬ 
garo» ci ha pensato — una 
paternità del tutto diversa 
dalle precedenti, cioè qual¬ 
cuno interessato ad abbatte¬ 
re la famosa e contestata an¬ 
tenna del «Quinto Canale» di 
Berlusconi? 

L'ipotesi s’è fatta quasi 
certezza quando si è appreso 
che gli impiegati della nuova 
società televisiva franco-ita¬ 
liana avevano ricevuto nel 
pomeriggio dello stesso gior¬ 
no una telefonata anonima 
annunclante un attentato 
imminente in rue Jean Gu- 
jon, cioè nella sede centrale 
della «quinta»: quella famosa 
«quinta», non dimentichia¬ 
molo, che dovrebbe comin¬ 
ciare a trasmettere immagi¬ 
ni il prossimo 20 febbraio. 

Augusto Pancaldi 


REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 


Attacco antisindacale di Kohl 
Nel paese un coro di proteste 

Il governo di centrodestra cerca di modificare una legge essenziale sui diritti 
dei lavoratori - Brandt: «Attacco alla democrazia» - Scioperi in varie regioni 


Dal nostro inviato 

BONN — L’attacco ai sinda¬ 
cati e al diritto di sciopero 
non passa. Il tentaUvo del 
centro-destra di Bonn di mo¬ 
dificare una legge essenziale 
sul diritti del lavoratori del¬ 
l'industria si sta scontrando 
contro il muro di una resi¬ 
stenza che i partiti della coa¬ 
lizione guidata da Helmut 
Kohl, la Cdu, la Csu di 
Strauss e i liberali della Fdp, 
avevano gravemente sotto¬ 
valutato, con un errore poli¬ 
tico che potrà avere per loro 
pesanti conseguenze. 

Per il terzo giorno conse¬ 
cutivo, oggi, gli operai me¬ 
talmeccanici e di altre cate¬ 
gorie scenderanno in sciope¬ 
ro in diversi Lander, su invi¬ 
to delle federazioni che fan¬ 
no capo alla potente Dgb. 
Dopo le manifestazioni che 
martedì si sono svolte in tut¬ 
ti i grossi centri industriali e, 
ieri, la paralisi pressoché 
completa delle aziende me¬ 
tallurgiche del Baden 
WUrttemberg e della Bassa 
Sassonia (dove oltre 125 mila 
operai hanno raccolto l'invi¬ 
to della IG-Metall a lasciare 
li lavoro), oggi ci si aspetta 
una estensione degli sciope¬ 
ri. Questi si intrecceranno 


con 11 terzo giorno dell'agita¬ 
zione indetta dal sindacato 
dei dipendenti pubblici per il 
rinnovo del contratto, che 
anch'essa ha assunto am¬ 
piezza e dimensioni del tutto 
inattese. 

Obiettivo della mobilita¬ 
zione sindacale è costringere 
il governo a ritirare il pro¬ 
getto di legge che modifica le 
disposizioni attuali sulla 
corresponsione dei sussidi di 
disoccupazione al dipenden¬ 
ti delle aziende colpite indi¬ 
rettamente dagli scioperi in 
altre aziende. La cosa sem¬ 
bra complicata, ma non lo è 
affatto: se passassero le mo¬ 
difiche della legge (il «para¬ 
grafo 116»), ai datori di lavo¬ 
ro verrebbe data pratica¬ 
mente mano libera per l’at¬ 
tuazione di serrate di ritor¬ 
sione nelle aziende dove non 
si sciopera, allo scopo di divi¬ 
dere i lavoratori e indebolire 
li sindacato. È quanto il pa¬ 
dronato tedesco tentò di fare 
nella primavera di due anni 
fa, durante il duro scontro 
sulla riduzione dell’orario di 
lavoro. Allora l’ufficio fede¬ 
rale del Lavoro di Norimber¬ 
ga, «consigliato» dallo stesso 
Kohl, dette ragione agii im¬ 
prenditori, ma venne poi 


sbugiardato dalia sentenze 
di due tribunali. Di qui le ri¬ 
chieste del padronato per un 
mutamento della legge, ri¬ 
chieste fatte proprie dalla 
Fdp, dal cancelliere Kohl e, 
alla fine, dal suo ministro del 
Lavoro, Norbert BlUm, il 
quale nel dicembre scorso ha 
presentato II progetto gover¬ 
nativo. 

La questione va ben oltre 
il merito del paragrafo 116. 
Diversi esponenti della coa¬ 
lizione, d’altronde, non han¬ 
no nascosto, in questi mesi, il 
carattere politico delia vi¬ 
cenda: dare un colpo allo 
■strapotere» del sindacati. 
Poi il tono è cominciato a 
cambiare. In un teso e dram¬ 
matico dibattito che si è 
svolto su iniziativa della Spd 
ieri al Bundestag, di fronte al 
fuoco dell’opposizione, gli 
esponenti della Cdu hanno 
fatto parzialmente marcia 
indietro, negando ogni 
aspetto antisindacale del lo¬ 
ro progetto, sostenendo anzi 
che esso serve a garantire la 
«neutralità» dello Stato nei 
conflitti sociali, e impegnan¬ 
dosi a una ulteriore discus¬ 
sione nella apposita com¬ 
missione parlamentare. La 
modifica del 116, così, non 


verrebbe attuata prima della 
fine di marzo. La Spd ha so¬ 
stenuto la necessità non solo 
di mantenere la legge così 
com’è (il suo mutamento, ha 
detto Willy Brandt, sarebbe 
un colpo non solo al ruolo del 
sindacato, «ma al nerbo stes¬ 
so del nostro ordinamento 
federale e democratico»), ma 
di mettere mano a una nor¬ 
mativa che proibisca le ser¬ 
rate padronali «a freddo». 
Queste, che nella vertenza di 
due anni fa colpirono oltre 
320 mila lavoratori, sembra¬ 
no essere ormai considerate 
un «normale» strumento del¬ 
ia strategia della Confindu- 
stria tedesca. In queste con¬ 
dizioni colpiscono le lacera¬ 
zioni e il vuoto politico in cui 
vivono la coalizione di cen¬ 
tro-destra e il governo. Il 
quale ieri, in un dibattito di 
grande rilievo sotto il profilo 
sociale, non ha avuto neppu¬ 
re una parola da dire — co¬ 
me ha denunciato Brandt — 
sulla crescita della disoccu¬ 
pazione, che a gennaio ha 
toccato la cifra di 2,6 milioni 
di unità. Dopo il record del 
gennaio '85, è la vetta più al¬ 
ta mal registrata dal 1945. 

Paolo Soldini 



Brevi 


In libertà 
due belgi 
arrestati 


BRUXELLES — Sono stati 
rilasciati ieri dalie carceri al¬ 
gerine e sono arrivati In 
giornata in Belgio l'europar- 
lamentare socialista Anne 
Marie Llzin e il giornalista 
Jean-Claude Procureur. I 
due cittadini belgi erano sta¬ 
ti arrestati in Algeria la set¬ 
timana scorsa con l’accusa 
di voler riportare In Belgio I 
tre figli di una coppia mista. 
I tre ragazzi. In seguito al di¬ 
vorzio dei genitori, erano 
stati affidati alla madre, bel¬ 
ga, ma 11 padre 11 aveva por¬ 
tati con sé un anno fa in Al¬ 
geria. Il padre, che era dete¬ 
nuto In Belgio con l’accusa 
di aver rapito I figli, è stato 
rilasciato In questi giorni. La 
sua scarcerazione ha convin¬ 
to le autorità algerine a rila¬ 
sciare, a loro volta, la parla¬ 
mentare e 11 giornalista bel¬ 
li- 


Kennedy incontra Scevardnadze a Mosca 

MOSCA — 8 scnvtor* «mancano Edward Kennedy è punto a Moec», 

dove ieri ha in co ntrato a mostro degS esteri Scevardnadze. Secondo fonti 
americane, oggi i n cu ne e r e bbe Gortwòcw. Scopo dela visita sarebbe di otte¬ 
nere a ribacio <4 alcuni (festanti sovietici. 

Espulso dal Sudafrica pastora tedesco 

JOHANNESBURG — A g ove rn o audacieano ha espuso ieri dd paese a 
pastora Merano tedesco Gottfried Kraatz. titolare <S una chiesa Mirane 
riservata ai meti cci , l'accusa è A certmti eversive». 


Ministro della Difesa ungherese in Urss 

MOSCA — R ministro dela diesa ungherese Ferenc Karpati si * i nc o ntr a to 
mi a Mosca con a suo coRaga Sarghei Sokotov e con a presidente sovietico 
Andai Gromato. 

Incontro Hussein-Arafat ad Amman 

AMMAN — Ra Hussein di Giordania a a leader drf'Olp Yasser Arsfat si sono 
incontrati ieri pv trovare una formula che permetta srGip d ottenere rassen¬ 
so amancano a partecipare ai negoziati con Israele. 

Rft: quattro anni di carcere a due terroristi 

MONACO DI BAVIERA — Due membri dell Rote Armee Frdtion (Refi sono 
ststi condannati ieri a quattro anni d carcere dal trfcunai* d Monaco per 
pett ci p Mi oftt a benda armm. fdaific aziona d documenti e detenzione d 
armi. 

Ancora combattimenti a Beirut 

BEIRUT — La mifcxie cri s tiana a musulmane si sono data ieri battaglia scolpi 
d cannona e lanciarazzi a ridosso deRa rfnea verde» che dvide la otti. Un 
addato * rimetto ucciso a tra ovd sono stati fanti. Scontri tono avvenuti 
anche naia zona dd porta 

I negoziati strategici a Ginevra 

GINEVRA — le deleg a z i o n i americana e sovietica che neirambito dai nego¬ 
ziati d Gmewa si occupano dai miss* strategici si sono incontrata ieri par due 
tire e 15 minuti nei locafi dela missione sovietica. 


Mosca, sedici 
pacifisti 
arrestati 


MOSCA — Sedici pacifisti 
sovietici sono stati arrestati 
martedì dalla polizia, ed al¬ 
cuni sarebbero anche stati 
malmenati, mentre stavano 
raggiungendo l’abitazione di 
un loro compagno, Yuri Me- 
dvedkov, per la consueta riu¬ 
nione settimanale. All’ordi¬ 
ne del giorno c’era la reda¬ 
zione di una lettera da Invia¬ 
re al 27* Congresso del Pcus 
per caldeggiare una maggio¬ 
re distensione tra Washin¬ 
gton e Mosca, e la messa al 
bando delle armi nucleari. 

L’episodio è stato riferito 
al giornalisti dallo stesso 
Yuri Medvedkov secondo il 
quale una delle sedici perso¬ 
ne arrestate sarebbe stata 
trasferita In una clinica psi¬ 
chiatrica e altre tre, dopo es¬ 
ser state condotte In aperta 
campagna, sarebbero Invece 
state rilasciate. 


-inserto. 
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I Lario: Regione d’Europa 


La realtà della Comunità europea non può essere valutata completamente se 
non facendo riferimento ai divario esistente tra te riverse regioni appartenenti agli 
Stati membri dello Comunità. Al momento della istituzione della Comunità euro¬ 
pea gli squilibri regionali esistenti invece di attenuarsi si sono in seguito accentua¬ 
ti. nonostante l’innegabile progresso registrato dalla Comunità europea nel suo 
insieme. 

Di fronte a questo contrasto alquanto stridente, la stessa Comunità ha predi¬ 
sposto un complesso di misure idonee ad eliminare le cause del divario, o meglio 
a creare condizioni favorevoli alio sviluppo omogeneo, attraverso una politica 
regionale adeguata. 

Pertanto, anche Bita luca deila recente adesione di Spagna e Portogallo alla Cee 
— adesione che ha creato nuovi squilibri economici a danno di altri paesi membri 
—, la politica comunitaria può caratterizzarsi come una politica di integrazione. 
Dei resto finché non sarà risolto il problema degli squilibri regionali, attraverso 
una politica di riforme strutturali, la stessa unione economica e monetaria rischia 
di essere compromessa. 

Già dai 1975 la Cee tentava di risolvere tali problemi attraverso lo stanziamen¬ 
to di appositi fondi rivolti a quelle regioni «svantaggiate» individuate da ciascuno 
degii Stati membri. Per l'Italia, in base alle disposizioni vigenti, le zone considera¬ 
te prioritarie a livello nazionale sono i territori meridionali e precisamente il 
Mezzogiorno nel quale il Lazio in parte vi è compreso, in questo contesto la 
Regione Lazio ha assunto un ruoto importante neif'ambtto dei processo di inte¬ 
grazione e dì riequilibrio economico. A partire dai 1978 si è adoperata per 
concretizzare l'integrazione politica ed economica dell'Europa, utilizzando i fondi 
disponibili stanziati dalla Caie. 

Uno fra gli strumenti finanziari della Cee è il Fondo europeo di sviluppo 
regionale (Fers) istituito ne) 1975. Il Fers è rivolto alla realizzazione di un armo¬ 
nioso sviluppo tra vari Stati della Comunità ed ella eliminazione delle disparità e 
squilibri esistenti tra le varie regioni, in particolare risultanti dalla prevalenza delle 
attività agricole, dalle trasformazioni industriali e da una sottoccupazione struttu¬ 
rale. La Regione Lazio beneficia di questi interventi finanziari per quasi tutti i 
comuni delie sue province. 

In sostanza attraverso il Fers vengon o erogati contributi per gii investimenti 
degli Enti pubblici o deilo Stato. A livello regionale sono presi in considerazione 
dal Fondo gii investimenti delia regione, degli Enti locali (Comuni • Province), di 
aggregazioni sovracomunali (Comunità montane). 

I settori verso i quali viene orientato il Fers sono: l'industria, Tartigianato, i 


L’assessore 
Teodoro Culaio: 

«I Pim, un 
progetto per 
Pintegrazione» 


Cosa sono esattamente i Program¬ 
mi intesati mediterranei ed in che co¬ 
sa si differenziano da altre iniziative 
prese in passato, lo abbiamo chiesto 
direttamente all'assessore aOa Cultu¬ 
ra della Regione Lazio, on. Teodoro 
Cutolo, B quale ha chiarito che: 

«La caratteristica dello strumento 
Pim è quella di essere un'azione spe¬ 
cifica di sostegno alle regioni meridto- 
nafi delia Comunità europea rivolta al 
migSoramento della loro struttive so¬ 
cio-economiche per consentirne l'a¬ 
dattamento alla situazione der i v ant e 
dar allargamento della Comunità • 
Spagna e PortogaRo. 

Tale strumento si ca r at te rizza ri¬ 
spetto ad altre azioni dei fondi strut¬ 
turai (Fers, Fes, Feoga) per la sua 
intersettoriafità. è questa una impor¬ 
tante innovazione sia sul piano tecni¬ 
co-metodologico. sia su quelo dela 
postica comunitaria». 

In definitiva i Pim offrono una rispo¬ 
sta globale ala dwersità dei problemi 
che gravano suRe regioni interessate e 
perseguono tre obiettivi: lo sviuppo, 
Tadeguamento, nonché i sos tegno 
aroccupazione ed ai radesti. Artico¬ 
landosi nsTarco di sette anni questi 
programmi const a tono in azioni pkr- 
riennaS coerenti sia tra di loro che con 
la politiche comunitarie. 

«I Km come azioni intersettoriafi 
— spiega Ton. Gitolo — riguardano 
tutti i settori dar attività ec o nomic a , 
pur avendo come punto di ri fe ri mento 
base Tagricoltura e la pesca, in quan¬ 
to comparti primariamente dameg¬ 
giati dar allargamento daSa Cee a 
Spegna e Portogaio e tendono a con¬ 
siderare i settari economici com e in¬ 
ter (Spendenti • c o mplementari ira di 
loro. 

Essi, quindi, riguardano non solo i 
settori dsi'agricofttva e dela pasca, 
ma anche l'industria, rartigianato, I 
turismo. Toner già, i servizi in g e n er a la 
a la infrastruttive. nonché l'innovazio¬ 
ne te c n ologica, T associazi on is mo a la 
fremanone degfi operatori a dei qua¬ 
dri < Sr i geo ti , ai fini data v a lo rizzazi one 
dato risorsa esistenti. neRa ragioni in¬ 
teressata a per 9 r a g g i u ngime n t o de- 
gK obiettivi dato sviluppo, dsToccu- 


che socio-strutturai, in particolare 
delia politica comunitaria di sviluppo 
regionale, deée politiche settoriali 
specifiche. La azioni previste nei Pro¬ 
fanimi devono rafforzare o comple¬ 
tare le azioni gii finanziata con (A 
stanziamenti e i fondi strutturai esi¬ 
stenti. 

«L'ammontare per 9 finan zia mento 
dai Pim — se condo le afra fo r ni te 
dar assessore Gitolo — è di 4,1 mi- 
Bardi di E cu a prestiti per un importo 
stimato di 2,5 mSariS di Ecu. I contri¬ 
buti vengono tratti in parta dai Fondi 
strutturai (2.5 mfiardi (fi Ecu) ed in 
parta dai biancio comunitario ( 1.6 mi- 
Bardi (fi Ecu). 

Dai contributi, 2 rnOartS (fi Ecu to¬ 
no riservati ala Grada, mentre per i 
restanti 2,1 mSanfi di Ecu si fa riferi¬ 
mento ai Pim presentati daiTItato a 
dato Francia. 

«La ripar ti zione doto risorsa tra Ti¬ 
fato a la Francia non è d ete rmi n ata, 
ma è «esatto a potrà dpendare sia 
dato tempestiva presentazione (fi 
progetti, sia data toro ris p onde n z a a 
tutta la coodaioni richiesta, quii: «n- 
f r sa tt oria fit à , c oattarizzari ono terri¬ 
toriale, efficacia in termini di sviuppo 
economic o ; sia da altra vaMarioni 
anche <fi carattere generala. Stando ai 
catoo i dal mini s tiro I n tervent i par 1 
Mezzo giorno. aT fiato a nt fra bbero 
3.745 mOardi di ira (fi cui 1.750 d 
cont ri b u ti a 1.995 (fi prestiti nei 7 
armi per 16 regioni, cui dow e bba ag- 
giungersi una somma d partedpario- 
ne rtazionde di 3.066 mttardi a. quirv- 
efi, un inve sti me nto com ple timi di L. 
6.811 rratord, d cui 2/3 ato ragioni 
me r'K fio n afi. tra la quei è comprato i 


fi campo di appicazione geoy e f fca 
dai Pim è costituto dato Francia, dal¬ 
le Grecia e daR*fiato. L'azione dai Pim 
appara, quindi, cotogata aia azioni 
già effettuate nei'ambito dato pofiti- 


R fatto che i Pim agiscano soltanto 
su fiato. Francia e Grada rappraaants 
un aleni an te ca r a tter iz z ante . Lo stes- 
ao on. Gitolo ha s ottoinaat o che «... 
i Km si qusBficano come i n ter v en ti 
territori^. Gò non solo in quanto è 
pi ed a te » m inato i campo di appice- 
ziona geografica, ma soprattutto per¬ 
ché ogni aziona, variegata in un ampio 
«co (fi settori economi a , deve (rove¬ 
re le eue fin «ira ertone proprio nei rife¬ 
rimento (MT «sa «Tritartele si cui svi- 
luppo economico R Rm dava ricorra- 
m. mo iignmc lenti yiiinpiDoni wu 
la singola azioni componenti R Pim 
dava essere evidente, in riferime n to 
tanto agi affetti aconomid a produtti¬ 
vi parseguiti— produttività, occupe- 


servizi (turismo e commercio) e nelle Infrastrutture rivolte allo sviluppo delta 
regione o del territorio in cui si situano (reti idriche, banchine, reti stradali di 
collegamento ad industrie, impianti di depurazione, strade di montagna per 
collegamento a zone agricole, eco.). 

Accanto a) Fers altri strumenti finanziari sono stati istituiti per essere utilizzati 
in speciali settori e comunque finalizzati all'attuazione di una politica comunitaria 
di sviluppo regionale, si tratta de) Fondo sociale europea (Fes) e de) Fondo 
europeo avicolo di orientamento e garanzia (Feoga). 

Il Fes opera favorendo la formazione professionale dei giovani e la riconversio¬ 
ne industriale delle aziende in crisi, mentre il Feoga agisce migliorando le struttu¬ 
re agrìcole ed operando per il sostegno dei prezzi agricoli nell'ambito dei Mercato 
comune. 

Dai 1978 ad oggi, la gestione del Fers od il coordinamento dogli altri stanzia¬ 
menti comunitari (Feoga e Fes) sono stati affidati alia Regione Lazio che ha 
istituito, presso l'assessorato alia Cultura, l'ufficio rapporti con la Cee. 

Tuttavia l'allargamento della Comunità a Spagna e Portogallo ha aeato nuovi 
squilibri economici danneggiando altri paesi tra cui il nostro. 

Per ovviare a ciò la Comunità europea ha stanziato altri fondi per migliorare le 
strutturo socio-economiche del Sud Europa, fondi, quindi, che vanno ai di là degli 
interventi prettamente settoriali attuati in precedenza. 

I fondi in causa vanno sotto il nome di «Piani integrati mediterranei» (Pim). 
istituiti con il regolamento Cee n. 2088/85. Pur differenziandosi dalle azioni 
precedentemente effettuate neil'embito delle politiche socio-strutturali, i Pim 
sono azioni collegate elle precedenti e si caratterizzano corno interdipendenti e 
complementari tra di loro. 

I Pim interessano tutti i settori dell'attività economica, in particolare l'agricol¬ 
tura e la pesca, il potenziamento delle piccole e medie imprese industriali o 
commerciali, e l'incoraggiamento (fi nuove attività nei settore terziario atte a 
contribuire alla soluzione dei problemi occupazionali. 

Le azioni dei Pim prendono, inoltre, in considerazione le ampie prospettive 
offerte dalle nuove tecnologie, il rafforzamento degli impianti nel settore energe¬ 
tico. i sistemi di comunicazione e di formazione, la tutela dell'ambiente e le 
infrastrutture in genere. 

In definitiva obiettivo dei Pim-è (fi beneficiare le regioni meridonali della 
Comunità di un miglioramento delle strutture socio-economiche per permettere 
a queste di adattarsi nelle migliori condizioni possibili alla nuova situazione 
creatasi in seguito alTargamento della Comunità e Spagna e Portogallo. 







rione e reddito — quanto per la loro 
insistenza su di un ben determinato 
territorio». 

Fra gfi eternanti ca r att er izzanti i 
Pim, Taire*«ora Gitolo ha pai rileva¬ 
to che: «... la loro appicazione si arti¬ 
cola mediante "contratti di propani- 
mi” tra te parti interessate, che do¬ 
vrebbe costituire una ulteriore garan¬ 
zia (fi coerente attuazione degfi inter¬ 
venti deci». 

Vorrei sottoineare inoltra — conti¬ 
nua Ton Cutoto — come te azioni pro¬ 
pria di ciascun Pim restino soggette 
— per i finanziamenti comunitari — 
a procedure e regolamenti propri (fi 
ciascuno degfi strumenti comunitari 
cui si accette (risorse dai Fondi strut- 
tiaai Fers, Fes, Feoga, prestiti Bei e 
S.R.C.). 

Tate principio vaie, ovviamente, an¬ 
che af interno dai vari ordin a me n ti 
statai a ragionai, nel senso che ogni 
intervento obbedisce aRe norme so¬ 
stanziai che dtedpinano la specifica 
materia a ne conseguono te partaci- 
peróni finanzisi* sia deS Enta pubbli¬ 
co che deS ìmprenditor* privato e sin¬ 
golo o associ at o». 

R Lazio, oltre ad essere interessato 
ato tttsrs di un Pim, ha anche visto 
la resirz«rione (fi un'«Azione piota» 
nel terr ito r i o dei Monti Cimini, per i 
settori dar apicoltura, onergia. tiai- 
smo/cuftiaa, artigianato, ric«rca 
s ci e nti fi ca . Soddisfacenti i risultati: 
nel rettore apico to c'é stato 3 riandò . 
dato co ltiv a zio n e doto no cc iola a dito 
castagne, particolarmente i mport an te 
anche ai fini doto «xfividuùiona (fi 
una fonte ahemativa di energia, infatti 
te scoria prodotta dai gusci dato noc¬ 
ciola, i residui dato castagna a la fra¬ 
sche presentì nei boschi rappresenta¬ 
no marniate da combustione a per¬ 
tanto si ricava energia utilizzata da 
varia industrie pres e n ti sul poeto. 

H periodo di attuazione dai Pim va 


dal 1987 al 1993. Entro 9 
31-12-1986 te Regione Lezio deve 
elaborare la propria proposta (fi Pim. 

Per tale elaborazione l'amministra¬ 
zione regionale ha deciso (fi adonare 9 
criterio (fi un'appicazione territorial¬ 
mente selettiva degfi interventi. Le 
zone che svanno interessate dagli in¬ 
terventi senoriai sono quoto zone ea- 
ratterizzate da un'economia partico¬ 
larmente depresse: ad esempio le zo¬ 
ne montane dei Monti Simbruini ed 
Emici, aie quai vanno coftegate le zo¬ 
ne rivai intar m ette tra te due aree 
industriai di Fresinone e Latina e quel¬ 
la della Val Cornino. dell'Alto Lario 
Reatino, del Viterbese e dalla Sabina. 
Per alcune zone delia provincia cfi Lati¬ 
na ci saranno interventi imitati ad al¬ 
cuni settori particolarmente sensi>3i 
aR'etorgamento della Cee. 

Ato richiesta di quai sono i sogget¬ 
ti autorizzati ad avanzare proposte per 
la costituzione del Pim del Lazio T As¬ 
sessore Teodoro Gitolo ha chiarito 
che: «R regolamento Cee paria di pri¬ 
vati, singoi a asso c ia ti, cooperative e 
società, as s o ci az i oni d produttori, or¬ 
ganizzazioni (fi categoria a sindacati. 
Comuni, Associazioni di Comuni, Co¬ 
munità montana e Province. Spettan¬ 
do ato autorità ragionai decidere 9 
termine ultimo per la presentazione 
dsto proposte, ho ritenuto opportuno 
per 9 Lazio fissare la data del 10 feb¬ 
braio 1986. 

Vale la pena ricordare — aggiunge 
ancora T as ses sore Gitolo — che nel- 
Tambito (tei Programmi intesati me- 
drt e rr a ne» svolgono una importante 
azio»* te Amminisvazioni Provinosi. 
Infatti spetta sto Province — coma è 
stato ribadrto dato circolare del 
7-8-1985. n. 1158 — Tonerà a la 
respon s abilità del coorcfinamento, 
nel*ambito del loro territorio, della 
proposta e dei progetti (fi sviuppo». 

M. De Santi» 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


A Congresso le categorie Cgil 


COMMERCIO 


Questi i nuovi Cipputi 
con giacca e cravatta? 

La relazione di Pascucci analizza gli errori dei sindacato industriale e in particolare 
dei metalmeccanici - Come contrattare il cambiamento - Sì al «patto» di Lama 


Dal nostro Inviato 

GENOVA — «Cipputi, dove credi di andare senza di noi?». Il 
richiamo, alla tribuna del congresso della federazione Cgil 
del lavoratori del commercio, turismo e servizi, è mediato 
dalle sottigliezze del sindacalese, come quando il segretario 
generale, Gilberto Pascucci, sottolinea «la fine del modello 
Industriallsta fondato sulla egemonia sociale e produttiva 
dell’operalo-massa». Ma in sala e nel corridoi non si usano 
perifrasi, e non solo da parte della commessa In tailleur o del 
tecnico col blazer di firma. 

È come se la galassia del terziario voglia liberarsi da un 
complesso: il complesso di Cipputi, appunto, il rude metal¬ 
meccanico in tuta blu delle vignette di Altan, che per tanto 
tempo è stato il modello ambito delle categorie «minori» del 
sindacato. E forse, allora, non poteva essere diversamente 
per 11 delegato alle prese col bottegaio che non si faceva 
scrupoli di sfruttare e ricattare 1 suol due-tre dipendenti per 
risparmiare anche la lira. Ma ora questa categoria sta diven¬ 
tando un’altra cosa: deve, certo, ancora misurarsi col com¬ 
merciante vecchio stampo e venire a capo di una miriade di 
attività sommerse; ma già l’esercizio commerciale è cambia¬ 
to, non fosse per la presenza del registratori di cassa, e poi cl 
sono 1 nuovi servizi elettronici, quel software che ha ramifi¬ 
cazioni sempre più estese nel mondo della produzione. In- 
somma, non è più, almeno non vuole più essere la categoria 
del due milioni di dipendenti che le statistiche assemblano In 
un indistinto «altre attività» ma il referente sociale di un 



terziario che assorbe ormai il 55% dell’occupazione naziona¬ 
le. Forse è proprio questo bisogno di accentuare la nuova 
identità delta categoria spiega la critica spietata al modello 
del sindacato industriate. Questo — dice Pascucci nella rela¬ 
zione — è stato per lungo tempo il motore della crescita e 
dello sviluppo, ma poi si e Inaridito: ha concepito 1 «fattori di 
rigidità» come fossero «la manifestazione più pregnante del 
potere sindacale», mentre mutavano profondamente tecno¬ 
logie, lavori e mercati; ha «scambiato la negazione delle diffe¬ 
renze per unificazione dei diversi», lasciando così spazio «alla 
frantumazione corporativa al fenomeni di protagonismo ne¬ 
gativo messi drammaticamente a rilievo dalla rivolta del 
medici ospedalieri o la marcia del 40 mila a Torino». 

La conclusione è drastica: «Non ci sono più centralità ege¬ 
moni. E non cl possono più essere modelli contrattuali ege¬ 
moni». 

Più che l’asprezza, e anche quel tanto di ingenerosità del¬ 
l’analisi sulla crisi che in fin dei conti coinvolge tutto il sin¬ 
dacato, colpisce che non cl sla nessuno che vada alla tribuna 
a dire senza mezzi termini: «Scusa Cipputi, fatti da parte che 
adesso tocca a noi». La preoccupazione, per dirla con una 
battuta di Roberto DI Gioacchino, sembra quella di «andare 
alla ricerca del nuovo Cipputi». 

In che modo? La relazione rileva come la produzione delle 
merci avvenga con il concorso sempre più essenziale del ser¬ 
vizi, una compenetrazione destinata a crescere ulteriormen¬ 
te fino ad affidare la produzione, ad esempio di una certa 
auto o di un particolare capo di abbigliamento, essenzial¬ 
mente alla domanda del rivenditore. 

Vogliamo, chiede infine Pascucci, essere protagonisti o vit¬ 
time del cambiamento? L’Interrogativo è chiaramente reto¬ 
rico. La Fllcams una risposta ce l’ha già. Questa: «Se il con¬ 
flitto nasce dal cambiamento è il cambiamento che va anzi¬ 
tutto contrattato, dovunque si manifesti». Anche nella socie¬ 
tà. È l’altro tema che sta animando la discussione congres¬ 
suale della Cgil. L’anello di congiunzione tra la contrattazio¬ 
ne e il ruolo politico del sindacato, per la Fllcams, è costituito 
dal «patto del lavoro», ovvero da una «redlstribuzlone del 
lavoro che non può essere disgiunta da una ristrutturazione 
delle attività economiche per generare a un tempo sla reddito 
che occupazione stabile». Un «patto», cioè, presentato con la 
valenza di un progetto politico che sembra avere molti punti 
di contatto con la proposta di Luciano Lama (che domani 
concluderà questo congresso) di un «patto tra 1 produttori», 
tanto marcata è la sottolineatura della necessità che il sinda¬ 
cato incida sulle scelte di politica economica, sui ruolo dello 
Stato nel processo di sviluppo, sulla riorganizzazione e la 
qualificazione del «welfar state». 

PasquBte Cascella 


_ TESSILI _ BRACCIANTI 

«Non solo nel verticismo Mobilità e innovazioni 
risiedono le ragioni cambiano la vita dei 
delle nostre difficoltà» «pendolari della terra» 


ROMA — La categoria indu¬ 
striale dove la Cgil ha perso 
di meno. Ed è anche la prima 
ad andare a congresso. Tan¬ 
ta attenzione, dunque: lo 
•spazio giornalisti» con tutte 
le sedie piene e tanti a pren¬ 
dere appunti in piedi, molte 
tv, cameramen. fotografi. 
Delegazioni «ospiti» al com¬ 
pleto. E fra tutti una doman¬ 
da (la solita domanda, un po’ 
stantia ormai): vincerà Cip- 
putl o passerà la mano al suo 
successore In giacca e cra¬ 
vatta? Se si cerca la risposta 
tra i cinquecento e quaranta 
delegati del Midas Hotel si 
resta delusi. Ormai c’è una 
sorta di «omogeneizzazione» 
sindacale e non si riconosce 
più la delegata della Benet- 
ton dall’esperta In marke¬ 
ting. L’unica cosa che si con¬ 
ferma, guardando la platea 
di questo congresso Cgil dei 
tessili, è la stragrande mag¬ 
gioranza di manodopera 
femminile. 

Tutto qui. E allora la ri¬ 
sposta bisogna cercarla nella 
relazione del segretario ge¬ 
nerale, Nella Marcellino. Si 
fa un po’ di fatica a seguirla 
interrotta com’è continua- 
mente da applausi, con tutta 
la sala in piedi a battere le 
mani. Ma è comprensibile: 
dopo tantissimi anni. Nella 
Marcellino lascia la catego¬ 
ria. Questa è la sua ultima 
relazione ad un congresso 
dei tessili. Ed è forse la più 
difficile. Perché alla «do¬ 
manda che gira* (vince Clp- 
putl o_ll suo «rivale»?) se ne 
aggiunge un’altra, conse¬ 
guente: questo sindacato, 
nato con Cipputi, ha un fu¬ 
turo pure senza di lui? 

La risposta esce dal «bina¬ 
ri» tradizionali che hanno 
molto spesso guidato 11 di¬ 
battito in quest’ultimo pe¬ 
riodo. Insomma la Marcelli¬ 
no «cambia» la premessa. 
Non si nega certo la portata 
delle novità, il peso che que¬ 
ste trasformazioni hanno 
avuto nella vita del sindaca¬ 
to. ma poi arriva ad un’affer¬ 
mazione («priva di ideolo¬ 
gia», dice): «E vero che le 
nuove tecnologie hanno 
cambiato il rapporto uomo- 
macchina e hanno ridotto 
quantitativamente l’ope- 
raio-massa, ma è altrettanto 
vero che il nuovo modo di 
produrre non elimina l’anta¬ 
gonismo di classe, né lo 
sfruttamento». Cambia la 
forma di questo sfruttamen¬ 
to, non la sostanza. Che è un 
modo come un altro per dire 
che ancora oggi c’è bisogno 
di sindacato. Certo non del 
•vecchio sindacato», non di 
quello entrato definitiva¬ 
mente in «crisi perché inca¬ 
pace di far fronte alle inno¬ 
vazioni di questi anni». 

Anche su questo argomen¬ 
to, le ragioni delle difficoltà 
del sindcato, II congresso 
sembra poco propenso ad 
abbandonarsi al luoghi co¬ 
muni. Sembra, Insomma, 
poco disponibile a dare una 
sola «spiegazione» di fronte a 
fatti morto complessi. La 
Marcellino taglia corto: «Ri¬ 
cercare la crisi di questo sin¬ 
dacato solo nel cosiddetto 
verticismo e 11 contrapporgli 
unicamente 1’ “azione dal 
basso” o solo l’azione artico¬ 
lata aziendale, è dare prova 


di infantilismo». No. le cose 
non sono cosi semplici. Dice 
Aldo Amoretti, nel suo inter¬ 
vento del pomeriggio (anche 
lui salutato con tantissimi 
applausi: è il candidato a 
prendere il posto di Nella 
Marcellino): «-.ho sentito 
strani dibattiti tesi a stabili¬ 
re se la nostra crisi fosse il 
derivato di una strategia 
inadeguata, oppure - della 
non sufficiente democrazia. 
E ancora ho sentito discute¬ 
re se la poca democrazia sia 
la causa o l’effetto della diffi¬ 
cile unità. A me sembra di 
discutere del senso del sin¬ 
dacato... E Invece, purtrop¬ 
po, poca importanza in que¬ 
sto dibattito è stata rivolta 
alla vera storia sindacale di 
questi anni, alle divisioni che 
guarda caso si sono avute al 
momento di scegliere, ql mo¬ 
mento di decidere...». E 11, è 
nelle scelte, che è nata la cri¬ 
si sindacale. Insomma, ed è 
di nuovo Nella Marcellino, 
•la crisi del sindacato va in¬ 
dividuata nelle sue politiche 
generali e rlvendicatlve, nel 
confronti di tutti t soggetti 
delle forze di lavoro, dal cen¬ 
tro alla periferia». 

E allora? La soluzione è In 
un altro passaggio della re¬ 
lazione: «...con tutti 1 soggetti 
delle forze di lavoro, con la 


loro partecipazione diretta, 
democratica, occorre un’ela¬ 
borazione più attenta di ri¬ 
vendicazioni che siano ade¬ 
guate alla loro condizione, e 
che siano compatibili con 
tutta la classe, combattendo 
le posizioni corporative che, 
inevitabilmente, si sono fat¬ 
te avanti...». Ci si è già prova¬ 
to nelle 1400 vertenze azien¬ 
dali già concluse. 

Può sembrare facile tutto 
ciò, ma non lo è (visto che nel 
resto dell’occidente «il sinda¬ 
cato su questo è alle corde»). 
C’è quel passaggio, combat¬ 
tendo le «posizioni corporati¬ 
ve» che vuole impegnare a 
fondo il nuovo sindacato. 
•Cosa vogliamo dire? Che 
l’intesa delle classi lavoratri¬ 
ci con altri strati e ceti socia¬ 
li, con 1 disoccupati, con for¬ 
ze politiche diverse per il la¬ 
voro e lo sviluppo oggi è pos¬ 
sibile: per la gravita del pro¬ 
blemi che abbiamo di fronte 
e per la capacità aggregante 
che ancora si sprigiona dalle 
classi lavoratrici». E11 «patto 
per il lavoro»: che vuol dire 
«unificazione delle forze del 
lavoro» e ricerca di conver¬ 
genze per una politica di 
cambiamento. Spetta al sin¬ 
dacato far vincere oggi gli 
elementi di unità su quelli di 
disgregazione. 

Stefano Bocconetti 


- Dal nostro inviato 

MONTECATINI — Per un 
po’ di settimane lavora In 
campagna per le grandi rac¬ 
colte, qualche mese di Impie¬ 
go può trovarlo anche nella 
commercializzazione del 
prodotti; poi, magari, cer¬ 
cherà un posto a tempo de¬ 
terminato nell’industria di 
trasformazione: la massa del 
lavoratori agricoli, quelli che 
continuano forse impropria¬ 
mente a chiamarsi ancora 
braccianti, ha ormai un rap¬ 
porto meno stretto con la 
terra, meno esclusivo, più 
saltuario. È l’effetto delle in¬ 
novazioni tecnologiche ed 
organizzative che hanno 
sconvolto le nostre campa¬ 
gne; ma è anche il risultato 
«politico» di una scelta del 
grande patronato che cerca 
di frantumare 11 mercato del 
lavoro, rendere instabili 1 
rapporti, disgregare le strut¬ 
ture organizzative del lavo¬ 
ratori. Si tratta, però, anche 
di una tendenza «oggettiva» 
di trasformazioni con cui bi¬ 
sogna fare 1 conti. Ed 11 sin¬ 
dacato non intende chiudere 
gli occhi. Lo si è visto al con¬ 
gresso nazionale della Fe- 
derbraccianti Cgil in corso In 


questi giorni a Montecatini I 
dove il problema di questi I 
«pendolari del precariato» (si 
calcola' che in Italia siano' 
circa 400 mila, in gran parte 
donne) ha costituito uno del 
temi centrali della discussio¬ 
ne. «Il lavoro dipendente ten¬ 
derà ad acquisire nuovi 
aspetti di mobilità e flessibi¬ 
lità — ha sostenuto il segre¬ 
tario generale uscente della 
Federbracclantl, Andrea 
Glanfagna — e queste carat¬ 
teristiche non vanno negate 
ma contrattate e dirette». L’i¬ 
dea è quella di creare le con¬ 
dizioni per un forte impegno 
sindacale (modificando an¬ 
che le situazioni legislative, 
ad esemplo la possibilità del 
cumulo previdenziale per la¬ 
vori stagionali in comparti 
diversi) cosi da far uscire allo 
scoperto una realtà che oggi 
è avvolta nel precariato e 
nella spirale del lavoro nero. 
«Fareemergere il sommerso 
è una delle condizonl decisi¬ 
ve per sviluppare l’imprendi¬ 
torialità vera, la ricchezza 
umana e la cultura contadi¬ 
na» ha ricordato il compagno 
Luciano Barca, responsabile 
della sezione agraria del Pel. 
Eppure, 11 sottosalario, l’in¬ 


Lama: anche gli imprenditori 
sono interessati allo sviluppo 

Presentata la lirista Thema (direttore Còen) - Investimento per un miliardo (fatturato 300 
miliardi) - Analisi su Pei e Psi - La rassicurante indagine Makno e i dati di Pizzinato 


ROMA — Luciano Lama spiega meglio 
le sue posizioni, con tutta probabilità 
spesso fraintese e etichettale, nella po¬ 
lemica quotidiana, sotto il nome di 
•patto del produttori*. Lo fa in un’am¬ 
pia Intervista a «Thema», la nuova rivi¬ 
sta della Cgil diretta da Federico Coen 
(già direttore di «Mondo Operalo»), n 
patto per il lavoro — secondo la deno¬ 
minazione contenuta nelle tesi con¬ 
gressuali della Cgil, spiega Lama — «è 
In funzione dello sviluppo**! è un patto 
di unità tra occupati e disoccupati, del 
nord e del sud. Ma un «patto per lo svi¬ 
luppo* •Implica anche la partecipazione 
di altre forze sociali* e un •cambiamen¬ 
to profondo della politica economica 
del governo*. Non si può concepire «un 
processo di uscita vera e propria dalla 
crisi e dalla stagnazione senza tener 
conto di tutti I possibili protagonisti di 
questo processo». Perciò — prosegue 
lama — «sono convinto che dobbiamo 
ri volgerci a tutte le forze sociali e politi¬ 
che per realizzare f nostri obiettivi di 
sviluppo*. 

La Cgil fece questo anche nel 1650 
quando lanciò 11 «plano del lavoro»: 
«Non disse che l padroni non dovevano 
partecipare alla politica di sviluppo 
economico*. Ma certo, spiega 11 segreta¬ 
rio generale della Cgil, *11 sindacato può 
essere soggetto politico solo se ha le ra¬ 
dici ben piantate nel mondo del lavoro*. 
Anche nel rapporti con le Istituzioni 


Lama pensa a rapporti «di intesa o con¬ 
flittuali*. Ma resta il fatto che «se vo¬ 
gliamo essere una forza di cambiamen¬ 
to non basta fare del buoni con tratti. Cl 
sono paesi dove l contratti sono miglio¬ 
ri che da noi, ma le società sono peggio¬ 
ri*. 

Luciano Lama, nell’intervista, si sof¬ 
ferma anche sul Pei: «É interesse della 
democrazia Italiana — dice — che il Pel 
diventi In pieno un partito di governo, 
ma bisogna fare In modo che 11 nostro 
animus opposltorlo lasci 11 posto ad un 
altro modo di fare politica. Non si tratta 
di diventare più tenerti si tratta di sa¬ 
per fare delle scelte*. I socialisti, secon¬ 
do Lama, hanno Invece un altro proble¬ 
ma: *dovuto al fatto cheli Psl è diventa¬ 
to troppo un partito di governo nel sen¬ 
so che teme che gli manchi 11 flato se ne 
esce. È un partito che confonde spesso 11 
potere con 11 governo*. Infine Lama 
considera centrale il problema della ri¬ 
forma costituzionale, ma sostiene che è 
un’illusione •scindere le questioni Isti¬ 
tuzionali dalla gestione politica com¬ 
plessiva*. 

La nuova rivista della Cgil «Thema», 
contenente questa intervista, £ stata 
presentata Ieri nel corso di una affolla¬ 
ta conferenza stampa. Il periodico vuol 
essere tra l’altro un punto di riferimen¬ 
to importante per l’insieme della sini¬ 
stra italiana. La Cgil ha investito In 
questa operazione un miliardo di lire. 


•Tutto il settore stampa Cgil —ha detto 
Cuozzo, vicedirettore del periodico — 
costa due militi su un fatturato (sicn 
di 300 miliardi. È quindi un Inezia*. E 
noto d’altro canto che anche la Cisl si 
sta ristrutturando e pensa a trasmissio¬ 
ni televisive periodiche, nonché ad una 
uscita del proprio giornale, «Conquiste 
del lavoro», per quattro giorni alla setti¬ 
mana. 

Questo primo numero di «Thema» 
presenta anche l’indagine Makno («Cgil 
allo specchio»), di cui abbiamo già rife¬ 
rito. Una indagine discussa e discutibi¬ 
le. Ma proprio sullo stato della Cgil £ 
intervenuto ancora Ieri Antonio Pizzi¬ 
nato. Abbiamo perso in dieci anni, dice, 
370mlla Iscritti tra I lavoratori attivi e 
ne abbiamo guadagnati un milione tra ! 
pensionati Nell’Emilia più del 50% so¬ 
no pensionati; In Lombardia su 700mlla 
lavoratori artigiani nemmeno tremila 
tessere Cgil; nel sindacato non vi £ trac¬ 
cia della Roma del precari; a Palermo 
su 7mtla dipendenti alle poste e tremila 
al Comune: 260 iscritti alla Cgil; nella 
Torino femminista quasi nessuna don¬ 
na nelle commissioni congressuali Ed 
£ appunto su questa Cgil forte (4 milioni 
e mezzo di iscritti) ma vecchia (non pie¬ 
namente rappresentativa del nuovo 
mondo del lavoro) che la Makno ha fat¬ 
to Il suo rassicurante sondaggio. 

Bruno Ugolini 


I tre sindacati: 
cambiare la legge 
sulla contingenza 

Cgil-Cisl-Uil invieranno oggi una lettera al ministro per chiede¬ 
re modifiche al provvedimento che estende l’accordo statali 


certezza’delle condizioni di 
lavoro, ' l’assenza di tutela 
per una gran massa di lavo¬ 
ratori della terra contrappo¬ 
sti ad una piccola minoranza 
di addetti fissi maggiormen¬ 
te garantiti, sembra uno de¬ 
gli assi strategici della Con- 
fagricoltura. «Ma un’agricol¬ 
tura moderna — obietta 
Glanfagna — non può vivere 
su precariato e sul lavoro ne¬ 
ro». Ecco, quindi, che la pro¬ 
posta della Cgil per un patto 
del lavoro acquista per la Fe- 
derbracciantl il ruolo di «as¬ 
se centrale» per promuovere, 
soprattutto nel meridione, 
nuove condizioni di vita per 
migliaia di lavoratori, ma 
anche per deire impulso allo 
sviluppo della nostra agri¬ 
coltura. Ma c’è un altro cor¬ 
no, almeno altrettanto deci¬ 
sivo del primo, che impegne¬ 
rà l’iniziativa della Feder¬ 
bracclantl dopo questo con¬ 
gresso. La meccanizzazione 
delle campagne, l’Introdu¬ 
zione di nuove tecnologie, 
l’adozione di moderne tecni¬ 
che produttive, l’innovazio¬ 
ne di prodotto hanno creato 
professionalità più elevate 
ed articolate, nuove figure di 
lavoratori e di tecnici. La Fe¬ 
derbracclantl non £ contra¬ 
ria all’innovazione, anzi 
Vuol però contrattarne l’in¬ 
troduzione e la regolamenta¬ 
zione: per controllarne gli 
impatti occupazionali ed 
ambientali, ma anche per 
«rideflnlre e ricomporre la 
scala delle qualifiche tenen¬ 
do conto delle modificazioni 
delle professionalità». Di qui 
la parola d’ordine dell’aper¬ 
tura «di una vasta iniziativa 
di vertenze articolate» nelle 
singole realtà aziendali oltre 
che per comparti Un modo 
per valorizzare le professio¬ 
nalità dove si esprimono 
concretamente, ma anche 
una strada per difendere 
l’occupazione di un settore 
che perde addetti a perdita 
d’occhio. La battaglia per la 
riduzione d’orario, per l’In¬ 
troduzione dei turni appare 
infatti di grosso rilievo di un 
settore dove spesso si lavora 
10-12 ore al giorno, dove non 
si rispettano i giorni di ripo¬ 
so o le domeniche. Oggi, pe¬ 
rò, parlare di agricoltura si¬ 
gnifica soprattutto parlare 
di quel complesso intreccio 
di relazioni tra ricerca, pro¬ 
duzione, trasformazione, 
commercializzazione, servizi 
che va sotto il nome di siste¬ 
ma agro-alimentare. Da 
questo punto di vista la pre¬ 
senza organizzativa del sin¬ 
dacato appare spezzettata, 
superata. Di qui l’esigenza di 
un cambiamento delle attua¬ 
li strutture per andare, «in 
tempi brevi», all’unione tra 
Federbracclantl e Fllzlat, il 
sindacato degli alimentari¬ 
sti. Già entro quest'anno si 
arriverà alla creazione di 
una federazione di secondo 
livello tra le due organizza¬ 
zioni. 


ROMA — li ministro dice: «Mi 
scriveranno per propormi alcu¬ 
ne modifiche di ordine tecni¬ 
co...». Ma non è così: i tre sinda¬ 
cati nel documento che invie¬ 
ranno oggi a De Michelis met¬ 
teranno per scritto le loro pro¬ 
poste di modifica del disegno di 
legge sulla nuova scala mobile 
(quella che estende al settore 
privato l'accordo raggiunto per 
i pubblici dipendenti nel di¬ 
cembre scorso). A Cgil, Cisl, Uil 
il testo presentato da De Mi¬ 
cheli» cosi com’è non piace. 
«Non è neutro», dice un sinda¬ 
calista. Soprattutto sull'annosa 
questione dei decimali. La 
Confìndustria infatti subito 
dopo la presentazione del dise¬ 
gno di legge ha già fatto sapere 
che non ha alcuna intezione di 
pagare le frazioni di punto ac¬ 
cantonate nel passato. 

«Noi invece — ha spiegato 
ieri Bruno TVentin, uscendo as¬ 
sieme alla delegazione sindaca¬ 
le dalla stanza di De Michelis 
— con la nostra lettera suggeri¬ 
remo che sia riportata fedel¬ 
mente la soluzione trovata per 
gli statali e tutti i lavoratori 
pubblici. In modo da dare cer¬ 
tezze anche a chi lavora nel set¬ 
tore privato, per superare le 
possibili diverse interpretazio¬ 
ni». 

E allora, come si vede, non si 
tratta di «aggiustamenti tecni¬ 
ci». «Aspettiamo una risposta 
alle nostre proposte — spiega 
ancora Trentin — nel giro di 
ventiquattro ore. Allora ne sa¬ 
premo di più sulle reali inten¬ 
zioni di questo governo». 

La giornata sindacale di ieri, 
dunque, segnata da due incon¬ 
tri al ministero — di De Miche¬ 
lis con Cgil, Cisl, Ui) e poi con 
gli imprenditori privati e pub¬ 
blici — è stata ancora una volta 
occupata dal problema della 
nuova scala mobile. Dai com¬ 
menti raccolti al termine della 
riunione fra ministro e sindaca¬ 
ti, la posizione di Cgil, Cisl, Uil 
si è potuta ricostruire più o me¬ 
no cosi: il disegno di legge go¬ 
vernativo contiene soprattutto 
un’ambiguità. Laddove dice 
-che «la base di calcolo» della 
nuova contingenza è quella sta¬ 
bilita per ì lavoratori pubblici. 
Una definizione che sembra 
fatta apposta per favorire la 
Confìndustria: Lucchini e soci, 
infatti, sostengono di essere di¬ 
sposti a inserire i decimali «nel¬ 
la base di calcolo» della contin¬ 
genza, ma non a pagarli effetti¬ 
vamente. Ecco perché il sinda¬ 
cato chiede un altra formula¬ 
zione della legge che estende 
•erga omnes» I intesa di dicem¬ 
bre di Palazzo Vidoni: non fos¬ 
se altro per togliere un argo¬ 
mento giuridico alla Confìndu- 
stria e dare maggiori chanehes 
ai lavoratori, sia davanti al giu¬ 
dice sia in sede contrattuale. 

Subito dopo 1’incontro con i 
sindacati, anche il ministro De 
Michelis ha voluto scambiare 
due parole con i giornalisti. Ha 
detto che il disegno di legge 
«non può e non vuole occuparsi 
di decimali», ha definito fe ri¬ 
chieste del sindacato questioni 
«tecniche», come detto, ma so¬ 
prattutto Ha spiegato che le tre 
organizzazioni dei lavoratori gli 
hanno chiesto di «sondare» la 
Confìndustria per sapere se ci 
sono le possibilità della ripresa 
di un dialogo diretto tra le par¬ 
ti. Un confronto che dovrebbe 
riguardare le questioni della 
contingenza (definire una volta 
per tutte il problema dei deci¬ 
mali), del mercato del lavoro e 
che dovrebbe «essere prope¬ 
deutico* all’avvio dei contratti 
Secondo la versione fornita da 
De Michelis, Marini, segretario 
Cisl avrebbe spiegato che in 
questa ripresa di trattative 
«non ai dovrebbe affrontare in 



ogni dettaglio la questione de¬ 
gli orari che sarebbe invece rin¬ 
viata ai contratti». 

Anche questa però è sembra¬ 
ta una «lettura» un po’ arbitra¬ 
ria del ministero ad un’altra ri¬ 
chiesta. I sindacalisti, infatti, 
uscendo da via Flavia avevano 
usato altri termini e altri toni. 
«Abbiamo chiesto al ministro 
— ha spiegato Trentin — di ve¬ 
rificare se ci sono le possibilità 
per arrivare ad un'intesa preli¬ 
minare sui contratti e per rista¬ 
bilire normali relazioni indu¬ 
striali». Tutto qui: di nuove 
trattative, di come aggirare il 
rifiuto di Lucchini ad affronta¬ 
re l’orario non ne hanno parla¬ 
to. 

Fin qui la cronaca. E dire che 
all’ordine del giorno delle due 
riunioni di ieri c’erano le que¬ 
stioni del mercato del lavoro e 
delle misure per l’occupazione. 
Per il ministro se n’è parlato, 
tanto «che se non ci fosse il con¬ 
gresso Cgil un accordo sarebbe 
possibile in 10 giorni». TYentin 
invece è più cauto: «Vorremmo 
prima indagare bene sui prov¬ 
vedimenti che ha in mente il 
governo. Poi noi confrontere¬ 
mo...». 


Gianni Da Michelis 


Contro i licenziamenti 
mille della Marconi 
manifestano a Genova 

GENOVA — Per due ore circa mille lavoratori della «Marco¬ 
ni» hanno percorso In corteo le vie di Sestri Ponente durante 
uno sciopero di protesta contro sei licenziamenti di rappresa¬ 
glia decisi dall’azienda a Cisterna di Latina nel corso al una 
vertenza Interna. 

La Marconi è una azienda controllata da capitale Inglese 
che opera con successo nel settore dell’elettronica più sofisti¬ 
cata, sla militare che civile. Nella sede genovese lavorano 
circa 1.300 persone, cui si aggiungono altre 500 nello stabili¬ 
mento laziale. Da anni allinea bilanci In attivo, l’ultimo su un 
fatturato di 235 miliardi ha fatto segnare un utile di 38 mi¬ 
liardi. 

I sindacati, in modo unitario, hanno aperto da otto mesi 
una vertenza aziendale. «Chiediamo — dice un delegato 
Flom — 11 rinnovo del premio di produzione fermo dal 1681, 
la possibilità di Introdurre un orarlo elastico e 11 riconosci¬ 
mento di aumenti legati alla professionalità. Tutto questo 
rappresenterebbe un aggravio finanziario di circa 70ml!a li¬ 
re, mediamente, per dipendente. Ma l’azienda non vuol trat¬ 
tare». I sei licenziamenti sono avvenuti nello stabilimento di 
Cisterna di Latina e colpiti sono stati lavoratori che avevano 
formato un picchetto durante uno sciopero. 


Trattative senza esito per Bankitalia 

ROMA — te narrative per la Banca «mafia anche ieri sono proseguite ma 
senza sboccare in alcun risultato. Questo, informa un comunicato CgB a Cài, 
malvado le precise e reiterate controproposte dei sindacati. 

Seminario Cgil, Cisl, Uil su contratti 

ROMA — Avrà luogo man odi 18 a Roma un seminario sui rinnovo dai 
contrani di lavoro organizzato dalle tre confederazioni. 


1 La Fiat negozia martedì a Torino 


IN EDICOLA 


L-—cfèìdibattito | 


i nuovo morale deio CON. 


ROMA — Fiat e Firn riprendono menadi 11 a Torino à trattative sul «premio 
feriale», dopo l'intesa raggiunta sui sabati lavorati e sul riantro di 500 cassin¬ 
tegrati. 

Licenziamenti revocati a Pozzuoli 

POZZUOLI — I Bcanziamenti (50) annunciati aBaOfivetti (fi Pozzuofi sono stati 
revocati. £ stato infatti siglato con la Firn un accordo che prevede la costitu¬ 
zione efi una nuova consociata, la Diaspore sud: qui verranno impegnati prima 
50 operai Obvetti, poi altri 70. 

Oggi tremila miliardi da dividere 

ROMA — Saranno ripartiti oggi dal Cipi i tremila mfiardi dal Fio. M min à tro 
Romita presenterà una proposta: 40% al Mezzogiorno e 1.100 miliardi 
atTecdogia. 

Protocollo Iri, oggi la verifica 

ROMA — Come è stato realizzato naie azienda a protocolo In? Oggi aeri 
luogo la verifica annuale prevista tra sindacati e l'istituto presieduto da Prodi 
n beando è msoddàfacente. I sindacati ch iede ra nno tra l'altro «fi costituirà i 
comitati paritetici laddove non sono costituiti. Uno dai primi banchi «fi provo 
potrebbe essere l'Alfa Romeo. 


i 
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Libia, Algeria e Iran hanno ridotto il listino di 4 dollari al barile 


L’imposta sul petrolio 
allo studio negli Usa 

Washington punta sui 15 dollari 

Il dazio all’importazione consentirebbe di far crollare il prezzo proteggendo i produttori 
americani - Incertezza in Arabia Saudita dove si sperava nella mediazione di Reagan 



Ahmed Zakl Yamani 



Pierre Beregovoy 


ROMA — C’è una pausa di 
riflessione nella guerra del 
petrolio che si riflette nel¬ 
l’assestamento del prezzo a 
18 dollari, nelle vendite gior¬ 
naliere dal Mare del Nord, ed 
anche In decisioni formali 
come quella presa da Libia, 
Iran e Algeria di ridurre di 
quattro dollari il listino uffi¬ 
ciale. Questi tre paesi si asse¬ 
stano a 28 dollari 11 barile, 
prezzo superiore di 10 dollari 
al minimi del mercato libero, 
e tuttavia la loro decisione 
ha un significato preciso: 
pur chiedendo la ricostitu¬ 
zione del cartello Opec riten¬ 
gono che al vecchi prezzi non 
si tornerà. 

Sembra che l'Arabia Sau¬ 
dita stia rallentando l’offer¬ 
ta sul mercato. La guerra del 
prezzi si basa sulle vendite 
saudite 11 cui volume non 
viene Incrementato. Non è 
detto che a Rlad cl sla unità 
di Intenti. In una prima fase 
la condotta del ministro del 
petrolio Zakl Yamani, porta¬ 
voce dell'Arabia Saudita al- 
l’Opec, è stata aspramente 
criticata per avere compro¬ 
messo la posizione economi¬ 
ca del regno addossandogli 
l’onere di ridurre le vendite 


per sostenere l prezzi. Da 
questa critica è scaturita la 
decisione di vendere ad ol¬ 
tranza, facendo scendere 11 
prezzo a livelli Insostenibili 
per 1 produttori concorrenti. 
Ora però 1 sauditi vedono 1 

B rìi del paesi industria- 
accomodarsl al crollo 
del prezzi. Essi contavano 
sopra una mediazione politi¬ 
ca degli Stati Uniti per ri¬ 
prendere 11 controllo del 
mercati. Ieri Invece 11 presi¬ 
dente Reagan ha fatto sape¬ 
re di avere allo studio una 
Imposta sulle Importazioni 
di petrolio. Con un prelievo 
di 5 dollari a barile gli Stati 
Uniti prenderebbero due pic¬ 
cioni con una fava: introite¬ 
rebbero 8 miliardi di dollari 
per un fisco famelico e soddi¬ 
sfarebbero la richiesta di 
protezione del produttori del 
Texas costretti a chiudere se 
il prezzo scende sotto i 20 
dollari. Nella misura del¬ 
l’Imposta c’è già anche la 
previsione di Washington: 
prezzo sul 15 dollari, più 5 
dollari di Imposta farebbe 
appunto quel prezzo di im¬ 
portazione sul 20 dollari rite¬ 
nuto utile per proteggere 
una vasta fascia di produtto- 


Dalle imprese 


□ La Pioneer entra nella Autovox 

ROMA — La casa giapponese acquisirà tra il 5 e il 10% della Nuova Autovox 
nel corso di un aumento cK capitale di 20 miliarcfi. Oggi il 54% del capitate è 
deila Rei. La Autovox conta di tornare in attivo da quest'anno. 

□ 60 miliardi di utile per la Italcabie 

ROMA — li bilancio 85 della Italcabie Uri Stati, la società che gestisce i 
collegamenti telefonici intercontinentali, ha fatto registrare un utile di oltre 60 
miliardi, 50% in più sutl‘84. 

□ Anche Assitalia bussa alla Borsa 

MILANO — Il gruppo Imi avvierà lunedi le operazioni per portare in Borsa 
Assitalia, la terza compagnia di e Siici» azione nazionale. 

□ Trattative per la Franchi Armi 

BRESCIA — confermate le voci di trattative tra I fratoni Barertfi, proprietari 
della Franchi Armi (la seconda azienda del settore) a compratori stranieri. 
Circa SO miliardi di debiti gravano pericolosamente sui fatturato, e l'azienda 
da alcuni anni chiude i conti in passivo. Tra i possibili acquirenti la Lucheire. 

□ Fondi comuni, arriva tNordcapital» 

ROMA — L'assemblea degli azionisti della Gestnord è stata convocata per il 
18 febbraio, per deliberare sull'istituzione di un nuovo Fondo dì investimento 
di tipo azionario, denominato Nordcapital. 

□ Convenzione Mediocredito Lombardo - Cna 

MILANO — La convenzione prevede maggiori possibilità di finanziamenti per 
investimenti in macchinari e in software per le imprese artigiane. 

□ Nuova filiale Caripio a Padova 

PADOVA — Ieri l'inaugurazione, con il presidente della Cari pio Antonio Confa- 
lonieri. La nuova sede è dotata di servizi di sicurezza poderosi e di una 
concezione modernissima dei servizi bancari. 


ri Interni. 

Fonti americane alimen¬ 
tano, inoltre, la guerra delle 
cifre. Secondo la Texas Ea- 
stern due terzi della produ¬ 
zione mondiale di petrolio ha 
un costo di 4 dollari o anche 
inferiore. A dieci dollari il 
barile tutta la domanda 
mondiale può essere soddi¬ 
sfatta con profitto. Non vi 
sono ostacoli di mercato al 
ribasso del prezzi. Solo ac¬ 
cordi politici — fra 1 paesi 
esportatori; oppure fra paesi 
esportatori e consumatori — 
possono fissare 1 prezzi più 
alti. Comunque, pare che un 
mercato sul 20 dollari a bari¬ 
le sarebbe 11 massimo realiz¬ 
zabile anche con accordi po¬ 
litici, considerato che è in 
corso un processo di esten¬ 
sione e diversificazione delle 
fonti d’energia in tutto il 
mondo. 

I dati sul costi di produzio¬ 
ne spiegano da soli perché gli 
investimenti non sono in pe¬ 
ricolo. Anche a 10 dollari 11 
barile c’è il profitto. Ma gli 
investimenti hanno due ul¬ 
teriori motivazioni: 1) un va¬ 
lore strategico assai elevato, 
In quanto consentono di de¬ 


terminare le posizioni di 
mercato a dieci, quindici an¬ 
ni; 2) sono 11 catalizzatore di 
Innovazioni tecnologiche e 
di formazione delle risorse 
umane decisive per la politi¬ 
ca energetica futura. Sem¬ 
mai, si tratta per 1 paesi in¬ 
dustrializzati di utilizzare 1 
frutti del ribasso petrolifero 
per potenziare le basi finan¬ 
ziarie degli investimenti. Un 
po’ come fanno gli investitoti 
di borsa che accaparrano ti¬ 
toli delle società manifattu¬ 
riere e di servizi che benefl- 
ceranno del minor costo del¬ 
l’energia. 

In questo senso si è mosso 
il governo francese. Pierre 
Beregovoy, ministro delle 
Finanze, ha annunciato ieri 
lo sviluppo di un mercato 
aperto finanziarlo e moneta¬ 
rlo In Francia. Poiché il 
franco si rafforza, il deficit 
commerciale estero si ridu¬ 
ce, il governo di Parigi sfrut¬ 
ta l’occasione per ampliare 1 
canali di afflusso del capitali 
sul mercato francese. Una 
•pensata» in tal senso potreb¬ 
be maturare anche in Italia. 

Renzo Stefanelli 


Quasi tutti «congelati» Nuovo record in Borsa 
i prezzi agricoli Cee in tre giorni più 3,4% 


Nostro servizio 

BRUXELLES — Congelamento della quasi to¬ 
talità dei prezzi agrìcoli, tassa dì corresponsabili¬ 
tà del 3?Ó sui cereali e un piano triennale (che 
costerà 4.500 miliardi di lire) per diminuire le 
gigantesche scorte che giacchio nei magazzini 
della Cee sono gli elementi principali del pac¬ 
chetto di proposte che la Commissione esecutiva 
ha annunciato ieri a Bruxelles e che dovranno 
essere approvate (forse entro aprile) dal Consi¬ 
glio dei ministri dopo avere ascoltato il parere 
del Parlamento europeo. 

Il pacchetto delle proposte è stato presentato 
dal commissario all’agricoltura, l’olandese Franz 
Andriesaen. Si tratta di una proposta «equilibra¬ 
ta», ha detto Andriesaen, che tiene conto di una 
situazione che ha definito «molto preoccupante» 
per le prospettive dell’agricoltura europea, mi¬ 
nacciata da un livello inaccettabile di eccedenze 
(particolarmente per i cereali) che rischiano di 
diventare una vera e propria «bomba a scoppio 
ritardato» per la politica agricola. La attuale ten¬ 
denza al calo del dollaro, assieme alla recente 
applicazione da parte degli Usa del «Farm Bill» 
renderanno infatti necessario un consistente au¬ 
mento delle restituzioni all’esportazione anche 
solo per mantenere la parte del mercato interna¬ 
zionale su cui conta oggi la Comunità europea. 
Solo il calo del dollaro costerà quest’anno alle 
finanze comunitarie 750 milioni di unità di conto 
(più di 1.100 miliardi di lire). 

Di fronte a queste difficoltà la Commissione 
ha in sostanza scelto una via prudente evitando 
di ricorrere a una drastica diminuzione dei prezzi 
di sostegno che avrebbe colpito pesantemente i 
redditi degli agricoltori. Ma proprio questa posi¬ 
zione «prudente» rischia ora di scontentate tutti, 
o quasi. Da un lato i tedeschi e le agricolture più 
forti, che si vedono comunque penalizzate dal 
congelamento dei prezzi, e dall’altro i paesi me¬ 


diterranei, che vedono comunque colpite alcune 
loro produzioni ortofrutticole, ma che soprattut¬ 
to vedono ancora una volta rinviata ogni decisio¬ 
ne sulle misure di riforma strutturale che la 
Commissione proporrà solo «entro i prossimi sei 
mesi». I paesi dei Sud, e In particolare l’Italia, 
verranno anche colpiti dalla proposta di una tas¬ 
sa di corresponsabilità del 3% sui cereali che farà 
pagare a tutti (anche a coloro che non sono re¬ 
sponsabili di eccedenze) i costi delle difficoltà 
del mercato. È tuttavia proposta una franchigia 
per salvaguardare le produzioni inferiori a 25 
tonnellate. 

Queste le principali proposte. 

CEREALI — Per il grano duro viene proposta 
una diminuzione del prezzo di intervento del 
4,4% in parte compensato da un aumento sensi¬ 
bile dell aiuto alla produzione (6,8%); per quello 
tenero dell’1,8%. 

CARNE BOVINA — Congelamento dei prez¬ 
zi e progressiva soppressione deU’intervento con 
l’adozione di un regime di premio unico (a parti¬ 
re dal 1* dicembre 87) per i produttori specializ¬ 
zati. 

FRUTTA E LEGUMI — Diminuzione del 
2,5% per gli agrumi, del 5% per i pomodori, del 
10% per le pesche; un leggero aumento (1%) per 
cavol fiori e melanzane. 

LATTE E BURRO — Congelamento per il 
prezzo di riferimento del latte, riduzione del 4% 
per il burro ed aumento del 3,5% per il latte in 
polvere scremato. 

MONTANTI COMPENSATIVI — Per l’Ita¬ 
lia vengono ridotti gli lem negativi del 2,5%, con 
conseguente aumento dei prezzi proposti dì pari 
entità. Gli lem positivi esistenti vengono invece 
mantenuti integralmente per la Germania fede¬ 
rale. 

Giorgio Maliot 


MILANO — La Borea ha mes¬ 
so a segno un altro colpo dei 
suoi, con una giornata di inten¬ 
si scambi dominata soprattutto 
da una martellante corrente di 
acquisti. Quasi tutto 11 listino 
ne ha beneficiato, come succe¬ 
de proprio nelle giornate mi¬ 
gliori, e l’indice Comit ha fatto 
segnare con 492,67' un nuovo 
massimo storico, superiore di 
tre punti a quello precedente 
del 22 gennaio acorso (489,47). 
Gli altri indici borsistici sono 
concordi, facendo a loro volta 
segnare nuovi records. 

Nella giornata di ieri l’incre¬ 
mento è stato dell’1,4 per cen¬ 
to, che va a sommarsi agli altri 
2 punti in percentuale già recu¬ 
perati nelle prime due giornate 
di scambi della settimana. Si è 
cosi confermata una spinta al 
rialzo dei prezzi che resiste da 
una decina di giorni, e che in 
questo frattempo ha annulla to 
la flessione (7,7 per cento) se¬ 
guita al famoso «venerdì nero». 

Si tratta di una ripresa che 
l’aumento al 100 per cento del 
deposito sugli acquisti non 
sembra ormai minimamente 
influenzare: il volume degli af¬ 
fari , che dopo la flessione del 23 
gennaiosi era significativamen¬ 
te contratto, è tornato su livelli 
di tutto rispetto, con scambi 
per 160 e anche 170 miliardi di 


lire al giorno, che sono cifre di 
tutto rispetto. 

In questo quadro anche una 
serie di titou tra i maggiori 
hanno ieri toccato nuovi massi¬ 
mi storici È il caso, per esem¬ 
pio, delle Generali con 83.990 
lire per azione, delle Sai 
(36.000), delle Ras (169.000), 
delle Pirelli SpA (4.390), delle 
Italmobiliare (105.000), delle 
Fiat (6.680), delle Olivetti 
(10.300), solo per citare le mag¬ 
giori. 

TYa i titoli guida resta ancora 
un po’ a distanza Montedison, 
che ha chiuso ancora a SL871, 
contro un record superiore alle 
3.000 di una quindicina di gior¬ 
ni fa. Ma anche questo titolo ha 
chiuso ieri largamente in attivo 
(49 lire in più per azione), e il 
nuovo massimo sembra ormai a 
portata di mano. 

Il mercato cerca infatti al di 
essere selettivo, ma tale è l’ab¬ 
bondanza di mezzi che affluisce 
ogni giorno in piazza degli Af¬ 
fari che una diversificazione si 
impone, per non premere ec¬ 
cessivamente sempre sugli 
stessi titoli In effetti tutti gli 
osservatori sono concordi nel 
rilevare che il progresso di que¬ 
sti giorni è direttamente colle¬ 
gato alle notizie, poi clamorosa¬ 
mente confermate, sull’anda¬ 
mento record della raccolta da 


parte dei Fondi comuni di inve¬ 
stimento. È noto infatti che 
non solo essi raccolgono in un 

savanoun anno fa eli raccoglie¬ 
re in un anno, ma che al loro 
interno cresce la quota degli in¬ 
vestimenti azionari, a scapito 
di quelli puramente a reddito. 

Il mercato ne beneficia an¬ 
che per l’intervento di una buo¬ 
na corrente speculativa, che 
compra oggi pensando che do¬ 
mani i Fondi a loro volta saran¬ 
no costretti dalla grande mole 
dei mezzi amministrati a farsi 
avanti e a comprare anche a 
prezzi più elevati. 

A questa attesa va aggiunto 
il benefico riflesso che hanno 
sul listino le notizie provenienti 
dalle assemblee delle principali 
società, che si svolgono in que¬ 
sti giorni. Nella maggioranza 
dei casi sono buone notizie, con 
il ritorno a dividendi interes¬ 
santi, che convincono più di 
molte parole. 

E di un qualche aiuto, infine, 
anche la raffica di aumenti di 
capitale (di ieri l’annuncio di 
quello relativo alla Acqua Mar¬ 
cia, da 15 a 48 miliardi), effet¬ 
tuati in queste settimane a con¬ 
dizioni piuttosto vantaggiose 
per i sottoscrittori. 

Dario Venegoni 
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AIDS 

Alla ricerca dell’identità perduta 


Qual è il significato simbolico della malattia? 
Quali sono gli ultimi presidi terapeutici? 

Si può fare una “psicoanalisi" dell’AIDS? 
L’AIDS ha modificato il costume omosessuale? 

Saggi, articoli di: 

Alfonso M. Di Nola, Giampaolo Lai, 

Piero Panetti, Raffaele Morelli, Serena Foglia, 
Adriano Lazzarin, Angelo Pezzana, 
Gianni De Martino 


Voto della Camera sulVInps 
soddisfazione dei sindacati 


ROMA — È stato accolto con soddisfazio¬ 
ne non solo dal dirigenti delPInps ma an¬ 
che dalle organizzazioni sindacali l’ordine 
del giorno approvato ieri dalla Camera, al 
termine della discussione della legge fi¬ 
nanziaria, che riguarda le prospettive del 
sistema previdenziale. Partendo dal pre¬ 
supposto essenziale per la riforma dello 
Stato sociale di un riordino dell’impianto 
finanziarlo deUlnpe», il voto della Camera 
impegna il governo «a presentare nel qua¬ 
dro della riforma pensionistica e della ri¬ 
strutturazione delf’Inps e comunque nelle 
successive leggi finanziarie misure idonee 
a distinguere la spesa previdenziale da 
quella assistenziale e, piu in generale, a 
sgravare 11 bilancio dell’Inps dagli oneri 
impropri che attualmente ad esso fanno 
carico». 

Si tratta di un impegno di grande rilievo, 
più volte chiesto dal dirigenti dell’istituto e 
sollecitato dai sindacati. Se attuato potreb¬ 
be consentire di dare finalmente allTnps 
un assetto fi nan ziario e di bilancio più sta¬ 
bile e di consentirgli una adeguata pro¬ 
grammazione. Proprio la confusione che 


finora vi è stata tra Interventi previdenzia¬ 
li, cioè pensioni legate al versamenti con¬ 
tributivi, e prestazioni assistenziali (cassa 
integrazione ecc.) è responsabile di buona 
parte del deficit dell’tsUtuto. Eliminare 
una tale anomalia significa riportare 
lTnps ad affrontare 1 suol specifici compéti 
previdenziali. 

Da dò deriva il grande favore con il qua¬ 
le Cgll Cisl e UH hanno accolto il voto della 
Camera. In un comunicato congiunto i tre 
sindacati ribadiscono come una tale ope¬ 
razione «costituisca un elemento Indispen¬ 
sabile per fare chiarezza e ristabilire la ve¬ 
rità sia in ordine all’effettivo equilibrio 
economico finanziario delle prestazioni 
realmente previdenziali sia per quanto 
concerne la quantificazione degli oneri in¬ 
genti che impropriamente si fanno oggi ri¬ 
cadere sui fondi previdenziali dellTnps au¬ 
mentati da contributi di datori di lavoro e 
di lavoratori». Di conseguenza sostengono 
1 sindacati questa separazione «si presenta 
come una sorta di precondizione per co¬ 
struire un quadro di riferimento attendibi¬ 
le, sulla cu! base rinnovare U nostro siste¬ 
ma di sicurezza sociale». 


ROMA — Un'altra buona 
notizia per gU automobilisti, 
conseguenza diretta del crol¬ 
lo subito sul mercati inter¬ 
nazionali dalla quotazione 
del petrolio e dalla corsa al 
ribasso del dollaro, valuta 
che serve in tutte le transa¬ 
zioni intemazionali di greg¬ 
gio. La benzina dalla mezza¬ 
notte scorsa costa 20 lire In 
meno. La super è arrivata a 
1.300 lire dalle 1420 su cui si 
era attestata soltanto la set¬ 
timana scorsa. La benzina 
normale costa da oggi 1.250 
(1470), la benzina super sen¬ 
za piombo 1425 (1445), la 
benzina agricola 324 lire 


Benzina 
da oggi 
costa 
20 lire 
meno 


(342), la benzina dapesca e 
da piccola marina 297 (314). 

Già da Ieri erano ribassati 
1 prezzi del gasolio per auto- 
trazione di 15 lire (da 666 lire 
al litro a 651) e di 19 lire quel¬ 
lo dell’olio combustibile. 

Con quest’ultimo ribasso 
U prezzo della benzina toma 
al livelli di quasi due anni fa. 
La crescita costante del valo¬ 
re del dollaro e la sostanziale 
stabilità del corsi del petrolio 
hanno mantenuto per lungo 
tempo In fase ascendente la 
sua parabola. Ma da qualche 
settimana è cominciata la 
fase discendente che è pro¬ 
babilmente destinata a du¬ 
rare. 


BORSA VALORI DI MILANO 


Tendenze 


L'ìndica Mtdwbanc* <M marctto azionario ha fatto ragìatrara quota 204,58 
con una variazione positiva dall'1,32 par canto. L'incSca globale Comit 
C1972" 100) ha registrato quota 492.67 con una variazione positiva 
dell'1,28 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Medtobance, à stato pari a 12,691 par canto (12,702 par canto). 


Azioni 


Tìtolo 

CNus. 




Akvar 

e.eso 

-2.21 

Ferretti 

31.000 

1.14 

Butoni 

4.4 n 

6 02 

Bortoni ILq85 

4.281 

2.91 

Butto» Ri 

3.650 

7.38 

BuiR 1LoB5 

3 050 

2.87 

Eodèroa 

14 600 

1.37 


3.820 

0.61 










f ^ l*l'l M 

50 000 

0 02 

Ausonia 

2 600 

OOO 

Fri 

3.835 

0 68 

Fri Ri 

2.600 

8.74 


83.990 

1.68 


9 380 

-1.25 


59.950 

0.59 

Previdente 

41.910 

-0.20 

latin* Or 

e. 175 

7.41 

Latina Pr 

4.460 

11.60 

ectzct—1 

14.950 

-0.33 

Milano O 

29 500 

-1.34 

Milano Rp 

22.600 

2.82 

Rai 

169.000 

0.60 

Sa 

36-000 

1.98 

Sa Pr 

34 OOO 

0 29 

Toro Ai*. Or 

29.700 

-0 97 

Toro Aat. Pr 

23.250 

-3.00 

BANCARI! 



Citi Veneta 

7.060 

0.71 

Comit 

21.750 

6.33 

BNA Pr 

4 220 

2 93 

BNA 

6.500 

0.78 

BCO Rame 

15.400 

0.92 


6.630 

-0.53 

Cr Vaesino 

4.020 

3.08 

Crédito It 

3.4B0 

0.43 

Credito Fon 

6.220 

0.38 

Intorbai Pr 

30.100 

1.59 

Medobanea 

143.000 

3.40 

Nba Ri 

3.220 

1.55 

Nba 

4.295 

0.69 

CARTAMI EDfTOfUAU 


Da Modici 

3 980 

-0.50 

Buroo 

8.600 

1.18 

Bltqo Axa ' 

720 

18.03 

Buroo Oxa 

97 

18.29 

Blnqo Pr 

7.100 

2.90 

Butqq Ri 

8.590 

6.05 

L'Espresso 

14.800 

-1.99 

Mondedori 

7.650 

1.73 

Monde 1AG63 

7.470 

1.63 

1 ■ — 


2.13 

Mon P 1AG85 

4895 

1.58 

CEMENTI CERAMICHE 



2.748 

-0.07 


51.950 

2.87 

T 

: 

MS-K’NI 

1.47 

Poni 

332 

2.79 

Porri Ri Po 

295 

4.51 

Urucem 

21420 

2.73 

U recai. Ri 

14.240 

0.64 

CHNNCH! MMOCABBUM 


Boaro 

e.6io 

1.72 

Cattaci 

1.628 

2.41 

Cattaci Rp 

1.450 

0.00 

Fab Mi cond 

4.950 

-1.20 

Famrt Erba 

17.550 

0.00- 



1.75 


4-17Q — 

-0.71 

1 1 ? T fj. TM^I 

wjEnm 

0 95 

Mont. lOOO 

2 871 

1.74 


9700 

-054 

Parrei 

4.390 

092 

rmràl Ri 

3-700 

1.37 


■Bua 

2.81 

1 - r 1 l.l 

4.300 

3.74 

Record*» 

11.800 

-0.42 

Rol 

3.017 

.0.60 

Sette 

8.692 

4,10 

1 Li! — 

■oxm 

265 

Siossiaeno 

23.900 

-1.24 


5.880 

2.08 

t-'.T -u 

5.780 

2.48 

Som fro 

17.130 

0.71 

Uce 

2.290 

1.33 

R mescen Or 

1.015 


R inescai Pr 

735 

-0.81 


- 725. 

0.35 

p^gggijgHBI 

2.650 

1.15 

Stende 

15.300 

0.33 

Stende Ri P 

15.200 

-065 

S2 P pr t * aWI1 

1.245 

0.00 

AusA*r» 

5 100 

-1 92 

Ause 1DCS4 

5 000 

OOO 

Auto To-Ma 

7.188 

O.S3 

Nord M4*no 

19000 

4.97 

Itale**» 

18 800 

3.18 

impatto Ro 

18 eoo 

2.99 


2.720 

7.34 

ro — 

mrr^m 

0 39 



-015 

5rt 

7.350 

082 

tUtTTOOTECSBCMI 



Sékn 

4.495 

-0 24 

sam Riso è 

K1ÌW 

0 49 

Tecnomeao 

1.915 

7.B9 

Aca Mere» 

5400 

0.75 

Agre. lSt85 

3737 

-008 

800 

4 048 

-i5) 

rTTi]?rgggggggM 



Bon Saie 


o3 


8 500 

. 060 

Bnoscftr 

1.345 

-oiì 

Guton 

2-850 

-idi 


Tìtolo 

Chiù». 

ini 

Cr R Po Ne 

4.510 

2.73 

Cr Ri 

7.350 

1.38 

Cr 

7.400 

-0.64 

Cofida SpA 

3.630 

-1.89 

Eir opali 

2.020 

0.25 

Eir03 Ri Nc 

1.450 

000 

Eurea Ri Po 

1.700 

0.59 


5.200 

3.18 

Euromob Axo 

85 

12.07 


23 

15.00 

pwSSSS 

4 021 

0 50 

Fidi 

12.800 

2.40 

Erre* 

1.418 

2.38 

Frr«* Sa 

20 

OOO 

Finse ambì 

7.625 

0.33 


4 995 

-3 01 

Gemini 

1.930 

-0.26 

Gonruni R Po 

i.aoo 

-0.99 

Gzm 

5 899 

-o.ai 

G*m Rt 

4.230 

OOO 

Iti Pr 

17.470 

1.51 

tfil 

12.400 

3.43 

in rì po 

9.620 

0.73 

Ini R Ho 85 



Ini Mele ri 

51.000 

1.78 

Imr Ri Ne 

35.150 

0.14 

1. Mete 

53.000 

1.83 

ttalmobitio 

105.000 

1.48 

Muta 

4.500 

0.00 

Patee SpA 

5.750 

0.00 

Pretti E C 

5.510 

2.60 

Preitt CR 

4 590 

-0 22 

Rejne 

12.295 

0.00 

Reina Ri Po 






SebaxSe Fi 

2.180 

-3.28 

Schiappa *4 

917 

-0.54 

Serti 

4.000 

8.10 

Site 

4.900 

0.31 

Sm» 

1.320 

-0.75 

Smi Ri Po 

3.150 

-1.53 

Smi-Mai*» 

3.790 

0.29 

So Pa F 

2.650 

-3.28 

So P» F Ri 

1.560 

4.00 

Stet 

3.741 

2.07 

Stet Ri Po 

3.810 

0.28 

Tarme Acqii , 

3.880 

6.43 

Tnpcovich 

6.080 

2.53 

MMOMUARIED4UZK 


Aedes 

12.550 

1.78 

Altiv Immob 

8.250 

0.81 



0.39 


14.020 

0.72 

Cosata 

6.595 

0.23 

De Ansai 

2.795 

1.64 


3.099 

0.32 


2.928 

0.03 


8.555 

2.58 

Risanamento 

12.200 

2.09 


KCCAMCM AUT O a WMa TICHi 


Anne 

4.000 

2.58 

D anici C 

7.800 

3.45 

Fra So* 

12.800 

-4.12 

Fìat 

6.680 

1.52 



1.58 


5.805 

2.74 

la,?! 


4.87 

FoeN Spe 

4.560 

7.29 

Franco To*i 

■SBFTWTrnH 

■ Sii 

Greca* 

— HIT Ni 

0.07 

r rJLrM 


0.69 

|JJr»v ZMM 

3.631 

2.83 

Nocchi 

4.480 

0.87 

Necctti Ri P_ 

_- 4.370_ 

2.58 



1.58 

Civetti Pr 

6.895 


Obietti Rp N 

7.050 

2.65 


10-400 

2.67 

Saipcm 

4.950 

0.71 

Saab 

8 000 

1.91 

Sesto Pr 

7.900 

0.25 

Sesto Ri Ne 

6.950 

1.04 


—Tinrw 

0.03 

Wortbington 

2.199 

-1.83 

SSNESAWS MSTAUJJMNeM 

Cent Ma It 5.290 

1.71 

Damme 

739 

0.81 

Faci 

12.200 

-OBI 

Faci 1GE SS 

10 400 

0.00 

1 


-0 54 


2 260 

—O 88" 

Mesone 

9.990 

000 

Trattone 

3.680 

—0.27 

TESSA! 

Cantoni 

7.680 

mm 


2.680 

■■Uditi 


1.960 

3.18 

Fase 

7.230 

-0 21 

Fn*c Ri Po 

7.070 

1.00 

Ui4 600 

2.880 

-0 68 

lune Ro 

2 519 

1.78 

Raond 

14.010 

-4.69 

Marotto 

4 *40 

1.89 

M » rotto Rd 

4.790 

0-84 

(Aceso 

329 

0 23 

Zuccte 

4.320 

— 1-62 

I 

2-120 

0 90 


1.900 

OOO 


12.950 

-081 

Con Acato» 

” 3 720 

-2 87 

Jo#v Hotel 

9 300 

OOO 


9Ì11 

OOO 

P*cch*rti 

191 

6.70 

Peccfm. A*» 

lOI 

12.22 


fa****. 7G5 3535 tuz 


Titoli di Stato 1 

Tìtolo Cfeue. 

Prino 

Va. * 

8TN-10TB» 12% 

98.4 

0.31 

8TP.1APBB 14% 

99.95 

000 

6TP-1F888 12% 

97.85 

-0.05 

8TP-1GE87 12.5% 

99.4 

0 20 

6TP-1LG86 13.5% 

100.05 

-0.10 

BTP-1LG88 12.5% 

98.85 

0.10 

BTP-1MG88 12.25% 

97.65 

-0.10 

BTP-1MZB8 12% 

97.75 

-0.16 

6TP-10T8B 13.5% 

100.2 

0.20 

CASSA OPCP 97 10% 

92 

1.10 

CCTECU 82/89 13% 

114.5 

-0.26 

CCTECU 82/89 14% 

118 

-0.43 

CCTECU 83/90 11,6% 

113.05 

1.03 

CCTECU 84/91 11.25% 

111.3 

0.36 

CCTECU 84/92 10,05% 

110.1 

-0.77 


89.5 

0 22 

•frtujLL'iriMmm 

99.8 

0.00 

CCT-AG8B INO 

100.8 

0 05 

CCT-AG80 EM AGB3 INO 

100.1 

-0 20 

CCT-AG8B EM AG83 INO 

102.16 

-0.15 


100.75 

-0.10 

CT-AP87 IND 

101.4 

-0 10 


100.35 

0.15 

CCT-AP91 IND 

101.7 

-0 05 


95,5 

0.16 

cct-ocea ino 

101 

-0 10 

CCT-DC87 IND 

100,0 

-0 20 

CCT-DC90 IND 

103.7 

000 


100,2 

000 

CCT-EFIM AGB8 IND 

101.5 

OOO 


102 

000 


101.7 

OOO 


101.35 

-0.15 


103.4 

-0 05 


97.45 

-0 IO 

CCT.FB95 INO 

98.6 

-0.20 


101.3 

-0 20 

g«f 

100.85 

0.10 

tLi&iMiimiisu 

103,4 

-0 05 


99.7 

-0 05 


107.0 

OOO 

CCT-GN8B IND 

1007 

OOO 

CCT-GN87 IND 

101.6 

0.10 


100.5 

OOO 


101.65 

OOO 


100.5 

-0 10 

CCT-LG88 EM IG83 IND 

100.05 

-0 20 


102,15 

-0 20 


97.9 

-0 81 

CCT-LG91 IND 

100.6 

OOO 


1008 

OOO 


101.35 

-0 05 

CCT-MG88 IND 

100.7 

0 20 

CCT-MG91 INO 

101.7 

0.00 


100.05 

OOO 


101.75 

-0 05 


100.2 

OOO 


101.0 

OOO 


95.45 

000 


100.9 

-0.10 

CCT-NV87 IND 

100.9 

-0.10 


103.5 

-0 05 


100 8 

0 1S 


tssm 

-0 05 


mzm 

-0.10 

CCT-OT88 EM OT83 IND 

102 

000 

mr— 

100,9 

0 05 

l .i. ii iTriMMi 

100.65 

OOO 


100.05 

-0.10 

CCT-ST88 EM ST83 IND 

101.95 

-0 05 

CCTST91 IND 

100.7 

0 10 

il 1 numi — 

97 

000 


93.75 

0.00 

i .VJ.' 

92.5 

0.00 


■JULM 

0.00 

aEaauaiiM 

94 

OOO 

REDIMIBILE 1980 12% 

93.8 

0.21 

RENDfTA-35 6% 

80.1 

1.88 

[ Oro e monete j 


Denaro 


Oro fino (per gr) 

17.900 

Argento (par kg) 

310.000 

S tafina v.c. 

138.000 

Start, n.c. (ante '731 

139.000 

Stari. n.c. (post ‘73) 

138.000 

Krugarrand 

580.000 

60 peso* messicani 

730.000 

20 dollari oro 

780.000 

1 , . f » • 1 f 

118.000 

Marengo belga 

110.000 


130.000 

Marengo svizzao 

140.000 


I camb 




tari 

Frac. 

Dattae USA 

1635.65 

1542.65 

Mirco ttdnco 


680.3 



222 08 

Fano ttondtse 

602.825 

602.39 

franco bdaa 

33.253 

33.245 

Starine rato»» 

2269.75 

2245.1 

Staine rande» 

2060.45 

2058.95 


184.62 

184 53 

0riarn4_cr*c* 

11.104 

11.109 

Ecu 

14733 

14703 

Doloro cir#di w 

- 1136.9 

11383 

Ytn MOTNB 

8.537 

8.SS9 

Fonico aaaero 

804.065 

803 


96,794 

95.74 

Caanenaseue» 

218 755 

218545 

Cerane Mito 

216 685 

21639 

lAttoMMaa 

304 335 

304273 

Esmrib pprimAm 

10.45 

10.427 


10328 

10.824 


| Convertibili ] 

Titolo 

Ito! 

Prec. 

Arre Fn 81/85 C. 14% 

137.5 

137.5 

BmcFOa Med 84 Cv 14% 

224 

224 

I —ti u/rrrer— m 

123 

1223 

Cabot-M, Can 83 Cr 13» 

194 

199 

Cattaci 81/90 Ce 13% 

680 

680 

Ca Buroo 81/86 Cr 13% 

108 

110.5 

Cascarsi. 82/87 Cr 18% 

174 

185 

Cr» 81/91 Cemd 

300 

1973 

Cr Cr 13% 

350 

345 


431 

430 

[ili wLii ' ì wm 

140 

139.4 

Etto-Saaam Cr 103% 

1383 

138.75 

pgs i in’naEo— 

148.9 

1453 

EinmcM 84 Cr 13% 

311 

211 

F<sac 81/86 Cr 13» 

123 

1213 


810 

8113 


840 

63S 

IH 81/87 Cr 13% 

460 

446 

LTTV'l UAinmBBI 

121.75 

123 

Irrr-Cr 85/91 nd 

170.2 

170.4 


172 

1713 


227 

227 


600 

682 

EI- in i ■ 11 — 

88 

88 

Mldo-ftobra 88 Cr 7» 

99 

98.7 

Medob-Fid» Cv 13% 

378.S 

376_ 

Mad ab-SePn 83 Ss 14% 

217.5 

_ 220 

Mia ab-Sto 88 Cv 7% 

127.5 

129.7} 

Medofe Sto» 88 C» 7% 

350 

344 

Midnb-88 Cv 14% 

1498 

1441 

Mra Lente 83 Cr 14% 

420 

420 

Mitra 82/89 C. 13% 

344 

3463 

Monted Sefcn/Met» 10% 

148 28 

1443 

Monito»* 84 ICr 14% 

285 

281.73 

Mantedreon 84 3Cv 13% 

284 

281 

Oresti 81/91 Cv 13% 

221.25 

218.5 

Osstoeno 81/91 Cv 13% 

280 

278 

Fnk 81/91 Cv 13% 

290 

282 

Saffi 81/86 Cv 13% 

2133 

210 

Setto 89/89 Ce 12% 

204 

204 

S. Pente 93 Aim Cv 14% 

238 

235 

Stet 83/88 Sta 1 M 

137.7 

1373 

Trvcew£f!_f9_Cs_14% 

1488 

147 

Unaem 81/87 Cv 14% 

148 

199 

Untore 83/99 Cr 1t% 

m.s 

1313 


j Fondi d investi 

imento 



lai 

Nc, 

GESTWASIOI 

14.113 

14.094 

■SCAPfTALIA) 

18.918 

18308 

MENO» 

13394 

13282 

FONDERSELO) 

19.408 

19.310 

ARCA 88 (8) 

15.922 

15.848 

ARCA 88 KM EX 

11.083 

11.078 

PRMECAPITAL (A) 

19.738 

19620 

PRMERENO B) 

15 325 

15364 


11240 

11.232 

F- PROFESSIONALE (A) 

20584 

20512 

GENERCOMTT (81 

13893 

13855 

MTBMl AZXJNM0 (A) 

19.187 

19115 

3XTE88.088UGAZ. tot 

11.690 

11.678 

INTER8 RE MOTTA O 

11.392 

11394 

MOftOFONOOKM 

11 987 

11373 


13.022 

12359 

eunoantarcs n 

11.602 

11360 

Euno-VEOAn 

10932 

10929 

Plasmo (Ai 

14 228 

14.161 

verde n 

11382 

11369 

AZZURRO Mi 

13.558 

13494 

ALA IDI EX 

ee 10.808 

«e 10904 

URRÀ m 

13 608 

13564 

MUtnRASB) 

13 659 

13 606 

FONoemm 

10509 

10504 

SFORZESCO Wf 

aa 10 890 

aa 10 661 

VISCONTEO (8) 

13382 

13322 

FONOINVEST 1 m 

ee 10.687 

ex 10.660 

FONOINVEST 2 (8) 

11.895 

11.657 

AUREO (8) 

A4 

11.951 

NAGRACAPlTAL (A) 

11.788 

11.751 

NAGRAREMQ IDI EX 

10524 

10 516 

RtoofTosrm ni 

11.873 

11347 

RENCMFrr tot EX 

10 545 

10665 

FONDO CENTRALE (9) 

11.199 

11.138 

BN RENDMONOO M) 

10 253 

10 250 

BN MULTXONOO o 

10625 

10460 

CAP1TALFIT (SI 

10129 

IOTI! 
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Accanto, «Giuditta 
• l'ancella friggono con la 
testa di Oloferne», 
un particolare dall'affresco di 
Michelangelo dopo il restauro. 
In basso, è state evidenziata 
nella piantina la zona già 
restaurata della Cappella Sistina 



In due film, dedicati a Musatti e Servadio, 
gli esordi in Italia della pratica freudiana 

I cavalieri 
della 

psicoanalisi 


ROMA — Un Michelangelo in¬ 
credibile. Un Michelangelo 
straordinario è riemerso sotto 
la coltre di colle animali anne¬ 
rite, i restauri e i ritocchi fatti 
lungo i secoli per conservare 
gii affreschi, per consolidarli 
con l'effetto pratico di stende¬ 
re un velo cupo sulla stermi¬ 
nata pittura a buon fresco e di 
caricare l’immagine rinasci¬ 
mentale di Michelangelo di 
una cupezza tragica, di un 
chiaroscuro fosco e corruccia¬ 
to tutto giuochi di luce e om¬ 
bra. Con la pulitura e il re¬ 
stauro dei primi 120 metri 
quadrati della volta della Si¬ 
stina questo Michelangelo fo¬ 
sco e corrucciato è stato can¬ 
cellato. Bisognerà rivedere 
radicalmente tanti giudizi cri¬ 
tici su Michelangelo e sostitui¬ 
re, dai libri alle cartoline, le 
immagini della Sistina che 
vanno per il mondo. 

Martedì sera, in Vaticano, il 
professore Carlo Pietrangeli, 
Direttore Generale dei Musei 
Vaticani, ha presentato in una 
affollatissima conferenza 
stampa la conclusione del re¬ 
stauro del primo settore della 
volta della Cappella Sistina 
con le figure dei profeti Zac¬ 
caria e Gioele, la sibilla Delfi¬ 
ca, i due pennacchi con Giudit¬ 
ta e Oloferne e David e Golia, 
il riquadro centrale con l’Eb¬ 
brezza di Noè e i quattro gio¬ 
vani ignudi adiacenti. Il re¬ 
stauro è com in ciato alla fine 
del 1984 e terminerà nel 1988 
pulendo una superfice com¬ 
plessiva di 750 metri quadrati. 

Pietrangeli ha ricordato la 
prima fase dei lavori già com¬ 
piuta con il restauro e la puli¬ 
tura delle 28 immagini quat¬ 
trocentesche dei papi, delle 14 
lunette con gli Antenati di Cri¬ 
sto dipinte da Michelangelo 
tra il 1508 e il 1512, e i pannel¬ 
li terminali delle storie di Cri¬ 
sto e di Mosè affrescati nel 
1571-72 da Endrik van den 
Broeck e da Matteo da Lecce. 
Seguirà, tra il 1989 e il 1992 
l’ultima fase dei lavori con la 
pulitura del Giudizio Univer¬ 
sale che ha una superfice di 
circa 200 metri quadrati. 

Molte informazioni tecni¬ 
che sul «restauro del secolo» le 
hanno poi date Fabrizio Man- 
ciucili, direttore scientifico 
dei lavori nella sua .qualità di 



Oscar, i candidati: 
esclusi «Maccheroni » 
e Steven Spielberg 


HOLLYWOOD — Sono state comunicate Ieri 
sera le candidature ai premi Oscar. «Macchero¬ 
ni», il film di Ettore Scola la cui segnalazione al 
posto di «Ginger e Fred» aveva provocato pole¬ 
miche, non è stato nominato fra i film stranie¬ 
ri. Le pellicole con il maggior numero di candi¬ 
dature sono «The Color rurple» di Spielberg e 
«Out of Africa» di Pollack, con 11 nomination!, 
tra cui quelle di miglior film (insieme a «Il ba¬ 
cio della donna ragno», «L’onore dei Prtel», 
«Witness»). Clamorosa, invece, la mancata can¬ 
didatura di Spielberg fra i registi: la statuetta 
per la miglior regia sarà contesa da Pollack, 
John Huston, Hector Babenco, Peter Welr e 
Akira Kurosawa, per «Ran». Tra i divi in lizza 
segnaliamo Jack Nicholson, Harrison Ford, 
William Hurt, Jessica Lange e Meryl Streep. 


Un «nuovo» impensato 
artista emerge dal 
restauro della Sistina 


Luce su Michelangelo 
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responsabile del Reparto di 
Arte Bizantina, Medievale e 
Moderna dei Musei Vaticani, e 
il restauratore Gianluigi Cola- 
lucci, che ha messo le mani su 
Michelangelo, affiancato dai 
restauratori Maurizio Rossi e 
Piergiorgio Bonetti, con la 
collaborazione di Bruno Ba¬ 
ratti e, per quel che concerne i 
ritocchi a tratto all’acquarel¬ 
lo, di Giovanni Grossi. 11 re¬ 
stauro e la pulitura sono pre¬ 
ceduti e accompagnati dalle 
indagini chimiche di laborato¬ 
rio fatte da Nazzareno Ga¬ 
brielli. Ha seguito da vicino 
con i suoi consigli il restauro e 
la pulitura Pasquale Rotondi, 
ex direttore dell’Istituto Cen¬ 
trale del Restauro. È stato an¬ 
che proiettato un documenta¬ 
rio di 30 minuti messo assie¬ 
me con spezzoni di migliaia di 
metri di pellicola girata fino¬ 
ra dagli operatori giapponesi 
della rete televisiva Ntv che 
ha il contratto esclusivo per le 
riprese e lo sfruttamento di 
tutte le immagini per tre anni 
(con i miliardi del contratto 
viene pagato il restauro). 

< Orme sì sono aperte le por¬ 
te della Sistina c*è stata una 
gran ressa per entrare. Qual¬ 
cuno ba esclamato: «Era me¬ 
glio lasciarlo come sta vai». In¬ 
gomma un’impressione scioc¬ 
cante e discussioni, le prime, a 
non finire. 

La gran parte della Sistina 
non ancora restaurata e pulita 
sembra affondare nell’ombra 
Dal resto restaurato e pulito 
emana un grande chiarore, 
certo accentuato dalla luce 
dei fari per le riprese televisi¬ 
ve; ma e ugualmente un chia¬ 
rore stupefacente. I colori 
deli'insieme, figure e architet¬ 


tura portante, sono chiari, an¬ 
zi chiarissimi e radianti, lumi¬ 
nosi, brillanti come se si fosse¬ 
ro seccati ieri. Sono colori tra¬ 
sparenti che Michelangelo ha 
steso in lieve strato. Verdi 
smeraldini, giallo arancio, az¬ 
zurro di lapislazzuli. Non c’è 
più il famoso chiaroscuro ma 
la plasticità viene dai model¬ 
lato del colore. La luminosità 
dell’architettura dipinta crea 
una situazione spaziale nuova: 
è una luminosità di marmo e 
di pietra serena chiara che dà 
alla volta una consistenza vo¬ 
lumetrica stupenda e possen¬ 
te. 11 disegno è magnifico ma 
dolce, non terrifico, e non è un 
contenitore di un colore dato 
senza importanza. 

I profeti Zaccaria e Gioele 
emanano forza e tranquillità. 
Il verde e il giallo arancio del¬ 
la veste di Zaccaria evocano 
colori di tena e di acque di 
una straordinaria primavera. 
La sibilla Delfica è molto vici¬ 
na alla figura della Madonna 
nel giovanile Tondo Doni: ne 
ba la tenerezza e la torsione. 
Quanto ai quattro giovani pa¬ 
gani che stanno in posa agli 
angoli del riquadro con l’Eb¬ 
brezza di Noe sono strappati 
dalla folla dei giovani ignudi 
che stanno dietro la Sacra Fa¬ 
miglia del Tondo Doni. Sono 
classici e greci, di una plasti¬ 
cità morbida e sensuale, fanno 
pensare addirittura ai Bacco 
del Caravaggio. Aggettano 
dalla architettura come da un 
sarcofago, netti, i corpi come 
torniti e levigati, le carni ro¬ 
see e delicatamente abbronza¬ 
te con riflessi dorati, non più 
impastati nel falso chiaroscu¬ 
ro creato dalle colle. 


Tutto è nitido, folgorante, 
sensuale anche e allo stesso 
tempo ideale come un’idea 
platonica. Michelangelo con¬ 
ferma il culto per l’antico dei 
suoi anni giovanili e certe affi¬ 
nità di progetto e di plastica 
con la grande tomba per Giu¬ 
lio H e con le tombe dei Medici 
nella Sagrestia Nuova di S. 
Lorenzo. Nella volta della Si¬ 
stina Michelangelo è stato 
buon tecnico nel dipingere a 
fresco; ha avuto pentimenti e 
ha fatto ritocchi a fresco e a 
secco. Ha usato sempre i car¬ 
toni per riportare sul muro il 
disegno. Ila lavorato in condi¬ 
zioni durissime e ne sanno 
qualcosa i restauratori che ne 
hanno ripercorso i lavori e ri¬ 
fatti i gesti e le posizioni del 
corpo per stendere il solvente, 
per toglierlo con le spugne e 
per ripetere l’operazione fino 
ad esiti soddisfacenti. ■ 

Ci vorrà del tempo, forse 
anni, per abituarsi al nuovissi¬ 
mo Michelangelo. Il restauro 
implacabile andrà avanti e un 
giorno del 1988 verremo chia¬ 
mati a vedere tutta la gran lu¬ 
ce della volta della Cappella 
Sistina con le sue storie bibli¬ 
che di gioia e di dolore tornate 
vive: una luce che un pittore 
sublime e forsennato si porta¬ 
va nella mente e nel cuore e 
distese su centinaia di metri 
quadrati perché attraverso lo 
sguardo arrivasse alla nostra 
mente e al nostro cuore: era 
un nomo solo e dolente che 
parlava col mondo, e col tem¬ 
po futuro, anche eoo noi, im¬ 
precando su una tremenda im¬ 
palcatura. 

Dario Micacchi 


ROMA L’AuIetta di Montecitorio piena di 
gente appoggiata alle pareti, che si spintona 
sul gradini. Anche un prete. In cerca del suo 
angolino, per assistere alla presentazione del 
filmati «Cesare Musatti: matematico vene¬ 
ziano*, di Fabio Carpi e «Emilio Servadio: 
passi della memoria » di Giovanna Gagliardo. 
Invitava l’Istituto Luce-Italnolegglo cine¬ 
matografico e la Società pslcoanalltlca ita¬ 
liana, con gli auspici della presidenza della 
Camera del deputati e della direzione gene¬ 
rale della presidenza del Consiglio del mini¬ 
stri. 

C’era dunque, fra 1 tanti spettatori di quel 
filmati che ricostruiscono la storia del movi¬ 
mento psicoanalltlco In Italia attraverso la ■ 
figura di due dei suoi fondatori, Musatti e 
Servadio, anche un prete. E *prete laico* ha 
definito se stesso Cesare Musatti. 

L’uso del mezzo cinematografico ha fun¬ 
zionato. Doveva ricostruire alcuni segmenti 
Importanti dell’identità culturale italiana e 
dell'Italia In rapporto all'Europa. La mac¬ 
china da presa si e mossa con levità a parte la 
piccola forzatura di far «recitare», mettendo¬ 
gli in bocca qualche domandina, due allievi 
del grandi vecchi della pslcoanallsl. A parte U 
buon senso, soave, di alcune risposte. 

Perno Intorno al quale ruotavano 1 filmati 
(al quali ha contribuito con ia sua consulen¬ 
za Piero Bellanova) la nascita, cinquantadue 
anni fa, della Spi (Società pslcoanalltlca Ita¬ 
liana). Furono dieci pionieri, fra cut Musatti 
e Servadio, che decisero di calare, pur nella 
sordità della cultura fascista, 11 messaggio 
freudiano. Benché Freud opponesse che *gli 
Italiani non sono adatti*. Adatti alla cultura 
pslcoanalltlca. Furono del temerari: il Regi¬ 
me gli era ostile. Furono del rivoluzionari. 
Del rivoluzionari che si assunsero l’avventu¬ 
ra Intellettuale nonché i meccanismi delle 
scoperte scientifiche di Freud. E U portarono 
avanti. Capirono quale rottura quel corpo 
dottrinarlo — teoria e regole tecniche — può 
operare. Capirono la sfida radicale al confor¬ 
mismo di quella società. D’altronde, sulla 
nave che lo portava in America, Freud an¬ 
nunciò al compagni di viaggio che non 
avrebbero distribuito medicine dell'anima. 
•Noi — ironizzò — portiamo loro la peste». 

I fondatori della Spi ebbero fiducia, accet¬ 
tarono Il rischio Insito in quella dottrina, nel¬ 
la dottrina analitica. Sapevano che era ur¬ 
tante e Insieme sovversiva. Ci voleva del co¬ 
raggio, agli Inizi. D’altronde Freud aveva Im¬ 
maginato, durante 1 suol studi, di militare in 
un gruppo politico clandestino d’opposizio¬ 
ne. Quell’idea, certo, si è modificata a secon¬ 
da delle varie scuole. In Italia ha assunto 
una faccia più tranquilla e signorile, accom¬ 
pagnata da intransigente fedeltà al freudi¬ 
smo. 

Ci voleva dunque coraggio. L’hanno sple- 

S to, senza civetteria, I nostri grandi vecchi. 

cultura idealistica italiana, la Chiesa, 
avevano radici profonde. Il marxismo non 
capì nulla di quella teoria della psiche uma¬ 
na che cresce nel continuo confronto. Forse 
anche da qui viene la diffidenza della pslcoa¬ 
nallsl verso un suo possibile uso sociale. Ser¬ 
vadio ha raccontato la radiazione di Wilhelm 
Relch a Lucerna, nel 1934. L'Italiano Invitò 
•Il reprobo* a sedere assieme a lui e al «buoni* 
pslcoanallstl ma *quel Relch voleva che la 
pslcoanallsl si dichiarasse marxista ». Relch 
non voleva proprio questoI 
Le tappe della memoria di Musatti e Ser¬ 
va dio si soffermano sul debito che hanno nel 
confronti di Edoardo Welss: triestino bilin¬ 
gue, fu il primo vero pslcoanallsta italiano. 
Musatti e Servadio andarono In analisi per 


breve tempo: oggi è diventata « Interminabi¬ 
le ». Per la formazione di uno pslcoanallsta 
della Spi, invece, occorrono dieci anni: la So¬ 
cietà, in cinquanta anni, ne ha prodotti cin¬ 
quecento. Teoricamente, se li mettiamo In 
fila, uno dietro l’altro, ci vorrebbero cinque¬ 
mila anni per questi magnifici cinquecento. 

In comune, ancora, i due psicoanaiisti 
hanno il ricordo forte della madre. Nessuna 
Indipendenza o sforzo di adattamento In lo¬ 
ro, ma gratitudine per una figura che ha tan¬ 
to contato nella costruzione dell’identità. 
•Ho sognato mio fratello — narra Musatti 
addentrandosi nel labirinto della famiglia — 
mi veniva incontro sorridendo però lo sapevo 
che, nascosto dietro la schiena, tiene un col¬ 
tello*. Un coltello pronto a colpire, a uccide¬ 
re. 

Ecco lì sogno, quel fenomeno normale che 
aiuta a comprendere 1 fatti patologici. Qui, 
sorrìde io psicoanalista agitando le lunghe 
dita adunche, agisce *la mia aggressività ». 
Non è nuova questa aggressività. SI scatena 
contro chi si ritiene sia più amato. Oppure 
nel confronti del maestro. Freud contro 
Breuer, per esemplo. 

Musatti parla della sua esperienza, chia¬ 
mato a lavorare da quel padrone Illuminato 
che fu Adriano Olivetti. Lì, come psicologo di 
fabbrica, entrò nella vita, nel problemi degli 
operai. E poi, con mimica trascinante, de¬ 
scrìve Il *salottlno portapazienti». *H pro¬ 
grammino » sempre diverso della giornata, 
•D’altronde non sono Emanuele Kant». La 
personalità umana per lui è *un Iceberg »; ne 
emerge solo una modesta superfìcie. 11 resto 
— l’inconscio — resta sommerso; nell'acqua 
o nel ghiaccio eterno. La pslcoanallsl, alce 
Musatti, insieme al marxismo e alla teorìa 
della relatività, sono •concetti nuovi*, atti a 
sperimentare la struttura del mondo. Po¬ 
tranno modificarsi, ma da queste pietre mi¬ 
liari non si toma indietro. 

Per Serradio, bibliofilo forsennato, tuffato 
nella contemplazione della prima edizione 
del libro di Pinocchio (•Eccola, incartata nel 
cellophan rosso, con la sua copertina verde*) 
•la nsicoanaiisi va distinta dalla psichiatria 
della quale non è assolutamente l’ancella*. 
Vengono a falla, man mano che 11 filmato 
procede, l’episodio della macchina fotografi¬ 
ca •perduta irrimediabilmente* dopo che una 
ragazzina, conosciuta in montagna, gli ave¬ 
va rifiutato il permesso di fotografarla. E al¬ 
la promulgazione delle leggi razziali, nel 
1938, la decisione (Servadio e ebreo, una sua 
sorella muore In campo di concentramento) 
di partire per l’India. Ancora interesse per la 
parapsicologia, per lo yoga, per quello che in 
anni lontani era definito •occultismo ». H fu¬ 
turismo, le avanguardie storiche francesi, 
quei versi di Verterne «Est-elle brune, blonde, 
nousse?Je l’ignore* che accarezzano una mi¬ 
steriosa immagine materna. L'opzione di 
Servadio per una pslcoanallsl che sia •cono¬ 
scenza approfondita dell’essere umano• oltre 
che terapia. 

L’interrogativo che Freud si poneva sul 
destino della psicoan&llsì, sulle opzioni vio¬ 
lente che avrebbe conosciuto, sulle minacce 
autoritarie che ne potevano arrestare l’e¬ 
spansione, ha avuto una risposta positiva. 
Anche per merito di questi straordinari fon¬ 
datori della sezione italiana da lui rondata. 
Lo testimoniava, nel filmato Servadio, Il di¬ 
scorso di Eugenio Gaddlnl, scomparso recen¬ 
temente. La soddisfazione che brillava negli 
occhi chiari di Gaddlnl nel descrivere la dif¬ 
ferenza tra •sensazione e Impressione » sape¬ 
va di scoperta. Che non si arresta, che pro¬ 
mette nuovi sviluppi. 

Letizia Paotozzi 


Dopo la linguistica, sem¬ 
bra sia giunto anche il mo¬ 
mento della Lingua. Sembra 
che in Italia ci siamo accorti 
di avere una lingua in virtù 
della quale siamo detti Ita¬ 
liani: una lingua che, da una 
parte, si scopre in una situa¬ 
zione di precarietà per non 
dire di pericolo, e dall’altra si 
rivela anche ai ragazzini del¬ 
le scuole come un sistema a 
se stante, strumentale sì, ma 
al tempo stesso autonomo 
quanto basta a dar luogo al 
proprio interno a sommovi¬ 
menti e proliferazioni, au- 
tolnventlvità, a una vera e 
propria fisicità delle parole: 
quasi come la «madre* delin¬ 
cete, come il principio fer¬ 
mentativo delio yogurt 
Da una parte vediamo, in 
altri termini, una lingua av¬ 
vilita dai gerghi, dalie manìe 
abbreviative, dai barbarismi 
della tecnocrazia o della dro¬ 
ga, dail’effimero delle mode, 
dalla devastazione televisiva 
e abbreviativa; dall’altra 
scopriamo una Unga capace 
di riprodurre, di rinnovare, 
di reinventare se stessa, di 
sottrarsi nei suo rapporto 
con gii utenti, che siamo noi 
stessi, alla condizione subal¬ 
terna di mero strumento, per 
far valere invece, anche lei, 
le regole del suo proprio gio¬ 
co— 

A questi due poli ci richia¬ 
mano (o ci rimandano) due 
pubblicazioni recenti: il fa¬ 
scicolo monografico della ri¬ 
vista Sigma (Serra e Riva 
Editori) imperniato, come di 
solito, su una «provocazione» 
di Gian Luigi Beccaria («Ita¬ 
liano lingua selvaggia » s’in¬ 
titola questa volta) e U bel li¬ 
bretto I Draghi locopei (ana¬ 
gramma di «giochi di paro¬ 
le») in cui Ersilia Zamponi ha 
raccolto materiali tra il 1982 
e il 1985. n libro costa 7.000 
lire, l’editore è Einaudi, la 

{ relazione è di Umberto Eco, 
‘Autrice ricorda tra le perso¬ 
ne che hanno incoraggiato la 
sua iniziativa Franco Forti¬ 
ni, Sebastiano Vassalli e Ro¬ 
berto Roversl. 

I Draghi locopei porta co¬ 
me sottotitolo la seguente 
frase: «Imparare l’italiano 
con i giochi di parole». Non 
so se essa corrisponda in tut¬ 
to al vero, anche se posso im¬ 
maginare le ragioni editoria¬ 
li che l’hanno suggerita. Più 
che «insegnare l’italiano». In¬ 
fatti, i divertenti esercizi 
proposti dalla professoressa 
Zamponi ai suol scolari inse¬ 
gnano qualcosa di ancora 
più importante, ossia i movi¬ 
menti segreti, le potenzialità 
espressive che la Lingua in 
quanto tale ha nei proprio 



A chi serve un brutto italiano? 
A chi non vuol farci pensare 
con la nostra testa. Ecco come 
possiamo riprenderci la parola 

La lìngua 
dei 

padroni 



Bua di«» g n l dl Furio S c a rpon i 


«corpo»: se si pensa, ad esem¬ 
pio, cne la sostituzione di 
una lettera cambia una pa¬ 
rola in un’altra di significato 
completamente diverso (da 
«resa» si passa a «cosa», da 
•posa» a «Pisa», e così via) 
non sarà difficile immagina¬ 
re la Lingua come uno ster¬ 
minato arcipelago dove con 
un saltello sia possibile pas¬ 
sare da un’isoletta all’altra, 
tutte essendo (queste parole- 
isolette) reciprocamente 
contigue. 

I Draghi locopei è un ma- 
nuaiettodi giochi linguistici, 
ma servirà all’insegnante 
che sappia ben usarlo anche 
come efficace ausilio didatti¬ 
co per far capire ai ragazzi 
che cesa deva intendersi per 
«lingua poetica» e come una 
poesia possa (e talvolta deva) 
essere ietta e intesa anche 
indipendentemente da ciò 
che dice. 

... 


Meno «divertente», perché 
grave e drammatico, è il te¬ 
ma proposto da Sigma:la de¬ 
cadenza linguistica come de¬ 
cadenza, nel singoli indivi¬ 
dui, della capacità di usare la 
lingua in modo autonomo e, 
diciamolo pure, «creativo», 
espressione, cioè, di un pen- 
sare-con-la-propria-testa. 

Sarebbe ih questa sede im¬ 
possibile render conto di tut¬ 
ti i contributi al fascicolo che 
vede riunite, accanto alle fir¬ 
me dì autorevoli studiosi 

S addelll, Bruni, Corti, Segre, 
pschy, Simone, Barberi 
Squarotti, Sabatini, Rosiello, 
Guido Guglielmi, Marchi, 
Serrato e U non disperante 
Giovanni Nencloni, per 
esempio: chiedendo venia ai 
non nominati) quelle di 
scrittori d’invenzione come 
Frutterò & Lucentini, Ma¬ 
lerba, Portinari e Ceronetti, 
nonché quel pugnace inter¬ 
vento collettivo degli inse- 

f nanti dei «Rosa Luxem- 
urg» di Torino™ 

La sostanza del discorso i 


un diffuso allarme sulla ma¬ 
rea montante di un certo 
«neo-italiano»; una lingua 
più parlata (anzi chiacchie¬ 
rata) che scritta, dove neolo¬ 
gismi e gergaliSmi, dai «gio¬ 
vanilese» ai «computerese», 
entrarlo con una facilità che 
è, per fortuna, pari alla rapi¬ 
dità con cui ne escono (chi 
usa più, a ben pensarci, ag- 

? tettivi come «favoloso» o «al- 
uetnante» tanto di moda 
verso il 19707); una lingua 
che nelle sue aggettivazioni 
scontate («Come la fuga del 
ladro ?» si domanda Cesare 
Marchi •Rocambolesca... 
L’operazione della polizia? 
Brillante. La volontà?Politi¬ 


ca..-»), nel suoi falsi tecnici¬ 
smi, nell’assunzione ìndi- 
scriminata di termini stra¬ 
nieri nasconde una melan¬ 
conica povertà d’informa¬ 
zione e un’ancora più melan¬ 
conica m&nipolabilità dei 
soggetti parlanti e scriventi. 

Persino nel titolo, per 
quanto si voglia ironico, di 
un articolo che in gran parte 
condivido (Non capisco e 
non mi adeguo, di Marinella 
Pregliasco) fa capolino l’in¬ 
flusso di una certa trasmis¬ 
sione televisiva che potrebbe 
essere eletta a emblema del¬ 
l’intelligenza cretina. Alcuni 
dei collaboratori del fascico¬ 
lo sembrano non scuotersi 
gran che al grido d’allarme 
di Beccaria, continuando 
perciò a cullarsi nella perni¬ 
ciosa illusione di una adem¬ 
piuta «lingua nazionale uni¬ 
taria» o di un non meglio 
precisato «italiano popolare» 
che sarebbero segni di demo¬ 
crazia e di progresso, e di 
non so che altro. 

Non si dovrebbe^ però dK 
menticare che questa lim. 
gua-per-tutti, dato e non 
concesso che pure sussista, è 
molto probabilmente essa 
stessa un valore che, secon¬ 
do la logica del capitalismo 
avanzato, si degrada nel suo 
stesso moltiplicarsi: come 
l’istruzione-per-tutU, come ! 
il prét-à-porter e il prét-à- 
penser, come Kundera in 
luogo di Kafka (entrambi, 
peraltro, cèchi; entrambi i 
nomi inizianti per K). 

E dunque saremo piutto¬ 
sto d’accordo con quanti In¬ 
vocano come rimedio o argi- i 


ne al neo-italiano (ma anche, 
non scordiamolo, al neo-in¬ 
glese, al neo-tedesco, ecc.) un 
temperato ritorno ai rigori 
dell’istruzione classica, ben 
tenendo presente che al tem¬ 
po in cui vigevano greco e la¬ 
tino la lingua, orale o scritta, 
costituiva pur sempre l’uni¬ 
co modo di comunicazione; 
ma ancora più d’accordo 
vorrei essere con chi, come 
per esempio in questo Sigma 
Vittorio Coletti, mette giu¬ 
stamente in rilievo che 
•quando si discute dell’ita¬ 
liano di oggi-, non tanto la 
lingua o la sua didattica so¬ 
no In causa quanto la società 
e le sue pedagogie». Se il neo¬ 
italiano è «brutto» è perché 
esso deve servire a una 
«brutta» neo^Italia; o perché, 
viceversa, i padroni della 
neo-Italia hanno tutta la 
convenienza a che sia «brut¬ 
to» nel senso che induca, più 
che al pensare, al non pensa¬ 
re. 

La conclusione, affrettata 
quanto si voglia e provviso¬ 
ria, non potrà allora essere 
che. politica; nella speranza 
che un qualche partito deci¬ 
desse di includerr nella sua 
piattaforma programmati ca 
anche la difesa della lingua e 
il diritto di tutti i cittadini a 
parlarla senza dover scim¬ 
miottare nessuno, e vera¬ 
mente perseguisse questo 
obiettivo partendo dalla ra¬ 
dice delle cose, si troverebbe 
ad essere Ipso facto un «par¬ 
tito rivoluzionario». Troppi 
interessi ne verrebbero toc¬ 
cati™ 

Giovanni GrkScì 




LA SERA ANDAVAMO 
IN VIA VENETO 

Dal Mondo di Mario Pannunzio a\TEspresso 
a Repubblica, la storia dei liberal italiani 
raccontata dal loro più autorevole esponente. 
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Canale 5, ore 23 

Mafia: 
intervista 
a Dalla 
Chiesa 



■Credo che La piovra di Damiano Damiani sia riuscita a dimostra¬ 
re alla gente cne cosa significa la solitudine di chi lotta contro la 
mafia. Ma Cento giorni a Palermo, il fdm su mio padre, non me la 
sono sentita di vederlo...»: Nando Dalla Chiesa è l’ospite di Giorgio 
Bocca nella rubrica Protagonisti, in onda su Canale 5 alle 23, 
intervistato nella lunga vigilia del processo di Palermo. E proprio 
i rapporti tra mafia, politica e stampa sono al centro dell’incontro 
televisivo. «Si sta tentando di fare col processo di Palermo un bis 
di quello di Napoli», sostiene il figlio del generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, assassinato nel 1982. «Si fa il gioco della mafia dando 
di Palermo l’immagine di una città assediata» aggiunge Dalla 
Chiesa: «Io credo che il potere politico, in certi casi, abbia cercato 
la mafia, ma che ci siano stati segnali di risanamento sia a Palermo 
sia a Catania». Nel corso della trasmissione viene intervistato an¬ 
che il vicedirettore del «Giornale di Sicilia», Giovanili Pepi, che 
ribadisce la petizione del proprio giornale, critica nei confronti dei 
teorici del cosiddetto «terzo livello». 

Canale 5: Zichichi «ospite» di Mike 

Il professor Zichichi, lo scienziato italiano impegnato nella ricerca 
sulle nuove frontiere della fisica al Cern di Ginevra, è l’«ospite» di 
Mike Bongiomo a Pentatlon. Zichichi, infatti, è stato intervistato 
da Jas Gawronski sul suo viaggio in Urss e sugli incontri con gli 
scienziati sovietici, oltre che sui progetti americani, europei e so¬ 
vietici per un viaggio insieme su Marte, e l’intervista andrà in onda 
nel programma di quiz che Mike Bongiomo propone ogni giovedì 
su Canale 5 alle 20,30. E da quando la concorrenza di Raiuno, con 
la Carré, si è fatta pressante, che Pentatlon è stato rivitalizzato 
con interviste registrate in giro per il mondo, per lo più a cantanti 
e protagonisti del mondo dello spettacolo. Stasera invece sarà la ; 
scienza a conquistare la «prima serata» televisiva. Nel corso dell’in¬ 
tervista il prof. Zichichiparlerà del world-lab, il progetto di aiuto 
scientifico ai paesi del Terzo Mondo, e dei programmi in comune 
tra scienziati europei e sovietici sulla sismologia e la meteorologia. 
Zichichi si trovava al centro spaziale sovietico quando il Challen¬ 
ger è esploso subito dopo il decollo: «Gli scienziati sovietici erano 
veramente costernati — dice il prof. Zichichi —. In campo scienti¬ 
fico non c’è animosità tra americani e sovietici. Anzi, a mio avviso 
la scienza agisce da unione non solo intellettuale ma anche per 
i’amicizia tra i popoli». 

Raiuno: e la Carrà vola via... 

Ultima puntata italiana per Raffaella Carrà: dopo la pausa «forza¬ 
ta» della sua trasmissione (Buonasera Raffaella su Raiuno alle 
20,30) per il Festival di Sanremo, tornerà infatti sul piccolo scher¬ 
mo tra due settimane via satellite, da New York. Una idea (costo¬ 
sa) per la promozione di Raiusa. Questa sera l’arrivederci all’Italia 
sara fatto alta grande, approfittando anche del giovedì di Carneva¬ 
le: ospite d’onore il principe sultano Bin Salman Bin Abdul Aziz, 
primo astronauta arabo a volare nel giugno dell’85 sullo Space 
Shuttle Disco ve ry per il progetto Arab-sat. In studio Joe Cocker, 
interprete di fama mondiale che si esibirà in alcuni dei suoi grandi 
successi. Ancora due «vecchie glorie»: i Camaleonti e i Dik-Dik, due 
gruppi musicali ricostituitisi per l’occasione che riproporranno le 
loro canzoni degli anni ’60-’70. 

Raitre: «TYesette» in Israele 

Tresette, la rubrica del Tg 3 a cura di Cesare Viazzi, in onda questa 
sera alle 20,30.propone due interviste realizzate da Claudio Accor¬ 
di in Israele, al ministro della difesa Rabin e a quello degli esteri 
Shamir. Tema: la pace nel Mediterraneo. I due ministri, ribadendo 
le posizioni israeliane, sostengono che Israele potrebbe accettare 
un «ombrello» intemazionale se servisse ad incoraggiare il negozia¬ 
to, «purché includa soltanto paesi che hanno relazioni diplomati¬ 
che con Gerusalemme». Il settimanale del Tg 3 proporrà anche 
un’inchiesta tra i lavoratori italiani in Libia. 

(a cura di Silvia Garambois) 


Sanremo, il festival 
andrà in « tournée» 
in Unione Sovietica 


SANREMO — Il Festival di Sanremo andrà In 
«tournée» in Unione Sovietica, dal 16 al 23 mar» 
zo, e sarà ripreso anche dalla tv sovietica. La 
Giunta municipale di Sanremo darà oggi ap- 
provazione alla proposta. La manifestazione si 
chiamerà «Festival fiori e canzoni dallTtalia» e 
vi parteciperanno 16 big e 6 cantanti della se* 
zione «nuove proposte». Della cosa si stanno 
occupando il ministero della Cultura sovietica 
e la nostra ambasciata a Mosca e vi sono buone' 
probabilità che vada in porto. Nella visione di 
una esportazione del Festival il vincitore di 
Sanremo sarà ospite ad ottobre al Festival lati* 
no-americano di Acapulco e dal Messico giun¬ 
gerà nella città dei fiori, quale ospite (canterà 
domenica), la cantante Vikki-Carr. 


ROMA — «Siamo andati oltre, uno di noi 
due doveva dire basta». Si s pegne cosi, sullo 
sfondo di un mattino livido e desolante, la 
bollente storia d’amore che ci racconta Nove 
settimane e mezzo. Lei, Liz, dopo aver per¬ 
corso fino in fondo la spirale della passione, 
sottoponendosi, consenziente, al giochetti 
erotici più estrosi, decide di chiudere con 
quel bell’agente di borsa, John, che la stregò 
in mezzo al mercato delle pulci di Soho giu¬ 
sto nove settimane e mezzo prima. Quanto a 
lui, fascinoso, enigmatico tecnico della fi¬ 
nanza con la passione per 1 doppio-petto gri¬ 
gi e la cucina maliziosa (a base di uova e 
miele, naturalmente), non riuscirà a ferma¬ 
re la fanciulla, nemmeno raccontandole la 
sua vera storia di ex proletario di Chicago. 

Il film è curioso, raffinato, quasi un ogget¬ 
to da consumare con un occhio al valori vin¬ 
centi — estetici, commerciali, simbolici — 
dei nostri anni Ottanta. Non è una variazio¬ 
ne sul tema di Ultimo tango a Parigi di ber- 
tolucciana memoria: lì spirava un’aria di 
morte e di alienazione, qui invece è tutto un 
rincorrersi di luci e di sensualità, un’immer¬ 
sione stilizzata, fredda ma mai volgare, ne¬ 
gli abissi di una passione molto cinemato¬ 
grafica. E, verrebbe da dire, dalle coloriture 

g ubblicltarle. Ma forse è solo pigrizia nostra.. 

[lacchè, se è vero che 11 quarantenne regista 
britannico Adrian Lyne (quello di Flashdan « 
ce) viene dal mondo degli spot commerciali, 
dalle pubblicità per la Calvin Klein e la Pe- 
psi Cola, è anche vero che Nove settimane e 
mezzo è qualcosa di più di una parata di 
suggestive immagini soft core. 

Non dello stesso parere sono comunque 1 
distributori statunitensi del film, polemici 
(là querelle va avanti dall’84) nei confronti 
del regista e della storia. La controprova vie¬ 
ne darfatto che l’anteprima mondiale di No¬ 
ve settimane e mezzo sarà tutta italiana: il 
14 febbraio prossimo, infatti, il film uscirà a 
tappeto in 70 piazze diverse per iniziativa 
della casa «Artisti Associati». U debutto sta¬ 
tunitense è ancora in alto mare, Invece: dopo 
infiniti montaggi, rimontaggi, tagli e depu- 



Verona ’86 
ecco tutto 
il programma 

VERONA — Il 4 luglio si apre la 64* 
stagione dell’Arena di Verona. Si 
parte con «Andrea Chenier» (12 rap¬ 
presentazioni), regia di Attilio Co¬ 
lonnello che cura anche le scene e i 
costumi, direzione d’orchestra di 
Gian Luigi Geimetti e un cast di 
cantanti (Percezione (José Carreras, 
Montserrat Caballé, Renato Bruson 
come primo cast). L’opera di Gior¬ 
dano cne il sovrintendente dell’Are¬ 
na Glacchieri promette «molto spet¬ 
tacolare» sarà anche al centro di un 
importante convegno dedicato al 
verismo in musica che, coordinato 
da Mario Morini, anticiperà il 2 e 3 
luglio l’apertura della stagione. Se¬ 
conda produzione in programma, 


•La fanciulla del West» (9 rappre¬ 
sentazioni a partire dal 5 luglio) ve¬ 
de il debutto di una Mlnnie nuova 
anche all’Arena, Sofia Lareon diret¬ 
ta dal regista Ezio Zefferi e dalla 
bacchetta di Maurizio Arena. Il 13 
luglio per altre 12 rappresentazioni 
torna la grande «Aida» di Gianfran¬ 
co De Sosia (direttore d’orchestra 
Daniel Oren) che rievoca la gloriosa 
«Aida» areniana del 1913. Si prevede 
che «Aida» sarà anche presente nel 
cartellone del 1987 a conferma del 
successo che l’imponente spettacolo 
verdiano riscuote tra il particolaris¬ 
simo pubblico dell’Arena composto 
per più del 60% da stranieri. Ultima 
opera nel programma del 1986 è in¬ 
vece «Un ballo in maschera» che de¬ 
butta il 27 luglio con dieci rappre¬ 
sentazioni. L'opera verdiana sarà 
diretta da Gustav Kuhn con la re¬ 
gione scene e i costumi di Fiero Zuf- 
fi; la coreografia sarà invece curata 
da Mario Pistoni tra l’altro da poco 
ingaggiato come nuovo direttore 
del Balletto dell’Arena in sostituzio¬ 


ne di Giuseppe Carbone. Con due 


luseppe 

creazioni, «Processo a Virginia De 
Levva, la monaca di Monza» e un 
balletto su musiche di Mahler, Ma¬ 
rio Pistoni sarà al centro deila sta¬ 
gione estiva di balletti al Teatro Ro¬ 
mano. Nessuno spettacolo di danza 
sarà presente quest’anno nella 
grande Arena, ma il cartellone ter- 
sicoreo si dilata in primavera al 
Teatro Filarmonico. Per i concerti 
d’agosto (della Philharmonia Or¬ 
chestra di Londra, della Rai di Tori¬ 
no, dell’orchestra Arturo Tbscanlni, 
più un Concorso di Canto dedicato 
alla memoria dell’ex sovrintenden¬ 
te dell’Arena Cappelli) la sede resta 
invece il grande anfiteatro. Quanto 
alla stagione primaverile del Filar¬ 
monico, 1*8 marzo va in scena «L’a¬ 
mico Fritz» di Mascagni, seguito tra 
l’altro dall’«Orfeo e Euridice» di 
Gluck (30 aprile) diretto da Gian¬ 
franco Masini con la regia di Cobel¬ 
li. Proprio con quest’opera settecen¬ 
tesca, l’Arena debutta a Wisbaden. 


L’intervista 


Sta per uscire 
il controverso film erotico 
«Nove settimane e mezzo». Ce ne 
parla il regista Adrian Lyne 


«Perché mi piaceva confrontarmi con un 
tipo di passione erotica totale, di quelle che 
confinano con la pazzia, dove due persone si 
ubriacano runa dell’altra, escludendo tutto 
il moqdo che le circonda». 

— E un po’ banale detta cosi... 

•Trovi? Tutti noi viviamo la nostra vita 
come un insieme di regole di comportamen¬ 
to che ci autolmponlamo. Anche Lizzie (Kim 
Basinger, ndr) soggiace a quelle regole. Ma 
Improvvisamente John (Mickey Rourke) Ir¬ 
rompe nella sua vita e la trasforma. Il suo 

a uadro di riferimento psicologico si espan- 
e, nel corso della relazione John risveglia e 
potenzia tutti i suol sentimenti: dalla Tene¬ 
rezza alla fiducia, dalla paura ai coraggio, 
dalla seduzione alla sessualità. Fateci caso: 
John letteralmente la nutre, la veste, la lava, 
la sfida ad andare oltre il suo normale com¬ 
portamento. Ma mentre nel romanzo l’at¬ 
mosfera era molto più claustrofoblca, sado- 
masochlstica, nel film '‘l'educazione eroti¬ 
ca” di Llz è gioiosa, vitale, venata di umori¬ 
smo». 

— L'Idea di fare un film sul «sesso ovun¬ 
que ma mai tra le coperte» è sua? 

•Ma è solo una battuta. L’importante è che 
anche le scene più “piccanti” non risultino 
triviali, ma anzi attraversate da un vago spi¬ 
rito comico. Prendi la scena dello scudiscio. 
Ne! romanzo è molto più insistita, simboli¬ 
ca, io ne ho fatto una gag che mi sembra 
spiritosa». (John e Liz entrano in un negozio 
di attrezzature per equitazione, lui saggia la 
flessibilità del frustino, lo fa schioccare ripe¬ 
tutamente in aria e poi lo prova delicata¬ 
mente sulla pelle della partner sotto l’occhio 
allibito e bruisti style del commesso). - 
— Sulle riprese di «Nove settimane e mez¬ 
zo» se ne raccontano di cotte e di crude. 
Eppure lei sembra un regista molto profes¬ 
sionale, pacato, che non tartassa gli attori». 
«No, al contrario. Sentivo molto profonda¬ 
mente la storia che stavo raccontando e ave¬ 
vo bisogno di due attori sensibili, capaci di 
vibrare, di immergersi fino all’annullamen- 
to nei rispettivi personaggi. Per questo, ad 


Manhattan a «luci rosa» 


razioni, 11 film rischia di essere accolto nelle 
sale americane come un mezzo pomo. A 
convalidare la tesi concorrono le disastrose 
proiezioni d’assaggio effettuate lo scorso an¬ 
no in alcune citta campione degli States: ur¬ 
la, proteste, imbarazzi In sala, ipocrite e sde¬ 
gnate prese di posizione delle associazioni 
dei genitori, la richiesta di marchiare il film 
con la famigerata sigla «X rated», ovvero «a 
luci rosse». 

Per nulla provato dalla lunga odissea, an¬ 
che produttiva (il film, costato 14 milioni di 
dollari, parti sotto l’etichetta «Tri Star» e poi 
passò alla «Pso»), Adrian Lyne è volato qui in 
Italia per reclamizzare la sua amata creatu¬ 
ra. Quando lo incontriamo, nell’atrio di un 
lussuoso hotel romano, si scusa per 11 ritar¬ 
do di cinque minuti. Ritardo giustificato: la¬ 
vandosi la faccia ha perso una delle due lenti 
a contatto, e ora ci vede a metà. Capelli lun- 

f hi, pelle rosata, il sorriso aperto, Lyne è 
ri tannico dalla testa ai piedi, ma guai a 
parlargli della sua terra o della Thatcnen la 
sua risposta è: «Come si può vivere volentieri 
in un paese in cui la gente, per il 50%, è 
contraria al tunnel sotto la Manica?». 

In effetti, Adrian Lyne tutto è meno che 
un isolazionista. Hollywood, dopo lo strepi¬ 
toso successo di Flashdance, lo ha accolto 
generosamente, al punto da offrirgli la regia 
(poi da lui rifiutata) del super-musical Cno- 
rus Line. «Non mi andava di passare per un 
regista esperto in balletti», risponde. «Avevo 
in testa aa anni, da quando avevo Ietto il 
romanzo di Elizabeth McNeill, questo Nove 
settimane e mezzo. Ero sicuro che fosse il 
mio film». 

— CI può dire Q perché? 



esemplo, non ho mai fatto incontrare Kim 
Basinger e Mickey Rourke prima dellTnizio 
delle riprese. Volevo che trasparisse quel 
particolare imbarazzo e tensione che un uo¬ 
mo e una donna provano al loro primo ap- 

E untamente. Alla fine, è vero, c’era un po’ di 
msione tra me e Kim, ma è servita a mi- 1 
gliorare l’interpretazione, a dare più calore e 
sofferenza a certe scene, diciamo, scabrose». 
— Perché usa quest’aggettivo? Non le si 
addice. 

•Scabrose per certo pubblico americano. 
Ma lo sai che nella versione che dovrebbe 
uscire a marzo negli Usa ho dovuto togliere 
di netto la sequenza nella quale Liz cammi¬ 
na caiponl verso John raccogliendo i dollari 
gettati In terra? È un giochetto come un al¬ 
tro, fa parte del patto tra i due. Eppure 1 
distributori della Metro non l’hanno proprio 
mandata giù». 


Due inquadrature del fini di Adrian Lyne con Kim 
•Ito l'attrice o sotto con M ick ey Rourke 


—■ Dalla Pittsburgh operaia e fumosa di 
«Flashdance» alla Manhattan riccona e le¬ 
vigata di «Nove settimane e mezzo» il passo 
é lungo. Che cosa ha in cantiere per il futu¬ 
ro? 

■Un dramma a forti tinte ambientato nel¬ 
la Chicago dei disordini razziali. Si chiame¬ 
rà SUence, ed è tratto dal romanzo di James 
Kennaway. E una storia d’amore tra una 
prostituta nera e muta del South Side e un 
medico bianco di mezza età. Lei lo salva da 
un linciaggio e lui si affeziona a lei. Sarà un 
film duro, violento, fatto di sguardi. E ci sa¬ 
rà molta musica, ma niente T ‘disco” o “soft 
rock”: soltanto blues di Chicago. Che altro, 
sennò?». 

Michele Anseimi I 


Il concerto 


Simple 
Minds, 
un rock 
complicato 
per menti 
semplici 


Nostro servizio 

REGGIO EMILIA — Simple 
Minds: ovvero come conquista¬ 
re il pubblico italiano con una 
musica che semplice non è e 
neppure banalmente commer¬ 
ciale; e che anzi pare orientata 
a riscaldare il corpo più che a 
risvegliare la mente come si 
vorrebbe nel manifesto pro¬ 
grammatico del gruppo guidato 
dal cantante Jim Kerr. Sarebbe 
infatti riduttivo collocare i 
Simple Minds nel calderone 
delle cosiddette «band da cas¬ 
setta», artisti più o meno validi 
che bruciano in un istante i fa¬ 
tidici tre minuti di vinile. 

Nello show 86 delle «menti 
semplici» convivono diversi ele¬ 
menti di composizione sonora. 
C’è la canzoncina masticabile 
chewing gum ( Don’t Tou, Alive 
& Kiching, Once upon a lime), 
il ritmo martellante e ossessivo 
di Water front, l’impegno so¬ 
ciale e politico di Sun City (il 
brano anti-apartheid scritto da 
Little Steven), il ritorno alle 
origini e alla soul music con 
Dance lo thè music (composto 
a suo tempo da Sly & Family 
Stone e presentato a Woo- 
dstock). 

Fin dalle prime battute dello 
spettacolo, ì Simple Minds mo¬ 
strano di non temere il respon¬ 
so della audience nostrana, che 
in soli due giorni ha gremito i 
palazzetti di Bologna e Reggio 
Emilia • si accinge ora a riem¬ 
pire quelli di Padova e Roma. 
Rispetto alle passate tournée il 
gruppo di Kerr ha inserito ele¬ 
menti di spettacolarità irresi¬ 
stibili. Dietro loro si muovono 
■tapparelle» e schermi coman¬ 
dati a distanza che offrono allo 
spettatore un’immagine futuri¬ 
sta decisamente originale. An¬ 
che i giochi di luce, eleganti e 
raffinati, commentano il suono 
della band, dimostrando che è 
possibile fare spettacolo senza 
sistemi eccessivamente sofisti¬ 
cati: con pochi mezzi, studiati 
fin nei minimi particolari, i 
Simple Minds presentano la 
semplicità della perfezione, 
grazie ad un look senza troppi 
lustrini ma anche senza sma¬ 
gliature d’ordine tecnico. 

Chi avvertiva nelle ultime 
prove discografiche un decadi¬ 
mento qualitativo è rimasto 
sorpreso. I Simple Minds sono 



Programmi Tv 


□ Raiuno 


OSTERMAN WEEKEND (Raitre. me 22.05) 

Prima visione di lusso per tutti coloro (noi tra quelli) che amavano 
il caro, vecchio Sam Peckinpah, che ci ha lsciato orfani circa un 
anno fa. Osterman Weekend fu il suo ultimo film (nel 1983), un 
testamento naturalmente «maledetto» visto che la produzione glie¬ 
lo tolse di mano rimontandolo a capocchia. Ma 0 talento non si 
può soffocare del tutto, e di tanto in tanto questa spy-story un po’ 
sgnagherata riesce a colpire nel segno. E la storia di un noto 
intervistatore televisivo che viene invitato dalla Cia a smascherare 
tre suoi amici che lavorano per il Kgb. Tutti si ritroveranno per il 
week-end in casa dell’uomo, e succederà il finimondo™ Con Ru- 
tger Hauer, Burt Lancaster, John Hurt. - 
LA COLLEZIONISTA (Telemontecarlo, ore 20,30) 


sì reca in vacanza sulla Costa Azzurra. Ma lì conoscerà una ragazza 
che gli farà perdere la testa. Con Patrick Bauchau e Haydée roti- 
toff. 

TESTA O CROCE (Italia 1, ore 20-30) 

Solito movie-movie (film in due episodi) all'insegna del risparmio. 
In La pecorella smarrita Renato Pozzetto è un prete colto da 
amnesia, in II figlio del beduino Nino Manfredi è un operaio 
super-macho che sì scopre gusti stravaganti Dirige Nanny Loy 


CRAZY RUNNERS (Euro Tv, ore 20.30) 

Uscito nell’81, fu un nasco incredibile. Eppure è un film diverten- 
tissmo che forse il pubblico Usa trovò troppo corrosivo. Ed è ovvio: 
lo dirige l’inglese John Schlesinger (Un uomo da marciapiede. Il 
maratoneta, Yankees) che non risparmia il vetriolo nel descriverci 
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GELOSIA - Sceneggiato (3* puntata) 

TAXI - Telefilm «Non dire chi seia 
CHE TEMPO FA - TGl FLASH 
PRONTO... CHI GIOCA? - Con Errica Bonaccorti 
TELEGIORNALE; TGl - TRE MINUTI Dt.. 

PRONTO... CHI GIOCA? • L’ultima telefonata 

X MONDO DI QUARK • A ora di Piero Angela 

CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DO MOTORI 

DMKY DOG - Cartoni animati 

PRMSSMA - Attuaste oitwaS del TGl 

OGGI AL PARLAMENTO: TGl FLASH 

MAGICI - Con Piero Ouambretti 

TUmUBRI • Settimanale di GiuEo Nasdmbeni 

GRISO R. ORA GHETTO - Canoni animati 

ITALIA SERA • Conduce Piero Badaloni 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG 

BUONASERA RAFFAELLA • Con Raffaefia Carri (i- parte) 

TGl • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Rabbie 

CORDI A LM E NTE • Rotocalco. In atutfo Enza Sampò 
TG2 ORE 13 • TG2 AMBIENTE 
CAPITOL • Telefilm (389* puntata) 

T62- FLASH 

TANDEM - Super G. attuasti, gio ch i elettr o ni ci 

OSE • MONOGRAFIE - Ala ricerca (MTantità europea 

PANE E MARMELLATA - In studo Rita OMe Chiesa 

TG2 FLASH • DAL PARLAMENTO 

MOOA E TUTTO QUANTO FA COSTUME Spettacolo e cultm 

TG2 - SPORTSERA 

LE STRADE Dt SAN FRANCIS CO - Telefilm 
ME TEO 2 TG2. TG2 LO SPORT 
L’ISPETTORE DERRICK • Telefilm «la ballerina» 
ABOCCAPERTA • Ideato e condono da Gi an fr a n co Funeri 
TQ2 - STAS ERA 

TG2 - 8PORTSETTE - Appianamento con lo apon 
TG2 • STANOTTE 

VERSO LA VITA - Firn con Jean Gabin 


g reti, tutu buffi e «catenari, William De vane, Gerald ine Page, 
eau Bridge», Beverly D Angelo. 

VERSO LA VITA (Raidue. ore 24.00) 

Ispirato ai Bassifondi di Maksim Gorkij, 0 film (del 1936) porta la 
firma illustre di Jean Renoir. Storie di amori e di sofferenze in un 
ricovero per poveri della vaccàia Russia (ma nel film Tambienta- 
rione è imprecisata). Protagonista il venerabile Jean Gabin. 
L’ALIBI DELL’ULTIMA ORA (Canale 5, ore 23.30) 

Un padre tenta disperatamente di dimostrare l’innocenza del fi¬ 
glio, condannato a morte per l'omicidio della fidanzata. Sembra 
non ci sia nulla da fare, ol_ Il film è un dramma solo apparente¬ 
mente «poliziesco», in realtà psicologicamente torbido e intrigante, 
grazie afta regia di Joseph Losey (1956). Con Michael Redgrave è 
Peter Cushing. 


□ Raitre 

12.30 I GIOVEDÌ DELLA SANITÀ • Grasso è bsSo mawo è magio 
13.00 R. CARNEVALE TRADIZIONALE 

13.55 OSE: UNA UNGUA PER TUTTI - R russo 
14.2» OSE: UNA UNGUA PER TUTTI -1) francata 
15.00 CONCERTO SINFONICO - Direno ds OanM Orari. Mutici Ravvi 
18.00 OSE: CURARSI MANGIANDO 

18.30 OSE: IL VIAGGIO NELLA FANTASIA 
17.00 DADAUMPA 

18.10 L’ORCCCMOCCHK) - Con Fabio Fazio 
18.00 TG3 - TV 3 REGIONI 

20.08 OSE: LE AVVENTURE 01 JEAN JACQUES ROUSSEAU - (4- 
puntata 


I 20.30 TRE SETTE-SettimanalecTsttuaEtàOHTG3 

21.30 TG3 

22.05 OSTERMAN WEEKEND - Firn 

□ Canale 5 

8.35 ALICE - Tatafibn con Làida Lavài 

9.00 UNA FAMN3L1A AMERICANA-TaNfikn 

9.50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo con Tony Goary 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE-Gioco a qua con Iva Zanàxtt 

11.15 TUTTMFAMMàLJA - Gioco a quiz con Qsudri Uppi 
12.00 BIS - Gioco a qua con M. Bongiomo 

12.40 R. PRANZO £ SERVITO-Gioco a quiz con Corrado 

13.30 SEN1 t£M - Teleroma nz o 

14.30 LA VALLE DEI PM-Teleromanzo 

15.30 UNA VITA DA VIVERE - Telero manz o 

16.30 HAZZARD - Tetefibn con Camerino Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz per ragni 
18.00 L’ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

18.30 C 1ST LA VE- Gioco a qua con Marco Cohimbro 
19.00 I JEFFERSON - Telefi lm con Sharman Hamelay 

19.30 ZIG ZA C - Gioco a qua con R. Vi ernie « S. MonddW 

20.30 PENTATLON - Gioco a premi con Mite Bongiomo 
23.00 PROTAGOMSTJ - Interviste tf Giorgio Bocca 

23.30 L'AUBI DEU.TA.TSUA ORA - Firn con Michael Redgrave 

D Retequattro 

8.30 SOLDATO BENJAMIN - Totefèm 
9.00 OCSTM - Telenov ela con Tony Remo» 

9.40 LUCY SHOW - TeleSm 

10.00 RESURREZIONE - Fflm con Fretfic Mach 

11.45 MAGAZME • Attuasti 

12.15 JENNIFER - Telefilm 

12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 

14.15 DESTMI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Teienovrfj 

15. SO NANA - Firn con Anna Sten 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm «Un somifvo e correrne» 

18.20 Al CONFPM DELLA NOTTE - Sceneggierò 
18.80 IRYAN - S ce negg ia lo con H ili n GaSagher 

19.30 FEBBRE D’AMORE - Sceneggiato con Robert Oery 

20.30 COLOM BO - Telefilm «Progetto par un tftfttoe 
22.00 MATT HOUSTON - Tetefibn cX mostro data Cafiforrtiae 
23.00 CMEMA B COMPANY - Settimanale tf càiems 

23.30 AGENTE SPECIALE - Telefilm con Patrick Mscnee 
a30 MOO SQUAD - Tetefibn 

1.30 AGENZIA U.N.C.L.E. • TeteNm 

□ Itali» 1 

8.30 GLI EROI « HOGAN - Tetofiàn con Bob Orane 
8.5© LA CASA NELLA PRATERIA - Tetefibn 

8.40 FANTASXANOIA - Telefilm «La fuga» 

10.30 WONOER WOMAN • Telefilm con Lynda Cariar 

11.30 QWNCY • Telefilm con Jack Klugman 


12.30 
13.20 

14.15 
15.00 
16.00 
18.00 
19.00 

19.30 
20.00 

20.30 
22.45 

23.15 
030 
1.00 
2.00 


18.00 

18.30 
19.00 
19.25 

20.30 
22.15 
22.45 


11.55 

12.06 

13.00 

14.00 

14.45 

17.30 
19.00 
20.00 

20.30 
22.20 
23.20 


9.00 

14.00 

14.30 
15.00 
18.00 
17.00 

17.30 

18.30 
20.00 
20.25 
21.00 
22.00 

23.30 


L'UOMO DA SEI M8JONI DI DOLLARI - Telefilm 
HELP • Gioco a quiz con ì Gatti di Vedo Mracoi 
DEEJAY TELE VISION 
CHIPS • Telefilm «La curva data m ora » 

B1M BUM BAM 

LA CASA NELLA PRATERIA - TeNfikR 
GIOCO DELLE COPPE - Gioco s quiz con Mara Pretftfn 
LA FAMKgJA ADPA MS - TetaNm con Jadtie C aoga n 
K1SS ME UCIA • Cartoni animati 

TESTA O CROCE -Far» con Nàia Manderà, regia di Nanny Loy 

SPECIALE PARKR-OAKAR 

BASKET - Campionato Nba 

PREMIÈRE - Settimanale (i cinema 

UAwnuti * leimm con vrain vqtvm 

STRXtE FORCE • Telefilm «GNaccàoe 


Telemontecarlo 

COLLAGE CX CARTONI A MB IAT I 

ATTENTI Al RAGAZZI - Tetefikn 

SFRATA 01 PELLICCE- ORO SC OPO -N0HZ» 

L’ORECCHtoCCH» - Conduca Fabio Fazio 

LA COLLEZIOMSTA - Firn con Paaick Bauchan 

PIANETA NEVE - Rubrica tf aci 

TELERAMA SPORT • «Le rissate del Ruma Tarn» 


Euro TV 


TUTTOCMEMA 

MISSIONE MPOSSMLE • Tetefibn 
CARTONI AMBIATI 
MNABIORARSt - Telenovela 
SPECIALE SPETTACOLO 
CARTONI AMBIATI 
CARBBN - Telenovela con Patricia P areyr a 
CARTONI AMMATi 

CRAZY RUNNERS - F*r» con Baan Bridge! 
CATCH - Campionato dal monda maschia 
TUTTOCMEMA 


Rete A 


ACCENOt UN’AMICA 
CUORE DI PIETRA - Taianovwta 
MARIANA: R. OMETTO 01 NAJ 
NOZZE O’OMO • Sceneggiato 
NATALIE - Telenovela 
FELICITA... DOVE SEI - Tetano 
DON CHUCK STORY - Canoni 
MARIANA: IL OMETTO 01NAI 
FELICITA... DOVE SEI • Telano 
CUORE 01METRA • Telano » «B 
NATAUE-Telenovela 
NOZZE 0*0010 • Sceneggiato 
SUPER PROPOSTE 



Jim Kerr dai Simple Minds 

ancora la cult-band che nel 
1977 spopolava nel Regno Uni¬ 
to, sfornando prodotti musicali 
votati dalla stampa inglese (so¬ 
litamente dura con le nuove le¬ 
ve) come «grande rivelazione 
degli anni Ottanta». Jim Kerr & 
compagni non hanno perso lo 
smalto degli esordi, anzi sono 
diventati perfino più grintosi e 
grafitanti di un tempo. Una 
giusta compensazione tra base 
ritmica (supportata dalla per¬ 
cussionista Sue Hadjopoulos, 
dal bassista Derek Forbes e dal 
batterista Mei Gaynor) e soli- 
smo (le voci di Jim Kerr e Ro¬ 
bin Clarke delineano gli oriz¬ 
zonti musicali del gruppo), uni¬ 
ta ad una intelligente rivisita¬ 
zione delle nuove tecnologie 
elettroniche, fanno dei Simple 
Minds la grande conferma del 
1986 sotto il profilo concertisti- 
co. Anche se i modelli di Kerr 
spaziano dall’America cantata 
da Bob Dylan e Lou Reed e le 
sonorità soft di Lennon, il pro¬ 
dotto finale attinge ad altre 
fonti d’ispirazione più moderne 

Sul palcoscenico Kerr è il ve¬ 
ro mattatore. Canta, danza, 
saltella, si concede al pubblico, 
parla, ferma la musica come un 
direttore d’orchestra, offre spa¬ 
zio a tutti i componenti del 
gruppo, duetta con la brava 
cantante di colore Robin Clar¬ 
ke, saluta tutti, invita il pubbli¬ 
co a cantare con lui sulle note di 
Don’t you, si scatena nei trave¬ 
stimenti più incredibili (ba- 
schettino rosso, camicie rica¬ 
mate, calzamaglie nere). Tutte 
le sperimentazioni del passato 
vengono accantonate per far 
posto al materiale trattato da¬ 
gli ultimi due album che hanno 
trasformato i Simple Minds da 
garage-band a grande slot-roa- 
chine del rock britannico, tanto 
da scalare in pochi giorni la zo¬ 
na alta delle classifiche italiane 
anche grazie ad una promozio¬ 
ne a tappeto (video, settimana¬ 
li, mensili, Tv e radio). 

Ma jperché proprio i Simple 
Minds? Semplice. In un merca¬ 
to che stenta a proporre cose 
nuove sotto il profilo musicale 
(troppi rafacimenti, scopiazza¬ 
ture) vince chi riesce a rinnova¬ 
re la propria immagine guar¬ 
dando verso il futuro ma con un 
piede nel passato. Come è capi¬ 
tato a Jim Kerr. 

Daniele Biacchessi 


I Radio 


□ RADIO 1 

GN3RNAU RAOKk 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15, 17. 19. 21. 23. 
Onda vardK 6.57. 7.57. 9.57. 

11.57. 12.57. 14.67. 16.57. 

18.57. 20.57. 22.57. 9 Rstfo an¬ 
ch'io 86: 11.30 Una vita; 12.03 Via 
Aarégo Tenda: 15.03 Mngabh: 16 X 
Piginone; 18.30 Musica «ai; 20 
Spettacolo; 22 Stanotte la tua voce; 
23.05 La t ele fona ta. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. a30. 9.30. 11.30. 12-30. 

13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 

18.30. 19.30. 22.30. 6 I vomì; 
8.45 Andrea: 10.30 Ratfodba 
3131: 15-18.30 Scusi, ha tèsto i 
pomerig g io?: 18-32-20.10 La or* 
tftfa musica: 21.30 Ratfodba 3131 
nona; 23.28 Nott u rno rubano. 


U RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
2tt45. 23.53. 6 Prekitfo; 

7-8.30-11 Concorro <M manino: io 
Ora D; 12 Porna iuuo muoiala; 
15.30 Un cono tfacorao; 
17.30-19.15 Spazio Tre; 21.10 
Syurgy Brerfeovics. 

□ MONTECARLO 


6.45 Almanacco; 8.40 Presame: iu- 
na <M Campionato tf esteri: 10.00 
Sclcomoiro. curiosità musicafi: 

13.45 On th* rood. coma vuotano I 
giovani: 14.15 Naro a metà. Ohm; 
15.00 Mesa a atmrts; 12.00 C»- 
vor Ha, Hit tf Copvtma. 
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Musica, amori e politica: così 
i nuovi cineasti jugoslavi raccontano il loro paese 

Bandiera rossa 

e boogie-woogie 
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Mirjana Karanovic na4 film «La corona di Patrijaa 


ROMA — «Ogni giorno, sotto 
ogni riguardo, progredisco 
sempre di più». Qualche 
spettatore ricorderà che que¬ 
sta Irose era l’esorcismo ri¬ 
corrente, di fronte al disastri 
della vita e del sentimenti, 
del protagonista di TI ricordi 
di Dolly Bell. Era un piccolo 
film che vinse II Leone d’oro 
per l’opera prima a Venezia 
’81, che rivelò al mondo un 
•regista allora ventiselenne 
(Emlr Kusturica) e che fece 
capire come qualcosa, nei ci¬ 
nema jugoslavo, si stesse 
agitando. Oggi quella sorta 
di massima zen potrebbe ri¬ 
ferirsi non solo a un sedicen¬ 
ne turbato dal primo amore, 
ma a tutto il cinema che si 
pensa e si fa al di là del confi¬ 
ni orientali del nostro paese. 
Un cinema «vicino di casa» e, 
pure, quasi totalmente sco¬ 
nosciuto. l film Jugoslavi de¬ 
gli anni Ottanta sono stati 
protagonisti di una breve 
rassegna svoltasi nel giorni 
scorsi al cinema Fiamma di 
Roma. 

Il cinema, forse, è un ma¬ 
re, se si pensa a tutte le ton¬ 
de» che nel dopoguerra ne 
hanno agitato la superficie. 
Dalla Nouvelie Vague fran¬ 
cese al Cinema Diretto ne¬ 
wyorkese, dal Giovane Cine¬ 
ma tedesco alla Nova Vlna 
cecoslovacca, dal Free Cine- 


Il concerto 


ma Inglese a... appunto alla 
Jugoslavia. Secondo gli sto¬ 
rici, anche la Jugoslavia co¬ 
nobbe all’alba degli anni 
Sessanta una «nuova onda¬ 
ta» che nacque con II treno 
senza orarlo (1959) di Veljko 
Bulajlc, per poi lanciare regi¬ 
sti come retrovie, Babaja, 
Djordjevlc, Stlgtlc, Zafrano- 
vlc, Klopclc, Makavejev. A 
parte quest’ultimo, poi atti¬ 
vo anche all'estero (di recen¬ 
te è uscito anche In Italia il 
suo Coca Cola Kld, girato In 
Australia), e un palo di titoli 
di Bulajlc, questa ondata 
non ebbe la forza di attraver¬ 
sare l’Adriatico. In Italia il 
mare rimase calmo. Oggi, in¬ 
vece, è diverso. È bastato (si 
fa per dire) che Kusturica di¬ 
ventasse il cineasta più pre¬ 
miato della storia, bissando 
11 Leone per Dolly Bell con 
un'Inaspettata Palma di 
Cannes per Papà è In viaggio 
d’affari (film che vedremo in 
Italia, Io ha acquistato la 
Academy), perche anche da 
noi qualcuno cominciasse a 
lambiccarsi 11 cervello. Forse 
l’ondata sta arrivando ora, 
dopo oltre venfannl? 

Piano, comunque, con gli 
slogan. La storiografia cine¬ 
matografica insegna che le 
•correnti» molto spesso sono 
semplificazioni del momen- 


Nostro servizio 

FIRENZE — Quella di avere 
Lorin Maazel è diventata una 
buona abitudine delle i*tituzio- 
ni musicali fiorentina, Teatro 
Comunale in testa. Stavolta 0 
celebre direttore è approdato 
in via Solferino portandoti die¬ 
tro quella che è stata una della 
innumerevoli orchestre a lui af¬ 
fidate nel recente passato: l’Or¬ 
chestra Nationale de Franca 
che ha aperto qui la breve tuor- 
née italiana (ieri aere ha suona¬ 
to a Roma). 

Se volessimo catalogare que¬ 
sto prestigioso insieme d’oltral¬ 
pe, fondato a Parigi una cin¬ 
quantina d’anni fa e attraver¬ 
sato dalle migliori bacchetto in¬ 
ternazionali , diremmo che ap¬ 
partiene sicuramente alla la¬ 
scia medio-alta nel quadro eu¬ 
ropeo. Il colore strumentale, 
non esaltante per aggressività 


sonora, ai lascia tuttavia ap¬ 
prezzare per la particolare pa¬ 
sto fonica, capace di sprigiona¬ 
re un disegno espressivo duttile 
e sottilmente ovattato. Tsnt’è 
vero che non è facile alla prima 
afferrare il senso interpretativo 
cercato dalla sensi bile a finissi¬ 
ma mano di MaazeL n quale già 
fin dall’inizio, con l’Ouverture 
Benvenuto Celimi di Beriioc, 
tendeva a smorzare i toni bal¬ 
danzosi della partitura offren¬ 
do un insolito ritratto, distato e 
compunto, dell’inquieto musi¬ 
cista ro m an tic o. Atteggiamen¬ 
to affettuoso e disincantato cb# 
si ripeteva nel successivo e cele¬ 
berrimo Concerto in mi minore 
op. 64 par violino e orchestra di 
Mendeissohn. A rendere ancor 
più esile e quasi stilizzato la 
materia ci pensava poi il ven¬ 
tenne Franck Peter Zimmer- 
mann, chiamato a so stener e la 
parta s olist ic a. 


Carnevale del teatro 


Buona partenza a Venezia con «I pitocchi fortunati» di Carlo Gozzi 
una fiaba tragicomica allestita con gusto da Sandro Sequi e interpretata da un’ottima compagnia 


C’è del marcio a Samarcanda 


Aperta a Firenze la tournée italiana 

Maazel alla francese 


n giovane artista tedesco 
possiede sicuramente una tec¬ 
nica di prim’ordine: il suono è 
preciso, levigato, rotondo, ma 
la pagina, che a tratti s’espande 
alla maniera di Beethoven, re¬ 
sto incastonata nell’elegante 
cornice della miniatura. A Zini- 
mermann fa difetto, inan mn>a. 
quella che in gergo si definisce 
la «cavato». E non è mal di poco. 
Con tutto ciò Q sapore di certe 
suggestioni chiaroscurali si po¬ 
teva cogliere e cosi la patinato 
bellezza del fraseggio strumen¬ 
tala che ha avuto pure ì suoi 
momenti di fascina D pubblico 
ha infatti apprezzato reseco- 
rione tonto da chiedere insi¬ 
stentemente il fuori pr ogr am » 
ma G’oltìmo Capriccio di Paga- 
nini, reso con s coi s alica pura- 

Titta la seconda parto del 
programma era occupato dalla 
Sinfonia n. 6 in si minore op. 


Nostro servizio 

VENEZIA — C'è qualcosa di marcio a Sa¬ 
marcanda. Non cl riferiamo alle notizie di 
questi giorni, secondo le quali da quelle parti, 
nella Repubblica sovietica dell'Uzbekistan, 
si sarebbe provveduto con drastiche misure a 
riparare al guasti tremendi prodotti da una 
direzione politica capeggiata da un «grande 
delinquente di Stato» (opportunamente de¬ 
funto, nel frattempo). No, parliamo solo della 
«fiaba tragicomica» I pitocchi fortunati di 
Carlo Gozzi, che ha aperto con bel successo, 
al Goldoni, 11 Carnevale teatrale Ideato di 
nuovo da Maurizio Scaparro e Intitolato al 
suggestivo tema: «Venezia porta dell’Orien¬ 
te». 

Succede dunque, ne I pitocchi fortunati, 
che Usbec, giovane monarca di Samarcanda, 
lasci per qualche anno 11 trono e sotto menti¬ 
te spoglie, mescolandosi alla gente semplice, 
Indaghi sulle malefatte del perfido, corrotto 
ministro Muzaffer, al fine di poterlo punire 
come merita. Tra le vittime di Muzaffer c'è 
Pantalone, già ricco veneziano, ora ridotto in 
estrema miseria insieme con la figlia Angela. 
Ma altre note maschere, Brighella e Truffal¬ 
dino, compaiono qui ad animare quella spe¬ 
cie di «corte del miracoli» che dà 11 titolo alla 
commedia e le conferisce un certo timbro di 
originalità. 

Benché la mascalzonaggine di Muzaffer 
sla acciarata sin dall'Inizio, 11 nostro Usbec 
sembra provare un sadico gusto nel ritardare 


to, destinate a essere smenti¬ 
te dal tempo. Noi non arrive¬ 
remo a dire che esiste una 
nuova scuola Jugoslava degli 
anni Ottanta. E Invece sicu¬ 
ro un dato assai più sempli¬ 
ce: che la produzione Jugo¬ 
slava non conosce soste gra¬ 
zie anche alla particolarità 
del paese, che è plurilingue e 
che ospita sul proprio suolo 
la bellezza di diciannove case 
di produzione dislocatelo ot¬ 
to città: Belgrado, Sarajevo, 
Zagabria, Spalato, Pristina, 
Novi Sad, Skopje e Lubiana. 
Nulla a che vedere, quindi, 
con le monocentriche cine¬ 
matografie occidentali: non 
esiste un cinema Jugoslavo, 
esistono un cinema serbo, 
uno sloveno, uno croato, uno 
macedone... E le sfumature 
sono Infinite. Per esemplo, è 
difficile capire Kusturica se 
si dimentica che è nato a Sa¬ 
rajevo, che I suol film sono 
parlati In serbo-croato e che 
egli stesso proviene da una 
famiglia musulmana, ulte¬ 
riore complicazione ~ 

Dolly Bell era li ricordo, la 
provincia. Il fascino dell’Oc¬ 
cidente, ma anche la violen¬ 
za, la crudeltà, un’uscita 
dall’adolescenza che era per 
U protagonista una sorta di 
secondo, doloroso parto. Pa¬ 
pà è In viaggio d’affari è una 
sorta di retromarcia nei tem¬ 


po dagli anni Sessanta ai 
Cinquantadalla gioventù 
all’infanzia: 11 protagonista 
ha otto anni e 1 tempi duri 
del dopoguerra sono Inqua¬ 
drati «ad altezza di bambi¬ 
no», quasi come le strisce di 
Charlie Brown. Il film vinse 
un po’ a sopresa la Palma 
d’oro a Cannes, crediamo 
grazie all’appoggio del presi¬ 
dente della giuria Mllos For- 
man che, nel suol ruggenti 
anni cecoslovacchi, faceva 
film Incredibilmente slmili a 
quelli di Kusturica (11 quale, 
non dimentichiamolo, si è 
diplomato In regia a Praga e 
cita Gli amori di una blonda, 
delizioso film cecoslovacco 
di Forman, come la fonte 
•diretta» di Dolly Bell). 

Ma faremmo torto agli al¬ 
tri, se cl limitassimo all en¬ 
fant prodlge Kusturica. Oli 
anni del dopoguerra, per 
esemplo, popolano anche le 
immagini del delizioso Boo- 
gle rosso (1983) di Karpo Go¬ 
dine, odissea di un gruppo di 
giovani musicisti costretti a 
suonare musica folk nelle 
campagne «per tenere alto 11 
morale del contadini», ma In 
cuor loro innamorati del Jazz 
e dei boogie-woogie. li film 
ha una struttura musicale 
raffinatissima, è sloveno 
(prodotto a Lubiana) e tra le 
tonte cantoni comprende 
anche un Bandiera rossa 
cantato In Italiano. E a ca¬ 
vallo della guerra si svolge 
La corona di Petrija (1980), 
un bel •quadrangolo» (una 
donna e tre uomini) girato 
da SrdJan Ramno vie, un bel- 

K idese di quarantanni che 
presentato a Venezia "8511 
pregevole Le fragole di tra¬ 
verso. 

Certo, si parla spesso di 
passato. Ma se dovessimo 
trovare una costante, la indi¬ 
vidueremmo nella formula, 
un po’ rozza, dell’»attenzlone 
al privato». Slamo spesso 
portati a una lettura politica 
del film dell’Est A volte è 
una necessità. Ma 1 cineasti 
Jugoslavi danno la sensazio¬ 
ne di puntare alla definizio¬ 
ne del personaggi, di ambire 
a un cinema-cinema in cui il 
dato storico sla un punto più 
di partenza che di arrivo. 
Boogie rosso é esemplare: 
certo 1 riferimenti al dopo¬ 
guerra, a cominciare dai ci¬ 
negiornali d’epoca Intercala¬ 
ti alla narrazione, sono qual¬ 
cosa di più che un vezzo d’ar¬ 
chivio, ma il vero scopo di 
Godine (un cineasta comple¬ 
to: regista, fotografo, mon la¬ 
tore) è costruire un film 
•muto». In cui la musica sia 
l’esclusivo motore della tra¬ 
ma, ancora più che In film 
analoghi come Jazzmen del 
sovietico Sachnazamv ol&zz 
Band del nostro Pupi Arati. 
Boogie rosso, parlato in slo¬ 
veno, si capirebbe magnifi¬ 
camente anche senza sotto¬ 
titoli B crediamo sla questo, 
anche nell’epoca della tv, 11 
miglior complimento che un 
regista possa ricevere. 

Alberto Crespi 


74 («Patetica») di Ciajkovskij. 
Dopo qualche attimo di incer¬ 
tezza in apertura del primo mo¬ 
vimento, preparatorio aD’ango- 
ackao cataclisma del tema cen¬ 
trale, to sezioni di questo au¬ 
tentico capolavoro del sinfodi¬ 
amo tardo-ottocentesco, scor¬ 
revano in perfetto compattezza 
di stile sena toccare gli effetti 
strepitosi raggiunti da altri or¬ 
ganici. n pulsare ritmico del 
terso movimento e Q cullante 
andamento di danza sono stati 
ottenuti da Maazel in esempla¬ 
re equilibrio, soffuso di toccan¬ 
ti nostalgie mattonane. Il ri¬ 
mando non è casuale quando 
sopr attutto si pena al baratro 
aperto da Cùùkovridj nel fina¬ 
le. «Adagio lamentoso», che 
Maasei ha inteso davvero ren¬ 
dere alla lettera. 

Tanto desolato Q clima acu¬ 
stico che se l’applauso era inop¬ 
portunamente scattato in chiu¬ 
sura deU’«Altogn> molto viva- 
cs», ora stentava a decollare sul 
■m ore n do» «Mia ultime battu¬ 
to. Ma è stato aoio questione di 
un attinia Poi le chiamato ca¬ 
lorose verno direttore a ospiti 
hanno avuto 0 loro meritato 
corea 

Maretta d« Angafis 
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il castigo di quell'uomo di governo arrogante 
e venale, incline fra l'altro alle «tangenti», 
come quando si fa corrispondere grosse som¬ 
me dai mercante Tartaglia per sistemarne le 
complicate faccende matrimoniali. Tarta¬ 
glia ha ripudiato la moglie Zemrude, ma l'a¬ 
ma ancora, e vorrebbe risposarla: cosa Im¬ 
possibile se non dopo che la donna abbia 
avuto un diverso marito. Alla bisogna si pre¬ 
sta, ma impegnandosi ad un Immediato ri¬ 
pudio, Il siriano Saed, altro signore decaduto 
e finito in mezzo agli accattoni. L’amore è 
però già scoccato fra Zemrude e Saed, e co¬ 
stui affronta lusinghe, minacce e torture pur 
dt tenersi la bella compagna 

La lieta conclusione della vicenda, del re¬ 
sto, è tutta un tripudio nuziale. Usbec Impal¬ 
merà Angela, avendone ben saggiato l’one¬ 
stà e il disinteresse. Truffaldino si unirà a 
Smeraldina, figlia di Muzaffer. Quanto a 
Muzaffer, la sua espiazione consisterà, oltre 
che nell’esser spogliato di ogni potere e so¬ 
stanza, nel ritrovarsi legato in un atroce vin¬ 
colo coniugale con la mostruosissima figlia 
di quel tanghero di Brighella. 

Testo raro e minore, rispetto alle più Illu¬ 
stri e note favole di Gozzi, ma niente affatto 
disprezzabile, I pitocchi fortunati rappresen¬ 
ta quasi un manifesto dell’ideologia del 
grande rivale di Goldoni, un condensato del 
suo «assolutismo paternalistico e conserva¬ 
tore» (come ben lo definisce Giuseppe Petro¬ 
nio). E pur interessante notare che l’autore, 
nel comporre questa sua opera, non si riface¬ 
va soltanto a una tradizione novellistica (an¬ 


che e In particolare orientale), bensì a un fio¬ 
rire di aneddoti, più o meno fondati, relativi 
a consimili Iniziative (di «travestimento» e di 
«smascheramento») da parte di sovrani «illu¬ 
minati» dell'epoca, non escluso Pietro 11 
Grande che, come si sa, regnava su un Impe¬ 
ro a cavallo tra est e ovest. 

I casi dell'Uzbekistan di oggi (ma l’Uzbeki¬ 
stan sta un po’ dappertutto, a ovest e a est) 
sembrano ad ogni modo ridare attualità e 
popolarità all’immagine del «buon monarca» 
che ripara 1 torti del «cattivo ministro». Per¬ 
sonalmente, la cosa un tantino cl preoccupa. 
Ma prendiamo atto, mentre un dubbio fasti¬ 
dioso cl tormenta: che il reazionario Carlo 
Gozzi vedesse più lontano del rivoluzionario, 
o riformatore, Carlo Goldoni? 

Al regista Sandro Sequl, peraltro (cosi a 
noi), la «morale della favola» non place, o non 
basta. E quindi, Inscena I pitocchi fortunati 
come se si trattasse d’una recita di piazza, su 
un modesto palco di legno, con fondali dì tela 
dipinta, e come se a Interpretarla fossero de¬ 
gli autentici straccioni, o Insomma, dei pove¬ 
racci della Venezia del Settecento, scritturati 
per l’evenienza da un gruppo di aristocratici 
o alto borghesi, che con quelli, per gioco, ven¬ 
gono u mescolarsi. Ma, alla fine, ognuno ri¬ 
prende 1 suoi propri panni, il mondo del 
«campiello» e quello degli opulenti palazzi, 
connessi nella elegantissima cornice dise¬ 
gnata da Giuseppe Crisollnl si separano. 

Sulla procedura del «teatro nel teatro», l’a¬ 
gile e simpatico spettacolo di Sequl (racco¬ 
mandabile per la concisione, un’ora e tre 
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quarti senza intervallo) punta anche, e con 
ottimi risultati, al fini del puro divertimento. 

I trucchi sono allo scoperto, abbondano 1 na¬ 
si finti, più delle maschere vere e proprie, e 11 
bravo Mariano Rlglllo, che è Usbec, entra ed 
esce dal proprio personaggio cosi come via 
via cambia d’abito e di Identità. Garbate 
pantomime fungono da tramite fra un atto e 
l’altro. Per l'aspetto «lmprowlsatlvo», e per 
la stilizzazione gestuale, va rilevato l’apporto 
di Gian Campi, che è poi un eccellente Bri¬ 
ghella, spassoso e gaglioffo come si conviene. 

Ma li complesso della compagnia se la 
sbriga bene nell’Impasto di lingua e di dialet¬ 
to, versi e prosa, che costituisce 11 lavoro; solo 
la calata vagamente napoletana Impressa al 
Tartaglia di Franco Alpestre cl è parsa di 
debole effetto. Ottimo, per contro, li Muzaf¬ 
fer di Lombardo Fornara, godibilissimo nel¬ 
la sua cialtroneria, e suscitatore di serie ri¬ 
flessioni nel suo tardivo scatto di dignità. 
Roberto Milani è un Pantalone di notevole 
efficacia. E ricordiamo ancora Roberto Ca- 
vosl (Saed), Adolfo Bonomo, Alceste Ferrari, 
Elisabetta Piccolomtnl, ma soprattutto Mi- 
chela Martini, che è Angela. L’àpologìà della 
sudditanza femminile, che il commediografo 
le metteva in bocca, diventa, grazie allo spiri-. 
to della giovane attrice, guidata a dovere dal¬ 
la regia, un discorso Ironico e sornione, dal 
quale 11 Gozzi-pensiero, almeno a questo ri¬ 
guardo, esce giustamente ridicolizzato. 

Aggeo Savioli 
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Rinascita 


Un altro libro in omaggio 

DOCUMENTI 
PER IL CONGRESSO 

Progetto di Tesi, programma, 
emendamenti, 
statuto, criteri e procedure 

224 pagine 

I testi indispensabili 
per entrare nel vivo 
del dibattito congressuale 


nel tilt mero in edicola 












































Medialibro 


Versi in 
Ottovolante 

„¥ L PUBBLICO della poesia è divenuto in buona parte quello 
*- della poesia in pubblico; in ciò non vanno visti elementi 
negativi o antitetici alla produzione e distribuzione editoriale 
(l’allontamento dal libro, dalla lettura individuale, dal piacere 
del testo ecc.) ma promozionali e positivi. Raramente un autore 
anche affermato troverebbe un numero di lettori pari a quante 
sono le persone coinvolte in alcune serate di poesia». 

Così su «Alfabeta» di gennaio, Massimo Mori, parlando anche 
a nome di «Ottovolante», associazione e pubblicazione dell’Arci 
Media di Firenze, che si propone di «favorire il circuito della 
poesia superando ghetti e salotti». 

Partendo dunque nel suo intervento dalla constatazione di un 
ampliamento del «pubblico della poesia», Mori sembra implici¬ 
tamente ritenere che ne derivi anche una maggior diffusione del 
libro di poesia e della relativa lettura. Il che potrà forse avveni¬ 
re su tempi più o meno lunghi, mentre oggi il libro di poesia 
appare ancora stretto tra la non-lettura di gran parte di quello 
stesso pubblico, e forme interessanti di spettacolarizzazione 
nelle quali il testo diventa comunque altra cosa. 

Ma l'intervento di Mori sollecita altre considerazioni, nel 
porsi il problema di uno sviluppo del fenomeno che eviti vizi 
antichi: come quello, anzitutto, che gli organizzatori delle varie 
manifestazioni finiscano per «promuovere e divulgare se stes¬ 
si», avviando un generale «riciclaggio» degli stessi nomi, nel 
chiuso della corporazione poetica. La soluzione proposta da 
Mori però, sembra più una indicazione di poetica che di politica 
e organizzazione culturale. La «compromissione col reale» o la 
«tensione e contraddizione tra testo e contesto», sembrano rap¬ 
presentare appunto, non tanto un «criterio» quanto una 
tendenza, certamente legittima (e anche a parere di chi scrive, 
feconda), ma non esclusiva, in una direzione anticorporativa e 
comunicativa nel senso migliore. 

Eppure l’intervento di Mori contiene due spunti utili, non 
abbastanza approfonditi, che possono indicare due linee di lavo¬ 
ro complementari in questo campo: l’apertura delle manifesta¬ 
zioni alle voci che si collocano o sono di fatto al di fuori della 
corporazione o della stessa letteratura istituzionale, e le inizia¬ 
tive più specificamente didattiche, come le letture dei poeti del 
passato e del presente, tenute nelle scuole ma non soltanto. 

Gian Carlo Ferretti 


In edicola 


Con l’accoppiata Giorgio Bassani («Il giardino dei FinzèConti- 
r.\ì-) e Ernest Hemingway (-11 vecchio e il mare») ecco in edicola, 
in confezione unica a 8.000 lire «’900, capolavori della narrativa 
contemporanea», nuova iniziativa congiunta Mondadori-De 
Agostini, che si affianca ai «Best-seller» già presentati nei mesi 
scorsi dai due editori. «’900» proporrà in edicola ogni quindici 
giorni un paio di titoli (il piano dell’opera parla di 100 volumi in 
totale), nell’intento di presentare un significativo panorama 
della letteratura di questo secolo. Dopo Bassani ed Hemingway 
sarà la volta di Garcia Marquez e Pirandello, seguiti da Nabokov 
e Remarque. 

Il prodotto offerto dall’accordo Mondadori-De Agostini è in¬ 
dubbiamente allettante per diversi tipi di pubblico. La rosa di 
celebrati autori, spesso presenti con la loro opera più nota in 
edizione integrale, c infatti una garanzia per chi vuole passare 
finalmente nell’esercito (ancora esiguo nel nostro Paese) dei 
lettori abituali di libri. L’edizione classica con copertina rigida c 
fregi dorati è poi un abituale (e riuscito) richiamo per chi sente 
il fascino del libro-oggetto. Operazione ben calibrala, dunque. E 
che ha il merito indubbio di una eccellente convenienza econo¬ 
mica. 



Società 


A quattordici anni 
dallo Statuto 
speciale 
la convivenza 
tra italiani 
e tedeschi marcia 
in Alto Adige 
a livelli 
bassissimi 
Piero Agostini 
nel suo saggio 
lontano da facili 
suggestioni 
nazionalistiche 
ci parla delle 
responsabilità 
della Svp e dei 
partiti italiani 

Un disegno di 
Giulio Peranzoni 

PIERO AGOSTINI, «Alto Adi¬ 
ge, la convivenza rinviata», 
I’raxis 3 editore, Bolzano, pp. 
202, L. 22.000. 

All’indomani del 12 maggio 
1985 l’opinione pubblica ita¬ 
liana — e non solo italiana 
— si interroga incredula e 
sorpresa sul perché nelle ele¬ 
zioni comunali in Alto Adige 
sia esplosa in termini spiace¬ 
volmente visibili la protesta 
di gran parte della popola¬ 
zione di lingua italiana dì 
quella provincia di frontiera. 
La valanga di voti al Msi, che 
diventa il primo partito a 
Bolzano città, è l’espressione 
tangibile di un massiccio ri¬ 
getto nei confronti della spe¬ 
cialissima autonomia altoa¬ 
tesina. 

Un giudizio più preciso su 
origini e interpretazioni di 
questa esasperata sfiducia di 
massa vede sul banco degli 
imputati la Svp per la sua in¬ 
sipiente gestione dell’auto¬ 
nomia attuata con il convin¬ 
to consenso o con il tacito 
avallo della De. Ma questa 
esasperazione non mette sot¬ 
to accusa solo queste respon¬ 
sabilità primarie. Essa coin¬ 
volge e travolge anche altri: 
in primo luogo il Pci-Kpi. 
certamente non responsabi¬ 
le della dissennata gestione 
dell'autonomia, ma che non 
ha saputo rendere convin¬ 
cente la coniugazione della 
fedeltà al disegno autonomi¬ 
stico — che nella lettura co¬ 


munista è strumento indi¬ 
spensabile per una civile 
convivenza tra popolazioni 
di storia, lingua e tradizioni 
diverse — con la sua dura 
opposizione allo stolido stra¬ 
volgimento degli strumenti 
autonomistici di cui si sono 
rese colpevoli Spv e De. 

In queste condizioni la 
convivenza sembra diventa¬ 
re ancora più difficile e un 
esperto della questione al¬ 
toatesina, Piero Agostini, de¬ 
linea ora nel suo libro alcuni 
elementi indispensabili per 
tentare una spiegazione di 
quanto accaduto con un la¬ 
voro il cui obiettivo dichiara¬ 
to è quello di «individuare col 
linguaggio della cronaca po¬ 
litica situazioni, antefatti, 
ragioni di potere, errori poli¬ 
tici e umani, aspirazioni e 
negazioni di libertà, delitti, 
riparazioni c infine anche gli 
uomini che nel bene e nel 
male hanno contribuito a 


creare l’Alto Adige di oggi 
che non è (...) l’eterna ano¬ 
malia di un sistema casual¬ 
mente impazzito, ma qualco¬ 
sa di più complesso...». 

Tanto complesso da ren¬ 
dere difficilissimo compren¬ 
dere come mai, proprio ora 
che l'autonomia dell’Alto 
Adige delineata nello Statu¬ 
to speciale del 1972 è attuata 
a livelli alti e avanzati, la 
convivenza tra italiani e te¬ 
deschi marci a livelli bassis¬ 
simi. Una complessità tanto 
meno avvertibile da chi vie¬ 
ne in Alto Adige, sia pure 
animato dalie migliori in¬ 
tenzioni, ma rischia di rima- 
mere frastornato dalle grosse 
dosi di eccitazione palpabile 
in vasti strati della popola¬ 
zione. Questa considerazione 
di Agostini si attaglia perfet¬ 
tamente al discusso libro di 
Sebastiano Vassalli «Sangue 
e suolo», uscito nell’estate 
scorsa, di cui si è parlato su 


questa stessa pagina, e nel 
quale si dà voce alla corposa 
protesta emersa tra la popo¬ 
lazione italiana. Vassalli si 
schiera dichiaratamente dal¬ 
la parte degli italiani che di¬ 
cono basta all’autonomia 
sentita come una cappa di 
piombo, o come un «bunker», 
per dirla con Agostini. 

«La convivenza rinviata» 
muove invece anzitutto dal¬ 
la necessità di capire la «ne¬ 
vrosi da confine» che sembra 
determinare molti dei com¬ 
portamenti dei protagonisti 
di primo piano della vicenda 
altoatesina e attraversare 
quelli di una massa dì gente 
che non è solo una minoran¬ 
za fastidiosamente rumoro¬ 
sa, anche perché tale mino¬ 
ranza si è rivelata massiccia. 
Ecco quindi lo sforzo prege¬ 
vole dì illustrare t comporta¬ 
menti della classe dirigente 
sudtirolese, la paura e la sfi¬ 
ducia della popolazione di 


lingua tedesca nei confronti 
dello Stato italiano, la ferma 
convinzione dì Magnago che 
gli italiani debbono abituar¬ 
si a pagare un prezzo per 
l’autonomia, rinunciando a 
posizioni dì privilegio create 
per loro dal fascismo e rima¬ 
ste per molto tempo inalte¬ 
rate anche dopo il fascismo. 

Anche se — sottolinea 
Agostini — Magnago trascu¬ 
ra di dire che l’autonomia ha 
privilegiato finora nella sua 
attuazione i meccanismi del 
garantismo per le minoranze 
nazionali, sacrificando su 
quest’altare il criterio del bi¬ 
sogno e anche il riconosci¬ 
mento dei normali diritti del 
cittadino, come, ad esempio, 
è avvenuto in occasione del 
censimento quando fu nega¬ 
ta la facoltà di dichiararsi 
non appartenente ad uno del 
tre gruppi riconosciuti e cioè 
il tedesco, l’italiano e il ladi¬ 
no. È quello che Agostini de¬ 
finisce il «Bunker dell’auto¬ 


nomia» che «rischia di diven¬ 
tare davvero molto scomo¬ 
do». 

Gli schizzi della costruzio¬ 
ne di questo «Bunker» si ri¬ 
trovano nel libro di Agostini 
allorché delinca la storia del¬ 
la Sudtiroler Volkspartei, il 
partito di maggioranza asso¬ 
luta che organizza, raccoglie 
e gestisce il consenso della 
quasi totalità delle popola¬ 
zioni di lingua tedesca in Al¬ 
to Adige. Partito che, ormai 
dal 1957, si identifica con Si 1- 
vius Magnago, il leader che 
«ha acceso la protesta dei su¬ 
dtirolesi e nello stesso tempo 
li ha vincolati ad una rigoro¬ 
sa disciplina», che non am¬ 
mette oppositori tra i sudti¬ 
rolesi (e mal li sopporta tra 
gli italiani, n.d.r.) tanto da 
dichiarare candidamente: 
«So bene che l’opposizione 
serve alia democrazìa, ma 
non è detto che ciò valga an¬ 
che nel Sudtirolo. 

A questo punto va cestina¬ 
ta l’autonomia? Agostini ri¬ 
sponde di no con un atto di 
fede: «Non sono un pacchet¬ 
tista pentito» ha sostenuto 
pochi giorni dopo l’uscita del 
libro. E aggiunge che «l’auto¬ 
nomia disegnata dal "pac¬ 
chetto" (il complesso di mi¬ 
sure poi tradottosi nello Sta¬ 
tuto di autonomia, n.d.r.) è 
ancora praticabile». Pertan¬ 
to la convivenza è solo rin¬ 
viata. 

È una questione di stile: 
quando Vassalli sposa il mu¬ 
gugno, anche truculento, 
contro il «Bunker», Agostini 
evita costituzionalmente i 
toni forti anche in questo suo 
lavoro, pregevole, tra l’altro, 
per il suo rifuggire dalle sug¬ 
gestioni nazionalistiche. 

Quanto all’attribuzione 
delle responsabilità politiche 
nella costruzione e nella di¬ 
fesa del «Bunker» da parte 
dei partiti italiani (della De, 
in particolare, ma anche del 
Psi) il giudizio viene lasciato 
al lettore. Perché? Forse solo 
per un’inespressa amarezza 
dell’intelligenza, la stessa 
che nel 1956 spingeva Gaeta¬ 
no Salvemini a scrivere a 
proposito della questione al¬ 
toatesina: »È inutile parlare 
con buon senso quando la ci¬ 
cala nazionalistica si mette a 
frinire: bisogna aspettare 
che scoppi e tutto ritorni nel 
silenzio». 

Anche se, oltre questo si¬ 
lenzio, Piero Agostini espri¬ 
me una speranza: che la 
complessa realtà dell’Alto 
Adige di oggi possa essere, 
forse, «la premessa per una 
futura frontiera che in misu¬ 
ra uguale per tutti sia final¬ 
mente vivibile». 

Gianfranco Fata 


L’alienazione sta salendo in skilift 


C'è un romanzo stupendo 
che offre un’efficacissima 
chiave di lettura dei proble¬ 
mi altoatesini: parliamo de 
L’italiana di Josef Zoderer 
(Mondadori, pp. 114 lire 
15.000), in cui l’autore nitra 
le realtà del Sud Tirolo at¬ 
traverso le esperienze esi¬ 
stenziali di una donna che 
non accetta il mondo in cui è 
cresciuta (quello di madre¬ 
lingua tedesca), ma che si 
sente estranea anche tra gli 
italiani dove è andata a vive¬ 
re. Per questa sua sorta di 


« tradimento » la gente del suo 
paese la considera spregiati¬ 
vamente una « walsche », 
un’-italiana • (ma questa tra¬ 
duzione non ricopre tutta 
l’estensione semantica del 
termine « walsch•). 

Umberto Gandini, cui si 
deve l'ottima traduzione del 
libro, padroneggia perfetta¬ 
mente lingua tedesca e dia¬ 
letto sudtirolese e spiega: 
« Walsch è la distorsione dia¬ 
lettale tirolese di welsch, un 
termine con cui i tedeschi 
definivano e definiscono gli 


stranieri in genere e gli stra¬ 
nieri meridionali in partico¬ 
lare (...). Col tempo tuttavia 
la parola s'è caricata anche 
di significato spregiativo e 
come tale è stata usata dal¬ 
l’autore. Equivale, per certi 
aspetti, ai nostri "crucco", 
"terrone"». 

Die Walsche ha riscosso 
significativi riconoscimenti 
di pubblico e di critica in 
Germania dove l’edizione 
originale è stata a lungo ai 
primi posti nella classifica 
dei best-seller. L’italiana è 
un illuminante spaccato del 
Sud Tirolo. È la storia di una 


donna che, tornando sui 
monti che aveva lasciato 
molti anni prima per andare 
a vivere in città, scopre, in 
occasione dei funerali del 
padre, la propria estraneità 
al paese dove era cresciuta. 
Nel contempo le si chiarisce 
anche la sua estraneità al 
mondo italiano dove vive col 
suo uomo. 

Il padre sfesso dell’-italia- 
na» è una vittima emblema¬ 
tica di un mondo che uccide 
ogni illusione, anche quell’i¬ 
deale di «incorrotto uomo di 
montagna • che aveva colti¬ 
vato, ma che aveva dovuto 


amaramente abbandonare 
sopraffatto da • chiacchiera¬ 
te insulse, occhi sbarrati e 
sogghigni: non aveva colto 
più altro, fossero gli occhi 
bovini delle vacche o i sog¬ 
ghigni degli ubriachi... Que¬ 
gli sguardi bovini a scuola, 
nei masi e infine all’osteria: 
ecco da cos’era stato ucciso• 
il vecchio sudtirolese, mae¬ 
stro del paese. 

Una descrizione sofferta 
dell’estreneità a un mondo 
svuotato di ogni stimolo cul¬ 
turale e ideale, dove la gente 


si riempie la bocca con la pa¬ 
rola Heimat, la patria che sa¬ 
rebbe pinacciata. Ma il senso 
di questa Heimat, la Heimat 
del padre si chiarisce alla 
protagonista: «... la Heimat 
in realtà era esposta a peri¬ 
colo solo dai difensori della 
Heimat, era essa stessa un 
pericolo per lui e per molti 
altri che non volevano alzare 
lo sguardo oltre la prossima 
vallata » e non esitavano a 
deturparla costruendo al¬ 
berghi, pensioni, gami e ski¬ 
lift per i turisti. ■ 

g.f.f. 


Pane 

da 

museo 


Quando si parla di patrimonio 
artistico del nostro Paese, il 
pensiero corre automatica- 
mente a determinate regioni e 
citta, Firenze e Toscana in te¬ 
sta. Ala esiste un altro punto 
di vista, che può condurre a 
scoperte ugualmente preziose, 
perche impreviste: e una nuo¬ 
va collana inaugurata dall’e¬ 
ditore Zanichelli si incarica di 
proporci una serie di guide 
non più secondo -territori», 
ma secondo «voci». I primi due 
volumi usciti hanno titoli che 
chiariscono immediatamente 
le intenzioni dei curatori: 
«Guida alle case celebri» di 
Oretta Rongarzoni (lire 
18.000) c «Guida ai musei inso¬ 
liti» di Mauro Piccoli (lire 
18.000). In ambedue, le schede 
si susseguono in ordine alfa¬ 
betico, con sintetiche ma esau¬ 
rienti informazioni. 

Nel primo volume vengono 
passate in rassegna un centi¬ 
naio abbondante di abitazioni 
illustri, nei pressi delle quali 
ognuno di noi può aver transi¬ 
tato ignaro. Nel secondo un’ot¬ 
tantina di piccoli musei ven¬ 
gono proposti alla curiosità di 
lettori che mai sospettarono 
l’esistenza, ad esempio, di 
esposizioni permanenti dedi¬ 
cate alle cartoline e ai ferri 
chirurgici, al pane e ai soldati¬ 
ni di piombo, ai vasi da farma¬ 
cia c agli automi, o addirittura 
alle lamette da barba. 


Gita 

al 

faro 

Magia e mito dei fari da Ome¬ 
ro fino all’ultimo film dì Skoli- 
mowsky, in cui l’eroc-Bran- 
dauer sacrifica la sua vita per 
impedire che la sua nave-faro 
abbandoni la posizione, pas¬ 
sando per tante rassicuranti 
favole e canzoni: volti genero¬ 
si e severi di marinai a riposo, 
paradisiaca solitudine di 
guardiani, messaggio lumino¬ 
so di salvezza per barcaioli di¬ 
sperati tra la vita c la morte. 
Ora la preziosa «Biblioteca del 
mare» di Mursia li toglie dalla 
sfera tecnica e cartografica 
dei portolani, in cui riposano 
(e funzionano) per il bene di 
quanti si affidano al mare, e li 
colloca in un volume fotogra¬ 
fico (Manfredini-Pescara, «Il 
libro dei fari italiani», lire 
65.000) a beneficio di chi ne 
vuole apprezzare il potere di 
seduzione, senza correre ri¬ 
schi. 

Con il libro si entra nella lo¬ 
ro storia, se ne conosce la vi¬ 
cenda architettonica, le dota¬ 
zioni meccaniche, energeti¬ 
che, ottiche che consentono di 
garantire una prestazione pe¬ 
renne, fatta di certezze sulla 
visibilità, l’angolo, i colorì, il 
periodo. Dal «pharos» di Ales¬ 
sandria all’attuale sistema di 
segnalazioni, il volume per¬ 
corre l’evoluzione tecnica, ma 
soprattutto ce li mostra, i fari 
delle coste nazionali, a uno a 
uno nel loro paesaggio e ce ne 
descrive le caratteristiche, dai 
più grandiosi c solenni ai più 
semplici e austeri. 



Un disegno di Giuseppe Festino, da «H gioco dei mondi», edi¬ 
zioni Dedalo 


VITTORIO CATANI. EUGE¬ 
NIO R AGONE, ANTONIO 
SACCO «Il gioco dei mondi» - 
Le idee alternative della fan¬ 
tascienza, Dedalo, pp. 18-!, L. 
28.000. con 131 illustrazioni. 

Scritto bene e con garbo, il * 
«Gioco dei mondi* si fa legge¬ 
re d’un fiato. È una piacevole 
sorpresa anche se fin dai ‘ 
tempi della «Storia della fan¬ 
tascienza» di Jacques Sadoul 
è dimostrato che un buon 
saggio sulla SF (siglato dal¬ 
l’inglese Science Fiction) 
può essere avvincente quan¬ 
to un romanzo. L’intenzione, 
rispettata, degli autori era 
quella di tracciare, per i neo¬ 
fiti, una mappa di avvicina¬ 
mento a questo genere lette¬ 
rario, costola della ben più 
ampia blasonata letteratura 
fantastica, che sicuramente 
non gode in Italia di «buona 
stampa». 

Si fa sentire in questo sen¬ 
so, ma non solo in questo, 
l’assenza d. quella bella rivi¬ 
sta che fu «Robot», che per 
quattro anni uscì per i tipi di 
Armenia. »Robot», oltre a 
pubblicare racconti di otti¬ 
mo livello, ha fornito per an¬ 
ni una tribuna critica di tut¬ 
to quanto riguardava la fan¬ 
tascienza, permettendo così 
un salto qualitativo -fan- 
doni» (ciò che gin è un 


VERNOR VINCE, «Quando 
scoppiò la pace», ' Urania, 
Mondadori, pp. 222, lire 3.000. 

L'autore, per i non addetti ai 
lavori, può risultare poco noto 
e quindi merita l’inusitata se¬ 
gnalazione. 

Matematico di professione, 
Vernor Vinge riversa la sua 
scienza nella fatica letteraria e 
Io fa con la penna buona e ac¬ 
cattivante di un Hoyle: quello 
della Nuì'ola nera o di A come 
Andromeda per intenderci, I«i 
struttura del tessuto narrativo 
è solida, le «sorprese» mai sono 
scontate, i personaggi sono be¬ 
ne caratterizzati, i risvolti po¬ 
litico-sociologici sono attendi¬ 
bili; l'insieme, infine, impone 
una lettura attenta che impo¬ 
ne la riflessione per la corri- 


Fantascienza 


Una guida per neofiti con Asimov, Lem, Le Guinn 


Incontri ravvicinati 


con l’universo parallelo 


termine inglese — intorno 
alla SF c ai suoi appassiona¬ 
ti). 

Una volta esauritosi il 
boom editoriale della secon¬ 
da metà degli Anni 70 (perio¬ 
do in cui anche i grossi edito¬ 
ri, fiutato l’affare, pubblica¬ 
rono centinaia di titoli e rivi¬ 
ste) e defunto «Robot*, il 
mercato è rimasto nelle sole 
mani di «Urania*, la esterofi¬ 
la rivista di Mondadori (an¬ 
che se, andati in pensione i 
vecchi curatori Frutterò e 
Lucentini e sopraggiunto 
Gianni Montanari, della vec¬ 
chia cordata di «Robot», 
sembra ci sia l’intenzione di 
dare spazio alla saggistica e 
a qualche autore italiano). 


prensione dando così sostanza 
più compiuta al piacere del 
leggere per leggere che solita¬ 
mente informa questo genere 
letterario. 

È annunciato un seguito a 
questo romanzo: di quale enti¬ 
tà e con quali sviluppi ancora 
non è dato sapere. Il curatore 
delia collana Montanari e la 
direttrice I.iura Grimaldi mi 
hanno parlato di una possibile 
trilogia. 

• • 9 

MONTAGUK KIIODKS JA¬ 
MES, -Tutti ì racconti - volu¬ 
me II, Uno spettro scarno c 
altri racconti di fantasmi di 


Catani e Ragone di «Ro¬ 
bot» sono stati assidui colla¬ 
boratori, il primo come auto¬ 
re (ed è uno dei pochi italiani 
che sia riuscito a farsi tra¬ 
durre all’estero), il secondo 
come saggista. La passione 
che, oggi come allora, li spin¬ 
ge ad occuparsi di fanta¬ 
scienza sottraendo tempo ai 
sonno (e non potrebbe essere 
altrimenti:Catani è direttore 
di banca, Ragcne impiegato 
statale e Sacco maestro ele¬ 
mentare) trasuda nelle pagi¬ 
ne di questo »I1 gioco dei 
mondi». 

E, cosi come si diceva, un 
saggio di approccio alla fan¬ 
tascienza per chi non nc sa 
molto, un percorso ragiona- 


un antiquario-, a cura di Mal- 
colm Skcy. Thcoria, Collana I 
Segni, pp'. 260. lire 19.500. 

Non ho letto il primo volume, 
ma il secondo cresce e avanza. 
Sono storielle maligne, perfi¬ 
de; dico storielle perchè sem¬ 
brano fabulazioni buttate lì. di 
sera, a lume di candela, tini 
vento ululante fuori e porte 
cigolanti «lenirò. Può accade¬ 
re. leggendole. «li sentire -pre- 
senzi-. intiuicianti.di ehietlersi 
«'' >s’ò quel re foto improvviso e 
gelalo, e «niello strano, im¬ 
provviso, o<lorr «h -fn-x hiim». 
«• |KT« hè mai, fuori, un gufo 
•gufa». 


to attraverso i «grandi temi- 
delia SF. E ci sono proprio 
tutti: gli incontri ravvicinati 
ed i bambini maledetti, gli 
uomini riprogrammati e le 
intelligenze artificiali. Parti¬ 
colarmente suggestivo è il 
capitolo dedicato ai «mondi 
del “se”*, quella particolare 
branca della SF che si occu¬ 
pa digli universi paralleli, 
cioè ricostruzioni ai quella 
che sarebbe la storia e la so¬ 
cietà terrestre se qualche 
•particolare» del nostro pas¬ 
sato fosse stato diverso: co¬ 
me sarebbe l’oggi, se la Ger¬ 
mania avesse vinto la secon¬ 
da guerra mondiale o se la 
flotta inglese fosse stata vin¬ 
ta dall'invincibile «Armada» 
spagnola nel XVI secolo. 


È un grande fabulatore 
Montaguc Rhodcs James, non 
spreca aggettivi. non cerca ef¬ 
fetti di maniera; la sua prosa è 
asciutta, stringata, essenziale: 
renile, tutta intera, l'imponen¬ 
te cultura fantasmica dell'au¬ 
tore senza nulla togliere alla 
sua im-reflibiie rapatili d'in- 
veii7i«me. Ancorché vaccinalo 
«la precedenti e poderuse let¬ 
ture «li tanto genere, m'è acca¬ 
duto. con questi racconti, not- 
teUiiqxi. «li ritrovarmi a dir 
|MK*n tu ri vi lo: non «lieti che mi 
sono messo a guatare sotto il 
letto o dietro le porte, certo v 


In questi percorsi della SF 
gli autori ci portano per ma¬ 
no con citazioni o interi passi 
tratti dai romanzi e racconti 
dei più noti e più bravi autori 
di SF, da Asimov a Dick, dal¬ 
la Le Guinn a Lem. La lettu¬ 
ra, sempre piacevole e ricca 
di riferimenti colti, risulta 
utile anche agli appassiona¬ 
ti. che vi potranno ritrovare 
una classificazi«jne sistema¬ 
tica e intelligente di quel ma¬ 
re magnum che è la SF. Uni¬ 
ca nòta stonata è il prezzo un 
po’ elevato, che però risulta 
giustificalo dalla grande 
quantità di splendide Illu¬ 
strazioni in bianco nero e a 
colori. 

Giancarlo Stimma 


mistero 


che l’orecchio inconscio, di 
suo, percepiva ogni rumore 
più sottile, e l'olfatto dilatava 
te nari alla caccia di mefite 
presenze, e la vista — notturna 
e miope — appuntava l’iride 
per sguardi veloci e sfuggenti 
verso ombre, lenzuola, drappi 
e i mille orrori-terrori della 
paranoia notturna. 

Di mio. consiglio al lettore 
amante del genere, una cena a 
dir poco s«>Dria prima di av¬ 
venturarsi in tanta lettura. 

K una camomilla — è il mi¬ 
nimo — dopo. In fiore, dico, 
non in bustina v tantomeno 
liofilizzata. 

Ivan Della Mea 


C’è matematica in quel 


Novità 


OTTO WEININGER. -Delle cose ultime- - E la riedizione di 
una raccolta postuma di saggi e aforismi del filosofo austria¬ 
co. suicida a 23 anni nel 1903, noto soprattutto per -Sesso e 
carattere». La sua è una metafisica del sesso, portata avanti 
nel segno dello scontro tra l’elemento maschile e quello fem¬ 
minile, considerati allo stato puro, come poli, rispettivamen¬ 
te. di una visione razionale dell’esistenza, e di una tendenza e 
ricondurre al caos tutte le conquiste della ragione: la vittoria 
del primo sul secondo è fi presupposto per l’affrancamento e 
la conquista di una nuova spiritualità e di una superiore 
libertà. Weininger ebbe una singolare fortuna nella cultura 
italiana prima della Grande Guèrra: l’accurata introduzione 
di Alberto Cavaglion ne ripercorre il cammino, dando il ne¬ 
cessario sapore all'iniziativa editoriale. (Studio Tesi, pp. 
XXXIX-282. L. 12.000). 

* • • 

ITALO ALIGHIERO CHIUSANO. -Il tizio del gambero- - È 
un autore forse più noto tra gli studiosi per i suoi saggi sulla 
letteratura tedesca, che non tra gli amanti della narrativa¬ 
interessante quest’ultima prova, una raccolta di sette rac¬ 
conti, articolati in sette epoche diverse, dai nostri anni via via 
risalendo fino ai tempo dei dinosauri, su una idea-schema 
ricorrente clic si pone agli antipodi rispetto alla tesi suespo¬ 
sta di Otto Weininger. E nota la caratteristica del gambero: 
andare all’indictro; sul piano morale l’autore l’assimila al 
vizio di rifiutare l’oggi e il domani e di volgere lo sguardo 
infecondo c rass«?gnato al passato, nella rinuncia e nell’impo¬ 
tenza. Nei sette racconti è sempre l’uomo (Ugo, o Hugo, o 
Ugk, o U)ad essere vittima di quel vizio, prevaricando, anche, 
nel confronto con la sua compagna (Caria o Karoia, o Khar. 
o Kb), proiettata verso il futuro, proprio p«?rchè capace di 
accettare il presente. Particolarmente riusciti ci sembrano 
gli squarci d’epoca della -Margravia e Satana» c di »Kaa», 
Medioevo e preistoria delle caverne. (Rusconi, pp. HO, L. 
16.000). 

* • * 

MARIO ATTILIO I.E\ I. -Augusto c il suo tempo- - Questo 
denso volume è il risultato unificante del ripensamento di 
due precedenti opere dello studioso torinese, da lungo tempo 
(c nato nel 1902) operante nel campo della storia greca e 
romana. La fortuna del successore di Cesare viene ricostrui¬ 
ta passo passo dal 44 a.C. in poi. mettendo in luce le sue 
caratteristiche, in un certo senso, di -non protagonista», di 
avveduto leader che riesce a gettare le fondamenta dell’im¬ 
pero ormai maturo rifacendosi alla tradizione della repubbli¬ 
ca nelle sue peculiarità di prima dello sconvolgimento delle 

§ uorre civili. Particolarmente degna di nota la ricostruzione 
ella evoluzione nei vari campi, religioso, culturale, econo¬ 
mico. finanziario. (Rusconi, pp. 580.1.42,000). 

• • * 

MARIO VAIIGAS U OSA, -la città c i cani- - L’autore è 
troppo noto perrhc si rammenti il suo ruolo di protagonista 
nella straordinaria fioritura della narrativa sudamericana; e 

? ucsto stesso romanzo ebbe già successo al suo apparire in 
talia nel 19G7. Basterà ricordare che descrive, con intenti 
chiaramente metaforici, la disperata violenza che regola la 
vita in un «•ollegio militare peruviano: vittimo i ragazzi, vitti¬ 
me i loro stessi persecutori. (Rizzoli, pp. 438, L. 24.000). 


A cura di Augusto Fasola 
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Nubifragio sul Lazio 
La Regione continua 
a non accorgersene 

Ieri alla Pisana il pentapartito ha disertato l’aula - Il Pei per 
protesta abbandona il consiglio - Chiesta la calamità naturale 


Il Lazio ha rischiato di 
sprofondare sotto torrenti 
d’acqua, ma la maggioranza 
che governa la Regione non 
se n’è neppure accorta. Al¬ 
meno a giudicare dal consi¬ 
glio di ieri dove si notava 
qualche assessore «sparso* 
sui banchi della giunta, in 
un’aula desolatamente vuo¬ 
ta. Tutto il pentapartito, in¬ 
vece di venire a relazionare 
sul disastro che ha colpito la 
regione e la sua popolazione, 
invece di predisporre prov¬ 
vedimenti, si è preso un gior¬ 
no di vacanza... Un compor¬ 
tamento inammissibile e 
inaccettabile che il gruppo 
comunista ha evidenziato 
uscendo per protesta dall'au¬ 
la, insieme con la Sinistra in¬ 
dipendente, Dp e i Verdi. 
Porse è stato il consiglio più 
breve della storia: un clamo¬ 
roso esempio di quanta con¬ 
siderazione suscitino 1 biso¬ 
gni della gente nella maggio¬ 
ranza della Pisana. La prote¬ 
sta del Pei è stata recepita 
dal presidente del consiglio 
Mechelli il quale ha tolto la 
seduta «perché — ha detto — 
è questa la consuetudine, 
quando viene a mancare un 
intero gruppo*. 

I comunisti avevano pre¬ 
sentato un’interpellanza ur¬ 
gentissima già il giorno pri¬ 
ma e naturalmente si aspet¬ 
tavano risposte di merito 
sulle diverse proposte e solle¬ 
citazioni, invece è stato ino¬ 
pinatamente incaricato a ri¬ 
spondere l’assessore all’In¬ 
dustria, il repubblicano Ber¬ 
nardi (anche il presidente 
della giunta era assente). 
Questi, dimostrando ancora 
una volta l’assoluta «schizo¬ 
frenia* dellà giunta, ha pro¬ 
posto di utilizzare i Pim (Pia¬ 
ni integrativi mediterranei) 

f ier un risanamento idrogeo- 
ogico della Valle dell’Anie- 
ne. Insomma questi Pim 
vengono tirati fuori, come il 
coniglio dal cilindro del pre¬ 
stigiatore, ogni volta che non 
si sa cosa dire e anzi vengono 
«utilizzati* propagandistica¬ 
mente a chi fa piu comodo, 
senza alcun coordinamento. 
Sui giornali troneggia il fac¬ 
cione dell’assessore Cutolo 
che, con inserzioni a paga¬ 
mento, fa «pubblicità* ai 
Pim. 

Ma il problema perii Lazio 
non è tanto e non solo la 



mancanza di leggi, bensì 
molto più drammaticamen¬ 
te la loro completa inattua¬ 
zione. Il Pei nella sua inter¬ 
pellanza, attraverso la quale 
si chiede innanzitutto che si 
avanzi al governo la richie¬ 
sta per la dichiarazione di 
calamità naturale, ricorda 
che le responsabilità della 
giunta sono tanto più pesan¬ 
ti in quanto il consiglio re¬ 
gionale ha approvato tre 
provvedimenti legislativi ri¬ 
masti tutti sulla carta: sul 
fiume Aniene, provvidenze 
alla imprese danneggiate e 
per il patrimonio edilizio 
pubblico e privato. 

Ma le enormi inadempien¬ 
ze del governo regionale non 
si fermano qui. Un’altro 
provvedimento regionale, 
che istituisce il servizio di 
protezione civile, attribuisce 
alla Regione il coordina¬ 
mento delle necessarie misu¬ 
re di primo intervento, ma 
nei giorni passati, mentre il 
Lazio era sotto mezzo metro 
d’acqua, nessun organo della 
Regione si è mosso. Del resto 
non è mai stato attuato nep¬ 
pure il Piano regionale delle 
acque né tantomeno realiz¬ 
zati i grandi progetti di siste¬ 
mazione idrogeografica dei 
bacini dell’Aniene, del Teve¬ 
re, del Liri, del Sacco e del¬ 


l’Airone, alcuni dei quali già 
da tempo individuati e par¬ 
zialmente finanziati. 

Dunque i comunisti ieri 
avrebbero voluto spiegazioni 
su tutto ciò da parte degli as¬ 
sessori competenti. Avrebbe¬ 
ro voluto che il presidente 
della giunta esprimesse la 
sua opinione sulla richiesta 
di stato di calamità, così co¬ 
me ha fatto il prosindaco Se¬ 
veri, il consiglio comunale, 
sempre su richiesta del Pei. 
Avrebbero, inoltre, voluto 
sapere qualsi siano state le 
misure attuate e quelle che si 
intendono attuare per far 
fronte all’emergenza in varie 
località della Regione e in 
particolare se si intendono 
rifinanziare (e quindi au¬ 
mentare il bilancio) tutte le 
leggi regionali in materia. 
Infine il Pei richiedeva an¬ 
che la sospensione immedia¬ 
ta degli sfratti e provvedi¬ 
menti in aiuto di chi la casa 
l’ha persa in seguito al nubi¬ 
fragio. Tutte queste doman¬ 
de però per l’insensibilità e il 
cinismo del pentapartito so¬ 
no restate senza risposta. 

Intanto è stato fissato l’in¬ 
contro fra i gruppi del Pei e 
del Psi a lunedì prossimo alle 
15.30. 

Anna Morelli 


Usi civici: una denuncia della Lega ambiente 

Colate di cemento anche 
sul nostro Appennino? 


Colate di cemento anche sulle zone più in¬ 
tatte dell’Appennino laziale? La minaccia 
viene dalla nuova legge regionale sugli usi 
civici, denunciata dalia Lega Ambiente per 
l’illegittimità di alcune norme, che secondo 
gli ambientalisti apre un grande varco all’e¬ 
dificazione proprio laddove essa è stata pe¬ 
rennemente interdetta. Le critiche sono 
mosse alla legge regionale n. 1/1986sul «regi¬ 
me urbanistico dei terreni di uso civico* dove 
prevede che «per necessità di un ordinato svi¬ 
luppo urbanistico del Comune* in sede di 
Piano regolatore generale alcune «zone di 
proprietà collettiva o gravate da usi civici» 
possono ricevere destinazione edificatoria 
«di natura residenziale, turistica, commer¬ 
ciale, artigianale ed industriale». Questa leg¬ 
ge inoltre prevede che, a seguito dì tale desti¬ 
nazione e di autorizzazione della giunta re¬ 
gionale, tali zone possono essere alienate. 

Che significa la minaccia nella pratica? 
Che 300 mila ettari di terra di proprietà col¬ 
lettiva nel Lazio ed altre centinaia di mi¬ 
gliaia gravati da usi civici «patrimonio che si 
e conservato per secoli proprio in virtù di un 
regime di sostanziale Inalienabilità e che per 
gran parte coincide con gli altri pascoli e con 
le zone più intatte dell’Appennino laziale e 
del territorio regionale», rischiano di essere 
coperti di cemento. La Lega Ambiente ha 
fornito anche dati disaggregati che rendono 
il «pericolo» ancora più concreto: nei 235 co¬ 
muni montani del Lazio, su una superficie di 
703 mila ettari, le terre civiche ammontano a 
più del 22% (circa 15mila ettari). In provin¬ 
cia di Fresinone esse ammontano a 89mila 
ettari mentre sono 93 mila in provincia di 
Roma e 36mila in quella di Viterbo. Nei soli 
comuni di Collepardo, Vico nel Lazio, Guar- 
dno. Tri vigliano. Torre Caietanl, Fiuggi ed 
Acuto, tutti sullo splendido gruppo dei monti 


Enfici, le terre civiche ammontano a circa 
lOmila ettari. 

•Questa legge dunque — continua la Lega 
Ambiente — che in linea teorica ha degli in¬ 
dubbi elementi positivi, può divenire fonte di 
gravissimi danni per il patrimonio pubblico 
e per l’ambiente se calata nella prassi ammi¬ 
nistrativa di molti enti locali del Lazio». 

Gli ambientalisti pensano soprattutto al¬ 
l’incentivo alla vendita delle terre che la nor¬ 
mativa costituisce per i comuni montani, 
spesso ricchi di terre collettive e di usi civici 
che possono trasformarsi in un batter d’oc¬ 
chio in residence, seconde case se non addi¬ 
rittura palazzi di numerosi piani. Gli appetiti 
sono già scatenati, basti pensare alle aree 
inedificate intorno ai centn urbani come De¬ 
cima. La Lega sottolinea ancora che la legge 
in questione appare «decisamente incostitu¬ 
zionale» per contrasto sostanziale con alcuni 
princìpi posti dalia legge nazionale, primo 
ira tutti quello di inalienabilità delle terre 
civiche. Restando ferma l’esigenza di una 
legge quadro nazionale che regoli gli usi civi¬ 
ci, gli ambientalisti trovano inspiegabile il 
comportamento della Regione che pur negli 
ultimi mesi si era impegnata in una azione di 
sistemazione della materia dalla logica con- 



iprattutto la proposta di legge 
approvata dalla giunta sulla materia le cui 
norme furono suggerite da un gruppo di stu¬ 
diosi nella passata legislatura. La Lega dun¬ 
que propone emendamenti al provvedimento 
legislativo puntando innanzitutto a esclude¬ 
re ogni destinazione a scopo edificatorio sul¬ 
le zone collettive o «civiche». 

•La minaccia — concludono gli ambienta¬ 
listi — è tanto più grave se si pensa che pro¬ 
prio queste terre possono diventare una leva 
per la difesa del suolo, lo sviluppo deU’agri- 
coltura e per un recupero delle zone interne*. 


ROMA 


Ieri a Roma 


REGIONE 
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Domenica scorsa arrestato un fornaio di Marino accusato dai suoi familiari 

Violentava le 4 figlie 

Dopo anni di silenzio, la denuncia 


* i 


Agli arresti domiciliari la moglie, per concorso in aborto clandestino delia seconda figlia - Si indaga anche sull’ostetrica : 
I quattro figli maschi all’oscuro della squallida storia - Gii stupri in casa, anche quando c’era gente - Una famiglia di artigiani ; 


Per cinque anni ha stuprato 
e compiuto atti di libidine vio¬ 
lenta sulle sue quattro figlie. 
Ma domenica scorsa Bb, un 
fornaio di Marino, a pochi chi¬ 
lometri da Roma, è finito in ga¬ 
lera, dopo che le ragazze, di 21, 
19,16 e 13 anni, hanno denun¬ 
ciato l’intera storia ai carabi¬ 
nieri di Castelgandolfo. Il ma¬ 
gistrato che conduce l’inchiesta 
Angelo Palladino, di Velletri, 
ha anche ordinato gli arresti 
domiciliari per A.M.S., la mo¬ 
glie del fornaio, con l’accusa di 
concorso in procurato aborto 
clandestino. R., la seconda fi¬ 
glia, tre anni fa rimase incinta e 
al sesto mese decise di abortire. 
Chiese alla madre di aiutarla. 


raccontandole di essere stata 
«sedotta da un ragazzino del 
paese. Così si rivolsero ad un’o¬ 
stetrica di Ciampino, una 
«mammana» che tempo fa è sta¬ 
ta condannata per aborto clan¬ 
destino, e che per l’intervento 
su R. chiese ed ottenne tre mi¬ 
lioni. 

La squallida vicenda si è 
consumata per anni in casa e 
nel laboratorio del pane, in un 
clima di paura e di tensioni. 
BB, che na già scontato una 
condanna per stupro contro 
una ragazza di Marino, obbli¬ 
gava le figlie a soddisfare le sue 
richieste minacciandole e pic¬ 
chiandole, chiedendo anche di 


mantenere i loro rapporti se¬ 
greti al resto della famiglia, alla 
madre e ai quattro fratelli, così, 
apparentemente, la vita in casa 
B. trascorreva nella «normali¬ 
tà». I sei figli più grandi tutti i 
giorni con il padre a lavorare il 
pane, i piccoli a scuola. La ma¬ 
dre, invece, restava in casa, da 
dove però, manteneva i contat¬ 
ti con i fornitori del forno. Ma 


finito il lavoro, alle ragazze non 
era consentito di uscire, di fre¬ 
quentare i coetanei. Cionono¬ 
stante la maggiore, M.P., di 21 
anni, da qualche tempo ha ini¬ 
ziato un rapporto sentimentale 
con un amico dei suoi fratelli, 
malvisto dal padre. E proprio 
questa storia è stata presa, a 
pretesto dal fornaio per pic¬ 
chiare M.P. e le sorelle ogni- 


Un quartiere nuovissimo costruito appena fuori Marino. 
Uguale a tanti altri delle nostre periferie. Al piano terra di 
una palazzina vive la famiglia B.: otto figli, quattro maschi e 
quattro femmine, padre, madre. Si entra subito in un salon- 
cino zeppo di mobili, di soprammobili, di giocattoli. In un 
angolo lo stereo sofisticato per l dischi di Claudio Baglioni e 
Nino D’Angelo — «È questo il migliore perché racconta storie 
vere, come quella di questa famiglia», commenterà una vici¬ 
na —. Un solo quadro: una fotografia di John Travolta im¬ 
mortalato in un passo di danza «del sabato sera». R., 19 anni, 
e M.P., 21 anni, aprono la porta al cronista. Il fratello minore, 
A., 9 anni, si siede pronto ad ascoltare; una bambina di tre 
anni, figlia di vicini, gioca per terra. 

«Non parliamo, non abbiamo niente da dire». Non è sempli¬ 
ce convincere le due ragazze a raccontare, però lontano dalle 
orecchie dei bambini. Poi offrono la sedia, il caffè, noncuran¬ 
ti dei piccoli. A rassicurarle che tutto va bene è appena arri¬ 
vata la vicina che ospita la loro madre, agli arresti domicilia¬ 
ri. È questa donna, chiusa in una vestaglia grigia, che tiene in 
pugno la situazione, che spiega la successione del fatti, che 
descrive B., il fornaio, come una persona normalmente genti¬ 
le, premurosa, un gran lavoratore che non ha mai fatto man¬ 
care nulla alla famiglia, che si è fatto da sé. «Da poco aveva 
iniziato a fare qualcosa in più, preparando il pane di vari tipi, 
quello francese. Se ha fatto quello che ha fatto è solo perché 
è malato. Dopo 1 cinque minuti di raptus tornava quello di 
sempre, un uomo buono». 


«Finito il raptus 
tornava l’uomo 
buono e gentile 
di sempre» 

Le ragazze sono d’accordo. Poi M.P. spiega che proprio non 
riusciva a sottrarsi alle violenze del padre, alle sue botte, alle 
sue minacce. «Anche all’inizio, quando avevo 16 anni, si com¬ 
portava così. Ho sempre avuto paura di lui». 

In casa o al «forno». Quando non c’era nessuno. Così B.B. 
per cinque anni ha approfittato delle figlie: stuprava le gran¬ 
di, compiva atti di libidine violenta sulle piccole. I fratelli, la 
madre, ì vicini, nessuno si è mai accorto di nulla, ha mai 
sospettato nulla. «Mia madre — dice M.P. — maglione azzur¬ 
ro voluminoso su un corpo pieno, solo pochi mesi fa ha capi¬ 
to. Allora mìo pare si è sentito perduto e non ha più preso 
precauzioni. Anche quando c’era qualcuno in casa cercava di 
violentarci. Gridava, picchiava se dicevamo di no. E alla fine 
riusciva a fare quello che voleva. Nemmeno i miei fratelli 
riuscivano a fermalo, perché luì è grosso come Bud Spencer. 
Anche domenica scorsa, quando c’è stata l’ultima lite e si 
urlava come pazzi nessuno, nemmeno 1 vicini, hanno osato 
intervenire». -, 


qualvolta si rifiutavano di ob¬ 
bedire alle sue richieste. Ma 
nonostante questi «sotterfugi* 
la madre due, tre mesi fa ha ca¬ 
pito quanto stava accadendo in 
casa — così raccontano le ra¬ 
gazze — e ha cominciato a di¬ 
fendere le figlie. A quel punto 
liti e scenate non si sono conta¬ 
te più. 

La situazione è precipitata 
una settimana fa quando il for¬ 
naio ha cominciato a bere, co¬ 
stringendo la famiglia a vivere 
in un dima da incubo. Fino a 
domenica. Quando le ragazze, 
accompagnate da un fratello e 
dalla madre, hanno deciso di 
andare dai carabinieri per de¬ 


nunciare il padre. L’arresto è 
stato immediato. 

Ora, mentre l'attività nel la¬ 
boratorio di Albano continua 
ad andare avanti, in casa del 
fornaio si aspetta di conoscere 
gli viluppi di questa drammati¬ 
ca vicenda giudiziaria. I piccoli, 
intanto, continuano ad andare 
a scuola, a giocare con gli amici 
nello spiazzo davanti alla loro 

J ialazzìna, nel quartiere popo- 
are e tutto nuovo, a circolare 
per casa, partecipando alle di¬ 
scussioni, oscoltanto i racconti 
di violenze e soprusi che i fra¬ 
telli più grandi fanno tra loro. 

r. la. 


E l’aborto di R.? «L’ho detto a mia madre, che era stato un 
ragazzino di qui a mettermi incinta. Poi sono andata a Ciam¬ 
pino, ma non mi ricordo bene dove, da un posto mi hanno 
portata in un altro, non ricordo nemmeno il nome dell’oste¬ 
trica, quanto l’abbiamo pagata*. 

Perché non avete denunciato prima queste violenze? 

«Non sapevamo bene cosa era bene e cosa mait, risponde 
M.P. E poi nostro padre quando era normale era buono con 
noi. Sì, non ci faceva andare al cinema o a ballare, non voleva 
che io mi vedessi con il mio fidanzato. L’ho conosciuto perché 
è un amico di mio fratello, così si fa tutto in casa, perché non 
possiamo uscire». 

■Cosa succederà ora? È vero che nostra madre resterà 
chiusa in casa per tre mesi? A nostro padre che condanna gli 
danno? Peserà il precedente? Tempo fa ha violentato una 
ragazza, non una di noi, una estranea, ed è stato in carcere 
per un po’». R. e M.P. non sanno ancora bene cosa accadrà 
delle loro vite. Sembra quasi che la storia che hanno raccon¬ 
tato sia accaduta ad altre. Non sanno cosa devono fare. «Un 
avvocato? Dobbiamo trovarcene uno?». Pensano che dopo la 
denuncia tutto possa sistemarsi in poco tempo, facilmente. 
«Non ha confessato papà?», chiede R. «No — risponde la sorel¬ 
la — ha mandato a dire che ci siamo invetate tutto perché 
non gli piace il mio fidanzato, che vogliamo toglierlo di mez¬ 
zo per prenderci noi tutto il forno*. 


Rosanna Lampugnani, 


Per la sparizione di alcuni fogli di carta-valori gli operai sono stati trattenuti per oltre due ore ‘ 

- ’—--- i 

Allarme al Poligrafico: «Che nessuno esca»! 


É il terzo episodio del genere in quindici giorni nell’istituto di 
controlli e infine le maestranze sono potute tornare a casa 


piazza Verdi - Qualcuno ha chiamato la polizia, ci sono stati ! 
- La misura è prevista dal regolamento interno dell’azienda ; 



«Non è la prima volta che accade una cosa 
del genere. Oggi il nostro turno finiva alle 14, 
ma siamo usciti soltanto alle cinque meno 
un quarto. Siccome risultava mancante dal¬ 
la carta valori, ci hanno trattenuto. Qualche 
giorno fa, è capitato ai nostri colleghi del 
secondo turno. Per lo stesso motivo sono do¬ 
vuti restare dentro l’azienda e sono usciti alle 
ventitré Invece che alle ventuno». 

Sparizioni se ne sono avute diverse negli 
ultimi tempi all’Istituto Poligrafico di piazza 
Verdi, che produce la carta valori utilizzata 
per francobolli, patenti, passaporti, Bot, Cct: 
una merce indubbiamente delicata. Ma ieri 
qualcuno dei circa duemila operai non se l’è 
sentita di sopportare una lunga attesa. Ha 
informato i giornali e ha chiamato la polizia, 
ventilando l’ipotesi di un sequestro di perso¬ 
na. C’è stato qualche controllo, e alla fine i 
lavoratori hanno potuto far ritorno a casa. 

•In quindici giorni — spiega un anonimo 
operaio — è la terza volta che si accorgono di 
una sparizione, di un disguido, ed ogni volta 
gli operai, alla fine del turno, sono stati co¬ 
stretti a restare. Ma qui ci sono delle lavora¬ 
trici che hanno 1 figli che le aspettano a casa. 
C’è gente che non ha mangiato, perché non 
c’è una mensa. Arrivare fino alle cinque del 
pomeriggio in queste condizioni è assurdo». 

L’accusa fa la voce grossa e adopera un 


linguaggio duro, ma non tutti se la sentono | 
di gettare la croce sull’azienda per gli episodi ! 
di questi giorni. «Innanzitutto, va detto —» < 
precisa un sindacalista della Filis-Cgil — che j 
esiste un regolamento interno in cui si af- : 
frontano anche questioni del genere. Ed è* 
stabilito a chiare lettere che, in caso di man-’ 
canza di materiale, un foglio o una risma dii 
carta, il personale non possa uscire, se prima 
non sia stato trovato il materiale mancante. 
In cambio, al lavoratore viene corrisposta 
una sorta di indennità per un’eventuale usci¬ 
ta in ritardo, un compenso forfettario equi¬ 
valente a dieci minuti lavorativi». ; 

Comunque le sparizioni, malgrado la mi- - 
sura prevista dal regolamento interno, sono; 
continuate. Nei giorni scorsi ha preso il volo, 
anche un Bot di ingente valore (si parla di un 
miliardo). «C’è una forte preoccupazione tra i 
lavoratori — continua il sindacalista — per 
quanto sta avvenendo. L’azienda ha degli in-, 
carichi molto delicati. La prima cosa che vie-, 
ne in mente è che si tratti di furti. Ed infatti 
l’azienda ha presentato una denuncia alla’ 
Procura. Ma è anche possìbile che gran parte. 
di queste sparizioni siano da addebitarsi alla 
cattiva organizzazione della produzione^ a. 
degli scambi fortuiti avvenuti durante la la- ' 
votazione». | 

Giuliano Capecetatro 


«Guerra dei tavolini», ironica protesta in Campidoglio 

«Il pranzo è servito: 

panini al prosciutto» 


- Alia fine hanno distribuito 
panini e bibite. Così si è con¬ 
clusa la manifestazione in¬ 
detta dall’Assoristoranti e 
dall’Unione commercianti, e 
svoltasi ieri mattina sul 
piazzale del Campidoglio. 
Motivo della protesta: il de¬ 
creto Galasso e la «legge del¬ 
le 34 piazze», una spada di 
Damocle per tutti i ristoranti 
e 1 bar del centro storico con 
tavolini, sedie, piante ed om¬ 
brelloni all’aperto. - 
Chiusi ad ora di pranzo 1 
ristoranti del centro, 1 risto¬ 
ratori hanno pensato di ri¬ 
sarcire così la clientela rima¬ 
sta forzatamente a digiuno. 
Una lunga tavolata i stata 


allestita, poco prima di mez¬ 
zogiorno, davanti alla statua 
di Minerva, alla base del Pa¬ 
lazzo Senatorio. Camerieri 
in divisa e guanti bianchi 
hanno poi distribuito a cen¬ 
tinaia di persone rosette con 
salame e prosciutto e lattine 
di succo di frutta. Al singola¬ 
re banchetto hanno parteci¬ 
pato anche alcuni assessori 
capitolini per testimoniare 
la solidarietà con la catego¬ 
ria. 

Il prosindaco Pierluigi Se¬ 
veri (nella foto), che avendo 
la delega del turismo è già 
intervenuto sulla questione, 
ha promesso che domani 
chiederà alla giunta di solle¬ 


citare in forma ufficiale un 
incontro con il sottosegreta¬ 
rio ai Beni culturali Galasso 
e con il sovrintendente 
Adriano La Regina, che ha 
posto il vincolo sulle 34 piaz¬ 
ze del centro storico. 

«Il decreto — ha affermato 
Severi — va nella giusta di¬ 
rezione di tutelare il patri¬ 
monio dell’ambiente e ar¬ 
cheologico, ma è inaccettabi¬ 
le la cosiddetta "guerra del 
tavolini’’ in una città in cui 
la consumazione all’aperto è 
una tradizione. Cercheremo 
una soluzione che tenga con¬ 
to, in modo ragionevole, del¬ 
le due esigenze». 
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• CIFRE SCRITTURA E MAGIA. 
MISTICA E DIVINAZIONE DEI SE¬ 
GNI NUMERALI E ALFABETICI — 
Questo è il tema di un seminario che, 
in 16 lezioni, terranno Giovannini e 
Arnaldi. Un altro seminano avrà per 
tema «lettura e interpretazione psico¬ 
logica delle carte dei tarocchi», tenu¬ 
to da Giovannim e Pisti. I corsi si 
svolgeranno nei locali del Cipia, largo 
Cavoli 2. Per informazioni telefonare 
bI 6543904. 

• IL CARNEVALE DEI BAMBINI 
AL LUNEUR — Patrocinato dall'As¬ 
sessorato alla Cultura del Comune di 
Roma, nel periodo 6-11 febbraio si 
svolgerà nel Luna Park permanente 
di Roma la 15* edizione del Carnova¬ 
le dei bambini. La manifestazione, 
completamente gratuita, prevede di¬ 
stribuzione di cotillon, balli dei bam¬ 
bini mascherati, cortei mascherati, 
spettacoli e accesso gratuito alle at¬ 
trazioni. A conclusione, martedì 11 


spettacolo comico, premiazione del¬ 
le maschere più originali e rogo di Re 
Carnevale. 

• GIOVEDÌ grasso al parco 
TIBURTINO — Oggi, alle ore 
15.30, organizzata dalla sezione del 
Pei di S. Lorenzo, una giornata di 
lotta e di festa per salvare il parco dal 
degrado a cui è abbandonato. Inter¬ 
verrà Franca Prisco, capogruppo del 
Pei in Campidoglio. Ci saranno anche 
giochi e spettacoli di animazione per 
i bambini del quartiere. 

• CORSO DI LINGUA RUSSA — 
A partire dal 19 febbraio (ore 18) 
avrà inizio un nuovo corso gratuito di 
lingua russa. Il corso organizzato 
dall'Associazione Italia-Urss prose¬ 
guirà ogni mercoledì alla stessa ora 
per la durata di cinque settimane. 
Per informazioni rivolgersi presso la 
sede di Italia-Urss in piazza della Re¬ 
pubblica. 47 (IV piano), tei. 
464570 


• UNIVERSITÀ «LA SAPIEN¬ 
ZA» — Oggi alle 16 presso l'aula 
magna tavola rotonda su «L'Italia tra 
le arti e te scienze ovvero il Murale di 
Mario Sironi (studi, progetto di re¬ 
stauro, nuove acquisizioni). Nel cor¬ 
so del dibattito, presieduto dal retto¬ 
re de «La Sapienza» prof. Antonio 
Ruberti verranno discussi i recenti 
studi ed il progetto di restauro della 
pittura murale (m. 10x20) realizzata 
da Mano Sironi nel 1935 per la nuo¬ 
va città universitaria. 

• CIPIA — Presso la sede del 
Centro italiano di psicologia e di 
ipnosi applicata (Cipia) in piazza Be¬ 
nedetto Cairoti, 2. domani alle 
18.45 conferenza su «Ermetismo e 
alchimia nell'esoterismo islamico» 
(Massimo Palazzi). Alle 20,45 con¬ 
ferenza su: «Alcuni momenti culturali 
dell'arte italiana in una prospettiva 
squisitamente personale» (prof. Ma¬ 
no Mele). 


■ PALAZZO 8RASCHI — I viaggi perduti: 
ricostruzione attraverso fotografie dll’epoca 
scelte da Alberto Arbasino delle mete classiche 
dei viaggiatori dell’800. Ore 9-13 e 17-19,30. 
Domenica 9-13. Lunedì chiuso. Fino al 10 mar¬ 
zo. 

■ MANNINO: INCISIONI E SCULTURE — Al 
Ferro di Cavallo, in via di Ripetta, la personale di 
Roberto Manmno che espone incisioni e scultu¬ 
re. 

■ SCAVI E MUSEI — E in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Scvrintenaenza archeo¬ 
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedì. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9-14. Sepolci eto Isola Sacra 9-13 
chiusi lunedì). A Roma Museo dell'Alto Medioe¬ 
vo sabato e domenica ore 9-14, martedì e saba¬ 
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 

■ I PIANETI — É aperta presso l'osservatorio 
di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 94449019. 

■ PALAZZO VENEZIA (Ingresso da Via del 


Plebiscito, 118). — Franco Gentilini 

(1909-1981) Mostra antologica fino al 14 feb¬ 
braio 1986. Tutti i giorni compresi i festivi da 
lunedì a sabato ore 9-14; mercoledì ore 9-18; 
festivi ore 9-13. 

■ PALAZZO BARBERINI (Via Quattro Fonta¬ 
ne 13, tei. 4754591). — Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedì ai 
sabato 9-14. domenica e festivi 9-13. 

■ VILLA MEDICI (Viale Trinità dei Monti, 1) — 
L'Accademia di Francia presenta la mostra «Il 
viaggio del dialogo: quattro artisti italiani a Villa 
Medici. Le opere esposte sono di Valerio Adami. 
Leonardo Cremonini, Titina Maselli, Cesare Pe- 
verelli, presentate rispettivamente da Jean Fra¬ 
ncois Lyotard. Alain Jouffroy, Jean Louis Sche- 
fer. Edouard Ghssant. Fino al IO marzo. Orari: 
10-13; 15-19.30. Lunedì chiuso. 

■ MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) — Nel¬ 
l'ultima domenica di gennaio, febbraio, aprile e 
maggio, viviste guidate da studiosi specializzati 
ad alcuni reparti dei Musei Vaticani. Per preno¬ 
tarsi, telefonare al n. 6984717. Le prenotazioni 
saranno accettate a partire dal 15 di ogni mese 
fino alle ore 13 del sabato precedente l'incontro. 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Cemillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 


* Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810280 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651.2.3 - 
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
mo 1925 • Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 


5403333 - Vigili urbani 67691. 
Centro informazione disoccupati 
Cg.l 770171. 

La città in cifre 

Dati demografici di lunedi 3 febbraio. 
Nati. 103 di cui 49 maschi e 54 
femmine Morti. 103 di cui 53 ma¬ 
schi e 50 femmine. Matrimoni: IO. 
Martedì 4 febbraio Nati: 77 di cui 
39 maschi e 38 femmine. Morti 106 
di cui 54 maschi e 52 femmine, ma¬ 
trimoni: 10. 


VIDEOUNO 


canale 59 


17.15 Telefilm. «La grande barriera»; 18 Telefilm 
«Attenti ai ragazzi»; 18.30 Sceneggiato «Pacific In¬ 
ternational Airport»; 19.30 Speciale septtacolo; 

19.35 Prima visione; 19.40 Sportello pensioni; 
20.25 Tg Videouno; 20.30 Speciale spettacolo; 

20.35 Bar Sport Giovedì; 21.30 Prima visione; 

21.35 Telefilm; 22.15 TG-TUttoggi; 22.25 Tele¬ 
film. eScacco matto»; 23.40 Telefilm. 


nuovi Rookies»; 14 Telenovela «Povera Claraa; 15 
Telenovela «Illusione d'amore»; 16.30 Cartoni ani¬ 
mati; 19.30 Telenovela aPovera Clara»; 20.20 Tele¬ 
film «Spezio 1999»; 21.20 Film «I due della Formula 
Uno alla corsa più pazza del mondo»; 23.15 «L'opi¬ 
nione» di D. Fisichella; 23.30 Telefilm «Tutti gli uo¬ 
mini di Smiley». 


RETE ORO 


canale 27 


GBR 


canale 47 


13 Telefilm «Al banco della difesa»; 14 Servizi spe¬ 
ciale Gbr nella città; 14.30 Amministratori e cittadi¬ 
ni; 16 Cartoni animati; 17.30 Telefilm «Al banco 
della difesa»; 18.30 Telefilm «Leoneta»; 19.30 Car¬ 
toni «ShouQun l'invincibile»; 20.30 L’esperto consi¬ 
glia; 21 L'altro sport: 21.30 Politica, conduce O. 
Pillotta; 22.30 Servizi speciali Gbr nella città; 23 
Qui Lazio; 23.30 Film «I pionieri dell'Alaska» 
(1955). Regia: J. Hibbs con A. Baxter, J. Chandler; 
1 Telefilm «Al banco della difesa». 


13.30 Telefilm «The Beverly Hillbillies»; 14.30 
Gioie in vetrina; 16.25 Cinema; 16.30 Cartonia Ri¬ 
mati; 17 Telefilm; Una signora in gamba; 17.30 Te¬ 
lefilm «Bellamy»; 18.30 Cartoni animati; 18.55 Ci¬ 
nema; 19 Incontri, rubrica; 19.30 Sceneggiato «Vi¬ 
ctoria Hospital»; 20 Telefilm eThe Beverly Hillbii- 
lies»; 20.25 Cinema; 20.30 Cartoni animati; 21 Film 
■Colpo grsso al penitenziario - Puttana gelerai» 
(1977). Con P. Leroy. F. Cittì; 23 Basket; 24 Tele¬ 
film; 0.30 Film «Il massacro di Fort Apache». 


ELEFANTE 


canale 48-58 


TELEROMA 


canale 56 


9 Buongiorno Elefante; 11 Cronache del cinema; 12 
Magie moment; 13 Piccola Firenze; 14.30 Vivere al 
cento per cento: 15 Pomeriggio insieme; 17.50 At¬ 
tualità del cinema; 18 II mondo del computer; 19 
Piccola Firenze; 20 RUgby serie A. girone A; 21.30 
Marco Polo, proposte di turismo e offerte commer¬ 
ciali: 22.50 Cronache del cinema; 23 Wanna Merchi 
show; 1 A tutta birra, programma per nottambuli 


T.R.E. 


canale 29-42 


12 Telenovela «Illusione d'amore»; 13 Telefilm «I 


8.20 Telefilm: 9.15 Film «Gigi» (1958). Regia V. 
Minnelli con L. Caron. M- Chevalier. L Jourden; 
10.55 Telefilm «Con affetto Sidney»; 11.25 Cartoni 
animati; 12.45 Prima pagina; 13.05 Cartoni anima¬ 
ti; 14 il tacco di Pato; 14.05 Sceneggiato «All'om¬ 
bra del grande cedro»; 14.55 Telefilm «Buck Ro- 
gers»; 16 Cartoni animati; 17.30 Gli incontri di Elsa 
De Giorgi; 18.20 Uil. rubrica; 19 Sceneggiato «Al- 
l'ombra del grande cedro»; 20 Telefilm «Con affetto 
tuo Sidney»; 20.30 II tacco di Pato; 20.35 Telefilm 
«Flamingo Road»; 21.30 Film «Il grande McGena- 
gal»; 24 Prima pagina; 0.15 Film «La tigrea. 


CONGRESSI — ITALGAS atte 17 
presso la sezione Ostiense (via G. 
Bove) inizia il congresso costitutivo 
della seziona ITALGAS. Partecipa il 
compagno Giovanni Berlinguer, se¬ 
cretano regionale del Lazio; ACO- 
TRAL ROMA LIDO alle 16 30 presso 
Ostiense congresso della cellula OF¬ 
FICINA MAGLIANA con il compagno 
Dino FioneOo. 

ASSEMBLEE — GARBATE ILA alle 
18 assemblea precongressuale con 
la compagna Enas Beiardi del Cc; Ti- 
BURTINO III alle 17.30 assemblea 
con : compagni Silvio Natoli e Enzo 
Proietti; NOMENTANO aBe 18 as¬ 
semblea sulToccupazione femminile 
con la compagna Franca Gpriam. 
MONTESPACCATO aDe 18 assem¬ 
blea sulle questioni mternazionah con 
il compagno Massimo Micucci; USL 
RM 3 alle 14 30 assemblea precon- 

S essuale con 4 compagno Mauro 
macchia: FIUPPETTI aDe 18 30 
tavelle rotonda sua'msegnamemo 
religioso Partecipano P- Ricca. F. Pi¬ 
tocco, G. Cerreti!. M. Musu e M. 
Brutti 

ZONE — CASA-INA alle 19.30 a 
Pinocchio riunione dei segretari dì 
sazine suirandamento defla campa¬ 


gna congressuale, sottoscrizione e 
tesseramento (CiuDo. Pulcinelli. 
Pompifil: CASSIA-FLAMINIA aBe 
17. a Cassia, attivo dei compagni 
della scuola (M. Meta) 

FGCI — UNIONE CIRCOLI TERRI¬ 
TORIALI TOR DE' SCHIAVI alle 17 
congresso (Peretti); IV ZONA alle 17 
attivo congressuale (Mastrobucru). 
AVVISO; l'appuntamento per i 
compagni che vogliono parteci¬ 
pare. alla manifestazione nazio¬ 
nale degli studenti contro la Ma¬ 
fia. a Palermo, à a Piazza Esedra 
alla 18.30 di oggi giovedì 6 feb¬ 
braio. 

RIUNIFICATE LE SEZIONI CEUO- 
MONTI — Nel corso di un'assem¬ 
blea è stata assunta la decisione di 
nuruficare le sezioni Cebo e Monti. 
Questa unificazione risponde alla ne¬ 
cessità di rafforzare I organizzazione 
di base del partito per un riandò 
dell'iniziativa postica. Ogni attività 
prosegurà pertanto, presso la sezio¬ 
na Monii Cebo (ma del Boschetto. 
5/a. teL 4655756). I prossimi ap¬ 
puntamenti fissati per Escutere i do¬ 
cumenti congressuai sono per i ^or¬ 
ni 12-19-24 febbrax» aBe 19;icon- 
gresso si svolgerà i gom 7-8-9 mar- 
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Chiuse le accettazioni dei due ospedali 

Policlinico e S. Giovanni: 
soltanto ricoveri urgenti 

Il direttore dell’Umberto I: «Le corsie scoppiano di malati» - Manca il personale paramedico 
Da giorni l’assessore regionale alla Sanità Gigli era informato delia grave situazione 


GIOVEDÌ 
6 FEBBRAIO 1986 


Due dei maggiori ospedali 
romani, il San Giovanni e il 
Policlinico Umberto primo, 
hanno chiuso il servizio di 
accettazione, dei malati, li¬ 
mitando il ricovero sola¬ 
mente ai casi urgenti. 

«Le corsie scoppiano di 
malati — ha detto il diretto¬ 
re sanitario del Policlinico 
Biagio Iarozzi — soprattut¬ 
to nei reparti di medicina e 
di ortopedia. Faccio appello 
ai medici di base — ha ag¬ 
giunto Iarozzi — perché li¬ 
mitino le richieste di ricove¬ 
ro dei loro pazienti solo ai 
casi in cui è veramente ne¬ 
cessario ricorrere alla strut¬ 
tura ospedaliera». 


Al San Giovanni la situa¬ 
zione è identica: «Medicina e 
ortopedia sono al completo 
— ha dichiarato la vlcedi- 
rettrice Patrizia Rodinò — e 
un terzo del personale para¬ 
medico è assente per malat¬ 
tia, permessi straordinari e 
riposo settimanale». La di¬ 
rezione sanitaria del San 
Giovanni ha disposto che 1 
primari e gli aiuti dall'ac¬ 
cettazione operino un filtro 
maggiore nella «qualità» dei 
malati da ricoverare. 

La situazione di emergen¬ 
za da parte dei responsabili 
dei due ospedali romani è 
stata fatta già presente, nel 
giorni scorsi, all’assessore 
regionale alla Sanità, Ro¬ 


dolfo Gigli. «Questa emer¬ 
genza si verifica ogni anno 
da noi — ha detto Patrizia 
Rodinò — specialmente nel 
periodo invernale». 

«Tre giorni fa — ha detto 
il direttore sanitario del Po¬ 
liclinico — ho incontrato, 
insieme ai rappresentanti 
del comitato di gestione del¬ 
la Usi Rm3, l’assessore Gi¬ 
gli, al quale ho fatto delle 

f (recise richieste per tron¬ 
eggiare )q situazione di 
emergenza: la possibilità di 
sistemare i lungodegenti in 
case di cura convenzionate 
con la Regione; fare interve¬ 
nire, in aiuto al personale 
paramedico, infermieri e as¬ 


sistenti della Croce Rossa e 
infine poter trasferire anche 
i malati acuti non gravi, co¬ 
me i traumatizzati, in strut¬ 
ture convenzionate». 

Molti malati — afferma¬ 
no poi i responsabili del Po¬ 
liclinico — vengono da noi 
perché rifiutati da altri no¬ 
socomi» già al completo. 

«Sull’ospedale San Gio¬ 
vanni —■ dice Patrizia Rodi- 
nò — gravano circa un mi¬ 
lione di abitanti dei quartie¬ 
ri a sud della città e abbia¬ 
mo sempre alcuni reparti al 
limite delle capacità ricetti¬ 
ve, non possiamo accettare 
malati e poi non assisterli 
adeguatamente». 


I farmacisti: 

«Per i rimborsi 
intervenga 
il magistrato» 

Da quattro mesi non ricevono i rimborsi dei medicinali. 
Nei giorni scorsi hanno protestato attuando due giornate di 
sciopero ma non è successo nulla. 1750 farmacisti di Roma e 
provincia hanno deciso di alzare il tiro e il presidente dell’as¬ 
sociazione di categoria (Assiprofar) ha presentato una de¬ 
nuncia alla Procura della Repubblica. «Questa richiesta di 
intervento della magistratura — sottolineano i farmacisti in 
un comunicato — è l’ultima speranza che resta alla nostra 
categoria prima di essere costretta per responsabilità delle 
Usi e della Regione al blocco totale dell’assistenza gratuita 
per mancanza di fondi». «Per sanare il debito delle Usi verso 
le farmacie — si dice nella denuncia — il ministero del Teso¬ 
ro ha dato alle Regioni la possibilità di ripianare 1 bilanci 
delle Usi con mutui e finanziamenti della Cassa depositi e 
prestiti. Nonostante i solleciti alcune Usi hanno consegnato 
con ritardo o non consegnato affatto la richiesta di docu¬ 
mentazione (i bilanci) impedendo così alle Regioni di richie¬ 
dere il mutuo. Per questo chiediamo alla magistratura di 
procedere penalmente contro i responsabili di queste disfun¬ 
zioni amministrative che rischiano di interrompere un pub¬ 
blico servizio». 


Senza risultati la riunione per la Nettezza urbana Latina: fuori sei operai, quattro dirigono il sindacato 


Assessore «latitante», 
commissione a vuoto 


Lottano per il contratto 
la «Marconi» li licenzia 


L’assenza della Pampana (Pii) ha vanificato I lavori - Proteste Pei È intervenuto anche il prefetto - Si prepara uno sciopero generale 


I contrasti che dividono la 

S a comunale sulla vicenda 
smaltimento dei rifiuti 
urbani, hanno avuto ieri matti¬ 
na una calmorosa conferma. 
Nonostante l’urgenza posta dal 
funzionamento del servizio, 
l’assessore all’ambiente Paola 
Pampana ha tranquillamente 
mandato deserta con la sua as¬ 
senza, la riunione della com¬ 
missione capitolina mentre è 
vicina la scadenza (il 31 marzo) 
della proroga dell’appalto alla 
Sogein. La commissione, con¬ 
vocata per le dieci, è iniziata al¬ 
le undici sotto la presidenza 
dell’assessore al Bilancio Ma¬ 
lerba poi sostituito dal collega 
agli affari generali Bemarao. 
Dopo nemmeno un’ora, a mez¬ 
zogiorno, la riunione si e sciolta 
tra le proteste dell’opposizione 
senza aver concluso assoluta- 
mente nulla. L’assessore'Pam¬ 
pana è rimasta irrintracciabile 


per tutta la mattinata. Alle 12 
doveva essere impegnata e. di¬ 
scutere proprio delta Sogein 
nella sede del suo partito. Una 
spiegazione che si e subito rive¬ 
lata assai poco convincente vi¬ 
sto che la direzione provinciale 
del Partito liberale era stata 
fissata sì per ieri, ma nei pome¬ 
riggio alle 18.30. 

Tutto ciò ha dunque accen¬ 
tuato le tensioni (acuite per di 
pù dalle voci di un’imminente 
remissione della delega dei rap¬ 
porti con la società da parte 
dell’assessore) trovando eco tra 
Ì rappresentanti della stessa 
commissione. «E una farsa» — 
hanno protestato i comunisti 
Sandro Dei Fattore, Enzo 
Proietti e Piero Rossetti. «Ogni 
giorno i giornali riportano di¬ 
chiarazioni interviste o pre¬ 
sunte posizioni della Pampana, 
eppure per la terza volta conse¬ 
cutiva nella commissione non 
viene fornito alcun elemento su 


cui avviare una seria discussio¬ 
ne sulle decisioni da prendere. 
Senza contare che è stato sem¬ 
pre fatto mancare il numero le¬ 
gale ogni volta che il Pei prsen- 
tava in assemblea ordini del 
giorno in proposito. Chiediamo 
al sindaco di rispondere di tut¬ 
to ciò, altrimenti da un simile 
atteggiamento saremo costretti 
a trarre le dovute conseguen¬ 
ze». 

Al coro delle proteste si sono 
aggiunti anche i Verdi. Rosa Fi¬ 


na proposta di riforma del ser¬ 
vizio e che se la giunta è in crisi, 
è un problema delia maggio¬ 
ranza e non delle opposizioni. 
Un chiarimento dovrebbe es¬ 
serci comunque domani. Il sin¬ 
daco Signoreilo ha annunciato 
infatti che in sede di giunta sa¬ 
rà presa una decisione definiti¬ 
va sul tema della Sogein. 


Dal nostro corrispondente 

LATINA — Sei lavoratori, tra cui quattro 
dirigenti sindacali, sono stati licenziati dalla 
Marconi, un’azienda di Cisterna con cinque¬ 
cento dipendenti che opera nelle telecomuni¬ 
cazioni. In un comunicato la federazione dei 
metalmeccanici giudica la decisione «gravis¬ 
sima senza precedenti nella storia sindacale 
pontina», una scelta «sciagurata che avvele¬ 
na i rapporti tra le parti e crea condizioni di 
conflittualità» con sbocchi imprevedibili. Lo 
stesso prefetto di Latina è intervenuto per 
convincere la direzione aziendale a ritirare i 
licenziamenti, ma senza risultati. 

I dipendenti della Marconi sono in agita¬ 
zione per il rinnovo del contratto aziendale. 
Il 17 gennaio avevano scioperato per tutta la 
giornata con grande adesione e partecipazio¬ 
ne. A questo punto sono scattati I licenzia¬ 
menti. Alla Fiom trovano incomprensibile il 
comportamento. «In questi mesi — ci hanno 
detto •— abbiamo aperto e chiuso contratti in 
decine di aziende e solo alla Marconi la ver¬ 
tenza si trascina da giugno. L’obiettivo — 
continua il comunicato della Firn — è deca¬ 


pitare il consiglio di fabbrica colpendo i lavo¬ 
ratori più attivi». 

In tutte le altre aziende i contratti sono 
stati rinnovati da tempo, senza momenti di 
esasperazione, anzi le relazioni sindacali si 
sono consolidate. Alla Marconi invece i lavo¬ 
ratori sono in lotta ormai da molti giorni. Il 
31 gennaio scorso con una manifestazione 
hanno chiesto al prefetto di continuare la 
sua mediazione. Lunedì scorso a Genova, se¬ 
de centrale della Marconi, sì sono incontrati 
ì delegati da tuttTtalia. Ieri mattina, sempre 
nel capoluogo ligure, si è svolta una manife¬ 
stazione a cui hanno partecipato anche i la¬ 
voratori pontini. La Marconi di Cisterna con 
un telegramma ha convocato per domani le 
organizzazioni sindacali per un esame della 
situazione. «Noi abbiamo la volontà — dice 
Calitri della Fiom — di trovare una soluzione 
negoziale, ma non siamo disponibili per so¬ 
luzionipasticciate che non prevedanoli rien¬ 
tro dei lavoratori». Se entro il 7 febbraio non 
si sarà trovata una soluzione, le confedera¬ 
zioni sindacali proclameranno uno sciopero 
generale con manifestazione a Latina. 

Francesco Petrianni 


RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE PER LA RIFORMA DEI 
CONCORSI —- Oggi le firme si rac¬ 
colgono presso la Casa deOo studen¬ 
te «n via Cesare de Loflis, L'appunta¬ 
mento è per le ore 11. 

FROSINONE — ISOLA URI aHe 18 
Cd (Cervini). 

LATINA — BASSIANO alle 20.30 
(Pandotfi). 

VITERBO — CIVITACASTELLANA 
alle IO ass. sulle lesa (Gmebri): 
MONTEROMANO alle 20 ass. (Tra- 
baccturu). 

CASTELLI — ANZIO-LAVINIO a Km 
18 attivo tesi (StrufaldO: ANZJO-CO- 
LON1A aEe 18 ass. preconiessuate 
(Casentim); MARINO aDe 19 attivo 
tesi (BartoleHi). 

TlVOU — In fed. aBe 17 gruppo 
lavoro proposta legge suàe Cave 
(A.R Cavallo). 

CIVITAVECCHIA — Alle 17 inizio 
congresso Portuali (Mxmucci). 
é convocata per domar» aie 11 
presso i comitato renervale ima riu¬ 
nione del gruppo di lavoro dela com¬ 
missione regnnaie trasporti. Odg. 
«Irviatrve de la Rettone Lazio: R«r- 
garozzanone dei servai» (Lomb»di- 
Massoto). 


Pentapartito battuto: confermato 
presidente (Pei) della VII 

Con 11 voti contrari (Pci+Dp) contro 10 favorevoli (su 12 teorici 
del pentapartito) e 1 astenuto è stata respinta la richiesta di dimis¬ 
sioni del presidente Sergio Scalia, «nimistà. La richiesta di dimis¬ 
sioni era stata imposta con la forza dal pentapartito cittadino e si 
era tradotta in un ordine dei giorno firmato da tutti i consiglieri 
del pentapartito. «Il voto della VII circoscrizione è un’ennesima 
sconfitta della De e del pentapartito romano — ha dichiarato il 
compagno Enzo Proietti della segreteria della federazione romana 
del Pei —. Ci si ostina a non prendere atto del tentativo di calare 
dall'alto maggioranze e presidenze. Il risultato di tutto ciò è la 
paralisi in tutte le circoscrizioni. È auspicabile che dal risultato 
della VII circoscrizione emergano, dalle forze di sinistra e demo¬ 
cratiche, j>osiziom che, abbandonando la linea della spartizione 
centrale, si misurino a livello circoscrizionale attorno all’esigenza 
di dare, anche transitoriamente, su alcune priorità un governo 
adeguato». 

«Subito una nuova sede per la 
Biblioteca di Palazzo Venezia» 

«Sos. per la Biblioteca di Palazzo Venezia: il nido d’allarme viene 
lanciato dai senatori comunisti Argan e Maffioletti che in un’in¬ 
terrogazione al ministro per i Beni culturali e ambientali chiedono 
al governo di intervenire per assicurare una nuova sede alla biblio¬ 
teca! «l’unica — affermano Argan e Maffioletti — specilizzata in 
storia deil’arte e dell’archeologia.) e provvedere al restauro di 
Palazzo Venezia. La grave situazione della biblioteca, ospitata in 
una struttura vecchia e fatiscente, come è noto, più volte era stata 
denunciata. Ed ora Argan e Maffioletti chiedono che si arrivi ad 
una «risposta conclusiva ed urgente in commissione Pubblica 
istruzione.. 

Rinnovamento del Pei, oggi 
seminario a Botteghe Oscure 

«Il rinnovamento del partito*. Su questo argomento oggi alle 17 si 
terrà un seminario organizzato dalla federazione del Pei. L’inizai- 
tiva si svolgerà presso la sala stampa della Direzione del Pei, in via 
BtotepheOscure. Relatore Gavino Angius della segreteria nazio- 

Domani manifestazione degli 
studenti Iraniani musulmani 

L’Associazione degli studenti musulmani iraniani in Italia simpa¬ 
tizzanti deirotganirraztone mujiaidhin del popolo ha organizzato 
per domani alle ore Ila piazza Navona una manifestazione per 
ricordare una giornata di lotta contro il regime di KhomeinL Par¬ 
teciperanno forze politiche e sindacali romane. 

Inchiesta della magistratura 
sul blocco della Motorizzazione 

Il sostituto procuratore della Repubblica Davide lori ha avviato 
un’inchiesta preliminare sull’astensione dal lavoro dei dipendenti 
della motorizzazione che, con il loro sciopero, hanno impedito Io 
svolgimento degli esami per il rilascio delle patenti di guida, bloc¬ 
cando inoltre la revisione e il collaudo degli automezzi. A sollecita¬ 
re le indagini con un esposto presentato all’autorità giudiziaria è 
auto Carmelo Schiavo, vicesegretario nazionale della Federazione 
titolari autoscuole d'italia (Feder-Tai). 

Seminarlo Cripes su: «Una strategia 
per lo sviluppo di Roma Capitale» 

Domani (inizio ore 9) presso l’istituto Togliatti di Frattochie sì 
svolgerà il seminario organizzato dal Centro ricerche politiche 
economiche e sociali «Agostino Novella, dal tema «Una strategia 
per lo sviluppo di Roma Capitale*. Il seminario proseguirà i suoi 
lavori nella giornata di sabato presso la Sala Cenacolo di Palazzo 
Valdina (Piazza Campo Marzio, 42) con un dibattito al quale 
parteciperanno Paolo Cabras, Paolo Ciofi, Oscar Marami, Sandro 
Morelli, Gianfranco Redavid e Leo Canullo presidente del Cripes. 


11 teatro Brancaccio 
forse destinato a 
concerti e balletti 


Nella prospettiva di una 
concreta «Estate Romana», 
per quale sono stati presen¬ 
tati circa ottocento progetti 
(saranno esaminati — ha 
assicurato l’assessore Lu¬ 
dovico Gatto — entro un 
paio di mesi), si è inserito 
un vivace dibattito al Tea¬ 
tro dell’Opera sugli spazi 
non solo estivi, ma perma¬ 
nenti, da destinare alla mu¬ 
sica. ' 

Lo stesso Ludovico Gatto 
ha annunciato raccordo 
tra le varie parti interessate 
sull’edificazione di un nuo¬ 
vo Auditorio di Borghetto- 
Flaminio. SI erano avute, 
in precedenza, indicazioni 
anche per l’Eur e per l’Oste¬ 
ria del Curato. Ci vorrà del 
tempo, ma, nella fase inter¬ 
media, Santa Cecilia po¬ 
trebbe avere in uso il Tea¬ 
tro Adriano, qualora l’Au¬ 
ditorio di Via della Conci¬ 
liazione dovesse essere ri¬ 
chiesto dal Vaticano che ne 
è proprietario. 

Un problema di spazio 
necessario ad accrescere le 
attività anche a fronte della 
crescita di pubblico e di 
nuove esigenze d’ordine 
culturale, coinvolgente il 
Teatro dell’Opera, trova so¬ 
luzione nella possibilità di 
usare il Teatro Brancaccio. 
Tra qualche giorno, verrà 
addirittura Rostropovic 
per inaugurare un’attività 
concertistica del Teatro 
dell’Opera, che potrà desti¬ 
nare il Brancaccio anche a 
spettacoli di balletto che 
valorizzino il suo corpo di 
balio. 

Il dibattito sugli spazi 
per la musica era promosso 
dagli Amici del Teatro del¬ 
l’Opera — un’associazione 
presieduta dal sen. Pierac- 
cini — e si sono avuti mo¬ 
menti particolarmente in¬ 
teressanti con l’intervento 
del sovrintendente ai mo¬ 
numenti, Adriano La Regi¬ 
na, che ha illustrato gli 
abusi che comporterebbero 
la cessazione della stagione 
lirica alle Terme di Cara- 
calla: automezzi che cam¬ 
minano sui mosaici; porte e 
linee architettoniche vio¬ 
lentate; esistenza di ruderi 
finti, innalzati per masche¬ 
rare impalcature metalli¬ 
che. 

Del par), sembrerebbe in 


acustica, ma proprio per re¬ 
stituire alla sua integrità la 
zona monumentale. 

La stagione lirica potreb¬ 
be scivolare verso fa Fao, 
dov’è un campo sportivo, 
mentre quella sinfonica po¬ 
trebbe recuperare la Basili¬ 
ca di Massenzio. 

II sen. Pieraccini e poi e il 
sen. Adriano Ossicini han¬ 
no dato al dibattito fasi an¬ 
che appassionate, auspi¬ 
cando soluzioni che non 
isolino i monumenti dal 
flusso della vita. L’archeo¬ 
logia e la realtà d’oggi pos¬ 
sono trovare una conviven¬ 
za, superando reciproci at¬ 
teggiamenti di «provoca¬ 
zione». 

Un numeroso pubblico 
ha partecipato alla manife¬ 
stazione, utilissima anche 
nel voler togliere ai proble¬ 
mi soluzioni piovute o ma¬ 
novrate dall’alto. 


Cgil, gli organismi 
dirìgenti eletti dal 
congresso regionale 

Un comitato direttivo composto da 145 persone, dì cui i* 
38% sono dirigenti sindacali dei posti di lavoro; lo hanno 
eletto i delegati al quinto congresso regionale della Cgil al 
termine dei lavori al palazzo dei congressi all’Eur. Il congres¬ 
so ha anche deciso di creare un nuovo organismo che sosti¬ 
tuirà il consiglio generale regionale della Cgil. Si tratta di 
un’assemblea regionale dei delegati e dei quadri, dove il 60% 
dei componenti sarà rappresentato da rappresentanti dei po¬ 
sti di lavoro: una rappresentanza nettamente superiore a 
quella presente all’interno del vecchio consiglio generale. 
L’assemblea, momento di verifica dell’azione del sindacato, 
verrà convocata periodicamente, di norma ima volta all’an¬ 
no. 

Questi, infine, i componenti della segreteria regionale elet¬ 
ta dal quinto congresso. Segretario generale della Cgil del 
Lazio è stato riconfermato Neno Coldagelii. La segreteria 
regionale risulta così composta: Massimo Campanile (già se¬ 
gretario generale della funzione pubblica della Cgil), Aldo 
Carro, Lorenzo Dorè, Manlio Mazziotta, Bruno Montagna 
(già segretario della Camera del lavoro di Roma ed esponente 
della terza componente Cgil, quella guidata da Tonino Let- 
tieri), Manuela Palermi, Igino Palese, Michele Zaza. 

Anche per la Camera del lavoro di Roma, conclusa la fase 
congressuale è stata definita la nuova segreteria così compo¬ 
sta: Raffaele Mlnelli, riconfermato segretario generale, Um¬ 
berto Cerri riconfermato segretario generale aggiunto, Ma¬ 
rio Bastianini, Giancarlo D’Alessandro, Mario Marta, Salvo 
Messina, Manuela Mezzelani, Pietro Ruffolo. 




VIA S. FRANCESCO D! SALES. 81 - 00165 ROMA - TEL. 06/6544904 

R 7 febbraio afe or» 18,30 • Roma. Via S. F ra n cesco efi Sa l e» 81. 
Speracfisoto apra a progr a m m a par a 1986 con una mostra, or ga nizz ata con la rivista 
"Modo”, suMe ultime leve dal des i g n . 

"I Nuovissimi” è a tìtolo di tale int ris tiv a , ed è io stesso <f una rubrica attraverso la 
qual e , ormai da dua anni. "Modo” porta ala ribalta una serie di realtà con a propo sito di 
rappresentare una se ziona signifi ca t i va date nuove gener a zioni di pr o ge ttis t i e produttori, 
evidenziando i riferi me nti cuttwaK più forti a cui tafi gener a zioni si rivotgpno. i mer iti (o le 
mocfioc ri tà) di un cont e st o culturale d ra conù n u o, me ricco di novità, di stimofi. di fermen ti . 

De si gner à ed azienda sono invitti e pre s e n t e r e i prodotti segnateti in tale rubrica me 
anche a co mple ss o dada loro attività, verrà cosi a configurarsi uno scenario prof ess ion a le 
e produttivo aia maniera di un quadro mobile, attr a ver sa to da nuovi arrivi e da continui 
ingressi in scene. 


OESIGNERS: 

Stutfio Alter, D ani ele Benvenuto, Luigi Castaldi e Massimo Materassi, Jane Daion, Dante 
Donegani e Ernesto Spic ci o la to. Grafici Associati. Massimo Josa Ghini. L a bor a torio di 
Progettazione, F ra nce sco Murano. Osvaldo Ponzerta a Gabrio Monachini, Mauirio Salva¬ 
to, Fabrizia Scassettati, Speradraote, Lyrme Wisorv 

AZIENDE: 

Amalgama, Art & Form, Cesas, Cernì, L ab oratori o di Intimi, M.A.S., MobSs Rafia, 
Munrfici, Rainbow, Saporiti Rafia. 

SuTimmeduto futiao dal des i g n in Itafis sarà or ga n izzata par 9 g l ori la 8 febbraio 
ebe ore 10,30 una tavola r o t o n da , mordeteti da Sparadade e presieduta da Andrea 
Bronzi con le pvtecipaziona di Enrico Cospetti, Mario Maranco, Maurizio Magni, Paolo 
Pafiucco. Ernesto Ranpdà 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


L'amara storia della polisportiva Roma XX 


«Abbiamo “piantato” 
lo sport a Labaro 
e ora ci cacciano» 



Forse è arrivata a una 
svolta decisiva la vicenda 
della scuola .Montessori». 
Dopo le proteste contro il 
ventilato «assemblaggio* 
dell'istituto con un altro di 
metodo tradizionale, il Don 
Bosco, una delegazione di 
genitori ieri mattina si òpre* 
sentala di nuovo al ministe¬ 
ro della Pubblica istruzione 
riuscendo ad ottenere da 
parte del direttore generale 
alle scuole elementari qual¬ 
che rassicurazione sul pre¬ 
sunto spostamento di sede. 
L'idea di accorpare uno dei 
tre plessi di cui si compone 
l'istituto (quello di viale 
Adriatico, gli altri sono «Vil¬ 
la Paganini» e «S. Maria Go- 
retti«) era partita dal provve¬ 
ditore agli studi Giovanni 
Grande ma al ministero, a 
quanto pare, non sono affat¬ 
to dello stesso parere. La set¬ 
timana scorsa il ministro 
Falcucci aveva appoggiato 
la battaglia dei genitori 
esprìmendo perplessità sul¬ 
l’operazione e ieri, sempre da 
viale Trastevere sono arriva¬ 
ti nuovi segnali positivi: 
sembra che si stia vagliando 
l'ipotesi di rifiutare in toto la 
proposta. Comunque genito¬ 


ri e insegnanti hanno deciso 
di mantenere l’occupazione, 
una occupazione simbolica 
che non impedisce lo svolgi¬ 
mento delle attività, ma che 
punta a mantenere viva l'at¬ 
tenzione delle autorità fin¬ 
ché tutto non verrà risolto. 

Se alla «Montessori» le co¬ 
se sembrano avviarsi a solu¬ 
zione, si apre un discorso 
analogo, alla elementare Di 
Donato. I genitori riuniti in 
un'assemblea hanno espres¬ 
so le loro preoccupazioni per 
le notizie apparse sui giorna¬ 
li che danno per certa la sop¬ 
pressione dell’undicesimo 
circolo didattico con il con¬ 
seguente assorbimento degli 
istituti «Di Donato» e «Pesta- 
lozzl». «Non è vero che il nu¬ 
mero degli alunni decresce e 
non ci sono motivi validi per 
privare gli abitanti del quar¬ 
tiere EsquiUno e Castro Pre¬ 
torio dell’unica scuola ma¬ 
terna e elementare — dicono 
—. Peraltro la Pestalozzl 
rappresenta l’unica struttu¬ 
ra pubblica per i dipendenti 
dei ministeri della zona. 
Cancellarla significherebbe 
fare un regalo alle scuole 
private». 

In fermento anche i geni¬ 


tori degli alunni della ele¬ 
mentare «Gioacchino Belli» 
di via Venezia Giulia e Villa 
Gordiani. L’edificio è fati¬ 
scente: un muro rischia di 
crollare per infiltrazioni 
d’acqua, i bagni sono inagi¬ 
bili e i cassoni sono velati di 
uno spesso strato di sporci¬ 
zia che certo non assicura le 
necessarie condizioni igieni¬ 
che per la vita dell'istituto. 
Le proteste durano da circa 
una settimana soprattutto 
per il nodo più preoccupante, 
quello della parete perico¬ 
lante. Il presidente della se¬ 
sta circoscrizione ha rassicu¬ 
rato tutti sostenendo di aver 
informato l’assessore Giubi¬ 
lo. Ma ieri mattina quando 
una delegazione di genitori, 
che hanno deciso di tenere a 
casa i propri figli, si è recata 
in Campidoglio non ha otte¬ 
nuto risposte. Infine c’è da 
segnalare lo stato di disagio 
In cui versano le Insegnanti 
precarie addette ai trasporti 
dei bambini, rimaste questo 
mese senza stipendi. Anche 
loro sono in agitazione: il Co¬ 
mune sostiene di non avere I 
soldi e non si sa neppure 
quando torneranno ad esse¬ 
re retribuite regolarmente. 


Sedici congressi di sezione si 
sono conclusi nella scorsa set¬ 
timana. Di Tredici diamo con¬ 
to nella rubrica. 1 rimanenti 3 
(Mazzini, Quarto Miglio, FS 
Sud) verranno pubblicati la 
settimana prossima in quanto 
gli atti finali non sono ancora 


stati consegnati. Si registra 
anche in questa occasione una 
adesione convinta alle Tesi ed 
al Programma (pochissimi i 
voti contrari, poche anche le 
astensioni) che vengono di¬ 
scussi con la presentazione di 
numerosi emendamenti eia- 


La ventesima circoscrizione del comune di 
Roma ha deciso, per poter indire una gara 
d'appalto, di chiudere il centro sportivo del¬ 
l’Istituto autonomo case popolari al Labaro, 
sulla Flaminia. Questo centro sportivo è però 
gestito da più di due anni dalla società poli¬ 
sportiva Roma XX. «Fino ad oggi — spiega 
Leone, uno dei promotori della polisportiva 
fondata nel 1980 — abbiamo reso un servizio 
utile soprattutto al quartiere. È assurdo che 
di punto in bianco il presidente del consiglio 
circoscrizionale ci abbia inviato una lettera 
in cui ci chiedeva di restituire entro cinque 

f [torni le chiavi del centro*. Questa società 
nfatti aveva preso in gestione provvisoria 
all'Inizio del 1983 l’impianto, ristrutturando¬ 
lo profondamente. «Slamo stati noi — prose- 

§ ue Leone — a riverniciare pareti, a creare 
occe, servizi, ad Intervenire sulle infiltrazio¬ 
ni d'umidità che rendevano invivibile questo 
centro». 

Al suo interno convivono cinque squadre 
di calcio, dai pulcini ai dilettanti, per com¬ 
plessive duecento persone «tutti ragazzi di 
Labaro», tre squadre di pallavolo anch’esse 
iscritte regolarmente ai tornei federali di ca¬ 
tegoria. una palestra e qualche campo da 
tennis-tavolo. Le attività sportive sono com¬ 
pletamente gratuite, dì conseguenza la poli¬ 
sportiva Roma XX è mantenuta finanziaria¬ 
mente dalle sottoscrizioni degli abitanti del 
quartiere (in un anno le uscite raggiungono 
circa i venti milioni). 

■Abbiamo ottenuto questi risultati — pro¬ 
segue Leone — per la partecipazione di tutta 
Labaro alla vita della polisportiva e per l’im¬ 
pegno che dieci persone si sono assunte, solo 
per passione. Ma oggi le difficoltà sono mol¬ 
te». Infatti vista la situazione in cui vive la 
polisportiva non è stato possibile istallare un 


impianto di riscaldamento. Il problema però 
che oggi preoccupa di più è quello delia gara 
d’appalto; in molti si chiedono quali società 
concorreranno al bando, forse polisportive di 
altre zone, estranee a questa realtà, o peggio, 
ma forse è un timore derivato solo dalla pau¬ 
ra di perdere la Polisportiva Roma XX, poli¬ 
sportiva «fantasma». 

«Abbiamo sempre cercato di lavorare con 
tutti — prosegue Leone — perché qui di lavo¬ 
ri da fare ce ne sono ed altre persone sarebbe¬ 
ro sempre bene accette». Non bisogna dimen¬ 
ticare il lavoro sociale compiuto da questi 
ragazzi. Infatti tre anni fa il centro era pres¬ 
soché impraticabile e quel luogo era abitual¬ 
mente Frequentato aa tossicodipendenti. 
■Con alcuni di loro siamo dovuti arrivare alle 
mani, continuavano a venire qui e a bucarsi 
nei pressi di un campetto che adoperiamo 
per far allenare i pulcini. Ma alcuni ragazzi 
siamo riusciti a toglierli dalla strada». Ea ec¬ 
co che un altro dei problemi arriva al pettine: 
■Abbiamo cinque squadre di calcio iscritte ai 
campionati federali e non siamo riusciti fino 
ad oggi ad ottenere un campo in dotazione 
dal Comune». La domenica sono costretti a 
giocare sempre in trasferta, disputando le 
partite «casalinghe» a Settebagni. 

E una storia un po’ amara questa, che ri¬ 
specchia comunque ciò che spesso avviene 
nei quartieri dormitorio di Roma dove il ver¬ 
de è poco. Il cemento è tanto e per i bambini 
ed i ragazzi non c'è che il duro asfalto delle 
strade per crescere e giocare. 

Lunedi prossimo et sarà un sopralluogo 
della commissione sport della circoscrizione. 
Si avranno in questa occasione le prime ri¬ 
sposte ai tanti Interrogativi che gli abitanti 


..abaro hanno davanti. 


Andrea Bianchi 


Forse la scuola non sarà accorpata a un altro istituto 

Dal ministero una schiarita 
per la vicenda «Montessori» 

La Falcucci e il direttore generale si schierano contro il provveditore 


CASAI.BERTONE — 35 presenti su 133 iscritti (10 donne). 
Dopo II interventi (3 donne) conclusioni di Giovanni Mazza. 
Tesi approvate con una astensione. Emendamenti: program¬ 
ma, maggiore attenzione all'organizzazione del lavoro ed alla 
tutela della salute (ast. 1: appr.); Bassolino su energia (ast. 3: 
appr.); Tesi 1, Cossutta (f5, c9, a2: resp.); Tesi 15, Castellina 
(f 12, c2, a5: appr.); Tesi 33, Ingrao (unanimità: appr.); Tesi 37, 
Ingrao (f.4, cl5, a2: resp.). 

VCAVALLEGGER1 — 38 presenti (10 donne) su 228 iscritti. 
Dopo 13 interventi conclusioni di Pasqualina Napoletano. 
Tesi approvate con 4 astensioni. Numerosi gli emendamenti 
presentati: Programma, Cossutta (fio, c6, a6: appr.); Pro¬ 
gramma, Bassolino (fl8, c3, a3: appr.); Tesi 1, Cossutta(fl4, 
cl2, a2: appr.); Tesi 1, Cossutta (f 11, cl2, a3: resp.); Tesi 1, 
sottolineare l'obiettivo della liberazione dell'uomo dallo 
sfruttamento (a3: appr.); Tesi 14, rimarcare il significato 
ideale della rivoluzione sovietica (126, cl, al: appr.); Tesi 14, 
Cossutta (f!2, cl3, a5: resp.); Tesi 15, Castellina (unanimità: 
appr.); Tesi 15, dare maggior importanza ai peso degli Stati 
Uniti nell'Europa occidentale (fl2, cl4, a4: appr.); Tesi 15, 
necessaria maggiore autonomia dei partiti italiani dagli Usa 
(fl7, c6, a6: resp.); Tesi 19, sottolineare maggiormente gli 
aspetti positivi delia modernizzazione (119, c2, a8: appr.); Tesi 
19, richiesta di maggior attenzione allo sport ed all'associa¬ 
zionismo (f27, c2: appr.); Tesi 24, Cappelloni (a6: appr.); Tesi 
25, «La questione morale» condizione irrinunciabile (f29, cl: 
appr.); Tesi 33, Ingrao (a3: appr.); Tesi 37, Ingrao (fl8, c8, a4: 
appr.); Tesi 37, Vacca (f3, c25, a2: resp.); Tesi 38, sopprimere il 
capoverso sulla crisi tra socialisti e comunisti (f3, c25, a2: 
resp.); Tesi 43, Cappelloni (f24, c2, a2: appr.); Tesi 43, Cappel¬ 
loni (fl2, cl3, a3: resp.); Tesi 45, Cappelloni (fl4, cl2, a3: 
appr.). Grossa sottolineatura, nel dibattito, deH'analisl sulle 
ultime elezioni amministrative e della «questione morale». 
CHE GUEVARA — 10 presenti (2 donne) su 90 iscritti. Hanno 
partecipato rappresentanti della De e di organizzazioni socia¬ 
li. Dopo 9 interventi conclusioni di Massimo Brutti. Tesi ap¬ 
provate con una astensione. Numerosi gli emendamenti: Te¬ 
si 11, rimarcare il grosso peso che hanno gli interessi incro¬ 
ciati tra Europa e Stati Uniti e la presenza deila Nato (f4, c6: 
resp.); Tesi 14,1 paesi dell'Est potrebbero costituire un mo¬ 
dello (f4, c5, al: resp.); Tesi 15 Castellina (f6, c3, al: appr.); 
Tesi 26, non considerare alleato il lavoro autonomo (fi, c8, al: 
resp.); Tesi 27. rapporto necessario tra scelte del Pei e della 
Cgll (f5, c3, a2: appr.); Tesi 27, rimarcata la caratteristica di 
socialità del lavoro (unanimità: appr.); Tesi 33, Ingrao (f7, c3: 
appr.); Tesi 33, si chiede il rilancio dei contratti integrativi 
(unanimità: appr.); Tesi 36, Santostasl (a2: appr.); Tesi 37, 
Ingrao (f3, c6, al: resp.); Tesi 37, Vacca (f4, c5, al: resp.); Tesi 
43. Cappelloni (f8, cl, al: appr.); Tesi 45, Cappelloni (fi, c6, a3: 
resp.); Tesi 46, contrari a sezioni comuniste di tipo specifico 
(f3, c6, al: resp.); Programma, si chiede la riconversione del¬ 
l'industria delle armi (unanimità: appr.); Programma, legare 
la produttività alla crescita del salario (f9, cl: appr.); Pro¬ 
gramma, Bassolino (f7, c2, al: appr.); Programma, indicazio¬ 
ni chiare per l'utilizzo delle case sfitte (unanimità: appr.). 
ENTI LOCALI — 45 partecipanti (15 donne). Dopo 18 Inter¬ 
venti, conclusioni di Sandro Morelli. Le Tesi sono state ap¬ 
provate con due astensioni. Emendamenti: Programma, 
Bassolino su energia (fl2, cl7, a3: resp.); Tesi 1, Cossutta (f 11, 
c24: resp.); Tesi 15, Castellina (fl4, cl9, al: resp.); Tesi 33, 
Ingrao (f21, cl2: appr.); Tesi 37, Ingrao (fl2, c21, al: resp.); 
Tesi 46. necessaria una revisione degli organismi direttivi del 
partito e del funzionariato (unanimità: appr.). Approvato an¬ 
che un ordine del giorno di richiesta di un maggior numero 
di delegati di base al congresso nazionale. 

FIUMICINO CENTRO — 31 partecipanti (7 donne) su 213 
iscritti. Presenti rappresentanti di De e organizzazioni sinda¬ 
cali. Dopo 19 interventi conclusioni di Laura Forti. Tesi ap¬ 
provate con due voti contrari. Emendamenti: Programma, 
Bassolino(fl7, c3, a3: appr.); Tesi 1, superamento del capitali¬ 
smo (f6, cl6, al: resp.); Tesi 33, Ingrao (f 14, c8, al: appr.); Tesi 
37, condizione irrinunciabile la questione morale (f23, al: 
appr.). Discussione attenta agli specifici problemi locali. 



FLAMINIO — 45 presenti (25 donne) su 116 iscritti. Rappre¬ 
sentanza del Psi. Dopo 20 interventi conclusioni di Famiano 
Cruclanelli. Tesi approvate con un voto contrario e tre asten¬ 
sioni. Emendamenti: approvato un emendamento di modifi¬ 
ca alia premessa delle tesi; Programma, Bassolino (f24, c0, 
a4: appr.); Cossutta (f33, c4, al: appr.); Programma, sottoli¬ 
neatura delle questioni ambientali e del rapporto con il movi¬ 
mento verde (a2: appr.); Tesi 1, Cossutta (f28, c8: appr.); Tesi 
5, sottolineare il carattere economico del risanamento am¬ 
bientale (unanimità: appr.); Tesi 12, Cossutta (fl5, c20, a2; 
resp.); Tesi 12, si chiede il rispetto delle peculiarità delle sini¬ 
stre europee (f20, cl2, a2: appr.); Tesi 14, abrogativo del giudi¬ 
zio del 16° Congresso (f25, cl3; appr.); Tesi 14, chiesto maggior 
approfondimento sulla società sovietica (fl3, cl9: resp.); Tesi 
15, Castellina (f26, c8, a3: appr.); Tesi 18, sottolineata la ne¬ 
cessità di adeguare la struttura ai bisogni (f 16, cl9, a4: resp.); 
Tesi 27, Cossutta (f23, cl7, al: appr.); Tesi 33, Ingrao (f30, c7, 
al: appr.); Tesi 43, Cappelloni (fll, c24: resp.); Tesi 45, Cappel¬ 
loni (flO, c28, a2: resp.); Tesi 45, rilanciare le scuole di partito 
(f33, c4: appr.). Approfondita discussione anche sul docu¬ 
mento per Roma del Comitato Federale. 

LAURENTINO 38 — 40 presenti (15 donne) su 218 iscritti. 
Dopo 16 interventi conclusioni di Olivio Mancini. Le Tesi 
sono state approvate con una astensione. Un solo emenda¬ 
mento per rimarcare la questione delle basi Nato in Italia. 
MONTESACRO — 55 presenti (25 donne) su 208 iscritti. Han¬ 
no partecipato rappresentanti di organizzazioni sociali. Dopo 
21 interventi ha concluso Walter Veltroni. Le Tesi sono state 
approvate con una astensione. Emendamenti: Programma, 
si chiede la riconversione delle industrie di armi (f24, c4, a5: 
appr.); Programma, Bassollno (fl5, c9, alO: appr.); Tesi 1, 
superamento del capitalismo (f5, c33, a5: resp.); Tesi 15, si 
ritiene che il «reaganismo» sia insito nella società americana 
(f34, cl, a5: appr.); Tesi 26, confronto, non rapporto, con la 
borghesia (fl3, c28: resp.); Tesi 33, Ingrao (f29, c6, a4: appr.); 
Tesi 33, mantenere la incompatibilità sindacale (f28, c2, aS: 
appr.); Tesi 37, Ingrao (f29, c6, a4: resp.); Tesi 37, è urgente 
una riforma istituzionale (f22, cl3, a7: appr.); Tesi 46, rilievi 
sulla politica finanziaria del Pei (a4: appr.); Tesi 46, decentra¬ 
mento del partito nelle aree metropolitane (fl3, cl6, alO: 
resp.). Dal dibattito una precisa richiesta di ammodernare i 
mezzi di propaganda. 

MORANINO — 45 presenti (10 donne) su 266 iscritti. Dopo 20 
interventi conclusioni di Santino Picchetti. Tesi approvate 
con 3 contrari e 6 astensioni. Emendamenti: Programma, 
Cossutta (fi 6, c3, a6: appr.); Programma, sopprìmere le armi 
chimiche (unanimità: appr.); Programma, agire per il recu¬ 
pero del valore del salarlo reale (unanimità: appr.); Program¬ 
ma, necessario un sostegno al reddito dei disoccupati (unani¬ 
mità: appr.); Tesi 1, Cossutta(fl9, c7, al: appr.); Tesi 11, stabi¬ 
lire rapporti paritari tra Europa e Usa (f22, c3, a2: appr.); Tesi 
12, Cossutta (fi3, cl5, al: resp.); Tesi 14, Cossutta (f20, c7, a3: 
appr.); Tesi 15, Castellina (f27, c2, al: appr.); Tesi 24, Cappel- 


I con¬ 
gressi 
a Roma 


borati dai compagni delle se¬ 
zioni. Ma, accanto a questo da¬ 
to positivo, va nuovamente se¬ 
gnalata la scarsa presenza dei 
compagni ai dibattiti rispetto 
al numero di iscritti (e il dato 
appare ancor più negativo per 
le donne) proprio in un mo¬ 


mento nel quale la partecipa¬ 
zione di ciascun iscritto è es¬ 
senziale nella discussione. Un 
dato negativo, quindi, a cui si 
accompagna quello del calo 
delle presenze alla fine dei di¬ 
battiti congressuali, nel mo¬ 
mento del voto su emenda¬ 
menti e tesi. 


Ioni (f4, cl6, al: resp.); Tesi 27, Cossutta (fl9, c5, a5; appr.); 
Tesi 29, si sottolinea il mancato uso delle risorse giovanili 
(fl5, c9, a4: appr.); Tesi 33, Ingrao (al: appr.); Tesi 37, Vacca 
(fi, c27, a4: resp.); Tesi 43, Cappelloni (fio, c8, a2: appr.); Tesi 
43, la crisi della militanza non dipende dal rapporto di crisi 
con le società dell'Est (113, eli, a4: appr.); Tesi 45, Cappelloni, 
esclusi 6° e 7° capoversl (fl3, eli, a4: appr.). 

QUARTICCIOLO — 35 presenti (10 donne) su 238 Iscritti. 
Hanno partecipato rappresentanze di De, Psi, organizzazioni 
sociali e simpatizzanti. Dopo 15 interventi ha concluso Ugo 
Vetere. Le Tesi sono siate approvate aU'unanlmltà. Emenda¬ 
menti: Programma, rimozione immediata del missili a Coml- 
so (f 19, c3, a6: appr.); Programma, chiesta l'uscita dellTtalia 
dalla Nato (fl4, c9, a3: appr.); Programma, rottura delle rela¬ 
zioni diplomatiche con il Sudafrica (al: appr.); Programma, 
non rottura deU’amicizia con gli Usa ma non allineamento 
(19, eli, a2: resp.); Programma, Bassolino (al: appr.); Tesi 1, 
Cossutta (fl5, cl6, a3: resp.); Tesi 6, accusa di (maschilismo» 
ai dirigenti del partito (unanimità: appr.); Tesi 12, Cossutta 
(17, c22, a2: resp.); Tesi 15, autonomia europea dagli Usa (f9, 
eli, a2: resp.); Tesi 19. Piperno (a3: appr.); Tesi 29, caratteriz¬ 
zazione antifascista del movimento degli studenti (unanimi¬ 
tà: appr.); Tesi 30, rilievi sul rapporto tra le donne comuniste 
e gli organismi dirigenti del Pei ((unanimità: appr.); Tesi 30, 
rilievi crìtici sul rapporto tra Pei e universo femminile (una¬ 
nimità appr.); Tesi 33, Ingrao (127, cl, al: appr.); Tesi 36, 
impegno di collaborazione con le forze di sinistra (fll, cl3, a5: 
resp.); Tesi 37, Ingrao (f4, c23,a3: resp.); Tesi 46, chiesto un 
impegno dei dirigenti nelle sezioni (a2: appr.); Tesi 46, si chie¬ 
de una assemblea nazionale dei segretari di sezione (f8, cl9, 
a5: resp.). 

TORPIGNATTARA — 60 presenti (10 donne) su 225 iscritti. 
Dopo 12 interventi ha concluso Luigi Cancrini. Tesi approva¬ 
te con un voto contrarlo e cinque astensioni. Emendamenti: 
Programma, eliminare le basi Nato dallTtalia (131, cl3, a3: 
appr.); Programma, Bassolino (f39, c9: appr.); Tesi 1, supera¬ 
mento del capitalismo (f30, c9: appr.); Tesi 12, Cossutta (f28, 
c8, a3: appr.); Tesi 14, Cossutta (134, c7, a3: appr.); Tesi 15, 
Castellina (f 19, c27, a3: resp.); Tesi 27, Cossutta (130, cl2, a5: 
appr.); Tesi 33, Ingrao (f42, c4, al: appr.); Tesi 37, Ingrao (fll, 
c24, alO: resp.). Nella discussione sottolineata la necessità di 
maggior rapporto tra gli eletti comunisti e la base del partito. 
TUSCOLANO — 35 partecipanti (9 donne) su 169 Iscritti. Pre¬ 
senti anche rappresentanti di movimenti di massa. Dopo 21 
interventi conclusioni di Vittoria Tola. Le Tesi sono state 
approvate con due astensioni. Emendamenti: Tesi 12, neces¬ 
sario un dialogo con l’Intemazionale socialista (12, cl3, a5: 
resp.); Tesi 37, richiesta di abrogazione (fio, clO, a2: resp.). 
ARDEATINA — 36 presenti (12 donne) su 198 iscritti. DopólO 
interventi conclusioni di Angelo Fredda. Tesi approvate con 
4 astensioni; programma approvato con due astenuti. Emen-' 
damenti: Tesi 1, politica di trasporto urbano necessaria per la 
salvaguardia ambientale (respinto ma approvato come 
emendamento al Programma); Tesi 15, respingere pressioni 
politiche e militari Usa e da qualunque altra parte (f3, cI6, aS: 
resp.); Tesi 17, puntare ad un progetto generale della sinistra 
europea (f8, c5, all: appr.); Tesi 20, impegno delle forze sociali 
e sindacali per qualificare la spesa pubblica (fi, c20, a3: resp.); 
Tesi 23, situazione politica in movimento ma non prospettive 
di superamento del pentapartito (15, cl8, al: resp.); Tesi 25, 
sottolineare la necessità di una politica per l’ambiente (al: 
appr.); Tesi 25, riforma razionale delle forze armate con at¬ 
tenzione a qualificare il servizio di leva (a4: appr.); Tesi 33, 
Ingrao (f8, cl2, a3: resp.); Tesi 33, Ingrao solo all’ultimo capo- 
verso (112, c7, a9: appr.); Tesi 36, Santostasl (113, c9, a3: appr.); 
Tesi 37, riforma istituzionale elemento discriminante ed es¬ 
senziale del governo di programma (fll, c8, a6: appr.); Tesi 
37, Ingrao (f4, cl5, a6: resp.); Tesi 37, Vacca (16, cl5, a6: resp.); 
Tesi 43, non rimanere prigionieri delle difficoltà retaggio 
della solidarietà nazionale, le alleanze non devono essere fre¬ 
no all’azione politica (fi, cl9: resp.); Programma, Mussi (13, 
c!6, a2: resp.); Programma, Bassolino (f5, c!2, a3: resp.). 


didoveinquando 


Klaus KinskI nel film 
«Nosferatu» di W. Hersog 


Musica, cinema e «cene da vampiro» 
al carnevale del conte Dracula 


Il mito del Conte Dracula, uno dei più antichi 
sul male, riproposto per secoli in tutte le salse, 
sta incontrando ultimamente una rinnovata po¬ 
polarità. All'iniziativa di qualche mese fa del co¬ 
mune di Padova, si aggiunge ora Roma con 
•Vampìrismus», rassegna organizzata dalla coo¬ 
perativa Trasversale, che ha preso il via martedì 
e durerà fino a lunedì 11 presso il cinema Vitto¬ 
ria in piazza S. Maria Liberatrice. 

■Vampirismi»,, ruota attorno alla figura del 
vampiro neU'immaginario collettivo e soprattut¬ 
to nello spettacolo. Data la coincidenza con il 
Carnevale. la rassegna non poteva che aprirsi e 
chiudersi con due feste in maschera: la prima già 
svoltasi martedì sera presso il Fabula, sul tema 
«Vamp-vampiro., mentre la prossima (un «Car¬ 
nevale dei vampiri») avrà luogo martedì grasso, 
al Vittoria. Verrà allestita una cena vampiresca, 
a cura del ristorante «La dolce vita», ci sarà un 
concerto dei Death in Venice e film a sorpresa. 

Tra le due feste una fitta serie di appuntamen¬ 
ti con film, video, spettacoli teatrali, concerti, ed 
una mostra fotografica che ricostruisce la storia 
del vampiro nella cultura moderna. Ogni giorno 
avrà un tema specifico come filo conduttore («Il 
vampiro amante», «Il vampiro post-moderno», 
etc.); un enorme pipistrello che sovrasta l’ingres¬ 
so. accoglierà il pubblico in fondo alla hall, natu¬ 
ralmente, non poteva mancare una bara nera lu¬ 
cida aperta, con l'interno rosso sangue. 

Fra i numerosi film presentati, ce n’è uno che 


costituisce un evento particolare: si tratta del 
«Nosferatu» di Mumau, che im maestro del cine¬ 
ma espressionista tedesco girò nel ’22, e di cui 
non esiste copia in Italia. Quella in visione è stata 
infatti recuperata in Germania, con l’aiuto del 
Goethe Institut e verrà proiettata sabato 8 alle 
ore 21, sia in versione muta che con una colonna 
sonora appositamente composta dal gruppo rock 
degli Spleen Fix. 

I eruppi invitati a suonare fanno tutti parte 
del filone «dark», congeniale aU’occasione per la 
predilezione per atmosfere gotiche e misteriose e 
per il «look» ricco di croci, catene, abiti neri e 
trucco marcato. Agli «Heart of Darkness» esibiti¬ 
si ieri seguiranno i «Defear. (oggi), i «Voice*., gli 
•Spleen rix«. i «Death in Venice» e, in appendice 
mercoledì 12 afi'Espero, i «Viridianse». 

Lunedì alle 19 è previsto un incontro curato in 
collaborazione con Noi Donne sul tema: «La se¬ 
duzione del vampiro: mito, letteratura e cinema» 
a cui parteciperanno Alberto Abruzzese, Patrizia 
Carrano, Fabio Govannini e Anna Maria Crispi¬ 
no. Seguirà alle 21 un oratorio teatrale di G. 
Montesano interpretato da Giulia Basel, che ha 
per titolo «Erzsebet»; Erzsebet Bathory era una 
nobile ungherese nata nel 1560 che venne accu- 
sta di aver fatto mutilare un migliaio di giovinet¬ 
te per ottenere il sangue necessario a mantenere 
la sua bellezza. Fu proprio con lei, la «contessa 
sanguinaria*, che nacque questo mito cosi longe¬ 
vo del vampirismo. 

Alba So*aro 


«Simple Minds» 
sono rimasti 
biglietti solo 
per il concerto 
nella capitale 


I tfans» del gruppo in¬ 
glese •Simple Minds* che 
ancora non hanno acqui¬ 
stato I biglietti hanno un 
unico appuntamento per 
assistere al concerti del 
loro beniamini: la secon¬ 
da data di Roma, il 10 
febbraio. 

Per tutti gU altri con¬ 


certi del gruppo, in questi 
giorni in Italia (l’esodo è 
avvenuto ieri sera al Pa¬ 
lasport di Bologna), I bl- 

f lietU sono già esauriti. 

er questo Torganizzato- 
re della tournée, Fran 
Tornasi, ha invitato tutu 
coloro che non hanno 11 
biglietto a non presen¬ 
tarsi agli ingressi. 



Eduard Benedictus 
inventò i colorì 
per stoffe e tappeti 


EDUARD BENEDICTUS — 
Ritmo e colori dell'Art Decó. 
Galleria del Centro Cultura¬ 
le Francese, piazza Navona 
62. Da oggi fino al l a marzo. 
Orario 16.30-20 (chiuso la 
domenica). 

Vengono presentati 1 dise¬ 
gni per tappeU e stoffe di 
questo eclettico artista fran¬ 
cese del primo novecento: ol¬ 
tre che musicista» composi¬ 
tore e crìtico fu un decorato¬ 
re con grande senso dell'ar¬ 
monia e del colore. Le prime 
composizioni (del 1924), de¬ 
stinate all'Industria tessile, 
si caratterizzano per motivi 
floreali dagli straordinari 
accordi cromatici. Le linee 


ricordano ancora la lezione 
dell'Alt Nouveau che sarà 
però superata nella seconda 
raccolta pubblicata quattro 
anni dopo dove dominano le 
geometrie tipiche dell’Alt 
Deco. 

Nella terza raccolta» pub¬ 
blicata nel 1930 anno della 
sua morte, i cromatismi ac¬ 
cesi sfumano in colori più 
morbidi, ma anche più fred¬ 
di, spesso combinaU in dise¬ 
gni totalmente astratti. Be¬ 
nedictus ebbe un grande ta¬ 
lento neH’lndovinare Io stile 
adatto alla nuova produzio¬ 
ne tessile del momento, tra 
cui tappeti, moquettes e car¬ 
ta da parati. 


Trampofieri per te strade 
di Roma durante i 
festeggiamenti 
del carnevala 


Carri e sbandieratoli: 

il Lazio in festa 
per il «giovedì grasso» 

Carri, maschere, sbandieratoti fanno oggi la prima uscita 
«in grande» del carnevale 86: il giovedì «grasso* si festeggia 
nella capitale e nei centri piccoli e grandi del Lazio. A Roma 
parte «Carnevalando 86», la manifestazione organizzata dal- 
l’Arci e dall’Ente provinciale del turismo. Alle 16 piazza Far¬ 
nese sarà invasa dagli sbandieratoli delle contrade di Orte 
mentre alle 18 si rappresenterà «La perdita di Arminda nelli 
Campi Elisi*, un melodramma del ’600, con 10 «fantocci» ani¬ 
mati e un concerto d’epoca con 20 elementi. 

Per la serata si può scegliere tra i numerosi locali romani 
che organizzano feste di carnevale (sull’Unità di ieri, merco¬ 
ledì, è stato pubblicato l'elenco completo) e l’appuntamento 
preparato dalle cooperative «Torre di Babele» e «1° Maggio» in 
via De Loliis 24. Si esibiranno a turno giovani artisti del 
quartiere San Lorenzo tra cui gli attori del gruppo «G.T. 
Comic», impegnati nella ricerca sul teatro popolare e la com¬ 
media dell’arte, il gruppo di danza sudamericana «Samacue- 
ca» e i cabarettisti del «Pulcino Ballerino», un locale caratteri¬ 
stico del quartiere. 

Sfilate di carri e mascherine in tutti i centri della provincia 
e della regione A Castelgandolfo è in programma il «carneva¬ 
le castellano», a San Biagio e Zagarolo gireranno i carri alle¬ 
gorici; a Pontecorvo (in provincia di Frosinone) i festeggia¬ 
menti iniziano oggi con un festival dei bambini mascherati; 
concerti e maschere anche a Maenza (Latina) e Poggio Mirte¬ 
to (Rieti). Prende il via nel pomeriggio anche il carnevale di 
Ronciglione, il più conosciuto in provincia di Viterbo; fino a 
martedì prossimo ci saranno parate, cortei folkloristicl e 
l’antica corsa dei «Berberi». 



Al laboratorio 
del «Teatro G» 
per imparare 
tutto sul 
gesto sonoro 


•Bestiario • immaginario • Ipotesi per 
un teatro sonoro» è il titolo che la Compa¬ 
gnia ■Gruppo Teatro G» ha voluto dare al 
seminario-laboratorio che prenderà il via 
il 13 febbraio prossimo presso la scuola di 
danza ParioII, in via CImarosa, 3. Dopo la 
rappresentazione deU’Oratorio teatrale 
•Dies Irne» alla sala Borromlni nella sta¬ 
gione 84-85 la compagnia vuole ora •con¬ 
solidare l’esperienza di una dimensione 
teatrale che riunisca e superi le tecniche 


base (recitazione, movimento e musica) la 
un nuovo evento spettacolare». SI ce r c a 
insomma una possibile unità del mondo 
dell’espressione, al cui centro c'è «il piace¬ 
re dinamico di un gesto sonoro*. 

Chi vuole partecipare al laboratorio, te¬ 
nuto da Roberto Parafante, Rosa Messi¬ 
na e Gianni Trovalusci, può telefonare al 
numero 856057 il mercoledì dalle 17 alle 
20 oppure passare, sempre il m er cole d ì 
dalle 18 alte 20, nella sede della scuoia di 
danza al FariolL 
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- ROMA-REGIONE 


□ OTTIMO 

8 BUONO 

INTERESSANTE 


Scelti 

per 

voi 


□ Ginger e Fred 

Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianni 
e la Masina nei panni di due 
anziani ballerini che vengono 
«riciclati» (è la parola giusta) in 
un becero programma tra- 
smesso.da un'altrettanto bece- 
ra tv... È la storia, ormai lo san¬ 
no anche i sassi, del nuovo film 
di Federico Fellini. finalmente 
sugli schermi dopo mesi di rin¬ 
vìi e falsi allarmi. Valeva la pena 
di aspettare: è un apologo cru¬ 
dele e bellissimo, un guanto di 
sfida rivolto a una società che 
divora gli esseri umani nel no¬ 
me dello spettacolo. 

ADMIRAL 

ARISTON 

CAPITOL 

GOLDEN 

■ Silverado 

Ovvero, il ritorno del West. Do¬ 
po «Brivido caldo» e «Il grande 
freddo». Lawrence Kasdan ri¬ 
percorre le piste dei pionieri, 
che portano tutte a Silverado. É 
un paesino dell'Ovest dove si 
ritrovano due fratelli spacca¬ 
montagne, un ex-pistonero dal 
cuore d’oro e un cowboy nero 
voglioso di rivalsa. Tra cavalca¬ 
te e sparatorie il mito si rinno¬ 
va. anche se — fosse — senza 
la freschezza dei tempi che fu¬ 
rono. 

ACADEMY HALL 
PARIS 

□ Il bacio 

della donna ragno 

Da un bellissimo romanzo di 
Manuel Puig, uno psico¬ 
dramma ambientato nella 
cella di una galera latinoa¬ 
mericana. I due detenuti so¬ 
no due mondi diversi: un pri¬ 
gioniero politico e un omo¬ 
sessuale fanatico della vec¬ 
chia Hollywood. Ma le vie 
della solidarietà sono infini¬ 
te... William Hurt (premiato 
a Cannes) a Raul Julia sono 
bravissimi. Sonia Braga un 
po* meno. Dirige Hector Ba- 
banco. 

QUIRINETTA 

□ Ballando con 
uno sconosciuto 

È la storia, tratta da un vero 
fatto di cronaca, di un amore 
folle nell'Inghilterra dei primi 
anni Cinquanta. Lei. Ruth, è 
una cantante biondo-ossigena¬ 
ta con un passato a pezzi e due 
figli da mantenere; lui, James, 
è un signorino di buona fami¬ 
glia. bello e inquieto, che vive 
facendo il pilota da corsa. I due 
si prendono, si amano, si la¬ 
sciano. Lei. però, lo ama anco¬ 
ra e, non sopportando di per¬ 
derlo. lo ucciderà con sei colpi 
di pistola la notte di Pasqua. 
Per la cronaca. Ruth fu l'ultima 
donna inglese a essere impic¬ 
cata. 

CAPRANICHETTA 

■ Tutta colpa 
del paradiso 

Lassù, tra le nevi e gli stambec¬ 
chi della Val d'Aosta, succede 
qualcosa nel cuore di Romeo, 
ex-carcerato buono come il pa¬ 
ne. Si era recato in montagna 
solo per trovare il figlioletto che 
non vede da anni, ma la nuova 
«mamma adottiva» del bimbo, 
la bella Celeste, gli suscita certi 
pensieri... Si svolge così la te¬ 
nera love-story al centro del 
film di Francesco Nuti, ormai il 
più famoso «malinconico» del 
cinema italiano. Al suo fianco, 
come sanno anche i sassi, la 
bellezza un po' inespressiva di 
Ornella Muti. 

FIAMMA 

NIR 

O Troppo forte 

Torna Carlo Verdone, e torna 
rielaborando il personaggio più 
divertente della sua galleria: il 
bullo. Ma è un bullo «alla Ram- 
bo» cinico a metà: va in giro 
con la fascia sulla fronte e pie¬ 
no di borchie, però in fondo è 
un bonaccione pronto a com¬ 
muoversi e a tirare fuori dai 
guai una attricetta americana 
che ha perso la parte in un ko¬ 
lossal. Nei panni di «Troppo 
forte»jì.la scritta che campeg¬ 
gia sul giubbotto di pelle) Ver¬ 
done strappa risate a ripetizio¬ 
ne. anche se la sceneggiatura 
non è sempre sopraffina. 

ADRIANO 

AMBASSADE 

AMERICA 

ATLANTIC 

RITZ 

ROYAL 

UNIVERSAL 

■ La messa 
è finita 

Nanni Moretti torna alla grande 
con questo film più amaro e di¬ 
sperato (fi «Bianca». La risata 
ormai stinge nel sarcasmo, il 
punto cfi vista autobiografico si 
allarga a nuovi orizzonti, la vi¬ 
sione del mondo si è fatta, se 
possibile, anche più cupa. Nei 
panni di Oon Giulio, un giovane 
prete tornato nella natia Roma 
dopo aver vissuto anni su un'i¬ 
sola. Moretti racconta il difficile 
incontro con la metropoli. Ami¬ 
ci diventati terroristi, mistici, 
balordi; il padre che é andato a 
vivere con una ragazza; la ma¬ 
dre suicida; la sorella che vuole 
abortire. Lui non li capisce, non 
sa — forse non può — aiutarli, 
perché tende ad un ordine dei 
valori che non esistono più. Al¬ 
la Fine non gli resterà che parti¬ 
re verso la Terra del Fuoco. 

AUGUSTUS 


Prime visioni 


ACADEMY HALL 1 L 7.000 Silverado di Lawrence Kosdan con Kevin 
Via Stamva .17 Tel. 426778 Kline e Scott Glenn - A (15.30-22.30) 


ADMIRAL 

Piazza Verbano, 15 

L 7.000 
Tel. 851195 

Ginger e Fred (fi Federico Fellini, con Mar¬ 
celo Mastroianni e Giulietta Masina • OR 
(15.15-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel. 322153 

Troppo forte - (fi e con Carlo Verdone ( 6 R) 
(16-22.30) 

AIRONE 

Via Lidia, 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Pericolo nelle dimore (fi M. Deville con 
Anemone - OR (16.30-22.30) 

ALCIONE 

Via L. di Lesina. 39 

L. 5.000 
Tel. 8380930 

Fandango <fi K. Reinolds con Kevin Costner 
(16:45-22.30) 

I AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
| Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati. 57 

L. 7.000 
Tel. 5408901 

Troppo forte • di e con Carlo Verdone (BR) 
(16-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande. 6 

L. 6.000 
Tel. 5816168 

Troppo forte • di e con Carlo Verdone ( 6 R) 
(16-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Ginger e Fred (fi Federico Felimi con Mar¬ 
cello Mastroianni e Giulietta Masina - DR 
(15.15-22.30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

Ammazzevampiri PRIMA (16-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

l. 7.000 
Tel. 7610656 

Troppo forte (fi e con Carlo Verdone • 8 R 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 

C.soV Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel. 655455 

La messa è finita di e con Nanny Moretti • 
DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 

V. degli Scipioni 84 

L. 4.000 
Tel. 3581094 

Ore 16.30 Traviata. Gre 18.30 Carmen. 
Ore 20.30 Don Giovanni 

BALDUINA 

P.za Balduma. 52 

L 6.000 
Tel. 347592 

La carica dei 101 di W. Disney • DA 
(16.15-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Un complicato intrigo di donne veicoli e 
delitti (fi Lina Wertmuller con Angela Molina 
e Harvey Keitel - OR (16-22.30) 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

La carica dei 101 di W. Disney - DA 

(16-22) 

CAPITOL 

Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Ginger e Fred cfi Federico Fellini con Mar¬ 
cello Mastroianni e Giulietta Masina • DR 
(15.15-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L. 7.000 
Tel. 6792465 

Dopo la prova PRIMA (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio, 125 

L. 7.000 
Tei. 6796957 

Ballando con uno sconosciuto (fi Mike 
Newell con Rupert Everett - DR 
(16.30-22.30) 

CASSIO 
| Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 365160/ 

Sotto il vestito niente di Carlo Vanzina • G 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Rocky IV - (fi Sihrester Stallone con Talia 
Shre (15.15-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Ritorno al futuro (fi Robert Zemeckis. con 
Michael Fox - FA 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

L 6.000 
Tel. 380188 

Commando (fi Mark L Lester con Arnold 
Schwarzenegger. Rae Dawn Chong - A 
(16-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppani. 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Rocky IV di Sifvester Stallone con Talia Shi¬ 
re (15.15-22.30) 


EMPIRE L 7.000 

V.le Regina Margherita, 29 T. 857719 


Ramiro 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regia di George P. Cosmatos - A 
06-22.30) 


FIAMMA 
Tel. 4751100 


Via Bissolati. 51 



ABACO (Lungotevere dei Meliini. 
33/A - Tel. 3604705) 

Riposo 

AGORA 80 (Tel 6530211) 

Alle 21.15 Qua R«rta-T-H... 
New York* di Salvatore Di Mat¬ 
tia, con G. Arena. G. Loreti. G. 
Carta. 

ANFITRIONE (Via $. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 

Tuie 1 7.30 No, non * lo golosi*. 

scritto, diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata, con Patrizia Pari¬ 
si. Francesco Madonna. Gianna 
Morelli 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

A.R.C.A.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E - Tei. 8395767) 

Riposo 

AURORA-ETI (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 520 - Tel. 393269) 

Ano 10. I viaggi «fi GuKtvor con 
la compagnia Taetro viaggio A 
Bergamo 

ARGOSTWMO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Riposo 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 

(Via di Porta Labàcana. 32 • Tel. 
4951843) 

Riposo 

BEAT 72 (V.a G.C. Beffi. 72 - Tel. 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Atte 21.30: «ForvMa o CourveI 

da De Sade, con Luigi Mezzanotte. 
Antonello Neri. Regia di Carlo 
Quartucci 

BERNINI (Piazza G L Bernini. 22 - 
Tel. 5757317) 

A He 17: N merito di mie mogffie 
di G. Cenzato. con A Alfieri. Una 
Greco. Re&a <fi Altiero Alfieri. 

CATACOMBE 2000 
Atte 2100: «Une donne per 

Franco Venturini 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
REBIB81A MSKME 

Riposo 

CENTRALE (Via Cdsa. 6 • TeL 
6797270) 

Alle 17. PRIMA. B orge s set ori ■ 
treno del mondo di Carlo Pro¬ 
speri. con Ferruccio De Ceresa. 
Regia di Marco Soaccjknga 
COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU fWa dei Ro¬ 
magnoli. 155 - TeL 5613079 - 
5602110) 

Riposo 

DARK CAMERA (Via Cam*». 44 • 
Tel. 7887721) 

Riposo 

DEI SAURI (Piazza Grotta Pinta. 
19 • TeL 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via S*c*a 59 - Tel. 
4758598) 

Aie 17 «La collezione» e «Un leg¬ 
gero malessere» di H. Pmter. con 
Giovanna Raffi. Giancarlo Sbragia e 
Gianni Santucoo. Regia di Gannì 
Sbraca. 

OCHE MUSI (Via Fori) 

Riposo 

DEL PRADO (Vìa Sora. 28 • TaL 
6541915) 

Riposo 

DE SERVI (Vìa del Morivo 22 - TeL 
6795130) 

Aie 17.30: Dondole ven ea lene 

d> Romolo Corona. P.ega di Patrizia 
Marititi. 


SALA A: Tutta colpa del paradiso di e con 
F. Nuti e 0. Muti - BR (16-22.30) 
SALA B: Interno berline»* di Lifiana Cava¬ 
rti con Gixfiun Londryebe e Kevin MenaPy - 
E (VM181 (16-22.301 


GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Aie 17.00 e aie 21.00: L'avven¬ 
tura di Maria con Ileana Ghiotte. 
Orso M via Guerrini. Regia di Edmo 
Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alte 20.45. Divorziamo (fi Luigi 
PirandeOo. con Alberto Lionello ed 
Erica Btanc. Regia (fi M ario Ferrerò 
IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel 4759710) 

Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 

Alle 17 e alte 21.15: «C'era 'n* 
vorta... Roma con Eduardo Oe 
Caro. Gino Cassarti, regia di P. Lati¬ 
no Guidoni 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Atte 21.30. Abbiamo rapito 
Pippo. Con «I FatebenefrateUi». di 
E. e G. Imperatrice. 

LA COMUNITÀ 
Alle 21. Joy eaBaè di Matrice 
Maeterimk. con Biagini. Lezzi. Po¬ 
tenza. Regia (fi Rita Tamburi. 

LA MADDALENA (Va della Stel¬ 
letta 18 - TeL 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Va G. Benzoni. 
49-51 - TeL 576162) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Coflegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A. Alte 21. Seescape (fi 
Edward Altee, con Mila Vannucd 
e Walter Maestosi. Regia dì Carni- 
la Migliori. 

SALA B: alte 21-30. Nient e naie 


Ciampi con Giuseppe De Grassi. 
Latra Colombo. Regte (fi Lxfia Ni- 
cotetti 

MANZONI (Va Montezebio. 14/c • 
Tel. 312677) 

Riposo 

META-TEATRO (Va Mamefi. 5 • 
Tel. 5895807) 

Ale 2130: Dicerie dementare. 

con Alias. Cartacer». Oe Luca. 
Grossi. Rega (fi P. Or Marca. 
MONGWVBtO (Va G. Genocchi. 
15) 

Riposo 

PARKXJ (Va G. Bersi 20 • TeL 
803523) 

Alle 17. Veoti e rendere (fi Mau¬ 
rizio Costanzo, con Vaierà Valeri e 
Paolo Ferrari. Rega (fi Massmo 
Cmque. Ultimi giorni 
POLITECNICO (Va G.B. Tapoto 
13/a - TeL 3607559) 

Ale 21. «Oscar Wide a ritratto (fi 
Conati Gray» (fi Gallano Vasàico. 
con S. Madia. M. Donador». 

ROSSM ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 . 
Tel. 6542770-7472630) 

Ase 17.15: 2„ 1„ X di Checca 
Dir ante e Oscar Wutter con Anna 
Durante. Leda Ducei e Enzo liberti 
QWRNU LT1 (Va Marco Mrtghet- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Ale 1 7 (Turno FO/2). Quarte se¬ 
ra Amleto di Mario Prospero e 
Antonio Calenda, con Pupe*» 
Maggio, A. Tirammo. < 3 . Musy. 
Rega di Antonio Crtenda. intimi 
giorni. 

SALA UMBERTO-CTI (Va dHte 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 

Ale 17. Buffo ri a* alatane di a 

con Luigi De Fdppo a Annamaria 
Acfcermann. 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri, 3 • 
Tel 5896974) 

Riposo 


Spettanti 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;* 
E: Erotico; FA: Fantascienza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicate: SA: Satirico: SE: Sentimentale 


GARDEN 

Viale Trastevere 

L. 6.000 
Tel. 582848 

Ritorno al futuro di Robert Zemechis con 
Michael Fox - FA (15.45-22.30) 

GIARDINO 

P.zza Vulture 

L. 5.000 
Tel. 8194946 

1 Goonies di Richard Oonner con Sean Astin 
e Josh Brolm • A (16-22.30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana, 43 

L. 6.000 
Te). 864149 

flambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regìa di George P. Cosmatos A 
(16-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 

L. 6.000 
Tel. 7596602 

Ginger e Fred di Federico Fellini con Mar¬ 
cello Mastroianni e Giulietta Masina • DR 
(15.15-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 
Tel. 380600 

Tutta colpa del paradiso di e con France¬ 
sco Nuti e Ornella Muti - BR (16-22.30) 

H0LIDAY 

Via 8 . Marcello. 2 

L 7.000 
Tel. 858326 

Il sole a mezzanotte di Taylor Hackford, 
con Mikhail BaryshnJcov e Isabella Rossellmi 
- DR (16.30-22.301 


ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

Troppo forte * di e con Carlo Verdone 
(16-22.30) 

SALA CASTELLO 

Via Porta Castello, 44 
Tel. 6561767 

L. 6.000 

Roma Eterna. Multivisione (fi Marcel Carnè 
(11-20.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo, 21 

L. 5.000 

Tel. 865023 

Sono un fenomeno paranormale (fi S. 
Corbucci con Alberto Sordi • BR 
(16.10-22.30) 

SUPERCINEMA 

-Via Viminale 

L. 7.000 
Tel. 485498 

Rocky IV - di Sitvester Stallone con Talia 
Shire (15.15-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Troppo forte • di e con Carlo Verdone 
(16-22.30) 


INOUNO 

Via G. IAduno 


KING 

Via Fogliano. 37 


MADISON 
Via Chiabrera 


MAESTOSO 
Via Appia. 416 


MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 


METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 


L. 5.000 
Tel. 582495 


L. 7.000 
Tel. 8319541 


L. 4.000 
Tel. 5126926 


L 7.000 
Tel. 786086 


L. 7.000 
Tel. 6794908 


L. 4.000 
Tel. 6090243 


L. 7.000 


Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Schwarzenegger. Ras Dawn Chong • A 
_ 116-22.301 


Rocky IV • di Stlvester Stallone con Talia 
Shire (15.15-22.30) 


La carica dei 101 di W. Disney • DA 
(16-22.30) 


Rocky IV - dt Silvester Stallone con Tatia 
Shire (15.15-22.30) 


Or. Creator di Ivan Passer con Peter 0'Too- 
le - BR (16-22.30) 



ACIUA 


ADAM 

Via Castlina 18 


Tel. 6050049 


L. 2.000 
Tel. 6161808 


AMBRA J0VINEIU L.3.000 
Piazza G. Pepe Tel. 7313306 


ANIENE L. 3.000 

Piazza Sempione. 18 Tel. 890817 


AQUILA L 2.000 

Via L'Aquila, 74 Tel. 7594951 


AVORIO ER0TIC MOVIE L. 2.000 


Fi!m per adulti 


Riposo 


La ninfomane perversa (VM 18) 


Film per adulti 


Film per adulti 


Film per adulti 


(16-22) 


Rocky IV • di Silvester Stallone con Talia I Via Macerata. 10 


Tel. 7553527 


Via del Corso. 7 

Tel. 3619334 

Shire 

(15.15-22.30) 

BR0ADWAY 

L. 3.000 

Film per adulti 

M0DERNETTA 

L 4.000 

Film per adulti 

(10-11.30-16-22.30) 

Via dei Narcisi. 24 

Tel. 2815740 


Piazza Repubblica. 44 

Tel. 460285 



DEI PICCOLI 

L 2.500 

Riposo 

MODERNO 

L 4.000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

Villa Borghese 

Tel. 863485 


Piazza Repubblica 

Tel. 460285 



ELDORADO 

L 3.000 

Fotografando Patrizia con Monica Guerrì- 

NEW YORK 

L 6.000 

Commando di Mark L Lester con Arnold 

Viale dell’Esercito. 38 

Tel. 5010652 

tore - E (vm! 8 ) 


ESPERIA 

Piazza Sonnino. 17 

L 4 000 
Tel. 582884 

Fandango di K. Reynolds con Kevin Co¬ 
stner - DR 

ESPERO 

Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Ritorno al futuro (fi Robert Zemeckis con 
Michael Fox-FA (16-22.30) 

ET0ILE 

Piazza in Lueina. 41 

L 7.000 
Tel. 6876125 

Il sole a mezzanotte cfi Taylor Hackford. 
con Mikhail Baryshnikov e Isabella RosseUmi 
- DR (16.30-22.30) 

EURCINE 

Via Liszt, 32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Rocky IV - (fi Stlvester Stallone con Tata 
Shire (15.15-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia, 107/a 

L 7.000 
TeL 864868 

Explorers <fi Joe Dante - FA 
(16.15-22.30) 


Va Cave Tel. 7810271 


NIR L 6.000 

Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 


PARIS L. 6.000 

Via Magna Grecia, 112 Tel. 7596568 


PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appra Nuova. 427 Tel. 7810146 


PUSSICAT L 4.000 

Via Caroli. 98 Tel. 7313300 


QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 


QUIRINALE L 7.000 

Via Nazionale. 20 Tel. 462653 


QUIRINETTA L 6.000 

Via M. Minghetti. 4 Tel. 6790012 


REALE L 7.000 

Piazza Sennino. 15 Tel. 5810234 


REX L 6.000 

Corso Trieste. 113 Tel. 864165 


Tel 7810271 Schwarzenegger. Rae Dawn Chong - A 

(16-22.30) 


L 6.000 Tutta colpa del paradiso di e con France* 

Tel. 5982296 sco Nuti e Ornella Muti - BR (16-22.30) 


L. 6.000 Silverado dt Lawrence Kosdan con Kevin 

Tel. 7596568 Kline e Scott Glenn - A (16.30-22.30) 


a) L 6.000 Interno berlinese di Liliana Cavani con Gu- 
Tel. 7810146 drun Londgrebe e Kevin Menally - E (VM 18) 

116.15-22.30) 


L 4.000 Blue Erotic Vìdeo Sistem • (VM 18) 
Tel. 7313300 (11-23) 


L 6.000 II mistero di Bellavista di L De Descenzo 

Tel. 4743119 con Marina Confatone • BR (16-22.30) 


L 7.000 La tristezza e la bellezza con Charlotte 

Tel. 462653 Sampling - OR (16-22.30) 


L 6.000 II bacio della donna ragno con William 

Tel. 6790012 Hurt e Raul Julie - OR (15.30-22.30) 


L 7.000 flambo 2 la vendetta con Sylvester StaJio- 

Tel. 5810234 ne. Regìa di P. Cosmatos - A (16-22.30) 


L 6.000 Invasion U.S.A. (S Joseph Zito con Chuck 
Tel. 864165 Norris - A (16.30-22.30) 


MOULIN R0UGE 

Via M. Corbino. 23 


NUOVO 

Largo Ascianghi, 1 


ODEON 

Piazza Repubblica 


PALLADIUM 
P.zza B. Romano 


PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 


SPLENDI0 

Via Pier delle Vigne 4 


UUSSE 

Via Tiburtina. 354 


VOLTURNO L 
Via Volturno. 37) 


L 3.000 
Tel. 5562350 


L. 4.000 
Tel. 588116 


L 2.000 
Tel. 464760 


L 3.000 
Tel. 5110203 


L. 3.000 
I Tel. 5B03622 


L 4.000 
4 Tel. 620205 


L 3.000 
Tel. 433744 


L 3.000 (VM18) 


Film per adulti 


(16-22.30) 


L'anno del dragone con di Michael Cimino 
con M. Ronke - DR (16-22.30) 


Film per adulti 


Film per adulti 


Maria's Lovers con N. Kinski - DR (VM18) 
(16.30-2230) 


Film per adulti (16-22.30) 


RIALTO 

Va IV Novembre 

L 5.000 
Tel. 6790763 

Ritorno al futuro (fi Robert Zemeckis, con 
Michael Fox - FA (16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 6.000 
TeL 837481 

Troppo forte - di e con Carlo Verdone 
(16-22.30) 

RIVOLI 

Via lombarda. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Tangos (fi Fernando E. Solanas. con Marie 
Laforet - M (16-22.30) 

R0UGE ET NOIR 
Va Salarian 31 

" L 7.000 
TeL 864305 

Senza scrupoli (fi Tonino Valeri», con S. 
Wey e M. Honorato - E (VM 18) 
(16-22.30) . 


ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 


ASTRA 

Viale Jonio. 225 


FARNESE 
Campo de' Fiori 


MIGNON 
Via Viterbo. 11 


L 4.000 
Tel. 8176256 


L 4.000 
Tel. 6564395 


L 3.000 
TeL 869493 


SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 - 
Te». 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (LarGo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 

Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombeffi. 24 - Te». 6810118) 

Alte 17.30. La madra (fi Stani- 
slaw I. Witkìewtez. con Una Ber¬ 
nar<fi. Nino Bernarrfini. Regia cfi 
Claudio Frosi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A-TeL 6548735) 
SLA GRANDE: alte 17.30 F0o- 
mana l'africana (fi e con Alfredo 
Cohen. Alte 2 1 La « aliata • rapa 
Piara (fi e con Alessandro Bergon- 
zoni. SALA CAFFÈ TEATRO: alle 
22 (prima) I love reduce (fi R. 
Goffi e V. Moretti, con S. Marrama. 
R. Caffi. SALA ORFEO: atte 21.15 
La pic c ola citta (fi Thornton Wil- 
der. con Mastrangeli. Palazzo. Re¬ 
gia (fi Antonello Riva. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
Alte 21.00: Camera de letto di 
A. Ayckbourne. con Alessandra 
Panefla. Regia (fi Giovanni Lombar¬ 
do Radica 

TEATRO ELISEO (Va Nazionale. 
183-TeL 462114) 

Ale 16 (Abb. FD/4). R (Savoia e 
8 buon Ole (fi Jean-Paul Sartre, 
con Gabriele Lava. Monica Guerri- 
tore. Sergio Reggi. Gianni De le»- 
fis. Regia di Gabriele Lavo. Ultimi 

giorni. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 • Te». 6798569) 
Aie 17. B ««gra te di S. Pietro (fi 
Guglielmo Negri e Antonello Cu- 
parso. Regìa (fi Enzo Pezzuto 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 

Alle 21: LoBy Pop, musical scrino 
e dreno da Anny D'Abbracoo. 

TEATRO ORIONE (Va Tortona. 3 - 
TeL 776960) 

Alle 10.30: Qui cornili lì* le 


TEATRO TRIANON RIDOTTO 

(Via Muzio Scevola, 101 - Tel. 
7880985) 

Riposo 

TEATRO SALA A VI LA (Corso d'I¬ 
talia 37/D) - Tel. 850229 
Riposo 

TEATRO DELL'UCCELLERIA 

(Vale dell'Uccellerà) - Tel. 
855118 

Alle 21: Le notte gloriosa di 
Aiace cfi e con Marcello Sambati, 
con la compagnia Dark 
TEATRO VAUJE-ET1 (Via del Tea¬ 
tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 17. Varo West (fi Sam She- 
pard. con Luca Barbareschi e Mas¬ 
simo Ventunello. Regia (fi Franco 
Però. Ultimi giorni. 


TATA DI OVADA (Va G. Coppola. 
20 - Ladispoli - Tel. 8127063) 
Fino a) primo giugno ‘ 86 . Per le 
scuole Spettacoli didattici sul te¬ 
ma: Divertir* educando di 
Clown e Marionette. 

TEATRO ARGOT (Via Natale del 
Grande. 21 - Tel. 5898111) 

Alle 18: 1 racconti dal ragno con 
la compagnia Nagual. 

TENDA PALASPORT (Piazza Con¬ 
ca (fOro - Tel. 8128180 - 
8127898) 

Alle 21.15. Da Mosca. Canti e cori 
dell'Accademia (fi Stato Sovietica 
«Pjatnickij». 


rPerragazz^ 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 

Alle IO. Le vara storia di Cap¬ 
puccino Rosso cfi I. Fei. Preno¬ 
tazione obbligatoria 
CATACOMBE 2000 

Riposo 

ASSOCIAZIONE IL TORCHIO 

(VaE. Morosini, 16-Tel 582049) 
Alle 16.45: AScs • lo sp e cch io 
(fi Aldo Giovannetti. 
CRISOGONO (Va S. GAficano. 8 - 
Tel. 5280945) 

Alle 17: PulehnBs tra I Sarace¬ 
ni. spettacolo (fi «pupi» siciliani. 
GRAUCO (Va Perugia. 34 - TeL 
7551785-7822311) 

ABe IO. Mastro Giocati! ala 


I Musica 


] 


tara di SercBO Tofano. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Va 

Nazionale. 183 - TeL 462114) 
Aie 21. A noi dea Signora (fi e 

con Grazia Scucomarra e Giovan¬ 
na Brava. 

TEATRO SISTINA (Va Sana. 
129-TeL 47568411 
R^oso_ 

TEATRO TENDA (Pazza Mancini - 
TeL 39604711 

Alte 20.45. Beane nette ai so¬ 
gnatori. Spettacolo comico musi¬ 
cate 4 Roberto Lerci, con Amo Fo¬ 
colari. Amanda Sandreffi. 
TEATRO TENDASTRISCC (Va 
Cnstofaro Colombo. 395 • TeL 
5422779) 

Riposo 

TEATRO TOROMONA (Va degfi 

Acquespana. 16 - TeL 6545890) 
Ale 16.30. R G aBrirer (fi -terzi 
Broskiewicz. Regia e partecipazio¬ 
ne (fi Albo Pedini. 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Mcroni. 3 • TeL S895782) 
SALA B: Ale 21.00: «A luce ros¬ 
sa» B tape cfi M. Micheli iX.Ra- 
ted (fi D. Formica con Ombretta 
de' Rossi 

SALA C. ABe 21.30: S pagli «CT I 
aBa cadeau» con Michela Caru¬ 
so. regia (fi Angela Bonàri» 
TEATRO TRIANON (Va Murò 
Scevola. 101 • Tei. 7880985) 
ABe 21: nettate - L'Oraaie - 
Maeeer (fi Heiner MuBer. Con Mi¬ 
chele De Marchi. Giorgio F. Sera. 
Regia di Flavio Ambrosini 


deKa sene «La bancareSa del rigat¬ 
tiere» (fi Roberto Calve. Spettacolo 
per te scuote su prenotazione 
LA CAIE GIÀ ASS. PER BAMBINI 
E RAGAZZI (Va G. Battista So¬ 
rte. 13 - TeL 6275705) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (TeL 8319681) 

ABe IO presso ì Teatro Mongiovi- 
no (Via G. Genocchi. 15) L’obera 
. amico Favola ec ologi c a con ma¬ 
rionette e numi. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 

Riposo 


ROMA - PIAZZA 


Conca d'Oro {§ 
Walter Nones 1 


PfiESLNTA 


DA M 0 SEA 

L °*J GRAH3C COifUSSC 
& 2É CAK""’ e oca 
oe_L accado** a snro sorcio 

PJATNIEKIJ 


ULTIMI *• GIORNI 

OvotertehortH.IS. fntn» 16.30 
A GRANDE RICHIESTA 
SABATO 2 SPETTACOLI 
a* 16.30 «21.15 
Warmtrorw * (rnwtu Catte T tra» 
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TEATRO DELL'OPERA (Via Faen¬ 
ze. 72 - Te). 463641) 

Domani alle 20.30 (tagl. 32 Fuori 
Abb.) Cavaffieria r ustica na (fi p. 
Mascagni e Salv a tore G tufi ano 
di L. Ferreo. Direttore d'orchestra 
Gustav Kuhn. Regia (fi Luciano Da¬ 
miani. 

ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCAOENBA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apodoni, 14 - TeL 

5262259) 

Rip os o 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VA- 
LA MEDICI (Va Trinità dei Monti, 
1-Tel. 6761281) 

Riposo 

ACCAOENBA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Va Vittoria, 6 
- TeL 6790389-6783996) 

ABe 21 aTAudrtorio (fi via della 
Conci» azione concerto deTOr- 


(firetta da Lorin Maazel (stagione 
sinfonica deS* Accademia di Santa 
Cecia (concerti fuori abbonamen¬ 
to). in programma: Prokohev, sin¬ 
fonia classica; Concerto n. 1 per 
violino e orchestra (sofista Franz 
Peter Zimmermann): Berfioz. da 
«Romeo e Giulietta»: Festa resto i 
Caputeti; Debussy. 

ACCAOENBA FAARMOfMCA 
ROMANA (Va Fiamma. 118 • 
tei. 3601752) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE Amici (fi Castel S. 
Angelo 
Reoso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HMDCNNTH 

(Vote dei Satesteni, 82) 

Reoso 

ASSOCIAZIONE M U SI CA LE 
ROLANDO MCOLOSI 

Reoso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO FJM. SARACENI (Va 

Bassanone. 30) 

Reoso 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI. 

CO (Pozza Laao De Bota) 
Reoso 

CASA ARGENTINA (Va Veneto. 

7 - TeL 4742959) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Va Bar gatti. 
11 - TeL 3279823) 

Riposo 

COOP. TEATRO URICO Ol M* 
Z1ATTVE POPOLARI (P.zza Grò- 
lamo da Montasarchio. 6 ) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Va (fi Vigna 
Rigacci, 13-Tal. 6257581) 
Riposo 


I Jazz - Rock 1 


ALEXANOERPIATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

Ore 22 00. Carnevale '86 aTAle¬ 
xander pia tz con concerto del 


MG MANÌA (V.lo S. Francesco a 
Rea. 18-TeL 582551). 

ABe 21: Concerto «fi Roberto Ciotti 
ft Band. 

■BUE HOUDAV (Va degli Orti (fi 
Trastevere, 43 * TeL 5816121) 
Reoso 

DORtAN GRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Tràussa. 41 - TeL 

5818685) 

ABe 21.30: La Bra«grsMlpi»« 

con Sergio Leccone Band. Concer¬ 
to Funky mediterraneo. 

ABe 24: Musica afroiatnoamence- 
ro. 

FOLK STUDIO (Va G. Secchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

ABe 21.30: Supertappening (fi 
Cernevate 

GRIGIO NOTTE (Va dei Fienarofi, 
30/B • TeL 5813249) 

Reoso 

LAPSUTMNA (Va A Dora. 16/f) 
- tei. 310149 

ABe 22: Cernevate con 9 THe Sd¬ 
isca*?. cabaret (fi vari loffia con M. 
liiy. G. Mosca e G. Ancona. In¬ 
gresso L 5.000. 

MANULK CVicótò del Cmque. 54 • 
Tel. 5817016) 

DaBe 23: musica brasitene con 9 
gruppo (fi -firn Porta 
MMSISSMPI jAZZ'SLUB (Borgo 
Angelico, 16 * TeL 6545652) 

ABe 21: Corion Club Party. Conte 
OM Time Jazz band. Obbfigatoria 
la maschera. 

MUSIC MN (Largo dai Fiorentini. 3 
• Tel. 6544934) 

• ABe 21.30: Concerto del trio: Co- 


N0V0CINE D'ESSAI L. 4.000 

Via Merty Del Val, 14 Tel. 5816235 

KURSAAL 

Via Paisiello. 24b Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 

Via Tiepoto 13/a Tel. 3619891 

TIBUR Via degli Etruschi, 40 

Tel. 495776 
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Pranzo reale con Magie Smith - SA 


I banditi del tempo di Terry Gilliom con S. 
Connery (20-22.30) 

SpatB alla luna con Dian Keatn 


Cineclub 


GRAUCO 

Va Perugia. 34 Tel. 7551785 

IL LABIRINTO * 

Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 


SAIA A: la nave faro di Jerzy Skolimovski 
(18-22.30). 

SALA B: Rapporti di classe di Straub e 
Huillet (18-22.30) 



CINE FI0RELLI 
Via Terni. 94 


Tel. 7578695 


0ELIE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 


N0MENTAN0 

Via F. Redi. 4 

Riposo 

i 

i 

ORIONE 

Via Tortona. 3 


Riposo 

} 

S. MARIA AUSILIATRICE 

P.zza S. Maria Ausitiatrice 

Riposo 


VITTORIA 

P.zza S.M. Liberatrice Tel. 571357 

«Vampirismo» - Il vampiro amante. Alle 
18.30 Le amanti di Dracula. Alle 22.30 
Grave ol thè Vampire. 

! 

:i 

ì i 



KRYSTALL (ex 

Va dei Pallottini 

CUCCIOLO) 

L. 5.000 
Tel. 5603186 

Rocky IV di Sylvester Stallone con Talia 1 

Shire-DR (16.15-22.30) ! 

SISTO 

L. 6.000 

Sono un fenomeno paranormale di S. 

Via dei Romagnoli 

Tel. 5610750 

Corbucci con Alberto Sordi - BR 1 

(16-22.30) 

SUPERGA 

L. 6.000 

Commando di Mark L. Lester. con Arnold 

V.le della Marina. 44 

Tel. 5604076 

Schwarzenegger. Rae Dawn Chong A 
(16 22.30) 



Film per adulti 


Film per adulti 


Super sexy hard babies e rivista spoglia¬ 
rello 



Another Urne enother place 
(16.30-22.30) 


Pink ad Langing rock di P. Weir - DR 


The Best con Robert Redford - DR 


La città delle dorme d Federico Fellini • SA 


GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Alte 21. Concerti d'inverno. Anna 
Betlantoni. Arma Marte Urlarteli pia¬ 
noforte. Incesso statuito. 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Va 
della Borgata defla Magiara. 117- 
Tel. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI* 
IMENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parioli, 61 - Tel.360.8924) 
Riposo 

MTERNATIONAL CHAMRER 
ENSEMBLE (Va Cintone, 93/A) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50 - TeL 3610051) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZAIVa li¬ 
dia. 5 - Tel. 7824454) 

R{)OSO 

OLÌMPICO (Piazza G- da Fabriano. 
17 - TeL 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Va del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

ABe 21. Concerto cfefta daweem- 
bcrtsta Beatrice BersteL Musiche 
(fi Benedetto Marcelo. D. Scarlat¬ 
ti. J.S. Bach. 

ORATORIO DEL CARA VITA (Va 

del Caravita. 5 • TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Va Torto»». 3) - TeL 
776960 
Riposo 


NUOVO MANCINI * Gonies di Richard Donna con Sean Astin 

Tei. 9001888 e Brolm - A (16-22) 


ALBA RADIANS Tel. 9320126 1 due criminali più pazzi del mondo di 

Sam Raini - SA 


FLORIDA Tel 9321339 II cavaliere pallido di e con Clint Eastwood 

_ - A (16 22.15) 


FRASCATI 


POLITEAMA Rocky IV di Sylvester Stallone, con Talia 

Tel. 9420479 L 6.000 Shire - DR (15.30-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Invasion U.S.A di Joseph Zito con Chuck 
_ Norris - A 116-22.30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASSAD0R Tel. 9456041 SpBce Vampires con Steven Polsback di 

Tobe Hooper _ 

VENERI Tel. 9457151 ,n compagnia dei lupi (fi N. Jordan - A 

_(16-22.30) 


MARINO 


COUZZA 


Tef. 9387212 Film per adulti 


simo Intini. Pino Saltuari, Mauro 
Salvatore. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardetlo,13a - Tel. 4745076) 
Alle 21.00: Nunzio Rotondo quin¬ 
te!. 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c - 
Tel. 6783237). 

Alle 21.30: Recital della cantante 
ame ricana Frances Day. 
VITTORIA (P.zza S. M. Liberazione 
- Tel.571357) 

ABe 21.00: Concerto dei «Defear». 


Cabaret 


U PUFF (Vis Giggi Zanazzo, 4 - 
TeL 5810721) 

Alle 22.30. Maghe * magagne. 

con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 • Via 
Veneto) 

Alle 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella. 






Tariffe l'Unità 

anno 

6 mesi 

7 numeri 194.000 
È numeri/*) 155.000 
5numeri(*) 130.000 

98.000 

78.000 

66.000 

* senza domenica 


Tariffe Rinascita 


anno 

6 mesi 

72.000 

36.000 


con U/7 numeri 
con U/6 numerici 
con U/5 numeri(*i 

• senza domenica 


253.000 

216.000 

192.000 


• 1 premi dei concorsi mensili 

• la quota della cooperativa soci 

• i libri omaggio 

Versare sul ccp 436297 intestate a 
ri nite, viale Fulvio Testi 75 ♦ 
20162 Milana Specificare la cau¬ 
sale sul retro. 
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SPAZIO l/IPRESA 


Legge sul Mezzogiorno 
e «regola Minervini» 

Quanto costa 
il denaro 
nel Sud? 

Una voce autorevole, quella del prof. Ren¬ 
zo Costi - La parità di trattamento dei 
tassi - L’intervento al recente convegno 
dell’Imi - Iniziative di intermediazione 


ROMA — Una voce autore¬ 
vole a favore dell’articolo 8 
della legge sul Mezzogiorno, 
dopo tante contrarle: quella 
del prof. Renzo Costi al con¬ 
vegno dell’Iml sulle ristrut¬ 
turazioni. L’articolo 8, me¬ 
glio noto come «emenda¬ 
mento Mlnervini», dice che le 
banche «debbono praticare. 
In tutte le proprie sedi prin¬ 
cipali e secondarie, per cia¬ 
scun tipo di operazioni ban¬ 
carie, principali ed accesso¬ 
rie, tassi e condizioni unifor¬ 
mi assicurando integrale pa¬ 
rità di trattamento nel con¬ 
fronti del cllenU della stessa 
azienda o istituto, a parità di 
condizioni soggettive dei 
clienti ma esclusa, in ogni 
caso, la rilevanza della loro 
località di insediamento o 
della loro sfera di operatività 
territoriale». 

I tanti discorsi sulla tra¬ 
sparenza dei costi di servizi 
bancari — un tempo propri 
anche della Confindustria — 
sembrano venir meno ora 
che una legge dispone un 
quadro di riferimento. 

Secondo il prof. Costo «la 
regola Mlnervini non è su¬ 
scettibile di una sola lettura. 
Può essere Infatti considera¬ 
ta alla stregua di un inter¬ 
vento legislativo che impone 
il modello concorrenziale ad 
un sistema che per la opacità 
che presenta nella formazio¬ 
ne del propri mezzi gode di 
rendite connesse alla disin¬ 
formazione dei depositanti e 
del prenditori di fondi. In 
questa prospettiva la regola 
Mlnervini può dunque consi¬ 
derarsi una norma che im¬ 
pone, anziché la trasparenza 
delle condizioni, il risultato 
cui questa trasparenza do¬ 
vrebbe tendere, ossia la eli¬ 
minazione delle segmenta¬ 
zioni del mercato che la non 
trasparenza delle condizioni 
ancora consente. Ma può an¬ 
che essere letta in una chiave 
opposta a quella appena in¬ 
dicata: può essere considera¬ 
ta uno strumento per Impor¬ 
re ad una Impresa una rego¬ 
la di condotta considerata 
indispensabile per soddisfa¬ 
re interessi non riconducibili 
alla trasparenza o alla effi¬ 
cienza delle imprese banca¬ 
rie e diretta ad assicurare a 
tutto il paese prezzi uniformi 
per i prodotti bancari». 

Ma dame una lettura po¬ 
sitiva non è proprio il compi¬ 
to delle autorità monetarie e 
delle stesse organizzazioni 
imprenditoriali? Comunque 
sia. il prof. Costi ritiene «che 
possa essere tentata e soste¬ 


nuta anche la prima lettura, 
quella che impone all’impre¬ 
sa l’obbligo di giustificare la 
disparità di trattamento con 
circostanze che rendono ra¬ 
gionevole e quindi giustifi¬ 
cata la disparità stessa. E 
questo discorso vale anche 
con riferimento al territorio 
essendo difficile conciliare 
con 11 dettato costituzionale, 
soprattutto sotto 11 profilo 
della ragionevolezza delle li¬ 
mitazioni pretese dal 30° 
comma dell’articolo 41, una 
interpretazione che non con¬ 
sentisse di tener conto della 
rilevanza sul piano economi¬ 
co della collocazione geo¬ 
grafica dell’operazione. Ma 
se questa è l’interpretazione 
corretta si deve dire che 
quella norma... non sconvol¬ 
ge il nuovo corso del sistema 
bancario verso modelli im¬ 
prenditoriali». 

Certo, non esiste ancora In 
Italia un mercato del credi¬ 
to, nel senso che il merito di 
credito della clientela banca¬ 
ria non è oggetto di informa¬ 
zioni pubbliche corrette. 
Questo si deve però fare per 
dar vita ad un mercato in 
senso proprio. Nella violenta 
polemica contro la regola. 
Mlnervini abbiamo sentito 
citare, fra l’altro, gli alti tassi 
di insolvenza della clientela 
nel Mezzogiorno. E, di con¬ 
trocanto, si è scritto che le 
banche non avrebbero altra 
scelta che spostare la propria 
discrezionalità nel limitare il 
credito alla clientela dubbia. 
Nessuno di questi due fatti è 
collegabile ad un comporta¬ 
mento di tipo imprenditoria¬ 
le del banchiere. L'alto tasso 
di insolvenza può essere il ri¬ 
sultato — e lo è — di criteri 
frequentemente clientelar! e 
di insufficienza nelle valuta¬ 
zioni del merito di credito 
(talvolta persino nei servizi 
di supporto che la banca do¬ 
vrebbe offrire alla clientela). 
D’altra parte, negare 11 credi¬ 
to solo per il dubbio implica 
quella conoscenza più ap¬ 
profondita dell’impiego dei 
crediti che sola può consen¬ 
tire alla banca di assumere 
rischi. 

Ci rendiamo conto che la 
regola Mlnervini non basta 
al Mezzogiorno. Ci vorrà an¬ 
che un ampio sviluppo di 
nuove iniziative di interme¬ 
diazione del risparmio quale 
premessa ad un mercato 
concorrenziale. La nuova re¬ 
gola non può che stimolare il 
cambiamento in questa dire¬ 
zione. 

Renzo Stefanelli 


Scadenze fiscali di febbraio 


Sabato 8 - Inposte dirette 

Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i versa¬ 
menti a mezzo c/c postale vincolato delle ritenute operate nel mese 
di gennaio su: 1) rèdditi di lavoro dipendente (ritenute operate da 
datori dì lavoro agricoli): 2) redditi di lavoro autonomo; 3) provvi¬ 
gioni inerenti a rapporti di commissione, agenzia, mediazione e di 
rappresentanza di commercio. 

Lunedi 10 - Riscossione esattoriale 

Inizia da oggi (l’ultimo giorno è 0 18) il termine utile per il 
pagamento presso gli sportelli esattoriali delle imposte, tasse e 
contributi vari iscritti nelle cartelle esattoriali con la rata di feb¬ 
braio 1986. 

Venerdì 14 - Imposite dirette 

Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i versa¬ 
menti a mezzo c/c postale vincolato delle ritenute operate dai 
datori di lavoro non agricoli nel mese di gennaio su: 1 ) retribuzioni, 
pensioni, trasferte, mensilità aggiuntive e relativo conguaglio; 2) 
emolumenti arretrati e su indennità per cessazione di rapporto di 
lavoro; 3) emolumenti corrispondenti per prestazioni stagionali; 4) 
compensi corrisposti a soci di cooperative. 

Sabato 15 - Imposte dirette 

Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i versa¬ 
menti alla sezione di Tesoreria provinciale dello Stato direttamen¬ 
te allo sportello o in c/c postale delle ritenute operate nel mese di 
gennaio su: 1) redditi derivanti da interessi, premi ed altri frutti 
corrisposti da società o Enti che hanno emesso obbligazioni o titoli 
similari; 2) redditi di capitali; 3) premi e vincite. 

Termine ultimo entro Q quale devono essere effettuati i versa¬ 
menti allo sportello esattoriale delle ritenute considerate nella 
scadenza di sabato 8. 

Giovedì 20 - Imposte dirette 

Termine ultimo entro 0 quale devono essere effettuati i versa¬ 
menti allo sportello esattoriale delle ritenute considerate nella 
scadenza di venerdì 14. 

Venerdì 28 - Imposta sol valore aggiunto 

Termine ultimo per registrare le fatture d'acquisto delle quali si 
è venuti in possesso nel mese di gennaio. Termine ultimo per 
emettere e registrare le fatture (fatturazione differita) per le ces¬ 
sioni di beni la cui consegn a o spedizione risulta da bolle di conse¬ 
gna numerate p rogre ss i vamente emesse nel mese di gennaio. 

a cura «fi g. L 


Dodici aziende artigiane fanno rivivere un’ex ferriera chiusa da dieci anni 


Nuova vita dal «deserto industriale» 


Metamorfosi produttiva a Sestri Ponente 

Oltre cinquemila metri quadrati della azienda ceduta al Conars (Consorzio regionale aderente al Cna) i cui soci sono in procinto di trasferire le 
loro attività dal centro cittadino - Il progetto di recupero rispetta scrupolosamente il vecchio impianto - Una strada che potrà ancora essere battuta 


GENOVA — Questa è la storia di una vec¬ 
chia fabbrica semiabbandonata, una te¬ 
stimonianza di archeologia industriale ri¬ 
dotta ad un relitto da far stringere il cuo¬ 
re, che torna a vivere grazie all'iniziativa 
di un consorzio di dodici aziende artlgta- 
ne dei settori più disparati. 

È la ex ferriera Bagnara, situata nel 
centro di Sestrl Ponente, uno dei primi 
esempi genovesi di «deserto industriale» 
provocato dalla ristrutturazione tecnolo¬ 
gica e di mercato. Sarà anche il primo 
esemplo di recupero e trasformazione 
produttiva in un quartiere martoriato 
dalla Grande Crisi ma nel quale sorgono 
Elsag ed Esacontrol, cuori pulsanti del fu¬ 
turo «polo elettronico». Sestrl è oggi inve¬ 
stita da una ondata di progettualità che 
guarda al modello dei «parchi tecnologici» 
e a un processo di riqualificazione urbana 
capace di attrarre e ospitare una forte 
concentrazione di «intelligenze». 

L’operazione della «ferriera» si inserisce 
quasi per caso in questa delicata meta¬ 
morfosi: chiusa definitivamente nel 1976 
dopo una lunga agonia (all’epoca vi si co¬ 
struivano carri ferroviari, la struttura di 
via Merano fu rilevata dal Comune nel 
tentativo di salvare una manciata di posti 
di lavoro. La cessione in affitto non riuscì 
a fermare né la decadenza economica né il 
degrado fisico: ridotta con il tetto a pezzi, 
la fabbrica è diventata deposito di conci¬ 
mi e sede di una ditta di carpenteria con 
dodici dipendenti. 

Una parte della fabbrica (5 mila metri 
quadrati su un totale di quasi dodicimila) 
è stata recentemente concessa al Conars 
(Consorzio artigiani sestresl), i cui soci 
hanno una fretta terribile di trasferire le 
officine nella nuova sede: una parte risol¬ 
verà l'assillo dello sfratto esecutivo, 
un’altra lascerà finalmente botteghe rica¬ 
vate in tetri scantinati infestati dai topi, 
un’altra ancora si libererà di entrambi i 
problemi in un colpo solo. I lavori di ri¬ 
strutturazione procedono a ritmo accele¬ 
rato, tanto da far sperare che il nuovo po¬ 
lo artigiano possa funzionare entro mag¬ 
gio. 

Il Conars «rischia» complessivamente 
un miliardo e mezzo: la spesa maggiore 
riguarda ovviamente l’Intervento sulle 
strutture (rifacimento della copertura «In 
stile», pavimentazioni, pareti divisorie, 
etc.) in cambio del quale il Comune rinun- 
cerà ad Introitare l’equo canone per 1 
prossimi anni, sino a quando rinvestì-, 
mento non sarà interamente scontato. 
Imprese di carpenterìa, di marmi e grani¬ 
ti, serramenti, pelletterie, apparecchiatu¬ 
re subacquee, laboratori fotografici e di 
prodotti autoadesivi, tipografie che at¬ 
tualmente contano novanta dipendenti, 
con il trasferimento potranno espandere 
il giro d’affari ed assumere almeno trenta 
persone in più. 

Il progetto rispetta scrupolosamente 11 


Lh R(\/olU2IonJ£ ARTIGIANALE 



Quante sono le aziende a Genova 


GENOVA — Tempi duri per le aziende meccaniche e gli 
autotrasportatori ma, al tempo stesso, buone prospettive 
per i settori più avanzati e, in generale, per chi applica 
nuove tecnologie. Scomparsa di vecchie Imprese dunque 
ma nascita a ritmo costante di nuove realtà ed elevata 
specializzazione o Inserite nella fetta di mercato rappre¬ 
sentata dal nuovi bisogni, come l’abbigliamento di qualità 
e gii alimenti «fatti come una volta». Intanto gli indici di 
occupazione ri spostano lentamente dal settore dei servizi 
verso la produzione di beni durevoli. 

Una indagine della Cna (Confederazione nazionale del- 
l’artigianato, (le cui conclusioni vengono sostanzialmente 
confermate anche da un recentissimo e più ampio studio, 
ancora in bozze di stampa, finanziato dalla Camera di 
commercio) ha messo a fuoco i principali sintomi della 
trasformazione che investe profondamente l’artigianato 
genovese e ligure. 

Attualmente le aziende artigiane di Genova e provincia 
sono quasi venti tremila, con un’occupazione valutata in 
circa sessantemila addetti. In Liguria le aziende sono 
45.364 con più di 120mila occupati. Si tratta di cifre rima¬ 
ste sostanzialmente invariate dal 1983 al 1985, cioè proprio 
nel periodo in cui ri è scatenata una crisi dell'apparato 
economico di portata storica. 

Mentre Genova precipita al cinquantesimo posto nella 
graduatoria delle città industriali, l’artigianato è riuscitoa 
mantenere le posizioni conquistate in tempi migliori. I 
grandi complessi sono usciti dai tunnel letteralmente di¬ 
mezzati, mentre l’artigianato ha dimostrato straordinarie 


doti di tenuta e flessibilità: e non solo quello dei servizi, che 
rappresenta tuttora il 55% dell’intero settore. 

L’economia genovese — afferma Renato Penzo — tende 
a polarizzarsi: crescono sia le aziende con più di cinque¬ 
cento dipendenti, sia quelle con un massimo di venti; inve¬ 
ce la fascia intermedia si restringe progressivamente. 

In questo contesto, l’azienda artigiana ri assesta preva¬ 
lentemente nella fascia da uno a sette addetti. Le cifre 
fornite dal nostro centro di calcolo — un ottimo osservato- 
rio sull’evoluzione del settore — dimostrano che l’artigia¬ 
nato propende a creare nuova occupazione, che il tasso di 
investimenti per il rinnovo degli impianti è incoraggian¬ 
te, che il rischio imprenditoriale viene in linea generale 
premiato con un aumento del fatturato e dei posti di lavo* 
ro». 


Sono sempre più numerosi gli operai qualificati, espulsi 
dalia grande industria con i prepensionamenti o la cassa 
integrazione, che ri mettono in proprio generando mi¬ 
croimprese ad elevata competitività. «Tirano» le aziende 
di ottica e meccanica di precisione, quelle specializzate 
negli apparecchi chirurgici (sono 280 e pare guidino la 
graduatoria del tasso di innovazione) le sartorie, le maglie¬ 
rie, le pelliccerie. L’incidenza dell’export è complessiva¬ 
mente modesta. 

Permane la crisi del comparto maggiormente legato al¬ 
l’indotto delle Partecipazioni statali, e dell’autotrasporto. 
Ma la ripresa del porto, le commesse Italimplanti per l’U¬ 
nione Sovietica e quelle Ansaldo per il piano energetico 
dovrebbero in futuro garantire, almeno ri spera, una con¬ 
sistente boccata d’ossigeno. 


vecchio Impianto sino al punto che nella 
parte più antica le controsoffittature sono 
state ricostruite In legno, esattamente co¬ 
me un secolo fa. Il mix recupero-tecnolo- 
gie genera anche un nuovo assetto urba¬ 
no: il brutto muro di via Merano cederà il 
passo ad una fila di botteghe artigiane, 
con tanto di vetrine e servizi diretti alla 
cittadinanza: è il caso di una tipo-litogra¬ 
fia, di un laboratorio specializzato in gi¬ 
gantografie, di una ditta che produce, ri¬ 
para e ricarica bombole da immersione e 
relativi accessori. Quest’ultima, la Ter- 
mofludin diretta da Armando Chiaretti, 
si sta facendo strada negli Usa con buoni 
contratti di esportazione. 

«Attualmente lavoriamo in tre baracco¬ 
ni, con quattro operai — afferma Chiaret¬ 
ti —, qui invece disporremo di cinquecen¬ 
to metri quadrati: potremo utilizzare le 
nuove macchine che teniamo imballate in 
deposito per mancanza di spazio, potremo 
assumere altri quattro dipendenti e aprire 
un servizio di assistenza clienti». 

«Pensi che io lavoravo con dieci persone 
in 150 metri quadrati — afferma a sua 
volta Giuseppe Lamanna, della Mecar 
(carpenteria pesante) —. Oggi posso con¬ 
tare su 700 metri che mi permetteranno di 
acquisire lavori più importanti». «Via Me¬ 
rano era una zona morta, una vera tri¬ 
stezza — fa eco il tipografo Franco Piana 
—. Qui tutti aspettano l’inaugurazione 
perché offriremo nuovi servizi capaci di 
attrarre clientela da diverse delegazioni». 

«Non va trascurato il fatto — afferma 
Renato Penzo, segretario del Cna (Confe¬ 
derazione nazionale deU’artlglanato) di 
Genova — che il rapporto area-numero 
degli occupati sarà superiore alla media. 
Questo è un esempio di riuso che funzio¬ 
nerà da battistrada per esperienze analo¬ 
ghe. Uno dei principali problemi dell'arti- 
gianato genovese è infatti la carenza di 
aree attrezzate a costi accessibili e di spazi 
nei centri storici». 

Renato Penzo, insieme al presidente del 
Cna Sestrese Lanzarotti, ha guidato fin 
dall’Inizio la pattuglia degli artigiani alla 
•conquista» della fabbrica abbandonata. 
Il consorzio ha passato momenti difficili, 
si è dovuto far strada con tenacia nei 
meandri della burocrazia comunale, ha 
fronteggiato l’avidità di qualche interlo¬ 
cutore privato. «Sono stati tre anni di via 
Crucis, una lotta contìnua contro gli 
sfratti e le incomprensioni, però alla fine 
siamo riusciti a convincere tutti della 
bontà dell’iniziativa» afferma il presiden¬ 
te del Conars Pietro Macclo. «Ora abbia¬ 
mo presentato un progetto analogo per il 
capannone Ulva di Voltri — conclude 
Penzo —. Ma a questo punto è necessario 
un vero e proprio censimento delle aree 
industriali da recuperare. Gli artigiani, 
come vedi, sonoprontì ad intervenire». 

p.l.g. 


Fisco: il caos delle dichiarazioni annuali 

Inizia la lunga stagione erariale - A che cosa servono tre differenti operazioni - Una proposta operativa: perché non si obbliga l’operatore a presentare 
una unica dichiarazione con appositi quadri per ogni imposta o controllo a cui si intende sottoporlo? - In questa maniera si otterrebbero minori costi 


ROMA — Inizia la lunga sta¬ 
gione delle dichiarazioni an¬ 
nuali che il contribuente de¬ 
ve fare all’Erario per i fatti 
fiscali accaduti nel 1985. En¬ 
tro il 5 marzo deve essere 
presentato il modello 11 agli 
effetti dell’imposta sul valo¬ 
re aggiunto, entro il 30 aprile 
tocca al modello 770 per i so¬ 
stituti d’imposta ed, infine, 
entro il 31 maggio deve esse¬ 
re presentato il modello 740 
agli effetti della determina¬ 
zione dei redditi e per il pa¬ 
gamento delle imposte diret¬ 
te (Irpef ed Uor). Le strutture 
degli operatori economici 
sono messe a dura prova poi¬ 
ché accanto ai dati afferenti 
direttamente le dichiarazio¬ 
ni menzionate si è tenuti a 
fornire elementi e notizie di 
carattere generale che il più 
delle volte sono inutili, con¬ 


fusi e ripetitivi Però, ogni 
dimenticanza od errore è 
sanzionato con soprattasse, 
pene pecuniarie ed in taluni 
casi con la reclusione o l’ar¬ 
resto . 

La dichiarazione Iva ri¬ 
chiede il valore delie rima¬ 
nenze al 31 dicembre 1984. 
Invece, il modello 740, qua¬ 
dro G, vuole il valore delle 
rimanze al 31 dicembre 1985. 
Il prospetto unificato (Rst) 
da allegarsi alla dichiarazio¬ 
ne Iva vuole i dati previden¬ 
ziali e salariali riferiti ai ver¬ 
samenti eseguiti nel periodo 
1° luglio-31 dicembre 1985, 
ma con l’avvertenza che non 
devono essere indicati i ver¬ 
samenti effettuati in questo 
periodo riguardanti i mesi 
antecedenti, così come non 
devono essere indicati i ver¬ 
samenti effettuati nei primi 
mesi di quest’anno, anche se 


riguardanti il secondo seme¬ 
stre 1985. Sono dati senza al¬ 
cun riferimento all’effettiva 
gestione aziendale. Ma -lo 
vuole un decreto intermini¬ 
steriale del 24 febbraio 1984. 
L’operatore economico deve 
stare attento poiché nelle di¬ 
chiarazioni successive, mo¬ 
delli 770 e 740, sono richiesti l 
dati effettivi riferiti a tutto il 
1985. 

Quest’anno c’è la novità 
della Vlsentinl-ter per I for¬ 
fetari. Per facilitare gli ac¬ 
certamenti induttivi degli 
Uffici finanziari il modello 
11 dell’Iva richiede talune 
informazioni riguardanti la 
gestione aziendale che trove¬ 
rebbero, data la natura e la 
detrminazlone delle stesse, 
più giustificata richiesta in 
sede di compilazione del mo¬ 
dello 740G. Infatti, solo allo¬ 
ra si ha una situazione più 


completa della gestione del¬ 
l’azienda nel corso del 198S. 

Ma a che cosa servono 
queste tre differenti dichia¬ 
razioni? Il modello 11 per de¬ 
terminare e pagare l’iva (ma 
i dati di base sono i costì e i 
ricavi dell’esercizio), il mo¬ 
dello 770 per portare a cono¬ 
scenza del fisco le ritenute 
operate nell’anno (ma i dati 
di base sono 1 costi per lavoro 
dipendente ed autonomo), il 
modello 740G per determi¬ 
nare il reddito d’esercizio 
(ma i (lati di base sono i costì 
e I ricavi d’esercizio). In altri 
termini questi costi e ricavi 
aziendali vengono letti in va¬ 
rio modo in base al modello 
da compilarsi. 

Ed allora perché non si ob¬ 
bliga l’operatore a presenta¬ 
re un’unica dichiarazione 
con appositi quadri per ogni 


imposta o controllo a cui si 
intende sottoporlo? Una so¬ 
luzione siffatta comporte¬ 
rebbe: 1) minori costi conta¬ 
bili per le aziende a cui si ac¬ 
compagnerebbero minori er¬ 
rori formali e d’interpreta¬ 
zione; 2) dati omogenei ed ef¬ 
fettivi per ogni settore del¬ 
l’Amministrazione finanzia¬ 
ria a cui corrisponderebbe 
un risparmio di tempo in se¬ 
de di elaborazione dei dati 
stessi con effetti non trascu¬ 
rabili in sede di accertamen¬ 
to e di scambio di dati enotl- 
zie tra I diversi settori; 3) 
maggiore tempo disponibile 
per le aziende e gli Uffici fi¬ 
nanziari per le attività istitu¬ 
zionali poiché durante I pe¬ 
riodi di dichiarazione ti ve¬ 
rificano per entrambi stati e 
difficoltà. 

Girolamo lek) 


ROMA — Trecento miliardi di 
fatturato, oltre sessanta coope¬ 
rative sparse sul territorio na¬ 
zionale, non meno di duemila 
unità lavorative, per non pren¬ 
dere in considerazione le mi¬ 
gliaia di «stagionali» che ruota¬ 
no attorno al settore. Stiamo 
parlando della ristorazione col¬ 
lettiva organizzata dalla Asso- 
eiezione nazionale delle coope¬ 
rative dei servizi (Anca) ade¬ 
rente alla Lega delle coop. 

Attualmente qual è ia attivi¬ 
tà? £ sostanzialmente rivolta 
alla ristorazione nei grossi cen¬ 
tri di lavoro, dalie fabbriche, 
agli ospedali, alle comunità. La 
data di nascita di questo setto¬ 
re la si può inserire tra i primi 
anni settanta in relazione so¬ 
prattutto alla domanda eserci¬ 
tata dall’azione sindacale dei 
lavoratori. In quagli anni, in¬ 


fetti, il diritto alle mense fu 
uno dei cavalli dì battaglia del¬ 
le organizzazioni dei lavoratori 
dipendenti tanto che questa ri¬ 
vendicazione fu inserita all’in¬ 
terno delle stesse piattaforme 
contrattuali. L’impulso, dun¬ 
que, fu forte e grande peso, ov¬ 
viamente, ebbe il movimento 
cooperativo nella realizzazioni 
di quei servizi. 

In quel periodo, insomma, 
c’era chi prevedeva, in conside¬ 
razione anche delle esperienze 
degli altri pacai europei e della 
tendenza ad un ampliamento 
della spesa sociale, una «espan¬ 
sione esponenziale» del settore 
delle ristorazione collettiva. 

Gli anni che seguirono, inve¬ 
ce, furono portatori di ben al¬ 
tro: restringimento della spesa 
pubblica e forte disoccupazio¬ 
ne, sparici mente nella grand# 


Ristora¬ 
zione 
collet¬ 
tiva 
coop 
dove vai? 


industria. Ditto ciò anche se 
non è bastato a mettere in gi¬ 


nocchio 0 comparto certo ha 
frenato gii en tu s i as m i ponendo 
seri problemi di indirizzo per 
questa attività. 

«Oggi — d dice Paolo Genco, 
responsabile del settore risto¬ 
razione dell’Ancs — la nostra 
grande forza risiede ancora nel¬ 
la ristorazione collettiva tradi¬ 


zionale. In quella, cioè, inserita 
nelle grandi strutture pubbli¬ 
che o private che siano. U salto 
di qualità che stiamo facendo è 
quello di "inventala" nuove 
attività. Penso soprattutto ad 
una integrazione con i vari cen¬ 
tri commerciali in costruzione 


oggi nel nostro paese; penso al¬ 
la definizione di strutture, co¬ 
me ad esempio nel porto di Ge¬ 
nova, di un servino reale alle 
varie e multiformi attività degli 
acali marittimi- Perché poi non 
pen sare — sostiene ancora 


Genco — ad infrastrutture di 
rist oraz ione per grandi com¬ 
piessi non stabili come ad 
esempio i mega-cantieri delle 
future centrali elettriche*. 

Un settore die guarda solo ai 
grandi numeri? Alle grandi di¬ 
mensioni? Se le risposte sono 
Quelle che ri vengono dalla Seat 
di Firenze con l’apertura di un 
fati-food in piazza de) Campo a 
Siena (nel pieno rispetto archi¬ 
tettonico) o come l’attività dei- 
la Camst di Bologna all’interno 
della zona fieristica, ebbene 
non è cosi «D’altronde—inter¬ 
viene ancora Pack» Genco — 
perché non prevedere anche lo 
sviluppo della attività di pesti 
cotti nè confezionati e surgela¬ 
ti?». Delie grame cucina dei 
centri di ristorazione collettiva 
dire rt smentirai nostro piatto? 

r. san. 


Quando, cosa, dove 


DOMANI — Inizia il 3" congresso nazionale della funzione 
pubblica Cgil che raggruppa i lavoratori delio Stato, del pa¬ 
rastato, della sanità, degli enti locali e delle aziende autono* 
me e municipalizzate. L’accordo sulla scala mobile, nuovi 
modelli contrattuali, i prossimi rinnovi di contratto. Il rap¬ 
porto con l’utenza dei serviti e con gli iscritti saranno alcuni 
dei temi presentati alla discussione del 600 delegati di cate¬ 
gorìa. Palermo - dal 7 al 10 febbraio. 

* Si tiene il 9“ seminario di previsione dell’economia italiana 
e Internationale organizzato dal centro studi della Confindu¬ 
stria. Luigi Abete, Innocenzo Cipolletta, Ludo Izzo, Mario 
Sarchielli, Fabrizio Onlda ed altri parleranno sugli effetti di 
medio periodo del nuovo regime di scala mobile e delle conse¬ 
guenze del calo del dollaro sulla bilancia del pagamenti Ita¬ 
liana. Roma Eur - sede Confindustria. 

LUNEDÌ 10 — Si svolge il 1* seminario Internationale orga¬ 
nizzato dall’Istituto per le Relazioni pubbliche dal tìtolo «Ge¬ 
stire la comunicazione d’impresa in situazioni di crisi e di 
emergenza». Interverranno, tra gli altri. Gustavo Ghldlnl, 
presidente movimento consumatori, Enrico Testa, presiden¬ 
te lega ambiente, Stefano Rodotà. Torino - Centro Congressi 
Caripio. 

SABATO 15 — Si inaugura la terza edizione di «Packaging» il 
salone di macchine e prodotti per l’Imballaggio promosso 
dall'Ente Autonomo Fiere di Bologna in collaborazione con 
la Sena! di Milano. Packaging, che ad ogni edizione consoli¬ 
da semine più ia sua posizione, ha fatto registrare con l’edl- 
ziooe 84 un Incremento di visitatori del 116%. Fiera di Bolo¬ 
gna - dal 15 al 19 febbraio. 

MARTEDÌ 18 — 3* Congresso nazionale della Confcoltivato¬ 
ri. Difficoltà del mercato per le politiche restrittive imposte 
dalla (Jee, urgenza di adeguati interventi finanziari naziona¬ 
li, mancata riforma delie pensioni e peggioramento delie 
condltiool contributive e delle prestazioni sociali imposte al 
coltivatori dalia legge finanziaria sono i principali problemi 
che verranno dibattuti nel corso del con g re s so. Roma-dal 18 
al 20 febbraio. 

MERCOLEDÌ 19 — Prende il via la Borsa Internazionale del 
turismo. U n momento per una seria verifica e per un accerta¬ 
mento sulle previsioni dei prossimi fiusti turistici nel nostro 
paese. Milano dal 19 al 23 febbraio. 

A cara il Rotnit Funghi 
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Ennesima sconfitta per la Nazionale di Bearzot superata (1-2) da una Germania tutt’altro che irresistibile 


Un altro scivolone verso 0 Mondiale 

Azzurri ancora battuti . Nel fango di Avellino tedeschi piùforti 


ITALIA - GERMANIA 1-2 


MARCATORI: Serena al 21'. Hergetal 38', Matthaus su rigore 
al 75» 

ITALIA: Galli (Tancredi dal 46').Bergomi, Cabrinl, Baresi, Vier- 
chowod, Tricella, Conti (Viali! dal 46*), Bagni (Gatderisi 
dall'85*). Serena, Ancellotti, Altobelli (Massaro dal 66'). 

GERMANIA: Schumacher, Buchwald, Herget. Foerster. Au- 
genthaler, Briegal, Rolff, Matthaus. Allofs (Gruendei dal 46'), 
Magath, Rummenigge. 

ARBITRO: Igna (Romania)* 

Bearzot: «Per 
me ha valore 
soltanto il 
primo tempo» 

«Nella ripresa II campo era buono per 
coltivarci il riso. Ho lodato i ragazzi» 


Da uno dei nostri inviati 
AVELLINO — Ancora una 
sconfitta. E sono tre. Non era 
mai accaduto alla nazionale. 
È un record, al negativo s'in¬ 
tende. Dopo la Norvegia e la 
Polonia, anche la Germania 
federale ha battuto gli azzur¬ 
ri. SI potrebbe pensare ad un 
Bearzot preoccupato; i mon¬ 
diali ormai sono alle porte. 
Invece 11 et azzurro sfodera 
sorrisi a profusione ed anche 
soddisfazione. Per lui la par¬ 
tita però è finita nel primo 
tempo. Il resto non conta. 

«La seconda parte non la 
voglio valutare, così come ri¬ 
sultato. Nella ripresa si è gio¬ 
cato su un campo buono sol* 
tanto per coltivare il riso. 
Quindi ogni valutazione mi 
sembra superflua. Invece nel 
primo tempo, quando il ter¬ 
reno di gioco era ancora ac¬ 
cettabile, abbiamo regalato 
momenti di buon gioco*. 

Le sue considerazioni 
sembrano un po' di comodo. 

«Io l'ho valutata finché si è 
giocato su un campo regola¬ 
re. Poi non è stata più parti¬ 
ta. Comunque non sono af¬ 
fatto arrabbiato. Anzi ho lo¬ 
dato 1 ragazzi, che hanno 
combattuto con coraggio e 
tanta volontà. In Messico, 1 


Per la Rft 
vittoria 
dopo mesi 
di magre ... 


Da uno dai noatri inviati 

AVELLINO — Questa volta i 
tedeschi possono sorridere. Fi¬ 
nalmente sono riusciti a vince¬ 
re una partita in Italia. Non ac¬ 
cadeva dal 1929. Anche allora 
vinsero 2 a 1, a Torino. 

«Siamo contenti — dice 
Rummenigge che in campo non 
è stato certo fra i migliori — ma 
i una gioia che fa venir la rab¬ 
bia, perchè come al solito noi 
vinciamo le amichevoli e poi vi 
lasciamo vincere le partite che 
contano. Mi sa tanto di presa in 
giro». 

Beckenbauer non si fa atten¬ 
dere a lungo. Dopo dieci minuti 
è già pronto per la conferenza 
stampa. Rapido a presentarsi 
ma è anche rapido a defilarsi. 
Poche battute e via di nuovo 
dentro inghiottito dal suo spo¬ 
gliatoio. 

«Per venti minuti abbiamo 
sofferto le pene delllnfemo — 
commenta il et tedesco — poi 
sistemate alcune marcature più 
a uomo che a zona, come aveva¬ 
mo iniziato non abbiamo avuto 
più alcun problema*. 

Dunque, finalmente è soddi¬ 
sfatto della sua squadra? 

«Moltissimo, mi è piaciuto 
sopratutto Io spirito di reazio¬ 
ne. I ragazzi si sono messi sotto 
e alla fine hanno raccolto una 
bella vittoria, che ha avuto an¬ 
che 0 conforto di un bel gioca 
Dopo tanta iella ci voleva prò- 

Per Schumacher questa vit¬ 
toria è anche la fine di un incu¬ 
ba 

•Se perdevamo sarebbe 
scoppiata in Germania la rivo¬ 
luzione. Sono nova mesi che 
non conosciamo die cosa signi¬ 
fichi vincere una partita. Ab¬ 
biamo rimediatoquattro scon¬ 
fitte e due pareggi Al confron¬ 
to mi fanno ridere le vostre la¬ 
mentele. Solo tre sconfitte di 
seguito» è poca roba*. 

pt. ca. 


In vantaggio con Serena gli azzurri raggiunti e poi superati al 75* su rigore - Un primo tempo ben giocato, poi 
l’incontro è nettamente calato di tono - Senza regista centrocampo in difficoltà nonostante un grande Ancelotti 


Nostro Servizio 

AVELLINO — La gente di 
Irplnia ha accolto la Nazio¬ 
nale di Bearzot e i tedeschi di 
Beckenbauer come meglio di 
sicuro non avrebbe potuto. 
Tanto genuino entusiasmo, 
diciamo, e il folklore tipico 
del posto, forse addirittura 
un poco eccessivamente 
ostentato e compiaciuto, sì 
da lasciar magari sottinten¬ 
dere una sfumatura retorica 
di origine presumibilmente 
clientelare. Ma tant’è. Splace 
soltanto, purtroppo, che gli 
atleti in campo non abbiano 
saputo, o potuto, ripagarla 
come avrebbe meritato. Il 
terreno del «Partenlo», infat¬ 
ti, altro non era che un visci¬ 
do pantano reso peraltro an¬ 
cora più infido dalla pioggia 
battente. In slmili condizioni 
sarebbe stato Impossibile 
giocare buon calcio anche 
per squadre senza problemi 
di inquadratura e al meglio 
della condizione: figuriamo¬ 
ci allora per gli azzurri e 1 
bianchi di Germania, pieni 
di vecchi acciacchi e di Inso¬ 
luti problemi. Ne è nata così 
una partita che se non è arri¬ 
vata a far sbadigliare (non 
mancando anzi mai di volta 
In volta di motivi di un qual¬ 
che particolare interesse) 
non ha certo potuto soddi¬ 


sfare, da un punto di vista 
tecnico e dunque spettacola¬ 
re, 1 palati fini e pure quelli 
meno esigenti. Che poi 1 ra- 

f ;azzl di Bearzot l'abbiano al- 
a fine persa, è un ulteriore 
castigo per quanti sono ac¬ 
corsi tanto ben predisposti a 
riempire 11 Partenlo. 

E che la Nazionale azzurra 
l'avrebbe persa s’è capito, se 
vogliamo, sin dall'inizio, an¬ 
che se dopo una ventina di 
minuti è venuta a trovarsi 

f tressoché inaspettatamente 
n vantaggio grazie a un bel 
gol di Serena a conclusione 
di un ottimo spunto di Alto¬ 
belli partito forse in odor di 
fuorigioco. Su quel terreno 
che riempiva di piombo le 
gambe, correre diventava 
prima problematico poi dif¬ 
ficile quindi impossibile: per 
una squadra di «cursori* co¬ 
me quella che Bearzot aveva 
forzatamente allestito, 
l’handlcap diventava dun¬ 
que immediatamente rile¬ 
vante. Ci sarebbe giusto per 
l'occasione voluto l'uomo 
d'ordine, il tipo che sapesse 
usare il cervello per «aggira¬ 
re», Invece che prender di 
petto, le Insidie che 11 terreno 
subdolamente proponeva, 
proprio il regista, insomma, 
che sapevamo dall’inizio di 
non possedere. 

I tedeschi, è vero, non è 


che da questo punto di vista 
stessero meglio, ma a parità 
di pressappochismo tecnico 
e tattico, non potevano alla 
fine che prevalere 1 loro più 
sottolineati valori atletici, il 
loro migliore adattamento al 
fradicio e al fangoso, e dun¬ 
que la loro superiore resi¬ 
stenza. Giusto come in con¬ 
clusione è successo. 

Bearzot, che non può In 
fondo disperarsene visti 1 
presupposti, può forse solo 
rammaricarsi per quella bre¬ 
ve fase iniziale in cui gli az¬ 
zurri avevano lasciato l’im¬ 
pressione di poter superare 
tutte quelle loro condizioni 
di emergenza con una gara 
tutta impeto che aveva sulle 

P rime sorpreso e frastornato 
tedeschi. S’è capito però 
presto che non poteva che 
essere un fuoco fatuo, una il¬ 
lusione che avrebbe finito 
col deludere quanto lo ave¬ 
vano invece presa per buona. 
S’è capito subito che se era 
vero cne gli azzurri, bene o 
male, «giocavano* tutti, era 
altrettanto vero che ognuno 
giocava, come dire?, per sé, 
secondo Istinto e gran voglia 
di fare, senza però mal un 
copione da seguire, uno 
schema qualsiasi cui atte¬ 
nersi. Cercava in verità, se 
vogliamo timidamente ma 
con buoni intenti, di usare 


un poco di raziocinio il bravo 
Ancellotti, ma era una flebile 
voce nel deserto che nessuno 
era in grado di raccogliere. E 
così Bagni e Baresi contava¬ 
no solo sul piano agonistico, 
così Serena e Altobelli veni¬ 
vano di norma raggiunti da 
palle randage o avventurose, 
così la difesa, eccetto forse 
nelle fase iniziali Cabrinl, 
badava solo al compiti di ri¬ 
stretta spettanza: Viercho- 
wod si limitava cioè, e in ve¬ 
rità non era cosa da poco, a 
«cancellare» quel Rumme¬ 
nigge che Bearzot aveva, do¬ 
po te note polemiche, tolto a 
Bergomi; questi controllava 
Allofs e Tricella aveva pru¬ 
dentemente deciso di rinun¬ 
ciare ad ogni qualsiasi ricer¬ 
ca di gloria in avanti. 

Alla luce di queste consi¬ 
derazioni, c'era giusto da at¬ 
tendersi il peggio nella ripre¬ 
sa, via via cioè che le fatiche 
si assommavano e il terreno, 
se possibile, peggiorava. Da 
una parte e dall'altra ovvia¬ 
mente. E infatti la partita di¬ 
ventava una lagna, 1 falli per 
stanchezza non si contava¬ 
no, i palloni sulle gradinate 
pure. Proprio da un fallo, per 
Inciso, e dal rigore conse¬ 
guente, nasceva la vittoria 
dei tedeschi a un quarto d'o¬ 
ra dalla fine. Una vittoria 
che può anche non fare una 


fattori ambientali saranno 
diversi. Ideali per molti miei 
giocatori, piccoli e scattanti. 
Vedrete che la musica sarà 
ben diversa». 

Però, psicologicamente, 
una sconfitta lascia sempre 
il segno. 

«Non esageriamo, era sol¬ 
tanto un’amichevole. Io so¬ 
no tranquillo*. 

Quali sono state le cose 
più belle di questa sfida? 

«Ancelotti. È stato bravis¬ 
simo. Come alternativa a Di 
Gennaro va più che bene. 
Non dimentichiamoci che è 
tornato in azzurro dopo due 
anni. Non ha accusato alcun 
problema, è come se fosse 
stato sempre con noi. È un 
giocatore recuperato e quello 
che più conta è che può esse¬ 
re utilizzato anche in altri 
ruoli e con diversi compiti 
tattici. Mi è piaciuto anche 
Serema. Ha tenuto sempre 
sulla corda la difesa tedesca. 
La prova di Baresi la giudico 
addirittura eccezionale. Ha 
disputato una partita perfet¬ 
ta e non si è fermato un atti¬ 
mo. Avete visto che andava 
in pressing anche alla fine 
della partita? Il tanto temu¬ 
to Magath, non solo non ha 
toccato palla, ma ha dovuto 
anche rincorrerlo per tutto il 
campo. Lo ha sfiancato*. Un 
solo neo. Il rigore. Però sono 
delle ingenuità. Accade in 
partita certe volte*. 

Ma secondo lei non è stato 
troppo severo l'arbitro? 

«Il rigore c’era tutto, la pu¬ 
nizione, che ha permesso ai 
tedeschi di pareggiare invece 
mi sembra che sia stato un 
gentile omaggio*. 

Ha sostituito Conti solo 
per vedere un’alternativa a 
lui o perchè non è riuscito ad 
entrare mal in partita? 

«Su quel campo si vedeva 
solo la metà del giocatore. 
L'altra era immersa nel fan¬ 
go. Non sono queste le parti¬ 
te Ideali per Bruno. Vialli che 
l’ha rilevato, comunque, ha 
ampiamente meritato la suf¬ 
ficienza. È un giocatore .osti¬ 
nato, non molla mai. E un 
altro acquisto del clan azzur¬ 
ro». 

Delle tre sconfitte qual è 
stata la peggiore? 

•Quella con la Norvegia. Lì 
abbiamo deluso sotto tutti i 
punti di vista. Con la Polonia 
e la Germania, di negativo 
c’è stato soltanto il risulta¬ 
to». 

Per Ancelotti una giorna¬ 
ta di gloria. È stato uno dei 
promossi della partita. Giu¬ 
stificata la sua soddisfazio¬ 
ne.. 

«E come rinascere. Dopo 
tanta sfortuna e tanti inci¬ 
denti, devo dire che all'az¬ 
zurro non pensavo proprio 
più. Mi dispiace soltanto per 
come è andata a finire la 
partita, non meritavamo af¬ 
fatto di perdere. Loro non 
hanno fatto assolutamente 
niente più di noi. La squadra 
ha sempre dimostrato di es¬ 
sere vivace e vitale. Dovreb¬ 
be soltanto giocare più spes¬ 
so». 

Galli non riesce a darsi pa¬ 
ce per quella punizione che 
ha permesso ai tedeschi di 
raggiungere il momentaneo 
pareggio. 

«Non me l'aspettavo affat¬ 
to. Sono cose che sanno fare 
da noi Zlco e Platini. Non sa¬ 
pevo che le sapessero fare 
anche l tedeschi. Non abbia¬ 
mo commesso nessun errore 
in quella circostanza, la bar¬ 
riera era piazzatissima ed 
anche lo. Sono certo che se ci 
riprova un'altra volta»*. 

Chiude la sfilata dei gioca¬ 
tori BaresL E più nero della 
pece nonostante la sua bella 
prova: 

■Tanta fatica per nulla. 
Che furto». 

Paolo Ciprio 
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grinza, ma che lascia co¬ 
munque la bocca amara: una 
partita del genere, diciamo, 
non avrebbe infatti dovuto 
avere né vincitori né vinti. 

Bearzot, per tornare a un 
passo Indietro, aveva forse 
creduto di migliorare la si¬ 
tuazione schierando in aper¬ 
tura di secondo tempo Vialli 
al posto di Conti, particolar¬ 
mente a disagio nell'occasio¬ 
ne. Energie fresche, pensava; 
ma dal marasma generale, 
tra gente che stava ormai in 
piedi per scommessa, ogni 
speranza nel miracolo era a 
priori da scordarsi. Entrava 
anche Massaro, al 66’, a so¬ 
stituire l'infortunato Alto- 
belli, e poi Galderisl, In 
extremis, a rilevare Bagni, 
ma chi li ha poi visti è bravo. 
La partita, ormai, era infatti 
da tempo assegnata. Quanto 
ai gol, il primo, s’è detto, era 
di Serena che aveva raccolto 
un cross di Altobelli. Aveva 
poi pareggiato Herget su cal¬ 
cio di punizione (fallo di 
Vierchwod su Rummenigge) 
al 38*. Il gol della vittoria te¬ 
desca, infine, alla mezz'ora 
della ripresa, su calcio di ri¬ 
gore (fallo di Baresi su Brie¬ 
gei) messo a segno da Mat¬ 
thaus. E qui s’e detto vera¬ 
mente tutto. 

Bruno Paniera 


Foto di gruppo 
in elevazioni» 
nel fango 
del Partenlo. 
Nel tondo, 
Bearzot sorride 
(prima della 
partita) 





Da uno dei nostri inviati 
AVELLINO — Arriva la Nazionale e 
Avellino sembra nascondere le sue pia¬ 
ghe. E la cronaca del «tragica» pome¬ 
riggio di un cronista alla ricerca di im¬ 
magini di ambiente prende il via prò* 
prio da questa prima considerazione. 
Evitate con cura le vie del centro con 
ancora aperte le malcurate ferite del 
terremoto, scortati da solerti poliziotti, 
sia i pullman che portano al campo le 
squadre, sia la lunga fila di auto che 
avevano raccolto i cronisti a Merco- 
gitana si preferiscono percorsi alter¬ 
nativi lungo i quali è possibile intrave¬ 
dere l’Avefiino periferica dove l'incon¬ 
trollata speculazione edilizia dà il se- 

f no, illusorio, della crescita e non della 
epressione: in realtà le piaghe resta¬ 
no. Giunti allo stadio, è una impresa 
raggiungere la tribuna d’onore. Dal- 
raltoparlante il vescovo Venezia bene¬ 
dice la lapide in memoria delle vittime 
deli’Heysel di Bruxelles, scoperta per 


l’occasione. ~ ' 

La tribuna Montevergine, quella 
che ospita le autorità, è intransitabile; 
in caso di pericolo o di malore sarebbe 
stato impossibile raggiungere le usci¬ 
te. Forse sono stati venduti troppi bi¬ 
glietti, o ne sono stati stampati falsi. 
La mancanza di sicurezza è lampante, 
Zamberletti certamente si sarebbe 
portato le mani ai capelli» Non si por¬ 
tano, invece, le mani ai capelli le auto¬ 
rità locali che sgomitano, scavalcano 
uomini e cose pur di raggiungere in 
fretta la tribuna d’onore, ambita pas¬ 
serella. Tra gli ultimi ad arrivare, il 
questore di Napoli: ha dimenticato a 
casa il biglietto ma il posto Io trova 
ugualmente, e il direttore del «Matti¬ 
no», Nonno, il quale prima è invitato 
ad accomodarsi in tribuna stampa e 
poi, preso coscienza della gaffa ceri¬ 
moniosamente vigne richiamato nella 
tribuna dei big. E assente Ciriaco De 
Mita. Tre per uno, ma l’offerta non è 


da supermarket: in sostituzione del se¬ 
gretario democristiano ci sono la mo¬ 
glie, il figlio e il suocero. Non si vede 
neanche il senatore Mancino, insepa¬ 
rabile di De Mita. Ci sono, invece, Giu¬ 
seppe Garzimi, responsabile del dipar¬ 
timento giustizia della De e Clemente 
Mastella, capo ufficio stampa del se¬ 
gretario democristiano. Mastella cerca 
di non farsi notare, per vedere la Na¬ 
zionale aveva disertato una importan¬ 
te votazione a Montecitorio. «Non scri¬ 
vete che sono qui», si raccomanda ad 
un cronista amica Sono gomito a go¬ 
mito Carraro e Sordilio, molte le signo¬ 
re impellicciata notevole 11 bazar (fi vi* 
soni, astrakan, castori, marmotte, vol¬ 
pi. In tribuna si notano anche Eri- 
ksson, Ivic, Rozzi, Anconetani, Feriai¬ 
na Mantovani. 

Nell’intervallo le signore della tribu¬ 
na autorità scoprono un nuovo gioco: 
il lancio del bon-bon. Con ampi sonisi 
lanciano a piene mani, alla folla que¬ 


stuante, caramelle, cioccolatini, tor* 
roncinL L’entusiasmo che caratterizza 
i generosi lanci rischia di creare qual¬ 
che inconvenienta le leccornie spesso 
giungono a destinazione con la violen¬ 
za del proiettile, sfiorando pericolosa¬ 
mente le teste dei malespilati che si 
trovano lungo le traiettorie. Una fati¬ 
caccia sfondare il muro umano per 
raggiungere Carraro e Sordilio nell'in- 
tervalkk «I premi? — risponde sorpre¬ 
so il presidente della federazioiie — . 

Riguardano me e i giocatori. Non sona 

comunque, un problema. Si troverà un 
accordo». Ed ecco Carrara Presidente, 
si dice che il calcio sia prossimo alla 
bancarotta. Come spiega, allora, che 
mentre alcuni presidenti scappano, al¬ 
tri personaggi vorrebbero entrare nel 
baraccone calcio? Fiuta l’insidia. Car¬ 
rara e risponde: «Non è un argomento 
da trattare allo stadia Possiamo par¬ 
larne in uffici 0 l_». 

Marino Marquardt 


Spettatore 
in reparto 
rianimazione 
a causa 
dei bengala 

Da uno dei nostri inviati 

AVELLINO — Momenti di 
angoscia tra gli spettatori 
all’ingresso delle squadre in 
campo: a causa deU'accen- 
sione contemporanea di un 
miglialo di bengala lungo 
l'Intero anello superiore de¬ 
gli spalti, Paria, anche a cau¬ 
sa dell’assenza di vento, è di¬ 
ventata per qualche minuto 
irrespirabile. Uno spettatore, 
Gerardo Nardlello, di Voltu¬ 
rala, ha accusato sintomi di 
asfissia ed è stato ricoverato 
nel reparto di rianimazione 
dell'ospedale civile di Avelli¬ 
no. Le sue condizioni sono 
giudicate «serie* dal sanitari. 

Ha fatto ricorso alle cure 
mediche anche 11 cuoco della 
squadra tedesca, Frltz Wes- 
senberg, che ha riportato 
una ferita lacero-contusa al¬ 
la fronte dopo essere stato 
colpito da un corpo contun¬ 
dente I sanitari gli hanno 
applicato tre punti di sutura. 

m. m. 


COMUNE DI LAURIA 

_ PROVINCIA DI POTENZA 

Il sindaco 

ai sensi e per gii effetti (Mia LU 17.8.1942 n. 1150 e 
successive modifiche ed alterazioni 

avvisa 

che gli atti della variante generale al PRG del Comune, 
adottata ai sensi di legge, saranno depositati in libera 
visione al pubblico, nel Palazzo comunale, ufficio segre¬ 
teria. a far tempo dal 30 gennaio 1986 e fino al 1* marzo 
1986 compreso, con il seguente orario: nei giorni da 
lunedi a sabato dalle ore 15 alle 19, nei giorni di domeni¬ 
ca e festivi dalle ore 9 alle 12. 

La variante riguarda l'intero territorio comunale di Lau- 
ria. 

Le eventuali osservazioni al progetto stesso, a mente 
dell'art. 9 della LU 17.8.1942 n. 1150, dovranno essere 
redatte su competente carta bollata e presentate al 
protocollo generale entro le ore 13.30 del giorno 31 
marzo 1986. Anche i grafici che eventualmente fossero 
prodotti a corredo di dette osservazioni dovranno essere 
muniti di competente marca da bollo a norma delle 
vigenti disposizioni di legge. 

Detto termine di presentazione delle osservazioni è pe¬ 
rentorio: pertanto quelle che pervenissero oltre il termi¬ 
ne sopraindicato, non saranno prese in considerazione. 
Dalla residenza municipale. 29 gennaio 1986. 


COMUNE DI 
BORGO SAN LORENZO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Si rende noto che questa Am m in o tr azi on e ha s t a bBt o di 
procedere metfiante gara di licitazione privata con le mo¬ 
dalità inescate dala legge 2 febbraio 1973 tu 14 a r tic olo 
1 lettera a) aR'appafto dei lavori di co struzi one di auto¬ 
rimessa mezzi del Comune e ampiamente cantiere 
co mun al e nel c ap ol u ogo. Import o e base «Teste L. 
716.723.020. 

Le imprese in po ssesso dei requisiti di cui alla legge 741 
del 10 «Scombro 1981, possono segnalare i loro interes¬ 
se a partecipare ala gva, facendo pervenire entro giorni 
15, richiesta in bolo da L. 3000 ad essere invitate, con 
allegata fotocopie di iscrizione aB'Atoo n azi on a le costrut¬ 
tori. presso l’Ufficio tecnico settore opera pubbliche. 

La richiesta «S invito non vincola rAmmini s tr a zio n e. 

IL SINDACO Luciano Baggiani 


IL SEGRETARIO GENERALE 

Vincenzo PetroceW 


IL SINDACO 

Pasquale MttkSeri 


li 3 febbraio si è spento il prof. 

CESARE LONGOBARDI 

iscritto al Pei dal 1943.1 figli Gianni¬ 
na e Ernesto, riconoscenti del suo in¬ 
segna roent umana intellettuale e 
politica ricordano ai compagni la 
sua lunga militanza nel Partito 

Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

FRANCESCO 70RIELU 

la moglie ricordandolo con immuta¬ 
to dolore e rimpianta sottoscrive in 
sua memoria 100 mila lire per 
VUnili. Torino. 6 febbraio 198$ 


Cun mese che è venuta a mancare la 
madre carissima di Attilio Leopoldo 
Martina la compagna 

CAROLINA FACCIOLA 
(MARTINO) 

Il figlio la ricorda con (affetto di 
sempre a quanti l'hanno conosciuta 
e stimata, amia e compagni e sotto¬ 
scrive 200 mila lire per It/aitd. 
Canea 6 febbraio 1966 


Si è lasciato sorprendere dal calcio di punizione di Herget e 
ha sbagliato qualche uscita. Certo 11 pallone viscido e il terre¬ 
no hanno contribuito alta sua non brillante prestazione, ma 
sicuramente da un portiere «indiziato* di partire titolare In 
Messico, si può e si deve pretendere di più. 


TANCREDI 


Sul calcio di rigore non ha davvero potuto far niente. Per il 
resto, anche se per la verità non eccessivamente impegnato, 
se l’è cavata In tutta dignità. Può sempre aspirare, diciamo, a 
strappare in Messico il posto a Galli. 


BERGOMI 


Avrà indubbiamente tirato un gran sospiro di sollievo quan¬ 
do Bearzot ha dirottato Vierchwod su Rummenigge In vece 
sua. Aveva promesso di vincere le famose «remore», ma si sa 
come vanno certe cose. Se l’è cavata con disinvoltura prima 
su Allofs e poi su Gruendei. Voto 6. 


CABRINI 


Una grande partenza, annichilendo addirittura 11 suo avver¬ 
sario diretto Rolff e Imprimendo una validissima spinta In 
avanti, corredata da cross perfetti. Poi, pian plano è andato 
rientrando, diciamo, nella normalità. 


BARESI 


Il guerriero di sempre, ma spesso a sproposito. Non ha certo 
centellinato le energie, e pero il calcio di si dovrebbe giocare 
anche con la testa. Molte le palle in tribuna e spesso vistosi 
quanto gratuiti 1 suoi falli. 
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Ancelotti 


VIERCHOWOD 


Serena 


Una prestazione gagliardissima: Rummenigge Infatti si è 
visto poco, anche se ogni volta che si è fatto vivo II «russo» ha 
dovuto metterci anche i gomiti. Il compito insomma era del 
più ardui, e non ha dunque avuto modo di uscire dal ruolo. 


TRICELLA 


Senza infamia e senza lode. Lo conosciamo più Intrapren¬ 
dente e dunque maggiormente utile al centrocampo, ma ha 
per l’occasione più ai un alibi: primo fra tutti quello del 
terreno. 


E in tribuna le signore lanciavano bon-bon 


Una partita sbiadita, la sua, e non bastano le particolari 
condizioni ambientali a giustificarla. Il fango ha evidente¬ 
mente intorbidito il suo estro, e la pioggia ne ha forse un po’ 
smorzato gli entusiasmi. 


Tante buone intenzioni ma è inevitabilmente finito anche lui 
col cadere nelle mediocrità generale. Inutile precisare «die 
bisognerà rivederlo in altro, più favorevoli circostanze. 


Il solito combattente di sempre, ma non è stavolta riuscito, 
come spesso gli succede, di rientrare da protagonista anche 
in fase di conclusione con quei suoi tiri da lontano che spesso 
azzecca. Il suo posto in squadra, comunque, sembra garanti¬ 
to. 


SERENA 


Un gran bel go), una dignitosa prestaziona ma da lui Bearzot 
pretende forse qualcosa di più. Concediamogli tempo e fidu¬ 
cia e il ragazzo potrà presto essere sicuramente all’altezza. 


ANCELOTTI 


Buona la sua partita, specie nel primo tempo. Sicuramente 
l’uomo dalle idee più chiaro che ha però fatalmente dovuto, 
senza valide collaboraziona abdicare ai suoi generosi tenta¬ 
tivi di dare un volto alla squadra. 


ALTOBELLI 


Non è attualmente tn grande forma, e Io si veda Qualche 
buon spunto, ma poco e niente più. Nella ripresa si è poi fatto 
male. Massaro che lo ha sostituito non ha fatto certo di più. 
Lo aspettiamo, Altobelli, in occasioni migliori. 


AMMINISTRAZIONE DELLA 
PROVINCIA PI PERUGIA 

Avviso di gara 

MecSante e sp er im e n to di licitazione private da tenersi ai sensi 
dei'art. 1 lettera d) della legga 2/2/1973 n. 14 e art. 4 con 
offèrta anche in aumento ai sensi «fi quanto tfeposto dar art 1 
dala legge 8/10/1984 n. 687 «la inviarsi esclusivamente in 
p6co raccomandato e sigBsto, con possUftà tS aggrutScazione 
deT appalto anche nel caso pervenga una soia offèrta purché 
valida sarà a p pa l tato 8 eeg u ante l e voro c 
— Costruzione di una p e leatra scol asti ca in Gubbio 
Importo • teso «Testa L. 807.797.788 
Categoria lavori n. 2. 

La Imprese che de si de ra no «saare invitata a partecipare ala 
gara <S cui sopra dowanno richiederlo con apposita istanza in 
boéo da pr esenta r e entro ckoci giorni ds»a data di pubbfcaaàone 
del presenta avvisa 

Le domande pervenuta non vincolano TAmministraziane provin¬ 
ciate. 

R. PRESDENTE Umberto PagHacd 


6-2-I9S5 6-2-1986 

Da un anno è mancato all'affetto 
della famiglia ed a quanti gli hanno 
voluto bene il compagno 

GIACOMO MACCARONE 

comunista militante della sezione 
Camporrse. Nel ricordo che non si 
attenua, nel costante affetto e nel 
suo esempla i suoi faquliari sotto¬ 
scrivono (ire 600.000 peir l'Unità. 
Padova. 6 febbraio 1966 


I compagni della seconda sezione 
Po e della zona centro di Torino so¬ 
no vicini alla compagna Aiulema 
Seat verni per la scomparsa del 

ALESSANDRO 

TAGLIANO 

Trina 6 febbraio 1986 


Abbonatevi a 

l’Unità 
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Il contratto firmato ieri sera presente Boniperti 


Platini ha deciso: 

resta un altro 
anno con la Juve 

II costo rimasto segreto 


Calcio 


Dal nostro inviato . 

TORINO — Protetto dal vuoto 
che la nazionale, con le sue spe¬ 
ranze e i suoi problemi, ha crea¬ 
to attorno alle vicende del cam¬ 
pionato e delle varie squadre, 
Giampiero Boniperti ha dato 
scacco al «Re». Michel Platini è 
uscito dalle incertezze e ieri se¬ 
ra ha detto «sì» alla Juventus 
rinnovando questo fortunatis¬ 
simo matrimonio. Due incontri 
sfuggiti al controllo di ogni cro¬ 
nista e nel giro di due pomerig¬ 
gi, cioè martedì e ieri, Michel 
na firmato il contratto che lo 
lega alla Juventus anche per la 
stagione ’86-’87. L'annuncio è 
racchiuso in uno stringatissimo 
comunicato diramato dalla so¬ 
cietà ieri sera. Commenti uffi¬ 
ciali nessuno, particolari idem. 

Così ancora una volta Boni¬ 
perti ha mantenuto fede alle 


promesse ed alla tradizione. 
Aveva detto che non temeva 
tutto quel fiorire di ipotesi, e 
senza far trapelare nulla ha 
raggiunto il suo obiettivo. Poi, 
raggiunto lo scopo si è tirato da 
parte lasciando al giocatore l’o¬ 
nere di fornire spiegazioni. «Sa¬ 
rà Platini, se lo crederà oppor¬ 
tuno, a fornire spiegazioni e 
dettagli*. 

11 momento di questo appun¬ 
tamento nel quale non man¬ 
cheranno argomenti per le do¬ 
mande, è fissato per oggi, nella 
sala di registrazione della tra¬ 
smissione televisiva «M 10» alla 
Rai di Torino. 

Boniperti ha commentato in 
modo molto misurato: «Certo, 
sono contentissimo. Platini è 
un grosso giocatore, è impor¬ 
tante per la Juventus e per il 
calcio italiano». «Un punto di 
riferimento per il nostro futu¬ 
ro., ha detto invece Trapattoni 
che deve aver tirato un grosso 
sospiro di sollievo. Sul perché 
un solo anno (ma con diritto di 


opzione per il successivo a favo¬ 
re delia Juve), oppure sul costo 
di quella firma in fondo al con¬ 
tratto, silenzi ufficiali e molti 
mormorii. Ma oggi se ne do¬ 
vrebbe sapere di più. 

Si è concluso così un capitolo 
della storia del calcio parlato 
nazionale ché si trascinava dal¬ 
le ultime settimane dello scorso 
anno. In questo periodo è stato 
detto tutto ed il contrario di 
tutto arrivando a definire l’in¬ 
tera vicenda un «giallo». E per 
Platini erano state confeziona¬ 
te soluzioni di tutte i tipi, dal 
passaggio al Barcellona al Ser¬ 
vette, una vera oasi dorata e di¬ 
sintossicante dai veleni del no¬ 
stro calcio. Poi era stato il tur¬ 
no di Berlusconi, della sua Tv 
in Francia e del Milan. In quel¬ 
le occasioni Boniperti si limita¬ 
va a poche battute: «Lasciate 
che dicano, noi siamo tranquil¬ 
li». Forse tranquillo non era, co¬ 
munque, anche questa volta, ce 
l’ha fatta. 



li campionato di basket 


La Simac 
allunga ancora 
Franano Banco 
e Granando 

Cantù sconfitta a Pesaro - Girgi vittorio¬ 
sa sulla Berloni dopo due supplementari 


Basket 




Platini ancora par un annòcalcerà in bianconero 


Due grandi crisi (quella 
del Banca Rama e della Gra- 
narolo), il passo più lungo 
della Simac (8 punti di di¬ 
stacco da Cantù, Insidiata 
ora da Caserta), speranze 
riaccese per Opel e soprat¬ 
tutto Benetton in coda. Ecco 
in sintesi il turno di campio¬ 
nato giocato Ieri. 

Mercoledì «nero* per 11 
Banco Roma, il punto più 
basso della sua crisi. La Mù- 
tat quest’anno è stata mazzo¬ 
lata su tutti i campi. Ebbene, 
i napoletani, ultimi in clas¬ 
sifica, sono riusciti a fare il 
pieno a Roma. Allenatore e 
giocatori del Banco conte¬ 
stati e un decadimento or- 
mql inarrestabile. 

E franata anche nel derby 
emiliano la Granarolo. Man¬ 



cava di Meriweather, In¬ 
fluenzato, recuperava Binel- 
li ma a Reggio hanno dettato 
legge 1 soliti Bouie, Brumattl 
e Morse. Villalta e Bruna- 
monti sono stati gli unici a 
sostenere Invano la baracca 
vlrtussina. L’Arexons, la 
mezza Arexons priva com’e¬ 
ra di Bosa, Fumagalli, Mar¬ 
zorati e Riva, ha ceduto alia 
più forte Scavolini che que¬ 
st’anno ha decisamente pas¬ 
so più regolare. Frederick 42 
punti. Estenuante maratona 
a Caserta tra Mobiiglrgi e 
Berloni. Ci sono voluti due 
tempi supplementari. Solo 
un tiro da tre punii di Lopez 
aio secondi dalia fine ha da¬ 
to la vittoria alla Girgt. Im¬ 
portantissime vittorie nelle 
sfide-salvezza di Opel contro 
Silverstone e Benetton con¬ 
tro Livorno. In A2 «blitz» del¬ 
la Fantoni a Bologna contro 
lo Yoga (Wright 44 punti) 
mentre la Liberti Firenze ha 
fermato Rieti. 


6* GIORNATA DI RITORNO 

Mobìlgirgi Caserta- Barioni Torino 109-108* 

Scavolini Pesaro-Arexons Cantù 83-78 

C. Riunite Reggio E.-Granerolo Bologna 88-76 

Opel Reggio C.-Sifverstone Brescia 81-80 

Benetton Treviso-Pall. Livorno 103-86 

Banco Roma-Mù-Iat Napoli 80-83 

Divarese Varese-Marr Rimin! 77-72 

Simac Milano-Stefanel Trieste 112-92 

* Dopo 2 tempi supplementari. 

LA CLASSIFICA DI Al: Simac 38; Arexons 30; Mobìlgirgi 28; 
Barioni 26; Oivarese e Scavolini 24; Riunite 22; Granarolo e Marr 
20; Banco 18; Silverstone e Livorno 14; Stefano! e Opel 12; 
Benetton 10; Mù-lat 8. 

PROSSIMO TURNO: Mù-lat-Simac; Stefanel-Sc avolini; Marr- 
Mobilgirgi; Silverstone-Banco Roma; Arexons-Divarese; Bertoni- 
Opel; Granarolo-Benetton; Pali. Livorno-C. Riunite 


I risultati di A2 


6* GIORNATA 01 RITORNO 

Yoga Bologna-Fantoni Udine 
Cortan Uvorno-Fabrìano 
Sangiorgese-Mister Day 
Giorno Venezia-Fermi Perugia 
Liberti Firenze-lppodromi Rieti 
Jollycolombani ForD-Rivestoni Brindisi 
Segafredo Gorizia-Pepper Mestre 
Annabella Pavia-Filanto Desto 


85-97 

90-82 

93-91 

95-91 

111- 93 

112- 97 
88-81 
90-88 


LA CLASSIFICA 01A2: Cortan 32; Yoga, Ippodromi e Fantoni 
26; Giorno e Segafredo 24; Filanto 22; Popper e Sangiorgese 
20; Liberti 18; Fabriano, Jolly e Annabella 16; Rivestono e Mister 
Day 12; Fermi 10. 

PROSSIMO TURNO: Mister Day-Cortan; Rìvestoni-Yoga. Fa- 
briano-Giomo; Ippodromi-Jolty; Filanto-Segafredo; Fermi-San- 
giorgese; Pepper-Liberti; Fantoni-Annabeila. 


Squalifica per Galderisi 
e Elkjaer, Verona nei guai 


De Cesaris a Fiorano 
oggi prova la Minardi 


Calcio 


e 


MILANO — L’attacco del Ve¬ 
rona è stato decapitato dal giu¬ 
dice sportivo della Lega Calcio 
che ha squalificato per una 

f iornata Elkjaer e Galderisi. 

empre per un turno appiedati 
Colantuono del Pisa, De Ago¬ 
stini dell'Udinese, Beruattoael 
Torino e Enzo del Lecce. Sem¬ 
pre e un giocatore del Lecce 
spetta la palma del più cattivo: 
Stefano Di Chiara salterà due 
partite. Per le gare di Coppa 
Italia del 29 gennaio sono stati 
squalificati per una giornata 
Carobbi (Fiorentina), Casa¬ 
grande (Como) e Colombo 
(Udinese). In *B» stop a Salva- 
dori (Empoli). In B 2 turni a 


Marronaro del Bologna. 

Ecco gli arbitri designati per 
le gare ai domenica prossima: 

In serie «A»: Ataianta-Ju- 
ventus: LANESE; Bari-Pisa: 
CASARIN; Fiorentina-Corno: 
AGN OUN ; Milan-Sampdoria: 
PAIRETTO; Napoli-Lecce: 
LONGHI; Torino-Roma: PIE¬ 
RI; Udinese-Avellino: MAT¬ 
TE!; Verona-Inter: PAPARE- 
STA. 

In serie «B»: Arezzo-Pesca- 
ra: MAGNI; Ascoli-Perugia: 
GRECO; Brescia-Cetanzarrc 
FABBRICATORE; Campobas- 
so-Lazio: PEZZELLA; Cesena* 
Catania: FRIGERIO; Cremo- 
nese-Palermo: GABBRIELLI; 
Empoli-Bologna: GAVA; Gei. 
noa-Cagliari: VEOCHIATINI; 
Monta-Triestina: TESTA; Vi- 
cenza-Sambenedettese: LA* 

MORGESE. 


Automobilismo 



MODENA — A meno di improbabili sorprese deU’ultim'ora, que¬ 
sta mattina sulla pista della Ferrari a Fiorano Andrea De Cesaris 
salirà sulla Minardi della quale sarà prima guida per la stagione di 
FI che va ad iniziare. Il «matrimonio» fra il pilota romano e la 


sabre a bordo della Benetton per ia quale sono invece rimasti in , 
lizza solo l'austriaco Berger e l’italiano Cheever. La scelta verrà 
effettuata entro la prossima settimana, dal momento che le scude- , 
rie hanno tempo fino al 15 febbraio per ufficializzare alla Fisa i . 
nomi dei loro piloti. Di certo si sa comunque che la seconda Minar¬ 
di verrà affidata ad Alessandro Nannini. 

‘ Le altre due scuderie che devono àncora definire la scelta dei - 
piloti sono la lYrrel e la Osella. Sulla .monoposto inglese, che ha 
già Brundle, dovrebbe salire Warwick, mentre per la Osella, che ha 
già prenotato Capelli, sono in ballottaggio Ghinzaui, Baldi, Ro- - 
thengatter, Larrauri e Streiff. 

Domani la Ligier annuncerà ufficialmente l’ingaggio di Rene 
Amoux. 



Milan , ora si conosce 
il bilancio dclVlsmil 


Calcio 




Andrea Da Cesari» 


MILANO — La Ismil, la finanziarla che detiene il pacchetto 
di maggioranza del Milan e che concentra attorno a sé e alle 
sue vicende la storia recente e passata della società rossone¬ 
ra, da ieri dovrebbe essere un po’ meno un oggetto misterio¬ 
so. L’avv. Ledda che la rappresenta ha infatti presentato in 
tribunale la richiesta di amministrazione controllata, e così 
facendo ha consegnato sul tavolo del capo della sezione civile 
Cincotti un dossier contenente atti recenti e passati, libri 
contabili, ecc. Dal bilancio Ismil emerge così un valore attor¬ 
no ai 8 miliardi comprensivi della parte-Mllan, circa 6 mi¬ 
liardi, che l’aw. Ledda ha invece stimato attorno ai 15.1 
debiti sono di circa quattro miliardi. Il caso è stato affidato al 
dott Buono che potrebbe prendere una decisione anche la 
prossima settlmàna. L& domanda di amministrazione con¬ 
trollata può essere accolta oppure respinta e in questo caso il 
giudice può invitare ad un concordato preventivo o avviare 
riter fallimentare. Nel frattempo il dott. Foppa, detentore 
della istruttoria seguita all’esposto della Federcalclo, ha 
chiesto il sequestro delle azioni ismil per accertare eventuali 
reati di natura penale. 


Incriminati presidenti 
di tre federazioni _ 


ROMA — Ancora un’inchie¬ 
sta della magistratura sulle 
federazioni sportive. Questa 
volta si tratta di reati di na¬ 
tura tributaria: irregolarità 
fiscali commesse nell’eroga¬ 
zione di contributi a enti e 
associazioni sportive. Tre or¬ 
dini di comparizione avreb¬ 
bero già raggiunto i presi¬ 
denti della Fedemuoto (Fau¬ 
sto Perrone), della Federten- 
nis (Paolo Galgani che ha re¬ 
spinto ieri ogni addebbiti}) e 
della Federbasket (Enrico 
Vinci). A condurre l'indagine 
sono stati gli ispettori del Se- 
cis, il corpo speciale del mi¬ 
nistero delle Finanze, che 
hanno poi consegnato le loro 
conclusioni al giudice Orazio 
Savia che sulla questione ha 
sentito anche come teste li 


segretario del Coni, Pescan¬ 
te. Ai tre presidenti si conte¬ 
sta di aver fatto in maniera 
irregolare le ritenute d’ac- 
conto sulle sovvenzioni. 

Pare peraltro che i tre pre¬ 
sidenti sarebbero orientati a 
versare un’oblazione, cioè a 
pagare una multa per estin¬ 
guere il procedimento pena¬ 
le (come è successo di recen¬ 
te con Sordlllo). Lo stesso 
magistrato sta svolgendo 
un’indagine preliminare sul¬ 
la Fitav, la federazione di ti¬ 
ro a volo che avrebbe conclu¬ 
so un contratto di sponsoriz¬ 
zazione con una ditta senza 
averne prima informato li 
consiglio federale. Savia s’è 
mosso su una denuncia di 
due ex consiglieri della Fi¬ 
tav. 



/7* CONGRESSO 

dai congressi di federazione 
dai congressi di sezione 
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Il vantaggi 


Il risparmio sull’acquisto della copia, l’omaggio 
tradizionale al tenore cosi affezionato, la quota per la 
Cooperativa Soci de rUnità, ì viaggi de PUnità-vacanzc 
scontati, il grande concorso a premi: tutti motivi in più 
per dare ti proprio sostegno al quotidiano del Partito. 


TARIFFE IWt CON DOMENICA 

rf.ii, **»— - imi latrai Zatm 

lltul Urr _ bri _hrr_ brr 

7 numeri IMNC NM SUN 1MM 


■L'omaggio 


«numeri I7MW 


«44M 3UM 


■Il risparmio 


S numeri 1MJN 7UN 17JM — 

« n u meri IXM RN3 — — 

1 numeri 1M.M» 31JM — — 


L’abbonato spende 57mtia lire in meno rispetto 
all’acquisto in edicola se sì abbona con la formula dei 
sette giorni di invìo; 48mtia tire in meno se 
l’abbonamento prevede sei giorni di invìo con la copia 
domenicale e 45mtia lire senza ti giornale della 
domenica- 

■la cooperativa 

Sempre agli abbonati annuali e semestrali a 5/6/7 
numeri a casa gratuitamente una quota sociale della 
co o p erativa del valore di Ut. )0.000(per riceverla 
basterà inviare all’t/nttd il modulo compilato che 
invieremo a tutti gli abbonati). 


Z n ummi UM X74 


A tutti gli abbonati annuali o semestrali a 5/6/7 giorni 
in regalo l’ultimo libro di Fortebraccio con le 
illustrazioni di Sergio Staino. 


Centotrenta premi distribuiti in sei estrazioni tra tutti 
gli abbonati annuali o semestrali a 5/6/7 numeri 


1 numero 4SJ 


nm —* 


TARIFFE 1994 SENZA DOMENICA 

traila ' ima Jnn Imo I no» 

tvrr _ ter» trr.hr.trrr 

« numeri I3S.0M XM NM a«M 1SM» 


Il viaggi 


Tesserina sconto Unità Vacanze, anche questa sempre 
per annuali o semestrali a 5/6/7 numeri. 


3 numeri DM 


34JM — 


• numeri IIIM KM — 


■Come si fa 



Da ogni assemblea 


Un abbonamento da ogni Congresso piccolo o grande. Per raggiungere i lOOmtia 
abbonati occorre che le Sezioni del Putito che non sooo ancora abbonate—e sono 
molte—raccolgano nei loro Congressi l’equivalente di unoopiù abbonamenti. 


Anche dagli eletti 


Z numeri 


*m — 


I numera g.M> 13.W _—_— 

_ tariffe sostenitore 

tire UMMM; tire SttJM; Nre WUm 


Per rinnovare o sottoscrivere l’abbonamentoci si può 
servire del conto corrente postale numero 43020? Ulte- 
stato all'-Unità», viale Fulvio Testi 75, 20162 Milano, 
oppure di un assegno bancario, del vaglia postale o 
ancora versando l’importo presso le Federazioni del 
Pei, o nelle sedi o alle sez i oni di appartenenza. 


Anche dai compagni eletti ci serve l’abbonamento per arrivare a centrare 
l’obiettivo dei IQOmila. Sono migliaia inostri compagni che rappresentano il Bei nei 
quartieri, nei Comuni, nelle Aziende municipatirzate, orile Province e Regioni ma 
che non sono ancora abbonati a L'UNITÀ e/o a RINÀSCITA. 

L’anno 1986, l’anno del 17* Congresso dd Partito, deve essere impegnato 
anche in questo lavoro di ulteriore sostegno alla nostra stampa 
e i compagni eletti possono esserci di grande anno abbonandosi oppure, chi lo t già. 
aiutandoci a trovare un abbonamento nuova 

■ I sostenitori 

L'obiettivo del I9S5 di 1.000abbonamenti sost e nit ori da 1 imbone e 1.000altri 
abbonamenti sost enito ri nega fascia dette tariffe da 300X100hre a mezzo mihoocò 
l’obiettivo che ri proponiamo anche per ti 1986. È un traguardo ambizioso ma 

possiamo farcela a centrarlo se ogni lettore sarà capace di trovare una 
organizzazione o un amico che vuole diventare «sostenitore» o «Grande 
sostenitore» della stampa comunista. 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


GIOVEDÌ 
6 FEBBRAIO 1986 


Emiliay nei due paesi si fa a gara 
tra chi ha il miglior centro sociale 



Singoiar tenzone 
tra Bagnolo 
e Rio Saliceto 


Castro apre il congresso del Pc 


mo del beni. Cuba apprende* 
rà l'arte della efficienza eco¬ 
nomica. ha detto Castro, 
senza per questo trasformar¬ 
si In «apprendista stregone» 
del sistemi di gestione capi¬ 
talisti. Saprà controllare 11 
processo, non abbandonerà 
11 socialismo senza il quale 
•non potrà esserci vero svi¬ 
luppo». 

Ma la critica di Castro non 
si è limitata al temi generali. 
11 suo attacco all'Inefficienza 
— ed anche alle «irregolari¬ 
tà» — della burocrazia e del 
servizi, è stato feroce. E non 
ha risparmiato neppure 


quelli che, a ragione, vengo¬ 
no considerati t «gioielli* del¬ 
la rivoluzione cubana: la sa¬ 
lute («L'assistenza medica 
non sempre cresce a ritmi 
adeguati, negli ospedali 
mancano 1 turni di guardia, 
11 personale ausiliario non 
sempre è all'altezza come 
quantità e qualità...») e l'edu-. 
cazlone («Le lezioni sono 
spesso Irregolari, il lavoro 
degli insegnanti è soffocato 
dalle incombenze burocrati¬ 
che, le promozioni avvengo¬ 
no senza 1 dovuti procedi¬ 
menti, in molti settori la 
qualità dell'istruzione è mol¬ 


to bassa...»). Accuse pronun¬ 
ciate con grande enfasi, qua¬ 
si a ricordare a tutti che, 
mal. 11 legittimo orgoglio per 
I successi ottenuti deve tra¬ 
sformarsi in retorica del suc¬ 
cesso. «Per un comunista — 
ha detto, ed è stata questa la 
frase di chiusura del lungo 
discorso — né un nomo né 
un'opera possono mal consi¬ 
derarsi perfetti». 

Una larga parte della rela¬ 
zione, ovviamente, è stata 
dedicata alla politica Inter¬ 
nazionale. Castro ha parlato 
con «soddisfazione e speran¬ 
za» degli spiragli di disten¬ 


sione aperti dall'incontro di 
Ginevra, ma, ha aggiunto, 
non è detto che un cambio 
della politica Usa verso 
l'Urss comporti automatica¬ 
mente un cambio nell'ag¬ 
gressività reaganlana a livel¬ 
lo regionale. Ed ha ricordato 
Granada, Il Salvador e, so¬ 
prattutto, 11 Nicaragua. Un 
quadro fosco e pericoloso di 
escalation militare nel quale, 
tuttavia, la politica imperia¬ 
le degli Stati Uniti verso l'A¬ 
merica Latina mostra pe¬ 
santi segni di crisi. Per l'a¬ 
vanzare dell'idea dell’unità 
latinoamericana e per la cre¬ 


scita del nuovi processi de¬ 
mocratici apertisi in Argen¬ 
tina, Uruguay, Brasile. Ed 
all’elenco Castro ha anche 
significativamente aggiunto 
Il Guatemala di Vinicio Ce- 
rezo. 

11 leader cubano ha con¬ 
fermato 11 pieno appoggio a 
Contadora (che però, ha det¬ 
to, se non si Impegna ad otte¬ 
nere dagli Stati Uniti un Im¬ 
pegno a cessare l’aggressio¬ 
ne a) Nicaragua, potrebbe ri¬ 
dursi a «negoziare la capito¬ 
lazione delta rivoluzione 
sandlnlsta») ed ha ribadito la 


piena validità della sua pro¬ 
posta di «non pagamento» 
del debito estero. Una propo¬ 
sta, ha detto, «semplice, com¬ 
prensibile e perfettamente 
applicabile». 

Oggi, esaurito il dibattito 
sulla relazione, si prevede la 
presentazione del documen¬ 
to più Importante ed atteso: 
11 progetto del nuovo pro¬ 
gramma del partito. Per 11 
Pel partecipa al lavori del 
congresso 11 compagno Re¬ 
nato Zangherl. 

Massimo Cavallini 


Reagan taglia 
il deficit 


bill relazioni con l'Urss. Ma 
la leadership americana non 
può procedere verso l’avve¬ 
nire con una fiducia Infanti¬ 
le perché 11 sistema sovietico 
«proclama apertamente e 
pratica un presunto diritto a 
dominare la vita della gente 
e ad esportare la propria 
Ideologia». La logica e la sto¬ 
ria Impongono agli america¬ 
ni di essere realisti, di stare 
con gli occhi aperti, di essere 
fermi e duri. Se l’Urss vuole 
davvero un accordo che ri¬ 
duca sul serio gli armamen¬ 
ti, lo avrà. Ma non basta, 
perché la pace cammina sul¬ 
la via della libertà e i conflit¬ 
ti scoppiano quando si con¬ 
testa la volontà del popolo. I 
«combattenti per la libertà» 
avranno l’assistenza morale 
e materiale degli Stati Uniti 
in Afghanistan, in Angola, in 


Cambogia e in Nicaragua. 

La massima enfasi Rea¬ 
gan l’ha comunque raggiun¬ 
ta nel riaffermare l’impegno 
più deciso dell'amministra¬ 
zione nel programma spazia¬ 
le, nei volt degli Shuttle, nel¬ 
la costruzione di una piatta¬ 
forma orbitale abitata. L'A¬ 
merica, Inoltre, andrà avanti 
negli studi per costruire un 
nuovo aereo capace di volare 
a una velocità venticinque 
volte superiore a quella del 
suono, un nuovo «Orlent 
Express» capace di raggiun¬ 
gere Tokio da Washington In 
appena due ore. Pochi, infi¬ 


ne, gli accenni alle iniziative 
di politica Interna ed econo¬ 
mica: una riforma del siste¬ 
ma assistenziale capace di 
spezzare la spirale che avvita 
gli assistiti in uno stato di di¬ 
pendenza e finisce per esclu¬ 
derli dal mercato del lavoro, 
lo studio di un’asstcura 2 lone 
speciale per i vecchi colpiti 
da gravi malattie, un proget¬ 
to di riforma del sistema mo¬ 
netario internazionale che 
dovrà essere presentato dal 
ministro del Tesoro, un ac¬ 
cenno ad una eventuale riu¬ 
nione internazionale sempre 


sul problema monetarlo. 

I segni più eloquenti delle 
intenzioni di Reagan emer¬ 
gono però dal bilancio per 11 
prossimo anno finanziarlo, 
quello del 1987, che proprio 
Ieri è stato presentato alle 
due Camere. Le spese milita¬ 
ri salgono del 12 per cento 
passando dai 286 miliardi di 
dollari di quest’anno a 320 
miliardi. Le proiezioni per gli 
anni successivi registrano 
un’ascesa costante, fino a 
raggiungere, nel 1991, la ci¬ 
fra di 406 miliardi di dollari, 
con un aumento del 42 per 
cento rispetto alla spesa mi¬ 
litare di quest’anno. Nel 
1981, quando Reagan entrò 
alla Casa Bianca, 11 Pentago¬ 
no spendeva 157 miliardi di 
dollari. Perfino alcuni con¬ 
servatori e uomini d'affari 


reaganlanl pensano che In 
questo campo si potrebbero 
fare risparmi. E perfino al¬ 
cuni esperti militari sono 
convinti che si fanno troppi 
sprechi, che si spende troppo 
per armi In soprannumero, a 
scapito della capacità opera¬ 
tiva delle forze armate. I 
massimi sostenitori di que¬ 
sto crescendo reaganlano so¬ 
no, logicamente, le Industrie 
militari e le lobbies che le so¬ 
stengono. 

Poiché una legge, propo¬ 
sta dal senatori Gramm, Ru- 
dman e Hollings e approvata 
di recente, ha fissato criteri 
automatici per ridurre il de¬ 
ficit gradualmente, fino a 
raggiungere il pareggio nel 
1991, Reagan è stato costret¬ 
to a ipotizzare una riduzione 
del disavanzo, per l'anno 
1987, dagli attuali 200 mi¬ 


liardi a 143 miliardi. Per 
compensare le concessioni 
fatte al Pentagono, sono sta¬ 
te ridotte tutte, o quasi, le 
spese civili. I tagli maggiori 
Il hanno subiti gli stanzia¬ 
menti per l'agricoltura, che 
pure è In serie difficoltà, 1 
progetti per la riqualificazio¬ 
ne dei lavoratori, l’assisten¬ 
za medica, l’istruzione pub¬ 
blica, 1 trasporti, la protezio¬ 
ne dell'ambiente. Procede 
inoltre la svendita e la priva¬ 
tizzazione di una serie di be¬ 
ni pubblici. 

In conclusione, dal bilan¬ 
cio risulta che 11 reaganismo 
dilaga. E allarga la forbice 
tra I ricchi che diventano 
sempre più ricchi e 1 poveri 
che diventano sempre più 
poveri e numerosi. 

Aniello Coppola 


Per ora la vince il primo: 3000 mq costruiti 
dalla gente - La sala per le feste, un bocciodromo, 
una paninoteca - L’incredibile «lievitazione» 
di una cooperativa: da 28 soci a duemila 


Dal nostro inviato 

BAGNOLO (Reggio Emilia) — La stessa cosa 
di Rio Saliceto? Ma che vogliamo scherzare? 
Non c'è paragone; là cl sono riusciti perché il 
comune II ha aiutati mettendo a disposizione 
l'area, a Bagnolo è tutto merito della gente. 
Maurizio Bertazzlnl, 45 anni, artigiano car¬ 
pentiere edile, è II capo cantiere del Centro 
sociale di Bagnolo, una megastruttura perii 
tempo libero che verrà aperta prossimamen¬ 
te. SI coronano un sogno e un'attesa durati 
quasi quattro anni (la prima pietra è stata 
posta l'8 maggio 1982) e vissuti Intensamente 
da tutta Bagnolo, I cui abitanti hanno messo 
a disposizione tempo libero (I sabati e le do¬ 
meniche) e denaro, tanto da riuscire a metter 
su qualcosa che crediamo non abbia prece¬ 
denti In quanto a volontariato e a partecipa¬ 
zione. Per questo Maurizio Bertazzlnl cl tiene 
a precisare che 11 Centro sociale di Bagnolo è 
tutt'altra cosa rispetto a quello di Rio Salice¬ 
to che dista, tra l’altro, pochi chilometri. La 
rivalità tra questi due paesini del reggiano 
deve essere un sentimento molto radicalo 
vissuto, però. In un modo senz'altro origina¬ 
le: costruendo centri sociali (ma, abbiamo 
scoperto — chiediamo scusa se scantoniamo 
per un momento — anche facendo a gara a 
chi diffonde 11 maggior numero di copie de 
l’Unità: Rio Saliceto, Cà del Bosco e Bagnolo 
vantano cifre record; in testa pare che sia, 
anche In questo campo. Bagnolo con mille 
copie alla domenica). 

•I nostri vicini di Rio Saliceto — racconta 
Bertazzlnl — sono venuti spesso a Bagnolo 
per seguire da vicino 1 lavori del Centro so¬ 
ciale. Erano sicuri — e ce lo dicevano — che 
non ce l’avremmo fatta*. È un qualcosa di 
diverso da Rio Saliceto anche per le dimen¬ 
sioni della struttura. Quella di Bagnolo è as¬ 
solutamente più grande: c’è un bocciodromo 
di 750 metri quadrati coperti, un bar di 510 
metri quadrati (sempre coperti), una panino¬ 
teca, una sala biliardo e per video giochi, una 
sala riunioni di più di 500 metri quadrati che 
può diventare , quando serve, la sala delle 
feste (per ballare e soprattutto mangiare), 
decine di salette per associazioni sportive. 
Complessivamente sono quasi tremila metri 
quadrati di superficie coperta (-pari — fa no¬ 
tare Bertazzlnl — a 30appartamenti di cento 
metri quadri ciascuno*), ed oltre 5.000 all’a¬ 
ria aperta per parcheggi e giardini. 

Il bello e l’incredibile di questa Impresa è 
che è stata portata a termine da persone che 
hanno speso ore ed ore del loro tempo libero 
senza II minimo compenso. •Abbiamo accu¬ 
mulato almeno 35.000 ore di lavoro volonta¬ 



rio*. fa notare Walner Chiesi, 36 anni, arti¬ 
giano lattonlere, che potremmo definire il vi¬ 
ce capo cantiere. In questi anni si i registrato 
un coinvolgimento pressoché generale di 
tutta Bagnolo, una specie di malattìa conta¬ 
giosa. Alla fine, saranno davvero pochi gli 
abitanti di Bagnolo che almeno una volta In 
questi quattro anni non hanno messo piede 
In cantiere. I fedelissimi sono una sessanti¬ 
na. Per fedelissimi si intende gente che dalla 
posa della prima pietra fino ad oggi non ha 
perso un solo sabato di la voro, tanto da meri¬ 
tarsi l’appellativo di *quelll del sabato*. *C1 
puoi dare una mano? Me lo chiesero I promo¬ 
tori del Centro sociale. Sono qua Uro anni che 
dò una mano*, racconta Bertazzlnl. Un altro, 
Alcide Chlparl, un dipendente della ex tipo¬ 
grafia de l'Unità di Milano, oggi In pensione, 
ha cominciato, sempre per fare un piacere ad 
alcuni amici, credendo di dover mettere una 
spina per la corrente elettrica. Strada facen¬ 
do sono diventate migliala. Giuliano Le Ro¬ 
se, 39anni, moglie e due figli, è Imprenditore 
edile. Anche lui si è fatto prendere la mano. I 
camion ed altre attrezzature della sua azien¬ 
da li sabato e la domenica sono a disposizio¬ 
ne del Centro. Ed anche I quol quattordici 
fratelli! Un ingegnere ha firmato tutti 1 pro¬ 
getti e spera tanto che gli vada bene con le 


tasse. Come farà a dimostrare che non ha 
preso una lira? 

Però la materia prima l’hanno dovuta pa¬ 
gare. Hanno speso un miliardo circa. Per la 
contabilità come hanno fatto? Nessun pro¬ 
blema. La tengono, fuori dall’orario di lavo¬ 
ro, le Impiegate di un’azienda del posto. Il 
proprietario, ovviamente, è d 'accordo. Tutto 
lavoro volontario, va bene. Ma 11 miliardo 
che avete speso dove l’avete trovato?. *Ce lo 
hanno dato l cittadini di Bagnolo, 1 soci della 
cooperativa Ctl, proprietaria dell’Immobile*, 
risponde Bertazzlnl. I primi ad autotassarsl 
(per mezzo milione a testa per un totale di 
una quindicina di milioni necessari per com¬ 
prare Il terreno su cui poi sarebbe sorto il 
Centro) sono stati 128soci fondatori della Ctl 
(cooperativa tempo libero). L’Impresa è stata 
portata avanti In *appena* quattro anni. 
•Dalla posa della prima pietra — osserva 



Bertazzlnl — non abbiamo mal smesso di la¬ 
vorare per mancanza di fondi. In cas s a non 
c’è mal stata una lira non Impegnata ma 
neppure una lira di debiti*. A mettere I basto¬ 
ni ira le ruote del Centro sociale di Bagnolo, 
In questi anni, sono state solo la vendemmia 
e le feste de l’Unità, In particolare quella na¬ 
zionale di Reggio Emilia di due anni fa. Ber¬ 
tazzlnl, quella volta, e molti altri Insieme a 
lui. dovettero fare la valigia per Reggio per 
montare gli stand della Festa. Per la ven¬ 
demmia e presto detto: molti di •quelli del 
sabato* sono lavoratori del campi La ven¬ 
demmia è un appuntamento troppo Impor¬ 
tante, e per li buon vino che si produce da 
queste parti si può fare anche a meno e ri¬ 
nunciare a qualche sabato di lavoro volonta¬ 
rio al Centro di Bagnolo. Bertazzlnl ma chi 
ve lo ha fatto fare? «Se avessi pensato al miei 
personali interessi non lo avrei mal fatto. 
Credo che la mia, e quella di chi come me ha 
dedicato tanto del suo tempo libero a questa 
realizzazione, sla una scelta politica. Io la 
politica la faccio in questo modo. Sono Iscrit¬ 
to ad un partito, ma la politica permei fare, 
fare. Ce ne vorrebbe una per paese di queste 
Iniziative per vedere se la gente é davvero 
unita, solidale*. 

Le Imprese e 1 record di •quelli del sabato• 
sono puntualmente riportati sull'organo uf¬ 
ficiale della Ctl, •Bagnolottanta*, ormai al 
suo trentacinquesimo numero. Nel primo 
numero è pubblicata un'inchiesta che, di fat¬ 
to, fa capire il perché della decisione di dare 
vita al Centro sociale. Vi sono elencati otto 
•locali*: Il bar dello sport. Il bar centrale, U 
bar Adi, Il bar Coop, 11 bar pizzeria «Le Rot¬ 
te*. Il Circolo Arci, la sala giochi, la gelateria 
•K2*. •Dove andiamo stasera?*, cl si chiede 
nel titolo. C’è poco da scegliere: al bar. 

Dal secondo numero della rivista è Iniziata 
anche la pubblicazione dell’elenco del soci 
della cooperativa. Nel marzo 7t2 erano 28, l 
soci fondatori; Il mese dopo erano già diven¬ 
uti 100; ad agosto slamo a 211; a novembre a 
330; a dicembre a 400; nel maggio ’83 1 soci 
sono 500; a giugno 600; ad agosto 777, a no¬ 
vembre 880; a dicembre 994; nel marzo del¬ 
l’anno scorso 1.072. Nel numero di maggio 
troviamo un altro elenco molto significativo: 
Il numero di ore lavorate nel cantiere. Con¬ 
duce la classifica Danilo Ferretti con 375ore, 
seguito da Nando Gasparlnl con 307, e poi, 
via via, tutu gli altri sgranati nel gruppo, con 
muratori, carpentieri, falegnami, elettrlclsU, 
saldatori, imbianchini, lucidatori, vernicia¬ 
tori, ed operai generici che hanno accumula¬ 
to dalle 3alle200ore di lavoro a testa. L’elen¬ 
co del soci (l’undicesimo aggiornamento ri¬ 
compare nel numero di ottobre: Il socio nu¬ 
mero 1.197 è Erio Barbieri al quale toglie II 
posto, un mese dopo, Vincenzo Casoni, socio 
n. 1.289.1soci nell’ottobre scorso erano 1.686. 
Ma da allora sono passati quattro mesi. Or¬ 
mai dovrebbero essere 2000. Bagnolo, detto 
per inciso, non supera 18.000 abitanti. 

FraneoDcFiRci 


strumenti procedurali della 
sessione di bilancio sono sta¬ 
ti da tutti noi concepiti nel 
■78 proprio per tradurre in 
un procedimento parlamen¬ 
tare coerente e certo nelle 
sue cadenze il sistema delle 
decisioni finanziarie». 

Il che vuol dire, In altre 
parole, che tempi e strumen¬ 
ti «possono essere adeguati 
ed efficaci solo se la legge fi¬ 
nanziarla troverà compat¬ 
tezza, delimitazione del con¬ 
tenuti e forte finalizzazione 
alla manovra finanziarla*. 
Che cosa è accaduto, invece, 
e che cosa In tanti hanno 
constatato? Che «la legge fi¬ 
nanziarla non è riuscita ad 
acquisire questi caratteri*. Cl 
sono motivi oggettivi (caren¬ 
ze della legge 468), ma cl so¬ 
no anche precise responsabi¬ 
lità. «In primo luogo — ha 
detto il presidente della Ca¬ 
mera — cl sono quelle parti¬ 
colari del governo, a cui 


tl secondo 1 canoni dell’eco¬ 
nomicità, dell'efficienza e 
dell’efficacia; responsabilità 
fondata, sì badi bene, non su 
Illeciti, ma sulla valutazione 
del risultato della gestione 
dirigenziale, che, sotto 1 pro¬ 
fili surriferiti, è perciò da 
considerare di tipo Impren¬ 
ditoriale. Ora non i immagi¬ 
nabile una cosiffatta diri¬ 
genza senza una adeguata 
selezione e prepar,azione pro¬ 
fessionale che dia al dirigen¬ 
te la capacità di interpretare 
I fenomeni sociali, economi¬ 
ci, politici del Paese e di pro¬ 
porre e programmare Inter¬ 
venti e soluzioni e quindi di 
organizzare le risorse uma¬ 
ne, finanziarle, strumentali 
per la soluzione del problemi 
programmati secondo le li¬ 
nee egli Indirizzi del governo 
e del Parlamento. Ma non è 
altresì pensabile una cosif¬ 
fatta dirigenza, una dirigen¬ 
za con quelle responsabilità 
che Incidono finanche su mi¬ 
to della tradizionale stabilità 
dell’impiego, senza una ade¬ 
guata remunerazione. A re¬ 
sponsabilità elevate, non 
possono che corrispondere 


stampa — una delle più effi¬ 
cienti bande di trafficanti 
dal Sudamerica ed anche 
dalla Thailandia. Cinquan¬ 
ta tré gli ordini di cattura fir¬ 
mati dal sostituto procura¬ 
tore Vincenzo Roselli contro 
boss e spacciatori, tra l quali 
un altro nome noto, Pier- 
francesco Villaggio, figlio di 
Paolo, già balzato agli onori 
delle cronache per storie di 
droga, n giovane Villaggio, 
che è ricoverato nella comu¬ 
nità di San Patrignano, po¬ 
trà restare lì con 11 permesso 
del giudice, ma le accuse 
contro di lui sono pesanti. In 
pratica Villaggio avrebbe 
spacciato droga nella zona 
dell’Aventlno, al giardino 
degli Aranci. 

A capo dell'organizzazione 
denunciata dal pentito — 
ancora senza nome — sareb¬ 
be stato un grosso traffi¬ 
cante attualmente In carce¬ 
re, Luigi Atti di 43 anni. Atti 


posizioni. In questa situazio¬ 
ne l'attacco al processo di 
Palermo è l'obiettivo centra¬ 
le delle forze maliose e di 
tutto l’apparato politico-cul¬ 
turale col quale esse convi¬ 
vono. Abbiamo scritto e ripe¬ 
tiamo che con questo proces¬ 
so non sari liquidato II feno¬ 
meno mafioso. Ma, attenzio¬ 
ne al significa topolitico-giu¬ 
diziario che esso ha assunto. 


Approvata 
la Finanziaria 


spetta la predisposizione del 
testo, momento essenziale di 
Indirizzo, di rigorosa selezio¬ 
ne degli obiettivi della politi¬ 
ca annuale di bilancio*. Poi 
ci sono anche responsabilità 
del Parlamento, »nella appli¬ 
cazione degli strumenti pre¬ 
visti dal regolamenti a difesa 
della natura e del fini propri 
della legge finanziarla, come 
Io stralcio preliminare e 11 
vagito di ammissibilità degli 
emendamenti*. *A questo 
proposito — ha aggiunto 
Nilde Jotti rivolta agli “ono¬ 
revoli colleghi” — dobbiamo 
anche verificare se c’è stata 
da parte nostra una timidez¬ 
za o una Incertezza nell’usa- 


re questi strumenti*. 

Poi la Jotti & tornata sulle 
responsabilità del governo e 
della maggioranza. *Non 
debbono essere affidati alla 
finanziarla interventi di ca¬ 
rattere puntuale; né può es¬ 
sere attribuita ad essa una 
funzione di supplenza rispet¬ 
to alla mancata definizione 
di specifici strumenti legi¬ 
slativi e addirittura di gran¬ 
di riforme attese da lungo 
tempo*. Ecco allora Inne¬ 
starsi sul testo-base un mol¬ 
tiplicatore «che ha portato a 
livelli Insostenibili la plura¬ 
lità degli argomenti, 1 punti 
di confronto politico, la ten¬ 
sione del dibattito non a caso 


segnato dal ricorso a voti dì 
fiducia e da un uso molto 
esteso (per333 votazioni) del¬ 
lo scrutìnio segreto. Non a 
caso 1 tempi di dibattito sono 
saltati malgrado tutti 1 grup¬ 
pi abbiano rispettato le quo¬ 
te loro assegnate*. E da ulti¬ 
mo l’esame di un miglialo di 
emendamenti, «ciascuno dei 
quali con le proprie ragioni e 
Il proprio significato*, ma un 
numero •Insostenibile, che 
da solo Impone di rivedere 1 
meccanismi del sistema*. 

Il presidente della Camera 
ha indicato un «doppio effet¬ 
to negativo* di questa crisi 
della finanziaria. Da un lato, 
•la dispersione e la fram¬ 
mentazione del dibattito, 
che dovrebbe Invece concen¬ 
trarsi sugli obbiettivi della 
politica di bilancio*. Dàll’àl- 
tro (e questo dato è stato va¬ 
lutato come un nuovo ri¬ 
chiamo al governo) «fa sot¬ 
trazione all’ordinario con¬ 


fronto parlamentare, alla le¬ 
gislazione ordinaria, di mol¬ 
te questioni che non sono 
connesse alla manovra fi¬ 
nanziaria annuale e che ri¬ 
chiederebbero comunque un 
esame più organico e ponde¬ 
rato, anche al fini di una 
produzione legislativa coe¬ 
rente e razionale*. 

DI più: «Il sovraccarico di 
decisioni che si concentrano 
nella finanziaria rende an¬ 
cor più diffìcile e complicato 
il rapporto tra le forze politi¬ 
che (e non mi riferisco solo al 
rapporti maggioranza-oppo¬ 
sizione, ma anche a quelli In¬ 
terni alle forze della stessa 
maggioranza) 11 cui dibattito 
e confronto vengono ad esse¬ 
re compressi e strettamente 
legati a questioni e scadenze 
fondamentali dello Stato co¬ 
me quelle del bilancio an¬ 
nuale*. 

Da qui l'invito ad «una 
grande attenzione a proble¬ 


mi di metodo e di torma», a 
•modificare. Integrare, cor¬ 
reggere quanto non ha fun- , 
zlonato, sino a ripensare pro¬ 
fondamente la stessa strut¬ 
tura della finanziarla*. E 
l'augurio che •riflessione e 
dibattito su questi temi pos¬ 
sano procedere speditamen¬ 
te per giungere a conclusioni 
definite prima della prossi¬ 
ma sessione di bilancio; ad 
evitare che abbiano a ripe¬ 
tersi le difficoltà e 1 
problemi* su cui Nilde Jotti 
aveva voluto richiamare 
l’attenzione. *Sono Infatti 
convinta — ha concluso tra 
gli applausi di tutti 1 settori 
dell’assemblea —che una di¬ 
scussione cosi lunga, intensa 
e concentrata, con la tensio¬ 
ne e la fatica che non può 
non accompagnarla, non co¬ 
stituisce un momento positi¬ 
vo nella vita del 
Parlamento*. 

Giorgio Frasca Polara 


Una lettera 
di Gaspari 


remunerazioni elevate: que¬ 
sto avviene per la dirigenza 
pubblica di altri Paesi, que¬ 
sto avviene nel nostro Paese 
perla dirigenza delle impre¬ 
se private e di quelle pubbli¬ 
che a partecipazione statale. 

Eppure nessuno si sor¬ 
prende o ha nulla da ridire 
per quelle remunerazioni o 
muove critiche ad esse. Sono 
perciò convinto che occorre 
puntare anche per la diri¬ 
genza statale sulla equiva¬ 
lenza professionalità • re¬ 
sponsabilità - remunerazio¬ 
ne. Perciò se ciò è possibile 
nel privato, deve esserlo an¬ 
che nello Stato e negli altri 
Enti pubblici 

Osserva il doti Chiesa, in 
un p as so che conferma quel¬ 
la correttezza e serietà di In¬ 
tenti che gli ho riconosciuto, 
•che 1 nuovi trattamenti sia¬ 


no riconosciuti almeno a 
conclusione e non all’Inizio 
di un processo di cambia¬ 
mento ancora tutto da sco¬ 
prire*. Ora l’errore sta pro¬ 
prio qui: nel considerare 11 
cambiamento tutto da sco¬ 
prire; mentre Invece le linee 
di riforma sono chiare, le re¬ 
lative norme saranno Imme¬ 
diatamente precettive ed 
operar: tl, al di là della ricerca 
di ulteriori ottimizzazioni 
delle strutture e del procedi¬ 
menti di selezione, formazio¬ 
ne, di relazioni lnterorganl- 
che, secondo I criteri egli in¬ 
dirizzi contenuti nelle norme 
di delega. 

Se come penso U doti. 
Chiesa esprime anche l’o¬ 
rientamento della CgiI, allo¬ 
ra è opportuno che essa ri¬ 
mediti la cosa, con una visio¬ 
ne più ampia e realistica, an¬ 


che al fine di uscire da un 
circolo vizioso che condizio¬ 
na ogni tentativo di vere ri¬ 
forme Innovative del siste¬ 
ma. E con la Cgll anche le 
altre Confederazioni di mas¬ 
sa. 

D’altra parte non si posso¬ 
no più oltre continuare a 
mortificare gli aiti dirigenti 
dello Stato. 11 prof. Sabino 
Cassese ha dichiarato recen¬ 
temente a un grande quoti¬ 
diano dì Informazione che 11 
rapporto retributivo com¬ 
messo-direttore generate 
una volta eguale a 100/800, 
oggi è ridotto a 100/2501 Un 
trattamento economico ade - 

f usto, decoroso, confronta¬ 
ne con figure analoghe dì 
altri settori produttivi deve 
costituire per l’alta dirigenza 
dello Stato non soltanto J’e- 
lemen to di riconosclmen to e, 
diciamolo pure, di contro- 
prestazione di attività alta¬ 
mente qualificate e di eleva¬ 
ta personale responsabilità, 
ma anche lo stimolo a mi¬ 
gliorare le proprie prestazio¬ 
ni per chi già esercita quelle 
funzioni, Fincentlvo a forze 
nuove, estranee alla pubbli¬ 


ca amministrazione, ad Inse¬ 
rirsi nel sistema della diri¬ 
genza pubblica. 

È stata Introdotta dalla 
legge 301 del 1984, ad Inizia¬ 
tiva del Pel condivisa dal go¬ 
verno, la terza via di accesso 
alla dirigenza statale me¬ 
diante concorso pubblico cui 
possono partecipare tra gli 
altri anche liberi professio¬ 
nisti, dirigenti di aziende 
pubbliche e private, docenti 
universitari. Ora non mi pa¬ 
re che nel concorsi In fase di 
svolgimento vi siano candi¬ 
dati di tale provenienza; ed 11 
perché è evidente. Non è cer¬ 
to la selezione medlan te con¬ 
corso pubblico che induce a 
non partecipare a quel con¬ 
corsi, quanto piuttosto, ne 
sono certo, la non appetibili¬ 
tà del trattamento economi¬ 
co In atto. 

Ed un altro motivo di me¬ 
ditazione vorrei suggerire: 
non possiamo chiudere gli 
occhi davanti alla crescita ed 
all'affermarsi del ceti emer¬ 
genti di alta professionalità 
troppo a lungo mortificati da 


una politica egualltaristlca 
di appiattimento, da più par¬ 
ti ora riconosciuta errata. X 1 
non volere rendersene anco¬ 
ra confo e II non volere farsi 
carico delle esigenze di tali 
categorie di lavoratori, non 
può portare che ad una sorta 
di ribellione, che porta Inevi¬ 
tabilmente alla formazione 
di anomali associazionismi 
corporativi, motivo di preoc¬ 
cupazione all’interno del si¬ 
stema ed elemento di pertur¬ 
bazione del delicati equilibri 
sociali del nostro Paese. DI 
questo devono farsi carico 11 
governo e II Parlamento, ma 
anche le grandi Confedera¬ 
zioni sindacali. 

Cl si chiede allora se valga 
veramente la pena, nell’inte¬ 
resse stesso del Paese, conti¬ 
nuare ad Insistere su vecchi 
schemi che mortificano 1 
vertici dell’amministrazione 
dello Stato ed Impediscono, 
nella sostanza, un reale av¬ 
vio della riforma dell’amm 
Inlstrazlone medesima e del 
suo modo di essere e di ope¬ 
rare. 


Remo Gaspari 


Storie 
di cocaina 


era stato arrestato nella pri¬ 
mavera scorsa a Zurigo con 
ben 9 chili di cocaina giunti 
freschi da Bogotà insieme a 
quattro corrieri cUenL E no¬ 
nostante l’arresto I membri 
dell’organizzazione avevano 
continuato a lavorare alle di¬ 
pendenze del «rappresentan¬ 
te» romano deU’organlsza- 
alone, Andrea Traili di 39 an¬ 
ni, titolare di una ditta d'im¬ 
port export. Traili ed t suol 
uomini non trattavano sol¬ 
tanto cocaina, ma anche 
eroina giunta dalla Thailan¬ 
dia. Zona principale di smi¬ 
stamento, ancora una volta, 
era Trastevere, ma una delle 
basi prindpaU si trovava nel 


periferico quartiere del Pre- 
nestino, nel locali del «Crazy 
pub», gestito da membri del- 
l’organizzazione tra t quali 
Ennio Gallo, un distinto si¬ 
gnore di 62 annL La coca ve¬ 
niva smistata anche in altri 
locali pubblici, perHno a due 
passi dal Palazzo di Giusti¬ 
zia, nel night «La vita» di via 
Rossetti, in un bar di Corso 
Vittorio 180, in una birreria 
di via Cesare Beronto. L’ope¬ 
razione di polizia, partita dal 
distretto della zona centro 
nell’autunno scorso con le 
rivelazioni del pentito, arre¬ 
stato con mezzo chilo di co¬ 
caina, s’è estesa con l’impie¬ 
go di 250 uomini della squa¬ 


dra mobUe e della Ciimlnal- 
poL Alla fine U magistrato 
ha firmato 153 ordini di cat¬ 
tura contro I trafficanti (12 
sono latitanti e 10 già in car¬ 
cere) e 22 comunicazioni giu¬ 
diziarie contro 1 presunti 
clienti. Tra questi appunto 
Gianni Morandi ed Eleonora 
Giorgi, Indicati dallo stesso 
pentito come «acquirenti di 
grosse quantità di cocaina 
per uso personale». Morandi, 
In un comunicato ha secca¬ 
mente smentito d’aver fatto 
uso di cocaina. La Giorgi 
avrebbe ammesso qualcosa. 
Già 1 casi di Giorgio Strehler 
e Dario Argento avevano su¬ 
scitato grande scalpore per 
l’inopportunità degli ordini 
di cattura contro chi fa uso 
di droga a scopo personale. 
Stavolta c’è solo la testimo¬ 
nianza del pentito, e nono¬ 
stante l’«eslto negativo» delle 
perquisizioni la notizia, dopo 
la conferenza stampa del 


questore, ha fatto il giro d'I¬ 
talia in pochi minuti. I diret¬ 
ti interessati hanno fatto sa¬ 
pere di non entrarci niente 
con la banda, ma d’ora in poi 
dovranno difendersi dagli 
assalti del rotocalchi ned e 
rosa. Soprattutto Morandi, 
con le sue storie di bravo pa¬ 
pà dei serial televisivi, po¬ 
trebbe veder rovinata un’Im¬ 
magine costruita In vent’an- 
ni di carriera, pur essendo 
assai diversa la sua posizio¬ 
ne da quella del «predecesso¬ 
re» Vasco RossL 
La lista del trafficanti si 
chiude con l nomi di un 
gioielliere del Colosseo, Giu¬ 
lio Turrizlanl, di due coniugi 
«boss» di Trastevere, Goffre¬ 
do Amici e Vilma di Castro e 
di due sorelle dello stesso 
quartiere, Gabriella e Adele 
Beiforte, dette «le marocchi¬ 
ne». 

Raimondo BuRrini 


H cardinale 

ci ripensa 


Non si tratta di condividere 
tutto ciò che i scritto nella 
sentenza Istruttoria. Su al¬ 
cuni punti noi abbiamo delle 


riserve. Guardiamo all’es¬ 
senziale. Altro Ò 11 problema, 
altra è la posta. L’obiettivo 
non è solo la scarcerazione di 


alcuni o la caduta di capi 
d’imputazione per altri. È 
anche questo. Ma un falli¬ 
mento, su qualsiasi terreno, 
del processo significherebbe 
non un ritorno indietro ma 
qualcosa di nuovo e qualita¬ 
tivamente diverso non solo 
per la Sicilia ma per l'Italia. 

Ora non c’è dubbio che le 
parole del cardinale e l'eco 
che hanno avuto sono un se¬ 


gnale preoccupante per il cli¬ 
ma che si va determinando. 
Occorre reagire con fermez¬ 
za e con lucidità. Il mondo 
cattolico gluoca In tale si¬ 
tuazione un ruolo Importan¬ 
te. Ed è per questo che abbia¬ 
mo prestato la necessaria at- 
tenzlone alle cose dette dal 
cardinale Pappalardo. 

F r tGRtfgto AAaoaNtao 


Dir attor* 

EMANUELE MACALUSO 

Condir attor* 
ROMANO LE DO A 


Dir attor* raspo ma ta* 
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